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I numeri elettorali 
e la scelta politica 
di ROMANO LEDDA 

C ULLA CAMPAGNA per la 
^ «scheda bianca» molto si 
è scritto e molto si farà nei 
prossimi giorni, per spiegare 
ancora che chi vota scheda 
bianca dà carta bianca a chi 
ci ha governato sinora. Ma in 
parallelo si sta sviluppando 
un tentativo altrettanto insi
dioso: assopire il paese, mo
strando che in ogni caso il vo
to del 26 giugno non potrà es
sere rilevante ai fini di un 
cambiamento in avanti. Un 
voto che non incide, è stato 
scritto, poiché l'attuale qua
dro politico è sostanzialmente 
bloccato. In breve non ci sono 
le condizioni numeriche e po
litiche per una alternativa. Le 
cose stanno veramente cosi? 

Anche a voler ragionare so
lo sui numeri — ma sono se
parabili dalle scelte politi
che? — si può osservare che 
allo stato attuale nessuno 
schieramento ha in tasca il 
51 %. Non ce l'ha la proposta 
neocentrista della DC, che 
non a caso vuote inchiodare 
sin d'ora il partito socialista 
su scelte moderate. Non ce 
l'ha l'alternativa proposta dai 
comunisti, che deve aggrega
re le forze esistenti per arri
vare ad una maggioranza di 
sinistra e democratica. Né, 
francamente, si può parlare 
di numeri per l'impossibile 
riedizione del penta o quadri
partito e della «governabili
tà». Le recenti coalizioni che 
ci hanno governato sono, col 
loro fallimento, tanto poco at
tendibili (ci hanno portato al 
voto anticipato) che anche 
spostamenti al loro interno le 
rendono impresentabili all'e
lettorato. Sul piano numerico 
si è in mare aperto, e tutto 
dipenderà perciò dalla volon
tà e dalla spinta che verrà in
dividualmente e collettiva
mente dall'intero corpo elet
torale. Altro che inutilità del 
voto. Poche volte in questo do
poguerra (ricordiamo per tut
te la battaglia contro la legge 
truffa nel 1953) gli elettori 
hanno avuto, come l'avranno 
il 26 giugno, il potere concre
to di aprire nuovi sbocchi alla 
crisi, determinare una reale 
(non i giochi e le schermaglie) 
dinamica politica, economica 
e sociale per i prossimi anni. 

Prendiamo come esempio 
il voto comunista. Se, come 
noi chiediamo, vi fosse un'a
vanzata dei comunisti, tanto 
più nell'ambito di un generale 
rafforzamento della sinistra, 
è sin troppo evidente (e non a 
caso lo si teme) che ii quadro 
politico complessivo mute
rebbe in profondità e in esten
sione. Non solo il maggiore 
peso del partito darebbe forza 
alla proposta di alternativa e 
di rinnovamento. Ma il Parti
to socialista potrebbe più age
volmente sfuggire al pesante 
ricatto avanzato dalla DC e a-
gire con una più piena autono
mia. I partiti minori non re
sterebbero soffocati nell'ab
braccio non proprio fraterno 
della nuova versione coperni
cana della Democrazia cri
stiana di De Mita. Ampi setto
ri del mondo cattolico e inter
ni alla stessa DC troverebbe
ro nuovo coraggio. Né diver
samente potrebbe accadere 
nella società. Le classi lavo
ratrici esposte alla rivincita 
padronale a'--"bbero condi
zioni e forza .....itrattuale mi
gliori nel respingerla. Ceti e 
gruppi costretti dalla crisi ad 
una pratica corporativa po
trebbero ritrovare punti di ri
ferimento di interesse gene
rale. L'immenso mondo delle 
competenze e della professio
nalità troverebbe varchi assai 
ampi per il riconoscimento 
delle sue qualità e dei suoi 
contributi, al di fuori delle pa
stoie di una squallida lottizza
zione. Persino fasce della bor
ghesia interessate a un risa

namento basato sullo svilup
po delle forze produttive, po
trebbero trovare spazi sinora 
ostruiti dai progetti aggressi
vi e antipopolari della Confìn
dustria. 

Ma è evidente che i numeri 
sono legati alla posta in gioco 
in queste elezioni, dopo le 
quali, in ogni caso, nulla potrà 
continuare come prima. Il 
fatto è che ormai tutti i nodi 
sono venuti al pettine a sug
gellare la fine di un'intera fa
se. Finora è stato possibile 
galleggiare sulla crisi, pren
dendo tempo, rinviando, liti
gando magari. Adesso non si 
può più continuare e bisogna 
andare a scelte precise, che 
sono già altrettanti punti pro
grammatici. Riassumiamoli 
nell'essenziale: chi paga il co
sto della crisi, con quale redi
stribuzione del reddito o del 
potere, con quali servizi so
ciali e con quale equità fisca
le; come ristrutturare l'appa
rato produttivo per creare oc
cupazione e impedire l'ulte
riore emarginazione di intere 
fasce umane e territoriali del 
paese; si debbono o no instal
lare necessariamente i missili 
a Comiso trasformando l'Ita
lia in un bersaglio atomico; si 
va a riforme delle istituzioni, 
di segno democratico o oppo
sto; si deve risolvere o no, fino 
in fondo, con tutte le sue im
plicazioni politiche, la «que
stione morale». Ecco una ra
pida serie di decisioni da 
prendere. E per ognuna di es
se vi è una risposta progressi
sta e una moderata. Il dilem
ma è qui. 

Lo ha inteso De Mita che 
non ripropone ai socialisti il 
vecchio patto di spartizione 
del potere, ma un'operazione 
di decisa svolta a destra, so
stenuta dal grande padronato, 
nella quale il termine «rigore» 
ha appunto tutta l'unilaterali
tà di una risposta moderata ai 
problemi prima richiamati. 
Che poi De Mita riesca a far 
passare quel «rigore» nella 
trama delle spese superflue, 
parassitarie e clientelati del 
suo elettorato (la difficoltà 
nella composizione delle liste 
de esprime anche questa real
tà) è un altro discorso. In ogni 
caso il suo «rigore» sarebbe la 
somma di una scelta di «mo
dernità» antioperaia e antipo
polare e nel contempo di sal
vaguardia delle riserve di 
caccia «assistenziali» della 
DC. Con il PSI sempre con
dannato a una posizione su
balterna. 

Oggi Craxi esclude l'alter
nativa, non chiarendo però co
me si può comporre il suo pro
gramma riformista con la 
svolta de (pubblichiamo oggi 
su queste colonne il program
ma dei conservatori inglesi 
per le elezioni del 9 giugno: 
giudichino i lettori della qua
lità delle scelte che separano 
destra e sinistra in Europa). 
Ma la politica, quella vera, 
non è mai statica. Ecco per
ché gli argomenti di Craxi ap
paiono francamente deboli. 
Quel che decide sono i fatti, è 
la radicalità e materialità 
delle politiche che si confron
tano. E gli elettori lo avverto
no. Perciò i comunisti non si 
fanno condizionare dai «tor
nei» e puntano ad un riferi
mento ai processi reali dell'a
sprezza della crisi. Su questo 
chiederemo un voto che indi
chi chiaramente le soluzioni 
nuove da dare ai problemi del 
Paese. 

Se il 26 giugno segnerà uno 
spostamento a sinistra, con un 
rafforzamento, lo ripetiamo 
del PCI, si aprirà una strada 
feconda di novità per l'Italia. 
L'alternativa insomma non 
solo risponde a una necessità, 
ma è anche realistica. Spetta 
al voto rendere possibile il ne
cessario. 

Vecchi ticket e nuovi giochi elettorali 

Il efecretone-stangata 
resta in piedi senza 

il voto del Parlamento 
De: pronti a governare senza il Psi 

ROMA — Il governo Fanfani 
e il quadripartito hanno teso 
una trappola al Parlamento 
e alle vittime della più recen
te stangata, quella con cui 
tra l'altro si è aumentato il 
ticket su medicine e radio
grafie (15 e 20%, più mille li
re per ogni ricetta), si è nega
ta la retribuzione estiva ai 
supplenti temporanei, e per 
giunta sono state eliminate, 
per ragioni elettorali, alcune 
elementari misure di morali
tà della spesa pubblica. 

Il decretone ripresentato 
per la terza volta una setti
mana fa resterà infatti in vi
gore sino all'I 1 luglio (vigilia 
della convocazione delle 
nuove Camere) senza essere 
stato convertito in legge se
condo i tempi e i termini co
stituzionali. Ciò significa che 
per far sopravvivere ulte
riormente le norme di questo 

provvedimento, esso dovreb
be essere ripresentato in una 
quarta edizione nel corso 
della prima seduta della 
prossima legislatura. 

Alla truffa si somma così 
una aperta Illegalità: le con
tinue proroghe sono infatti 
la conseguenza della manca
ta conversione — passata, 
presente e anche futura — 
delle varie copie dello stesso 
decreto emanato per la pri
ma volta all'indomani delle 
feste di fine anno. 

A questo risultato si è 
giunti nel corso di una con
vulsa giornata alla Camera 
che ha rivelato un indecoro
so giuoco delle parti tra il go
verno e la sua maggioranza 
Dc-Psi-Psdl-Pli. Al mattino, 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

ROMA — Stavolta a dichiarare apertamente la vocazione e 11 
disegno neocentrista della DC è uno dei suoi esponenti più 
autorevoli e ufficiali: Giovanni Galloni, direttore del «Popo
lo». Lo fa firmando un editoriale, che appare oggi sul quoti
diano democristiano, nel quale riprende pari pari le tesi so
stenute un palo di mesi fa da Mazzotta, e poi attenuate In 
qualche modo dal gruppo dirigente di piazza del Gesù: e cioè 
che la Democrazia cristiana è pronta a governare senza il 
PSI, e intende farlo senz'altro se l socialisti non accetteranno, 
prima ancora delle elezioni, di accodarsi preventivamente al 
suo programma, politico e di schieramento. Galloni definisce 
«irragionevole il rifiuto del PSI di giungere ad un accordo 
preventivo con la Democrazia cristiana» in vista del 26 giu
gno. E proclama: «Se questo rifiuto dovesse continuare, non 
ci sarebbe altra via per assicurare la stabilità e la governabili
tà del paese che la scelta dell'elettore a favore di quei partiti i 
quali non solo a parole, ma nei fatti e nella loro disponibilità 
all'intesa, garantiscono la possibilità di una maggioranza e la 
efficienza di un governo». Insomma, un vero e proprio diktat, 
che non a caso arriva alla vigilia della conferenza socialista di 
Milano: caro Craxi, o ti pieghi e accetti la subalternità, aval
lando la linea centrista della DC, o ti mettiamo fuori dai 
giochi. È chiaro che sarà questo il leit motiv della campagna 
elettorale della Democrazia cristiana. 

La Confìndustria serra le file e inasprisce lo scontro 

Il contratto per i metalmeccanici 
di nuovo a un passo dalla rottura 
E saltato il negoziato per il rinnovo dei 500 mila lavoratori del legno - Attacchi pa
dronali all'accordo Scotti - Solo alla Fiat 1.000 miliardi con la cassa integrazione 

ROMA — A una settimana esatta dallo 
sciopero generale, le vertenze contrat
tuali si drammatizzano: mentre la trat
tativa-pilota per il rinnovo dei metal
meccanici è nuovamente a un passo dal 
fallimento, la rottura del negoziato per 
il contratto dei 500 mila dipendenti del 
settore legno e arredamento, all'indo
mani della firma dell'accordo con le 
piccole imprese della Confapl, segnala 
un «serrare le file» del grande padrona
to, tanto più che la Federlegno associa 
anche le aziende di Merloni. 

Lo stesso presidente della Confìndu
stria ha rivelato di aver condizionato le 
posizioni più intransigenti (da orari di 
lavoro obbligatori fino a 48 ore settima
nali alla penalizzazione dei lavoratori 
ammalati). Accolto al Salone del mobile 
di Pesaro da una forte manifestazione 
di protesta dei lavoratori, Merloni ha in 
sostanza rilanciato la linea «meno sala
rio ai lavoratori e più soldi alle impre
se». Un discorso che fa il paio con quello 

del presidente dell'Associazione indu
striali abbigliamento, Inghirami, il 
quale ha di fatto denunciato l'accordo 
Scotti, giudicandolo «fortemente condi
zionato da esigenze demagogiche». 

L'impressione è che la Confìndustria 
stia tentando di «ricusare» il ministro 
del Lavoro, almeno di costringerlo a 
muoversi sui carboni ardenti. Forse 
proprio questa è la ragione della repen
tina circospezione di Scotti. Nonostante 
abbia confrontato con il sindacato al
cune ipotesi di soluzione per le questio
ni più controverse (a cominciare dall'o
rario), il ministro l'altra sera ha rinun
ciato a scoprire le proprie carte sul ta
volo del «faccia a faccia» con Mortillaro, 
per la Federmeccanica, e Galli, Bentl-
vogll e Veronese, per la FLM. Scotti te
me di non trovare garanzie e copertura 
nel governo e nella sua DC? 

Fatto è che ieri la ripresa ufficiale 
della trattativa tra la FLM e la Feder-
meccanica si è bruciata nel giro di pò-

Nell'interno 

La sinistra 
svedese 
cerca 

nuove vie 
Oggi si apre a Modena il con
vegno internazionale sulla 
socialdemocrazia svedese, 
organizzato dal Centro per la 
Riforma dello Stato e dall'I
stituto Gramsci dell'Emilia-
Romagna. In un articolo 
Mario Telò delinea i temi del 
confronto. A PAG. 4 

Rapina br 
a Roma: si 
consegna 
la donna 

Si è costituita anche Barbara 
Fabrizi, fidanzata del giova
ne terrorista che ha tenuto 
per cinque ore in ostaggio 
due dirigenti di un ufficio 
postale a Roma. «Era sban
data. non sapeva dove anda
re», ha detto il suo avvocato. 
È la fine del gruppo «movi
mentista» romano? A PAG. S 

Italiano 
ucciso dalla 

polizia 
argentina 

che ore. Prima in un incontro ristretto, 
poi in seduta plenaria, la Federmecca-
nica si è presentata senza aver modifi
cato in nulla la posizione di chiusura 
che tre settimane addietro aveva provo
cato la rottura. La stessa generica di
sponibilità a una soluzione di sanatoria 
per le 40 ore di riduzione previste dal 
contratto del *79 e "mai attuate è stata 
vanificata dalla teorizzazione, fatta dal 
direttore generale Mortillaro, della mo-
netizzazione delle riduzioni d'orario in
vece del loro effettivo godimento. Asso
luto è 11 «no» a ulteriori riduzioni d'ora
rio per i lavoratori turnisti. «La Feder-
meccanica — ha denunciato BentivogU 
— continua a giocare sull'equivoco, 
perché una cosa e un orario certo di 37 
ore e mezzo, un'altra le pause fisiologi
che per la mensa riconosciute al lavora-

(Segue in ultima) 

Pasquale Cascella 

Chi vince 
a Cannes? 
Stasera il 
verdetto 

La polizia argentina ammet
te: «Lo abbiamo ucciso noi*. 
Ingegnere, di nazionalità ite-
liana, dirigente della sinistra 
peronista, Osvaldo Cambias-
so era stato sequestrato con 
un compagno sabato da uo
mini armati, in un bar di Ro
sario. Indignazione e prote
ste in Argentina. A PAG. 8 

Stasera conosceremo i vinci
tori di Cannes: dopo tredici 
giorni di proiezioni, centi
naia di film il Festival è arri
vato alla fine. Aspettando la 
giuria è scoppiata la febbre 
delle previsioni: i critici ita
liani e francesi sono d'accor
do, il migliore è Bresson. 

A PAG. 13 

Inchiesta a Comiso, destinata ad ospitare i nuovi missili / 1 

Come si installa, opera e assume la ditta NATO 
Oal nostro inviato 

COMISO — La villetta ad un 
piano, color cioccolato, è in 
piena campagna, circondata 
'da salici piangenti e aiuole 
fiorite. Una guardia privata, 
pistola alla cintola, apre e 
chiude un cancello scorrevo
le. Nessuna Insegna. Un gio
vanotto abbronzato mi viene 
Incontro con aria sicura, se
guito da un distinto signore 
americano, capelli cortissimi 
biondi, sguardo glaciale. Il 
ragazzone traduce con Impe
gno. ma non è questione di 

lingua: in poche battute mi 
viene spiegato che qui fare 
domande è peggio che be
stemmiare. Ma non è un uf
ficio NATO aperto alla gente 
che desidera lavorare nella 
base dei missili? «J can't an-
swer* (non posso risponde
re). 

Eppure da questa villetta 
appartata sono stati smistati 
almeno 15 mila moduli inte
stati «Department of the Air 
Force - Comiso Air Base», de
stinati ad accendere la spe
ranza di un impiego ben pa

gato nelle famiglie dei sici
liani disoccupati. In undici
mila hanno compilato le cin
que paginette ciclostilate, ri
spondendo a banali quesiti 
anagrafici e specificando i 
preceden ti la voti svolti. Il to
no del questionarlo, per metà 
in Inglese e per metà in un 
italiano approssimativo, è 
tanto serioso quanto accatti
vante. 

•Indicate II lavoro cui a-
spirate* è scrìtto nella secon
da casella, per rasserenare 
subito chi la compila. 

L'uffìclo di collocamento? 
Storie italiane, la NATO pre
ferisce far da sola. Ragioni di 
sicurezza. Immaginerà qual
cuno. Ma I quesiti posti sono 
cosi rdlscreti* da non far 
pensare lontanamente a me
todi tipo quelli delle scheda
ture FIAT di vent'anni fa. E 
allora? La chiave dell'opera
zione sta nell'ultima casella: 
'Indicare cinque persone per 
referenze: A Comiso hanno 
compilato II modulo in due
mila, per lo più giovani In 
cerca di una prima occupa

zione, e le referenze, cosa 
strana, nella maggior parte 
del casi sono sempre le stes
se. Eccole: i segretari cittadi
ni della DC. del PSI e del 
PSDI, Il sindaco socialista 
Salvatore Catalano e l'asses
sore ai LL.PP. (anche fui so
cialista) Risina. Garante è la 
giunta di centrosinistra, in
somma, quella stessa che ha 
messo da tempo in soffitta la 
bandiera del pacifismo e del
la difesa della comunità co-
misana. 

E cosi, ad un mese e mezzo 

dal voto, che qui riguarda 
anche il rinnovo del consi
glio comunale, la campagna 
elettorale la fa pure quel di
stinto signore americano, at
traverso una subdola fabbri
ca di promesse clientelerì 
targata NATO. 

Soltanto più In là si vedrà 
se 11 lavoro ci sarà sul serio 
per dieci o per mille abitanti 
di Comiso, ma intanto la *ca-

Sergto Crisaioli 

(Segue in ultima) 

Il programma delia Thatcher 

Più polizìa, più 
missili, meno 
spese sociali 

Le linee del Partito conservatore inglese per le elezioni del 9 
giugno - Privatizzazione dell'economia - L'alternativa laburista 

I primi 
ministri 
socialisti 
contro il 

reaganismo 
I leader della sinistra 
al potere in Europa 
in appoggio alla piat
taforma di Mitterrand 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'Europa si pre
senterà in ordine sparso al 
vertice dei paesi del mondo 
industrializzato di Willlam-
sburg tra dieci giorni, ma 
Mitterrand non rinuncerà a 
giocare il ruolo che si è as
sunto negli ultimi incontri 
internazionali di sostenitore 
di un nuovo ordine moneta
rio mondiale contro la politi
ca deprédàtrice del dollaro 
che permette a Reagan di far 
pagare agli altri il suo deficit 
di bilancio, alimentando così 
la crisi e creando un dram
matico e pericoloso squili
brio nel mondo. 

Di fronte a una Germania 
dominata dal centro-destra 
che con un marco in buona 
salute e una politica econo
mica deflazionistica non ha 
mostrato alcuna intenzione 
di sostenerlo contro l'arro
ganza di Reagan, e a un Fan
fani venuto ieri di corsa a 
Parigi per manifestare uni
camente i tiepidi e inconsi
stenti propositi di un gover
no italiano fantasma («La 
proposta è buona, il disordi
ne c'è, ma bisogna studiare e 
predisporre i modi e le intese 
convenienti per affrontare il 
problema con una qualche 
possibilità di successo»), il 
presidente francese non ha 
comunque abbandonato la 
speranza di far intendere la 
sua voce. 

Nessuno, si dice a Parigi, 
può accettare — come esige 
Washington — di attendere 
tranquillamente la ripresa a-
mericana o addirittura di fa
vorirla accettando di finan
ziare in pratica il suo deficit 
di bilancio (200 milioni di 
dollari quest'anno). 

Di qui la necessità di ricer
care tutte le convergenze 
possibili con tutti gli altri 
paesi: quelli in via dì svilup
po come quelli dell'Europa. 
In questo quadro si può col
locare la presenza da ieri a 
Parigi dei primi ministri di 
Svezia Palme, di Grecia Pa-
pandreu, di Portogallo Soa-
res, di Finlandia Sorsa (lo 
spagnolo Gonzalez e l'au
striaco Sinowatz che aderi
scono all'iniziativa sono sta
ti trattenuti nei rispettivi 
paesi per altri impegni). Sei 
capi di governo socialisti de
cisi a far fronte comune per 
sostenere la causa difesa da 
Mitterrand e per dimostrare 
che non è affatto una «Illu
sione» credere che la convo
cazione di una conferenza 
mondiale per cercare di ri
mettere ordine in un sistema 
monetario che approfondi
sce sempre più la spirale del
la crisi mondiale possa risol
vere il dramma che vivono 
oggi i paesi europei e quelli 
del Terzo Mondo. Che non è 
affatto inevitabile soccom
bere alla logica di chi nega la 
possibilità di un rilancio del
l'economia mondiale con
dannando tutti all'asfissia di 
politiche deflazionistiche i 
cui danni sociali sono rias
sunti dai 40 milioni di disoc
cupati di cui soffre la sola a-
rea dei paesi dell'OCSE. 

L'incontro di Mauroy con 
lo svedese Palme, il finlande
se Sorsa, il greco Papandreu 
e il portoghese Mario Soares 
ha per scopo quindi non solo 
quello di trovare una piatta
forma comune nel confronti 
degli Stati Uniti che suppll-

Franco Fabiani 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Sei sono i punti programmatici che emergono 
dal manifesto conservatore di cui diamo prima le novità. Il 
primo punto riguarda il potenziamento dell'apparato di sicu
rezza: polizia ed esercito, tecnologia di controllo degli arma
menti strategici. Alla polizia vengono dati ancora più ampi 
poteri, va soprattutto concessa mano libera, svincolo totale 
da qualunque supervisione parlamentare o civile. L'approc
cio conservatore è insidioso; restituire piena forza ai corpi 
separati contro l'interferenza e la presunta «confusione» delle 
forze politiche. 

L'altra modifica che i conservatori vogliono introdurre ri
guarda le autonomie locali: si preannuncia l'abolizione dell' 
amministrazione regionale di Londra (GLC) e altri sei grandi 
agglomerati metropolitani. La scusa è la lotta allo «sperpero» 
e alla «burocrazia». Il risultato potrebbe essere quello di un 
ulteriore e pericoloso accentramento amministrativo con e-
vidente indebolimento del controllo democratico. 

Il terzo riguarda 1 sindacati, che vedono ridotto drastica
mente il loro potere: voto segreto obbligatorio per l'elezione 
alle cariche sindacali, ballottaggio per le decisioni di sciope
ro, referendum fra gli Iscritti circa l'opportunità o meno di 
continuare a versare la quota di affiliazione politica per il 
partito laburista. Con quest'ultimo provvedimento verrebbe-

(Segue in ultima) Antonio Bronda 

Nella piana di Gioia Tauro 

Rapiti madre 
e figlio. La mafia 
vuole le terre? 

II bambino ha dieci anni - Il padre (ricco 
possidente della zona) temeva il rapimento 

REGGIO CALABRIA — Fausta Rigoli Lupini con il figlio Rocco, in 
una foto di alcuni anni fa 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Li aspetta
vano dentro l'azienda agri
cola, una delle più grandi 
nella Piana di Gioia Tauro, 
perfettamente a conoscenza 
dei movimenti: una azione 
fulminea, durata pochi mi
nuti e così nelle mani dell'a
nonima sequestri calabrese 
sono finiti ieri mattina una 
donna e il figlioletto di appe
na dieci anni. È avvenuto po
co dopo le otto a Molochio, 
un centro della Piana lungo 
la strada che si inerpica per i 
primi contrafforti dell'A
spromonte. La donna, uffi
ciale sanitario del paese, sì 
chiama Fausta Rigoli ed ha 
42 anni; il bambino Rocco 
Lupini. Il marito della donna 
è Giuseppe Lupini, notissi
mo possidente della zona, 
proprietario di una azienda 
agricola di vaste dimensioni 

Filippo Veltri 
(Segue in ultima) 

Scandalo-petroli, 
sarà estradato 
dalla Spagna 

Bruno Musselli 
MADRID — Sarà estradato 
dalla Spagna l'industriale ita
liano Bruno Musselli, uno dei 
principali protagonisti detto 
scandalo dei petroli in cui so
no imputati anche l'ex gene
rale piduista della Finanza Lo 
Prete, funzionari Utif, uomini 
politici della DC, tra i quali Se
reno Freato, ex collaboratore 
di Aldo Moro. L'annuncio, da
to ieri sera dal portavoce del 
governo spagnolo, non precìsa 
quando Musselli arriverà in I-
talia. L'industriale sì trova nel 
carcere di Las Palmas, nelle 
Canarie dove era stato arre
stato il 20 aprile su mandato di 
cattura della magistratura t-
taliana. Musselli è stato uno 
degli ideatori della truffa dei 
petroli con cui sono stati evasi 
oltre 2000 miliardi di lire. 

Incendiata la villa di Forte 
Si fa l'ipotesi di un attentato 

ROMA — La villa presso Rapallo del ministro socialista delle 
Finanze Francesco Forte è stata ieri parzialmente distrutta 
da un incendio che è, molto probabilmente, di origine dolosa, 
anche se non si hanno conferme uffidali. La costruzione, che 
sorge in località San Maurizio, era stata già presa di mira 
diverse volte dai ladri. L'intervento del vigili del fuoco non ha 
potuto impedire che l'intera sovrastruttura in legno andasse 
in fiamme. Proprio in questi giorni Forte è al centro di un 
caso che ha sollevato polemiche: è infatti di martedì la notizia 
che è stato avviato nei suoi confronti un procedimento penale 
per minacce dopo una sua telefonata ad un ufficiale della 
Guardia di Finanza che stava perquisendo la sede del PSI 
torinese. 
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•Il Mattino; giornale del 
Banco di Napoli, gestito no-
toriamente dalla DC, pubbli
ca alcune esilaranti notizie 
sulle candidature. Grande ri
lievo è riservato, ovviamen
te, alla riunione della dire
zione de che ha avviato l'esa
me delle Uste. La riunione — 
titola 'Il Mattino» — durerà 
sei giorni. Dico: sei giorni. 11 
titolo del giornale napoleta
no ci fa sapere anche che la 
direzione democristiana do
vrebbe (il condizionale è no
stro) escludere dalle liste *gli 
iscritti alla massoneria e i 
coinvolti In casi giudiziari: 
C'è qui, probabilmente, la 
spiegazione della 'sei giorni 
delle liste DC». 

Ma vediamo quali altre 
notizie ci da il foglio demo
cristiano di Napoli. Intanto 
sono state vagliate le Uste si
ciliane e le 'novità* consiste
rebbero nelle presenze di 
Sergio Mattarella, fratello 
del presidente assassinato, e 
del fratello dell'on. Gioia 
(morto prematuramente) 
che ha ereditato 11 patrimo
nio elettorale dello scompar
so. Un patrimonio accumu
lato negli anni, con metodi 
che sono descritti in alcuni 
rapporti del generale Dalla 
Chiesa all'Antimafia e da 
una non dimenticata senten
za dei giudici di Torino che 
assolsero Giulio Einaudi e 

Mi rinnovo con mio figlio 
Michele Pantalcone, quere
lati da Giovanni Gioia per un 
libro sui rapporti mafia-poli
tica. Quindi: Mattarella (fra
tello) e Gioia (fratello) tutti 
insieme in nome della nuova 
DC. 

Ma non basta. 'Il Mattino» 
ci informa ancora che «un/co 
nodo da sciogliere per le liste 
siciliane è quello dell'onore
vole (scritto per esteso, onde 
evitare dubbi) Ernesto Di 
Fresco, rece./temente coin
volto in disavventure giudi
ziarie». Le 'disavventure* del 
Di Fresco, fanfaniano e 
gtolano di ferro, presidente 
della Provincia di Palermo 
per molti anni, sono state ta
li da portarlo In una cella 
dell'Ucciardone per reati 
consumati in nome — ovvia
mente — dell'austerità e del 
rigore. Anzi, se si dovesse In
dagare più a fondo nelle cose 
dell'Amministrazione pro
vinciale di Palermo, si con
staterebbe con ogni probabi
lità che Di Fresco In carcere 
c'è finito ingiustamente. Un 
po' alia Silvio Pellico. 

Ebbene, come si è conclu
sa la discussione su Di Fre
sco? Ecco l'informazione del 

'Mattino*: 'La direzione gli 
avrebbe chiesto di rinuncia
re spontaneamente alla ri-
candidatura»; e signifi
cativamente aggiunge che 
•la questione Di Fresco a-
vrebbe anche fatto accanto
nare l'esame delle liste sici
liane». Insomma DI Fresco 
sarebbe riuscito addirittura 
a congelare la DC siciliana. 
Bene. Ma le ulteriori infor
mazioni del 'Mattino» ci aiu
tano a capire come avviene 
questo famoso rinnovamen
to nella DC. Ad esempio, l'on. 
Vincenzo Scartato (collegio 
Salerno-Beneven to-A vela
no), membro della direzione 
de, ha solennemente annun
ciato che rinuncia alla can
didatura e che 'non avrà ri
pensamenti». A questo punto 
il miglior servigio che pos
siamo rendere ai nostri letto
ri è quello di riportare te
stualmente ciò che dice Scar
tato nonché il commento del 
'Mattino». 'La mia — dice 
Scariato — è una testimo
nianza personale, un contri
buto visibile alla linea di rin
novamento portata avanti 
dalla nuova dirigenza del 
partito; perché sono convin

to che l'unico magistero ri
mane quello del proprio e-
sempio». 'Esce di scena, dun
que — commenta il giornale 
'Indipendente» e democri
stiano di Napoli — Vincenzo 
Scartato. Ma sarà candidato 
per la DC, nello stesso colle
gio, il figlio, Guglielmo. For
se il più giovane candidato in 
Italia: 27 anni, consulente 
del ministero di Grazia e 
Giustizia e del gruppo de, au
tore di numerose monogra
fie*. E la 'sei giorni» conti
nua. 

Lo stesso giornale dà una 
notizia — falsa — sul PCI. Il 
titolo, infatti, annuncia: 'Po
chi esterni nel PCI». È esat
tamente il contrarlo della ve
rità. In queste elezioni, infat
ti, il PCI avrà nelle proprie 
liste un numero di candidati 
•esterni» di gran lunga mag
giore rispetto alle preceden
ti. E sono nomi di grande 
prestigio culturale, profes
sionale e morale. Sabato 11 
PCI terrà una conferenza 
stampa su questo tema e si 
potrà disporredi tutti gli eie-
menti per misurare la coe
renza di chi vuole che una 
pluralità di forze, di voci, di 

esperienze possano espri
mersi in assoluta indipen
denza. 

La lettera che Spaventa ha 
indirizzato a Berlinguer, 
pubblicata dal nostro gior
nale, è una testimonianza 
grande di come, nella prati
ca, il PCI ha rispettato l'indi
pendenza di giudizio e di vo
to degli eletti nelle nostre li
ste, ma anche di un rapporto 
dialettico e costruttivo di i-
dee e posizioni che costitui
scono, riteniamo, un esem
pio concreto del modo in cui 
forze che non militano nei 
parliti possano svolgere un 
ruolo vivificante nelle istitu
zioni. 

Di tutto questo, però, non 
si parla sul 'Mattino» e nem
meno su 'Repubblica» che 
arriva ad enfatizzare la pre
senza nelle Uste de di Guido 
Carli (il quale è stato già mi
nistro nei governi de e stret
to collaboratore di Colombo 
alla Banca d'Italia); o di Pa
squale Saraceno (che è stato 
la mente del meridionalismo 
democristiano); o di Gabriele 
De Rosa, storico dell'area de
mocristiana. Tutto qui? E 

tuttavia questi signori che 
hanno una propria rispetta
bilità personale e culturale, 
dovranno acconciarsi a stare 
nelle Uste con Tambroni e DI 
Fresco, con gli eredi di Gioia 
e con quelli che hanno gesti
to il 'caso Cirillo», con Ciccio 
Mazzetta o con i suoi protet
tori. O no? 

em. ma. 
P.S. — Al dott. Carli, neopa
ladino del risanamento e del 
rispetto di certe regole nel si
stema bancario, dedichiamo 
questo brano della nota poli
tico-elettorale del giornale 
•La Sicilia» (fiancheggiatore 
della DC e quindi dello stesso 
Carli): 'Le dimissioni di Bon-
figlio da presidente della 
Cassa di Risparmio (candid 
dato de) dovrebbero portare 
all'autorlnuncla di Sinesio 
(deputato de in carica) per 
quanto riguarda la candida
tura per la Camera. Come è 
noto, in base ad accordi in 
seno alla DC, l'on. Sinesio 
dovrebbe essere nominato 
presidente dell'istituto ban
cario: Le banche pubbliche, 
con o senza Carli, continua
no ad essere — come si vede 
— proprietà privata della DC 
che ne dispone in cambio di 
seggi elettorali. Sempre in 
nome del 'rigore» e del 'risa
namento». 

Liste PCI, oltre 90 gli indipendenti 
Defìnite tutte le candidature - Ampia rappresentanza femminile - Ancora riunito il conclave democristiano: ripresentati anche 
parlamentari iscritti alla P2 - Scoppia una grana con gli «esterni» - Il caso di Napoli - Per il Senato i laici cercano raccordo 

ROMA — Saranno oltre novanta gli indipendenti e i rappre
sentanti di altri gruppi politici che verranno presentati nelle 
liste del PCI per le elezioni del 26 giugno. Tutte le candidature 
alla Camera e al Senato sono state definite l'altra sera — su 
delega del CC e della CCC — dalla Direzione del PCI riunitasi 
con la Presidenza della Commissione centrale di controllo e i 
segretari regionali. Le liste dei candidati saranno rese note 
nel corso di una conferenza stampa che si svolgerà probabil
mente sabato. 

Quel che per tanti partiti è oggi un primo tentativo che sta 
producendo scarsi risultati, per il PCI è una tradizione che 
dura ormai da una quindicina d'anni e che oggi si consolida 
e si estende. In questa tornata elettorale è stato superato il 
numero di indipendenti presentato nel 1979. Una ancora 
maggiore apertura, quindi, verso aree politiche della sinistra, 
il mondo della cultura, quello della scienza, i settori della 
produzione. 

Ma c'è un altro tratto distintivo delle liste comuniste: la 
presenza, ampia e qualificata, delle donne. Anche questa — e, 
ancora una volta, a differenza degli altri partiti — non è una 
novità, ma un'antica tradizione. Basti dire che nella legisla
tura appena interrotta, i gruppi comunisti avevano da soli 
una rappresentanza femminile superiore a quella di tutti gli 

altri gruppi parlamentari sommati insieme. 
Di ben altra natura ciò che sta avvenendo in questi giorni e 

in queste ore in casa de. 
La •non stop» della direzione, riunita in conclave, dovrebbe 

terminare soltanto fra domani e sabato. Sembra, intanto, che 
i parlamentari i cui nomi comparivano negli elenchi della P2 
saranno regolarmente ripresentati, salvo qualche eccezione 
(si tratta di chi fu sospeso dal tribunale interno del partito). 
Fra i rappresentanti anche Filippo Micheli, il segretario am
ministrativo inquisito per i fondi neri. Fra le tante grane che 
i dirigenti de devono affrontare sembra sorgere ora anche 
quella degli esterni cattolici. A personaggi come Scoppola 
(Lega dei cattolici democratici) o come Formigoni (Comunio
ne e liberazione) non sarebbero stati assicurati collegi sicuri, 
per garantirli, invece, ai rappresentanti delle correnti inter
ne. Un caso sembra sia sorto perfino con Maria Fida Moro 
probabile candidata in un incerto collegio barese. 

Una controprova la ritroviamo in ciò che è avvenuto nella 
lista per la circoscrizione di Napoli-Caserta, preparata da 
tutti i capicorrente nello studio privato di Antonio Gava. I 
quindici posti presumibilmente sicuri sono stati garantiti in 
blocco ai deputati uscenti. Capillsta Scotti, Gava e Pomicino 
e poi gli altri dodici in doveroso ordine alfabetico. L'accordo 

tra i capicorrente prevede anche che verrà sbarrato il passo 
ad eventuali pretendenti come il segretario cittadino della 
DC Alfredo Paladino. 

A questo punto, i due posti in lista che Ciriaco De Mita 
vorrebbe riservare agli indipendenti servirebbero soltanto 
come «specchietto per le allodole». 

Sul fronte dei laici, è sempre in atto la ricerca di un accordo 
tra repubblicani, socialdemocratici e liberali per presentare 
candidature comuni in alcuni collegi senatoriali. 

Radicali e Democrazia proletaria offrono un posto in lista 
a Toni Negri, imputato nel processo «7 aprile». Due parlamen
tari radicali hanno chiesto di incontrare in carcere Negri «per 
l'espletamento delle formalità». 

I radicali, comunque, non hanno ancora deciso se esser 
presenti nella prossima consultazione elettorale. Anzi, per la 
verità, il recente congresso ha deciso per l'astensionismo, ma 
Pannella si è riservato la possibilità di ribaltare questo orien
tamento. E forse le dichiarazioni che ha rilasciato ieri (so
prattutto certi apprezzamenti alla «sensibilità» di Fanfani) 
potrebbero costituire il primo passo per una clamorosa ca
priola. 

Giuseppe F. Mennella 

Ormai i nostri lettori san
no della passione travolgen
te che la RAI n u tre per Paolo 
Pillitterl, segretario regiona
le del PSI In Lombardia, co
gnato di Bettino Craxi, can
didato per un seggio parla
mentare. Questa passione — 
che non risparmia niente e 
nessuno: reti e testate, canali 
radiofonici e televisivi — s*è 
manifestata nei giorni scorsi 
con ben 5 apparizioni duran
te le quali Plllitteri ha potuto 
fare propaganda per sé e per 
il suo partito. La vicenda è 
stata denunciata sia alla 
commissione parlamentare 
di vigilanza che dal consi
glieri d'amministrazione 
RAI designati dai PCI. Oggi 
c'è riunione del consiglio d* 
amministrazione a viale 
Mazzini e si spera che 11 pre
sidente Zavoll e il direttore 
generale Agnes, In quanto 
massimi garanti del servizio 
pubblico, forniscano ele-
men ti sufficien ti a far spera
re che 11 tenore di certe tra
smissioni RAI recuperi livel
li di più tollerabile dignità. 
Tanto più che Pillitteri ha 
colpito ancora una volta: 
proprio leti II TG2 delle 13, 
nella rubrica del libri, ha tro
vato 11 modo di intervistarlo 
nuovamente. Anzi: si sussur-

Ma quel 
candidato 
è proprio 
fisso in tv 

ra che sarà ospite d'onore 
anche in 'Meridiana» di do
menica. Ma che cosa gli farà 
questo Plllitteri alta RAI? 

Tribune elettorali 
La RAI ha reso noto il ca

lendario completo delle tra
smissioni elettorali. Ogni 
partito avrà a disposizione 2 
ore e 14 minuti. Il calendario 
conserva una sua provviso
rietà perché è basato sulla 
decisione, non definitiva, dei 
radicali di non presentare li
ste. Questi, ad ogni modo, gli 
appuntamenti del PCI con i 
telespettatori: 2 maggio. Re
te 2, ore 13.30, incontro con i 
giornalisti di 15 minuti; 2 
maggio, Rete 2, ore 22, tra
smissione autogestita di 10 

minuti; 8 giugno, Rete 1, ore 
14, tribuna flash di 5 minuti; 
9 giugno, Rete 2, ore 13.45, 
incontro con i giornalisti di 
15 minuti; 9 giugno, Rete 2, 
ore 22.10, trasmissione auto
gestita di 10 minuti; 14 giu
gno, Rete 2, ore 13.30, tra
smissione autogestita di 10 
minuti; 20 giugno, Rete 1, 
ore 20.30, conferenza stampa 
di 50 minuti; 24 giugno, Rete 
1, ore 22, appello finale agli 
elettori. Il 30 maggio, sulla 
Rete 1, alle 20.30, è prevista 
una conferenza stampa del 
PDUP, i cui candidati sono 
presenti nelle liste del PCI. 

TV private 
Mario Formenton, presi

dente di «Retequattro», la tv 
privata dei gruppo Monda
dori - Caracciolo - Perrone, si 
è dichiarato disponibile a 
sottoscrivere un codice di 
autodisciplina per le tv pri
vate, destinato a garantire 
una informazione elettorale 
corretta e pluralista. È la pri
ma risposta ufficiale giunta 
all'invito in tal senso rivolto 
dal centro «Piero Calaman
drei». A sua volta «Canale 5», 
nel presentare i suoi pro
grammi elettorali, ha assicu
rato massima imparzialità 
nei confronti di tutti ì partiti. 

Spaventa polemizza col direttore di «Repubblica» 

«Per Scalfari un inedito 
di Keynes, come Stern?» 

ROMA — «II direttore di "Repubblica" è in pos
sesso di inediti keynesiani, sensazionali quasi 
quanto quelli hitleriani di "Stern"?» Questo sfer
zante interrogativo è contenuto in un articolo 
dell'economista Luigi Spaventa apparso ieri sul
la «Repubblica» insieme ad una replica di Euge
nio Scalfari. 

Lo spunto polemico è offerto dall'editoriale 
pubblicato dal giornale domenica scorsa. Scalfa
ri, rispondendo in particolare ad un articolo di 
fondo scritto da Giorgio Napolitano suU'«Unità», 
contestava l'opportunità di una riduzione del 
tasso di interesse. Per dimostrare «quanta preci
sione occorre quando si esce dalla sloganistica 
dei comizi», il direttore di «Repubblica» con l'aria 
di chi dà l'ennesima lezione ai «politici di sini
stra» si richiamava incautamente alla teoria di 
Keynes. 

Ironizzando sui toni predicatori e sulla sostan
za di quell'editoriale, Spaventa rimprovera a 
Scalfari di avere «offerto una sintesi del pensiero 
keynesiano certamente senza precedenti e irripe
tibile». 

L'economista si chiede appunto se il direttore 
di «Repubblica» ha scovato un «inedito» alla 
«Stern», oppure se «nella sua ansia didascalica, 

nell'urgenza del suo sforzo di redenzione della 
sinistra, ha tirato fuori dallo scaffale un volume 
sbagliato: che so, uno di quei "classici" con cui 
Keynes se la pigliava; oppure uno scritto del più 
scatenato monetarista americano». 

Spaventa, tra l'altro, osserva che «nei suoi e-
sercizi di dare pagelle, Scalfari potrebbe anche 
esercitarsi a chiedersi come ci siamo arrivati a 
questa situazione», e, per lo meno, capire davvero 
«quanta precisione occorre» quando «si esce dai 
ricettari domenicali» per entrare «nell'analisi 
concreta delle politiche economiche». 

Scalfari, nella replica, dopo una serie di cita
zioni di Keynes, giunge a dichiararsi «completa
mente d'accordo* con Spaventa sul tema specifi
co del tasso di interesse. Egli però conclude cosi: 
«Quanto alte pagelle — che in realtà non ho l'abi
tudine di darev limitandomi alla modesta profes
sione che mi e propria e che non è quella del 
docente — se proprio dovessi darne una, oggi la 
darei al dotto amico, che merita sicuramente la 
lode in profitto, ma solo una modesta sufficienza 
in condotta. Ma a chi non si perdona?». Scalfari 
finisce, insomma, anche stavolta col dare la pa
gella forse ritenendo che Spaventa, autorevole 
collaboratore di «Repubblica», si sia presa una 
licen?a eccessiva nel! ironizzare sulla disinvoltu
ra «teorica» del direttore del giornale. 

Terrorismo: tutta la sinistra a confronto 

Quanto pesano ancora 
quei tremendi 

dieci anni di piombo 
Un dibattito organizzato dal Manifesto - Qual è la via per entrare 
nell'epoca del post-terrorismo e della post-emergenza? Molte ri
sposte, molte sensibilità: non tutte uguali - Pentitismo e dissociati 

ROMA — Contro le BR e 
contro lo Stato? Troppo 
semplice: non basta rove
sciare — con un'operazione 
puramente intellettuale — 
uno slogan tanto deprecato 
(o tanto amato) nella sini
stra italiana degli anni 70, 
per ricomporre d'incanto in 
unità la storia di un decen
nio di lacerazioni dramma
tiche. Non basta, perché sul 
tavolo, a fine riunione, re
sta il ricordo e il peso di 
quei duecento morti, di 
quei duemila detenuti, del
le ritirate politiche, dei 
guasti fondamentali che la 
democrazia italiana paga 
sulla propria pelle viva. Al
lora: siamo capaci di non 
cadere, un'altra volta, nella 
logica della parola d'ordi
ne, suggestiva finché si 
vuole, per alcuni, ma inuti
le, vecchia, e di affrontare 
invece di petto tutto il con
tenzioso? E cioè di dire 
chiaro: con il metodo del 
•dimentichiamo» non si ri
solve niente; per uscire da 
questi anni di piombo biso
gna spiegare cosa sono sta
ti, perché sono stati, chi ha 
sbagliato (tutti?), e quanto, 
e dove, e perché. E iniziare a 
ragionare sul dopo. Senza 
•amninistie culturali» per 
nessuno. Senza 'Omissis». 
Siamo capaci? 

S e no: questo è l'esito del 
dibattito — organizzato dal 
•Manifesto» — che ha visto 
l'altra sera, nella sala ro
mana della FNSI, una ven
tina di intellettuali, rappre
sentanti degli orientamenti 
più distanti della sinistra, 
alternarsi al microfono per 
sei ore filate, In un dialogo 
difficilissimo, teso, nervoso 
per buoni tratti. Zeppo di 
incomprensioni, di silenzi, 
di pause, anche di omissio
ni per carità di patria. Ma 
in fin dei conti assoluta
mente positivo, perché ha 
saputo dimostrare che la si
nistra è pronta a rimettere 
in discussione ruoli, com
portamenti, scelte, schiera
menti precostituiti, e ad i-
niziare il ragionamento du
ro su quel che è stato e quel 
che dovrà essere. 

Appunto: sì e no. Sì, per
ché è stata trovata una lar
ga convergenza sulla ne
cessità di riportare la que
stione sul piano della politi
ca (Rossanda) venendo fuo
ri dalle secche della disqui
sizione puramente giuridi
ca. No, perché la tentazione 
di contrapporre leggi spe
ciali garantiste a leggi spe
ciali anti garantiste, è an
cora troppo forte. E riporta 
tutto Indietro, nella discus
sione senza fine su demo
crazia come metodo o de
mocrazia come sostanza. E 
dunque trasforma anche la 
battàglia garantista in un 
puro ripiego, quasi In una 
invocazione, che subito di
venta una bandiera piccola 
piccola e lontanissima da
gli umori di massa, dalla 
coscienza collettiva del 
Paese, dai sentimenti diffu
si di una nazione che anco
ra soffre troppo la grande 
paura degli anni dì piombo, 

che ha votato per mantene
re l'ergastolo, che nella civi
lissima Bologna ha raccol
to migliaia di firme per la 
pena di morte. Lo ha detto 
Luigi Berlinguer, e ha preso 
applausi e dissensi: non sta 
al mondo una lotta garan
tista che prescinda dalla 
conquista del consenso. 
Non sta al mondo una de
mocrazia che cala principi 
dall'alto, e non si batte per 
renderli senso comune. O 
partiamo di qui, o siamo 
sconfitti. 

Paolo Flores ha lamenta
to l'arretramento della sen
sibilità democratica del 
Paese. Vero, falso? Comun
que non è qualcosa da de
nunciare e basta, bisognerà 
pure trovare il modo per in
vertire la tendenza. 

E 11 tema forte della di
scussione è stato appunto 
questo: invertire la tenden
za. Il limite invece è stato 
quel vecchio difetto di tan
ta parte della sinistra di 
guardare troppo dentro a sé 
e poco fuori. Così, se doves
simo sintetizzare per titoli 
questo dibattito maratona, 
potremmo dire: pentitismo, 
dissociazione, carceri, Sta
to, militarizzazione della 
politica. Con due soggetti 
nettamente negativi, lo 
Stato e gli irriducibili (Cur
do e compagni), due sog
getti positivi (la sinistra e i 
dissociati) e un soggetto di
scusso, i pentiti. Probabil
mente sarebbe giusto parti
re proprio dal punto conte
stato — i pentiti, appunto 
— per risalire al nocciolo 
dei dissensi, ma anche dei 
concetti comuni. Dal mo
mento che questo dei penti
ti è stato un po' il discrimi
ne della contesa. Da una 
parte quelli che dicevano: 
mercanti, protagonisti pas
sivi dello stravolgimento 
del diritto, soggetti della re
sa dello Stato che — abdi
cando — ha demandato a 
loro tutta la battaglia anti-
terrorista;^ dall'altra quelli 
che riconoscevano alla leg
ge sui pentiti il merito di a-
ver contribuito in maniera 
determinante a dare un 
colpo all'eversione e alla 
stagione della P38 e della 
morte. C'è una mediazione 
tra queste due posizioni? Se 
c'è, c'è anche una speranza. 

La mediazione l'ha cerca
ta Violante, nel suo inter
vento conclusivo: la legge 
ha avuto un suo effetto, ma 
ora non basta più. Siamo 
alla post-emergenza, e non 
è più sufficiente parare co
me si può i colpi del terrore; 
bisogna disarticolarne lo 
schema, la struttura, la 
strategia, il reclutamento. 
Dunque? Primo, una legge 
nuova che riconosca il va
lore politico e giuridico del
la dissociazione, e cosi apra 
spazi più avanzati allo sfor
zo per il recupero di un pez
zo- intero di una generazio
ne politica (come la defini
sce Magnaghi, imputato a 
piede libero, dopo tre anni 
di carcere, del gruppo 7 a-
prile); secondo, politica del

le carceri: si devono ripri
stinare sicurezza, norme e 
condizioni di legalità e di 
costituzionalità, regole sul 
diritto alla liberi a provvi
soria, nello spirito della ri
forma e nello spirito gene
rale di qualsiasi società ci
vile. 

È una ricetta giusta e suf
ficiente? L'altra sera una 
risposta chiara non c'è sta
ta. Marco Boato ha insistito 
sulla giustezza del suo pro
getto di legge sulla disso
ciazione, che Violante non 
condivide perché giudica 
interno ad una logica anco
ra di 'legislazione speciale: 
Forse non lo condividono 
troppo neppure altri (Flo
res, Russo) che sarebbero 
più favorevoli ad una am
nistia. Molti non si pronun
ciano. Neppure Novak (im
putato anche lui per il 7 a-
prlle) che propone di rive
derlo, modificarlo, studian
do le possibilità di unifi
cazione tra esso e la propo
sta di legge — sullo stesso 
argomento — annunciata 
dal PCI. Ci sono queste pos
sibilità? Bisognerà inten
dersi sulla definizione del 
termine 'dissociato: Non 
tanto dal punto di vista 
giuridico, quanto da quello 
politico: chi rappresenta, 
quale possibilità ha di spez
zare la catena del circuito 
senza fine del terrorismo, 
della sua riproduzione, del
le sue continue metamorfo
si? Se lo chiede la Rossanda 
quando dice: non ci sono 
categorie morali In grado di 
risolvere il problema, né ca
tegorie puramente giuridi
che. La legge migliore non 
si misura con il metro del 
•più giusto» ma con questa 
domanda: è in grado di 
spaccare il compattamento 
del fronte carcerario e del 
fronte terrorìstico? 

C'è però anche un proble
ma politico. Rodotà ricorda 
tutte le battaglie che ha 
condotto, spesso isolato, 
per il garantismo. E poi di
ce: *Ho perso spesso. Ho 
perso perché è diffìcile vin
cere una lotta cosi finché il 
conflitto resta acuto*. E a 
dimostrare che il conflitto è 
acuto c'è Cacciari, il quale 
avverte che mentre qui si 
discute, fuori, a dieci chilo
metri, in una banca, c'è un 
terror.sta che pistole in pu
gno sta minacciando due 
vite umane. E ci pensano 
anche (a modo loro) quei 
trenta ragazzi — vent'anni 
ogiù di li — che contestano 
tutti, protestano, fanno gli 
sberleffi a Boato e a Pinto. 
E dicono chiaro che a loro 
questi discorsi che stanno 
sentendo non gli interessa
no per niente. Sono discorsi 
borghesi. Qual è la loro i-
deologia? Nessuna: nem
meno più quella di Curcio o 
tantomeno di Negri. Qual è 
la loro politica? Odiano la 
politica. 

Siamo già nell'epoca del 
post-terrorismo? No, dice 
Cacciari. Della post-emer
genza? Speriamo. 

Piero Sansonetti 

Non ritira i licenziamenti dopo il dietrofront del ministro 

Neanche llndesit crede a Pandolfi 
Imbarazzata autodifesa: «Sono stato frainteso» - Il rìschio di spartizioni elettoralistiche 

ROMA — Il ministro dell'Industria, Pcndolfi. ha 
tentato ieri di spiegare alle organizzazioni sinda
cali perché ha cambiato in parte idea sull'elettro
nica di consumo e perché i finanziamenti pubbli
ci a disposizione per il comparto non escludono 
del tutto la Indesit. Le dichiarazioni fatte ieri dal 
ministro nel secondo incontro con la FLM e la 
federazione CGIL-CISL-UIL sono in parte note. 
Alla Indesit andrebbero parte dei soldi a disposi
zione della finanziaria pubblica Rei per il riordi
no del settore, ma le produzioni «da salvare» sa
rebbero solo quelle del Piemonte, mentre molto 
più fluida rimarrebbe la situazione per lo stabili
mento di Caserta. Pandolfi si sarebbe tuttavia 
impegnata a chiedere la sospensione dei 1370 li
cenziamenti di None e Teverola. 

«Le mie intenzioni sono state fraintese», ha so
stenuto Pandolfi, travolto da una polemica che 
ha coinvolto ministri e uomini del suo stesso par
tito (da Bodrato al vicesegretario del gruppo par
lamentare de, Cirino Pomicino) come uomini po
litici di partiti di governo o vicino si governo, dal 
repubblicano Giorgio La Malfa al ministro della 
Sanità, Altissimo e al ministro del Bilancio, For
te. La rissa fortemente inquinata da preoccupa
zioni elettoralistiche — tutti gli uomini in causa 
hanno nel loro collegio elettorale qualche stabili
mento Indesit — ha travolto la determinazione 
di Pandolfi, tesa a favorire la Zanussi nella costi

tuenda società che opererà nel settore di produ
zione delle TV (colore o in bianco e nero). 

Ma il dietrofront del ministro in effetti è solo 
in una correzione di rotta per salvare tutto e 
soddisfare tutti i «questuanti». La prima a non 
credere alla buona volontà di Pandolfi è la stessa 
Indesit che ieri ha fatto sapere che non intende in 
nessun modo sospendere la procedura per il li
cenziamento di 1370 persone. Così mentre i di
versi ministeri si contendono il merito di «salva
re» un pezzo della Indesit, i tempi per bloccare i 
licenziamenti si accorciano. 

Così com'è stato illustrato, il nuovo progetto 
Pandolfi assomiglia sempre di più ad un inter
vento di salvataggio a favore di Indesit e Zanussi 
che ad una misura a sostegno del comparto dell'e
lettronica di consumo nel suo insieme. Oggi, nella 
riunione del CIPI. comitato interministenale per 
la programmazione industriale, si parlerà proba
bilmente anche di elettronica ed è alto il rischio 
che passi la logica della spartizione e della «lottiz
zazione». 

Le critiche al nuovo progetto Pandolfi non si 
sono fatte attendere. Un gruppo di parlamentari 
di diversi partiti (per i comunisti hanno firmato 
Broccoli, Bellocchio, Pugno e Rosolen) hanno in
viato un telegramma a Fanfani. facendosi inter
preti delle giuste preoccupazioni per la sorte di 
Unti posti di lavoro nel Casertano e chiedono un 
intervento sulla questione del presidente del 
Consiglio. Filippo Maria Pandolfi 

La direzione muta in cassa integrazione i 2200 licenziamenti 

Montefìbre, ora sono sospensioni 
Accolta la richiesta del governo ma nella sostanza non cambia nulla - No dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — La direzione 
della Montefìbre ha deciso di 
sospendere in extremis la pro-
_ Tura per i 2.200 licenziamen
ti nei due stabilimenti di Pai-
lanza e di Verbania e di avviare 
unilateralmente la cassa inte
grazione a zero ore per tutti a 
partire da oggi Questa decisio
ne è filtrata in via ufficiosa ieri 
dalla sede della Montefìbre, al
la vigilia dell'arrivo delle lette
re che avrebbero dovuto comu

nicare singolarmente a ciascu
no dei 2.000 lavoratori fl licen
ziamento immediato. Ma anco
ra a tarda sera nessuna comuni
cazione ufficiale era giunta in 
fabbrica. La sospensione dei li
cenziamenti e la decisione uni
laterale di dare avvio alla cassa 
integrazione a zero ore, del re
sto, se accoglie in qualche modo 
le richieste del governo, preoc
cupato per questa gravissima 
crisi in piena campagna eletto. 
rale, non cambia ai una virgola 

la sostanza della decisione della 
Montefìbre di abbandonare la 
produzione del nvlon 6-6 e di 
chiudere i due stabilimenti. Se
condo i responsabili di Foro 
Bonaparte, infatti, le procedu
re di messa in liquidazione del
la SIN (Società italiana nylon) 
e quella della cassa integrazio
ne possono «procedere» paralle
lamente. Proprio per questo i 
sindacati si sono rifiutati dì fir
mare la proposta governativa, 
ora accettata dalla Montedi-
son. 

1 lavoratori a Pallanza hanno 
nuovamente protestato ieri con 
un grande corteo che per tre ore 
ha attraversato l'intera città, 
presidiando la zona dì attracco 
dei traghetti della navigazione 
del Lago Maggiore a Intra. La 
Giunta di sinistra che governa 
Verbania, insieme ai rappre
sentanti sindacali e politici del 
Comitato per l'occupazione, ha 
investito la prefettura del pro
blema delle scorte dì materia 
prima che si stanno estinguen
do, chiedendo l'intervento sulla 

Confermato 
per domani 
lo sciopero 

degli 
enti locali 

ROMA — Lo sciopero dei dipendenti degli 
enti locali è, per il momento, confermato. Do
mani, salvo che entro la giornata odierna si 
possa mettere la parola fine alle trattative in 
corso a Palazzo Vidoni, uffici municipali e 
regionali, asili nido, ecc. rimarranno chiusi, 
mentre le strade saranno prive di vigili urba
ni. Per tutto ieri è continuato 11 confronto fra 
sindacati e governo, in sede tecnica e politica, 
per cercare di definire le questioni limaste 
insolute nella stesura del nuovo contratto di 
lavoro della categoria. L'unico dato positivo è 

la conclusione della trattativa, ma solo in se
de tecnica, per la parte riguardante i dipen
denti delle regioni. 

Su molti punti del contratto i funzionari 
ministeriali nanno espresso riserve o hanno 
addirittura cercato di dare una interpreta
zione stravolgente dell'accordo raggiunto 11 
29 aprile. Se su tutti questi punti non si arri
verà ad una intesa in sede politica, la conclu
sione della vertenza rischia di slittare nel 
tempo con la conseguenza di rendere impos
sibile l'emanazione del DPR di attuazione del 
nuovo contratto. 

Montefìbre perché l'autoge
stione degli impianti possa con
tinuare. fl «sale 66», necessario 
per 0 nylon a Pallanza, è quasi 
finito mentre alla Montefìbre 
di Novara c'è una disponibilità 
dì questo prodotto per almeno 
60 o 70 cisterne. Ma il prefetto 
ha detto che non può far nulla, 
in quanto la decisione spetta a 
Montefìbre o alla stessa azien
da novarese. Ormai la scelta è 
chiara: si vuol chiudere il cer
chio attorno ai due stabilimen
ti. Il clima tra i lavoratori sì è 
fatto pesante «e le forme di lot
ta diventeranno sempre più in
cisive — dice Bruno Lattanzi. 
segretario regionale della 
FULC — contro queste deci
sioni in cui il governo ha brilla
to per debolezza e incapacità, 
lasciando fare la Montefìbre. 
La nostra iniziativa sarà tale da 
imporre a questa lotta un valo
re che va al di là delle due fab
briche e dei territori, portando
la a livello nazionale come uno 
dei punti centrali sulla politica 
industriale ed economica». 

Anche la segreteria regionale 
del PCI piemontese ha preso 
una seca posizione. Ciascun 
partito — ha detto per parte 
sua il compagno Germano Cal-
ligaro, responsabile dei proble
mi industriali del PCI piemon
tese — deve dire oggi e non do
mani, ai lavoratori e alla gente, 
che cosa intende fare concreta. 
mente prima e non dopo il 26 
giugno per revocare i licenzia
menti e difendere 2.200 posti di 
lavoro*. 

Marco Travagliai 
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•Il Mattino', giornale del 
Banco di Napoli, gestito no-
tortamente dalla DC, pubbli
ca alcune esilaranti notizie 
sulle candidature. Grande ri' 
lievo è riservato, ovviamen
te, alla riunione della dire
zione de che ha avviato l'esa
me delle liste. La riunione — 
titola ili Mattino' — durerà 
sei giorni. Dico: sei giorni. Il 
titolo del giornale napoleta
no ci fa sapere anche che la 
direzione democristiana do
vrebbe (il condizionale è no
stro) escludere dalle liste 'gli 
iscritti alla massoneria e i 
coinvolti in casi giudiziari: 
C'è qui, probabilmente, la 
spiegazione della >sei giorni 
delle liste DC». 

Ma vediamo quali altre 
notizie ci da il foglio demo
cristiano di Napoli. Intanto 
sono state vagliate le liste si
ciliane e le 'novità» consiste
rebbero nelle presenze di 
Sergio Mattarella, fratello 
del presidente assassinato, e 
del fratello dell'on. Gioia 
(morto prematuramente) 
che ha ereditato 11 patrimo
nio elettorale dello scompar
so. Un patrimonio accumu
lato negli anni, con metodi 
che sono descritti in alcuni 
rapporti del generale Dalla 
Chiesa all'Antimafia e da 
una non dimenticata senten
za dei giudici di Torino che 
assolsero Giulio Einaudi e 

Mi rinnovo con mio figlio 
Michele Pantaleone, quere
lati da Giovanni Gioia per un 
libro sui rapporti mafia-poli
tica. Quindi: Mattarella (fra
tello) e Gioia (fratello) tutti 
insieme in nome della nuova 
DC. 

Ma non basta. 'Il Mattino' 
ci informa ancora che «un/co 
nodo da sciogliere per le liste 
siciliane è quello dell'onore
vole (scrìtto per esteso, onde 
evitare dubbi) Ernesto Di 
Fresco, rcce.dcmente coin
volto in disavventure giudi
ziarie: Le 'disavventure» del 
Di Fresco, fanfaniano e 
giolano di ferro, presidente 
della Provincia di Palermo 
per molti anni, sono state ta
li da portarlo In una cella 
dell'Ucciardone per reati 
consumati in nome — ovvia
mente — dell'austerità e del 
rigore. Anzi, se si dovesse In
dagare più a fondo nelle cose 
dell'Amministrazione pro
vinciale di Palermo, si con
staterebbe con ogni probabi
lità che Di Fresco in carcere 
c'è finito ingiustamente. Un 
po' alia Silvio Pellico. 

Ebbene, come si è conclu
sa la discussione su Di Fre
sco? Ecco l'informazione del 

•Mattino': «La direzione gli 
avrebbe chiesto di rinuncia
re spontaneamente alla ri-
candidatura'; e signifi
cativamente aggiunge che 
*la questione Di Fresco a-
vrebbe anche fatto accanto
nare l'esame delle liste sici
liane: Insomma Di Fresco 
sarebbe riuscito addirittura 
a congelare la DC siciliana. 
Bene. Ma le ulteriori infor
mazioni del 'Mattino' ci aiu
tano a capire come avviene 
questo famoso rinnovamen
to nella DC. Ad esemplo, l'on. 
Vincenzo Scartato (collegio 
Salerno-Benevento-Avelli
no), membro della direzione 
de, ha solennemente annun
ciato che rinuncia alla can
didatura e che 'non avrà ri
pensamenti*. A questo punto 
il miglior servigio che pos
siamo rendere ai nostri letto
ri è quello di riportare te
stualmente ciò che dice Scar
tato nonché il commento del 
'Mattino: «La mia — dice 
Scartato — è una testimo
nianza personale, un contri
buto visibile alla linea di rin
novamento portata avanti 
dalla nuova dirigenza del 
partito; perché sono convin

to che l'unico magistero ri
mane quello del proprio e-
sempio: 'Esce di scena, dun
que — commenta il giornale 
'indipendente e democri
stiano di Napoli — Vincenzo 
Scartato. Ma sarà candidato 
per la DC, nello stesso colle
gio, il figlio, Guglielmo. For
se il più giovane candidato in 
Italia: 27 anni, consulente 
del ministero di Grazia e 
Giustizia e del gruppo de, au
tore di numerose monogra
fie: E la >sei giorni» conti
nua. 

Lo stesso giornale dà una 
notizia — falsa — sul PCI. Il 
titolo, infatti, annuncia: 'Po
chi esterni nel PCI». È esat
tamente il contrario della ve
rità. In queste elezioni, infat
ti, il PCI avrà nelle proprie 
liste un numero di candidati 
'esterni» di gran lunga mag
giore rispetto alle preceden
ti. E sono nomi di grande 
prestigio culturale, profes
sionale e morale. Sabato il 
PCI terrà una conferenza 
stampa su questo tema e si 
potrà disporre di tuttigliele-
mentl per misurare la coe
renza di chi vuole che una 
pluralità di forze, di voci, di 

esperienze possano espri
mersi in assoluta indipen
denza. 

La lettera che Spaventa ha 
indirizzato a Berlinguer, 
pubblicata dal nostro gior
nale, è una testimonianza 
grande di come, nella prati
ca, il PCI ha rispettato l'indi
pendenza di giudizio e di vo
to degli eletti nelle nostre li
ste, ma anche di un rapporto 
dialettico e costruttivo di i-
dec e posizioni che costitui
scono, riteniamo, un esem
pio concreto del modo in cui 
forze che non militano nei 
partiti possano svolgere un 
ruolo vivificante nelle istitu
zioni. 

Di tutto questo, però, non 
si parla sul 'Mattino' e nem
meno su 'Repubblica» che 
arriva ad enfatizzare la pre
senza nelle liste de dì Guido 
Carli (il quale è stato già mi
nistro nei governi de e stret
to collaboratore di Colombo 
alla Banca d'Italia); o di Pa
squale Saraceno (che è stato 
la mente del meridionalismo 
democristiano); o di Gabriele 
De Rosa, storico dell'area de
mocristiana. Tutto qui? E 

tuttavia questi signori che 
hanno una propria rispetta
bilità personale e culturale, 
dovranno acconciarsi a stare 
nelle liste con Tamhroni e Di 
Fresco, con gli eredi di Gioia 
e con quelli che hanno gesti
to il «ca^o Cirillo; con Ciccio 
Mazzetta o con i suoi protet
tori. O no? 

em. ma. 
PS. — Al dott. Carli, ncopa-
ladino del risanamento e del 
rispetto di certe regole nel si
stema bancario, dedichiamo 
questo brano della nota poli
tico-elettorale del giornale 
•La Sicilia» (fiancheggiatore 
della DC e quindi dello stesso 
Carli): 'Le dimissioni di Bon-
figìio da presidente della 
Cassa di Risparmio (candid 
dato de) dovrebbero portare 
all'autorlnuncia di Sinesio 
(deputato de in carica) per 
quanto riguarda la candida
tura per la Camera. Come è 
noto, in base ad accordi in 
seno alla DC, l'on. Sinesio 
dovrebbe essere nominato 
presidente dell'istituto ban
cario: Le banche pubbliche, 
con o senza Carli, continua
no ad essere — come si vede 
— proprietà priva ta della DC 
che ne dispone in cambio di 
seggi elettorali. Sempre in 
nome del 'rigore» e del •risa
namento». 

Liste PCI, oltre 90 gli indipendenti 
Definite tutte le candidature - Ampia rappresentanza femminile - Ancora riunito il conclave democristiano: ripresentati anche 
parlamentari iscritti alla P2 - Scoppia una grana con gli «esterni» - Il caso di Napoli - Per il Senato i laici cercano l'accordo 

ROMA — Saranno oltre novanta gli indipendenti e i rappre
sentanti di altri gruppi politici che verranno presentati nelle 
liste del PCI per le elezioni del 26 giugno. Tutte le candidature 
alla Camera e al Senato sono state definite l'altra sera — su 
delega del CC e della CCC — dalla Direzione del PCI riunitasi 
con la Presidenza della Commissione centrale di controllo e i 
segretari regionali. Le liste dei candidati saranno rese note 
nel corso di una conferenza stampa che si svolgerà probabil
mente sabato. 

Quel che per tanti partiti è oggi un primo tentativo che sta 
producendo scarsi risultati, per il PCI è una tradizione che 
dura ormai da una quindicina d'anni e che oggi si consolida 
e si estende. In questa tornata elettorale è stato superato il 
numero di indipendenti presentato nel 1979. Una ancora 
maggiore apertura, quindi, verso aree politiche della sinistra, 
il mondo della cultura, quello della scienza, i settori della 
produzione. 

Ma c'è un altro tratto distintivo delle liste comuniste: la 
presenza, ampia e qualificata, delle donne. Anche questa — e, 
ancora una volta, a differenza degli altri partiti — non è una 
novità, ma un'antica tradizione. Basti dire che nella legisla
tura appena interrotta, i gruppi comunisti avevano da soli 
una rappresentanza femminile superiore a quella di tutti gli 

altri gruppi parlamentari sommati insieme. 
Di ben altra natura ciò che sta avvenendo in questi giorni e 

in queste ore in casa de. 
La «non stop» della direzione, riunita in conclave, dovrebbe 

terminare soltanto fra domani e sabato. Sembra, intanto, che 
i parlamentari i cui nomi comparivano negli elenchi della P2 
saranno regolarmente ripresentati, salvo qualche eccezione 
(si tratta di chi fu sospeso dal tribunale interno del partito). 
Fra i rappresentanti anche Filippo Micheli, il segretario am
ministrativo inquisito per i fondi neri. Fra le tante grane che 
i dirigenti de devono affrontare sembra sorgere ora anche 
quella degli esterni cattolici. A personaggi come Scoppola 
(Lega dei cattolici democratici) o come Formigoni (Comunio
ne e liberazione) non sarebbero stati assicurati collegi sicuri, 
per garantirli, invece, ai rappresentanti delle correnti inter
ne. Un caso sembra sia sorto perfino con Maria Fida Moro 
probabile candidata in un incerto collegio barese. 

Una controprova la ritroviamo in ciò che è avvenuto nella 
lista per la circoscrizione di Napoli-Caserta, preparata da 
tutti i capicorrente nello studio privato di Antonio Gava. I 
quindici posti presumibilmente sicuri sono stati garantiti in 
blocco ai deputati uscenti. Capilista Scotti, Gava e Pomicino 
e poi gli altri dodici in doveroso ordine alfabetico. L'accordo 

tra i capicorrente prevede anche che verrà sbarrato il passo 
ad eventuali pretendenti come il segretario cittadino della 
DC Alfredo Paladino. 

A questo punto, i due posti in lista che Ciriaco De Mita 
vorrebbe riservare agli indipendenti servirebbero soltanto 
come «specchietto per le allodole». 

Sul fronte dei laici, è sempre in atto la ricerca di un accordo 
tra repubblicani, socialdemocratici e liberali per presentare 
candidature comuni in alcuni collegi senatoriali. 

Radicali e Democrazia proletaria offrono un posto in lista 
a Toni Negri, imputato nel processo «7 aprile». Due parlamen
tari radicali hanno chiesto di incontrare in carcere Negri «per 
l'espletamento delle formalità». 

I radicali, comunque, non hanno ancora deciso se esser 
presenti nella prossima consultazione elettorale. Anzi, per la 
verità, il recente congresso ha deciso per l'astensionismo, ma 
Pannella si è riservato la possibilità di ribaltare questo orien
tamento. E forse le dichiarazioni che ha rilasciato ieri (so
prattutto certi apprezzamenti alla «sensibilità» di Fanfani) 
potrebbero costituire il primo passo per una clamorosa ca
priola. 

Giuseppe F. Mennella 

Ormai i nostri lettori san
no della passione travolgen
te che la RAI nutre per Paolo 
Pillitteri, segretario regiona
le del PSI In Lombardia, co
gnato di Bettino Craxi, can
didato per un seggio parla
mentare. Questa passione — 
che non risparmia niente e 
nessuno: reti e testate, canali 
radiofonici e televisivi — s'è 
manifestata nei giorni scorsi 
con ben 5 apparizioni duran
te le quali Pillitteri ha potuto 
fare propaganda per sé e per 
il suo partito. La vicenda è 
stata denunciata, sia alla 
commissione parlamentare 
di vigilanza che dai consi
glieri d'amministrazione 
RAI designati dal PCI. Oggi 
c'è riunione del consiglio d' 
amministrazione a viale 
Mazzini e si spera che il pre
sidente Zavoìi e il direttore 
generale Agnes, in quanto 
massimi garanti del servizio 
pubblico, forniscano ele
menti sufridenti a far spera
re che il tenore di certe tra
smissioni RAI recuperi livel
li di più tollerabile dignOA. 
Tanto più che Pillitteri tia 
colpito ancora una volta: 
proprio Ieri il TG2 delle 13, 
nella rubrica dei libri, ha tro
vato Il modo di intervistarlo 
nuovamente. Anzi: si sussur-

Ma quel 
candidato 
è proprio 
fisso in tv 

ra che sarà ospite d'onore 
anche in •Meridiana» di do
menica. Ma che cosa gii farà 
questo Pillitteri alla RAI? 

Tribune elettorali 
La RAI ha reso noto il ca

lendario completo delle tra-
smissioni elettorali. Ogni 
partito avrà a disposizione 2 
ore e 14 minuti. Il calendario 
conserva una sua provviso
rietà perché è basato sulla 
decisione, non definitiva, dei 
radicali di non presentare li-
ste. Questi, ad ogni modo, gli 
appuntamenti del PCI con i 
telespettatori: 2 maggio, Re
te 2, ore 13.30, incontro con i 
giornalisti di 15 minuti; 2 
maggio. Rete 2, ore 22, tra
smissione autogestita di 10 

minuti; 8 giugno, Rete 1, ore 
14, tribuna flash di 5 minuti; 
9 giugno, Rete 2, ore 13.45, 
incontro con i giornalisti di 
15 minuti; 9 giugno, Rete 2, 
ore 22.10, trasmissione auto
gestita di 10 minuti; 14 giu
gno, Rete 2, ore 13.30, tra
smissione autogestita di 10 
minuti; 20 giugno, Rete 1, 
ore 20.30, conferenza stampa 
di 50 minuti; 24 giugno, Rete 
1, ore 22, appello finale agli 
elettori. Il 30 maggio, sulla 
Rete 1, alle 20.30, è prevista 
una conferenza stampa del 
PDUP, i cui candidati sono 
presenti nelle liste del PCI. 

TV private 
Mario Formcnton, presi

dente di «Retequattro», la tv 
privata del gruppo Monda
dori - Caracciolo - Perrone, si 
è dichiarato disponibile a 
sottoscrivere un codice di 
autodisciplina per le tv pri
vate, destinato a garantire 
una informazione elettorale 
corretta e pluralista. E la pri
ma risposta ufficiale giunta 
all'invito in tal senso rivolto 
dal centro «Piero Calaman
drei*. A sua volta «Canale 5», 
nel presentare i suoi pro
grammi elettorali, ha assicu
rato massima imparzialità 
nei confronti di tutti i partiti. 

Spaventa polemizza col direttore di «Repubblica» 

«Per Scalfari un inedito 
di Keynes, come Stern?» 

ROMA — «Il direttore di "Repubblica" è in pos
sesso di inediti keynesiani, sensazionali quasi 
quanto quelli hitleriani di "Stern"?» Questo sfer
zante interrogativo è contenuto in un articolo 
dell'economista Luigi Spaventa apparso ieri sul
la «Repubblica» insieme ad una replica di Euge
nio Scalfari. 

Lo spunto polemico è offerto dall'editoriale 
pubblicato dal giornale domenica scorsa. Scalfa
ri, rispondendo in particolare ad un articolo di 
fondo scritto da Giorgio Napolitano suH'.Unità», 
contestava l'opportunità di una riduzione del 
tasso di interesse. Per dimostrare «quanta preci
sione occorre quando si esce dalla sloganistica 
dei comizi», il direttore di «Repubblica» con l'aria 
di chi dà l'ennesima lezione ai «politici di sini
stra» si richiamava incautamente alla teoria di 
Keynes. 

Ironizzando sui toni predicatori e sulla sostan
za di quell'editoriale. Spaventa rimprovera a 
Scalfari di avere «offerto una sintesi del pensiero 
keyneliano certamente senza precedenti e irripe
tibile». 

L'economista si chiede appunto se il direttore 
di «Repubblica* ha scovato un «inedito» alla 
«Stern», oppure se «nella sua ansia didascalica, 

nell'urgenza del suo sforzo di redenzione della 
sinistra, ha tirato fuori dallo scaffale un volume 
sbagliato: che so. uno di quei "classici" con cui 
Keynes se la pigliava; oppure uno scritto del più 
scatenato monetarista americano». 

Spaventa, tra l'altro, osserva che «nei suoi e-
sercizi di dare pagelle, Scalfari potrebbe anche 
esercitarsi a chiedersi come ci siamo arrivati a 
questa situazione», e, per lo meno, capire davvero 
«quanta precisione occorre» quando «si esce dai 
ricettari domenicali» per entrare «nell'analisi 
concreta delle politiche economiche». 

Scalfari, nella replica, dopo una serie di cita
zioni di Keynes, giunge a dichiararsi «completa
mente d'accordo* con Spaventa sul tema specifi
co del tasso di interesse. Egli però conclude cosi: 
«Quanto alle pagelle — che in realtà non ho l'abi
tudine di dare, limitandomi alla modesta profes
sione che mi e propria e che non è quella del 
docente — se proprio dovessi darne una, oggi la 
darei al dotto amico, che merita sicuramente la 
lode in profitto, ma solo una modesta sufficienza 
in condotta. Ma a chi non si perdona?*. Scalfari 
finisce, insomma, anche stavolta col dare la pa
gella, forse ritenendo che Spaventa, autorevole 
collaboratore di «Repubblica», si sia presa una 
licenza eccessiva nell ironizzare sulla disinvoltu
ra «teorica» del direttore del giornale. 

Terrorismo: tutta la sinistra a confronto 

Quanto pesano ancora 
quei tremendi 

dieci anni di piombo 
Un dibattito organizzato dal Manifesto - Qual è la via per entrare 
nell'epoca del post-terrorismo e della post-emergenza? Molte ri
sposte, molte sensibilità: non tutte uguali - Pentitismo e dissociati 

ROMA — Contro le BR e 
contro lo Stato? Troppo 
semplice: non basta rove
sciare — con un'operazione 
puramente intellettuale — 
uno slogan tanto deprecato 
(o tanto amato) nella sini
stra italiana degli anni 70, 
per ricomporre d'incanto in 
unità la storia di un decen
nio di lacerazioni dramma
tiche. Non basta, perché sul 
tavolo, a fine riunione, re
sta il ricordo e il peso di 
quei duecento morti, di 
quei duemila detenuti, del
le ritirate politiche, dei 
guasti fondamentali che la 
democrazia italiana paga 
sulla propria pelle viva. Al
lora: siamo capaci di non 
cadere, un'altra volta, nella 
logica della parola d'ordi
ne, suggestiva finché si 
vuole, per alcuni, ma inuti
le, vecchia, e di affrontare 
invece di petto tutto il con
tenzioso? E cioè di dire 
chiaro: con il metodo del 
•dimentichiamo» non si ri
solve niente; per uscire da 
questi anni di piombo biso
gna spiegare cosa sono sta
ti, perché sono stati, chi ha 
sbagliato (tutti?), e quanto, 
e dove, e perché. E iniziare a 
ragionare sul dopo. Senza 
•amninistie culturali» per 
nessuno. Senza 'omissis». 
Siamo capaci? 

S e no: questo è l'esito del 
dibattito — organizzato dal 
•Manifesto» — che ha visto 
l'altra sera, nella sala ro
mana della FNSI, una ven
tina di intellettuali, rappre
sentanti degli orientamenti 
più distanti della sinistra, 
alternarsi al microfono per 
sei ore filate, in un dialogo 
difficilissimo, teso, nervoso 
per buoni tratti. Zeppo di 
incomprensioni, dì silenzi, 
di pause, anche di omissio
ni per carità di patria. Ma 
in fin dei conti assoluta
mente positivo, perché ha 
saputo dimostrare che la si
nistra è pronta a rimettere 
in discussione ruoli, com
portamenti, scelte, schiera
menti precostituiti, e ad i-
niziare il ragionamento du
ro su quel che è stato e quel 
che dovrà essere. 

Appunto: sì e no. Sì, per
ché è stata trovata una lar
ga convergenza sulla ne
cessità di riportare la que
stione sul piano della politi
ca (Rossanda) venendo fuo
ri dalle secche della disqui
sizione puramente giuridi
ca. No, perché la tentazione 
di contrapporre leggi spe
ciali garantiste a leggi spe
ciali anti garantiste, è an
cora troppo forte. E riporta 
tutto indietro, nella discus
sione senza fine su demo
crazia come metodo o de
mocrazia come sostanza. E 
dunque trasforma anche la 
battàglia garantista In un 
puro ripiego, quasi in una 
invocazione, che subito di
venta una bandiera piccola 
piccola e lontanissima da
gli umori di massa, dalla 
coscienza collettiva del 
Paese, dai sentimenti diffu
si di una nazione che anco
ra soffre troppo la grande 
paura degli anni di piombo, 

che ha votato per mantene
re l'ergastolo, che nella civi
lissima Bologna ha raccol
to migliaia di firme per la 
pena di morte. Lo ha detto 
Luigi Berlinguer, e ha preso 
applausi e dissensi: non sta 
al mondo una lotta garan
tista che prescinda dalla 
conquista del consenso. 
Non sta al mondo una de
mocrazia che cala principi 
dall'alto, e non si batte per 
renderli senso comune. O 
partiamo di qui, o siamo 
sconfitti. 

Paolo Flores ha lamenta
to l'arretramento della sen
sibilità democratica del 
Paese. Vero, falso? Comun
que non è qualcosa da de
nunciare e basta, bisognerà 
pure trovare il modo per in
vertire la tendenza. 

E il tema forte della di
scussione è stato appunto 
questo: invertire la tenden
za. Il limite invece è stato 
quel vecchio difetto di tan
ta parte della sinistra di 
guardare troppo dentro a sé 
e poco fuori. Così, se doves
simo sintetizzare per titoli 
questo dibattito maratona, 
potremmo dire: pentitismo, 
dissociazione, carceri, Sta
to, militarizzazione della 
politica. Con due soggetti 
nettamente negativi, lo 
Stato e gli irriducibili (Cur
do e compagni), due sog
getti positivi (la sinistra e i 
dissociati) e un soggetto di
scusso, i pentiti. Probabil-
men te sarebbe giusto parti
re proprio dal punto conte
stato — i pentiti, appunto 
— per risalire al nocciolo 
dei dissensi, ma anche dei 
concetti comuni. Dal mo
mento che questo dei penti
ti è stato un po' il discrimi
ne della contesa. Da una 
parte quelli che dicevano: 
mercanti, protagonisti pas
sivi dello stravolgimento 
del diritto, soggetti della re
sa dello Stato che — abdi
cando — ha demandato a 
loro tutta la battaglia anti-
terrorista;^ dall'altra quelli 
che riconoscevano alla leg
ge sui pentiti il merito di a-
ver contribuito in maniera 
determinante a dare un 
colpo all'eversione e alla 
stagione della P38 e della 
morte. C'è una mediazione 
tra queste due posizioni? Se 
c'è, c'è anche una speranza. 

La mediazione l'ha cerca
ta Violante, nel suo inter
vento conclusivo: la legge 
ha avuto un suo effetto, ma 
ora non basta più. Siamo 
alla post-emergenza, e non 
è più sufficiente parare co
me si puoi colpi del terrore; 
bisogna disarticolarne lo 
schema, la struttura, la 
strategìa, il reclutamento. 
Dunque? Primo, una legge 
nuova che riconosca il va
lore politico e giuridico del
la dissociazione, e cosi apra 
spazi più avanzati allo sfor
zo-per Il recupero di un pez
zo- intero di una generazio
ne politica (come la defini
sce Magn&ghl. imputato a 
piede libero, dopo tre anni 
di carcere, del gruppo 7 a-
prilexsecondo, politica del' 

le carceri: si devono ripri
stinare sicurezza, norme e 
condizioni di legalità e di 
costituzionalità, regole sul 
diritto alla liberi a provvi
soria, nello spirito della ri
forma e nello spirito gene
rale di qualsiasi società ci
vile. 

È una ricetta giusta e suf
ficiente? L'altra sera una 
risposta chiara non c'è sta
ta. Marco Boato ha insistito 
sulla giustezza del suo pro
getto di legge sulla disso
ciazione, che Violante non 
condivide perché giudica 
interno ad una logica anco
ra di •legislazione speciale». 
Forse non lo condividono 
troppo neppure altri (Flo
res, Russo) che sarebbero 
più favorevoli ad una am
nistia. Molti non si pronun
ciano. Neppure Novak (im
putato anche lui per il 7 a-
prile) che propone di rive
derlo, modificarlo, studian
do le possibilità di unifi
cazione tra esso e la propo
sta di legge — sullo stesso 
argomento — annunciata 
dal PCI. Ci sono queste pos
sibilità? Bisognerà inten
dersi sulla definizione del 
termine 'dissociato». Non 
tanto dal punto di vista 
giuridico, quanto da quello 
politico: chi rappresenta, 
quale possibilità ha di spez
zare la catena del circuito 
senza fine del terrorismo, 
della sua riproduzione, del
le sue continue metamorfo
si? Se lo chiede la Rossanda 
quando dice: non ci sono 
categorie morali in grado di 
risolvere il problema, né ca
tegorie puramente giuridi
che. La legge migliore non 
si misura con il metro del 
•più giusto» ma con questa 
domanda: è in grado di 
spaccare il compattamento 
del fronte carcerario e del 
fronte terroristico? 

C'è però anche un proble
ma politico. Rodotà ricorda 
tutte le battaglie che ha 
condotto, spesso isolato, 
per il garantismo. E poi di
ce: 'Ho perso spesso. Ho 
perso perché è difficile vin
cere una lotta così finché il 
conflitto resta acuto». E a 
dimostrare che il conflitto è 
acuto c'è Cacciari, il quale 
avverte che mentre qui si 
discute, fuori, a dieci chilo
metri, in una banca, c'è un 
terrorista che pistole in pu
gno sta minacciando due 
vite umane. E ci pensano 
anche (a modo loro) quei 
trenta ragazzi — vent'anni 
ogiù di li — che contestano 
tutti, protestano, fanno gli 
sberleffi a Boato e a Pinto. 
E dicono chiaro che a loro 
questi discorsi che stanno 
sentendo non gli interessa
no per nien te. Sono discorsi 
borghesi. Qual è la loro i-
deologia? Nessuna: nem
meno più quella di Curcio o 
tantomeno di Negri. Qual è 
la loro politica? Odiano la 
politica. 

Siamo già nell'epoca del 
post-terrorismo? No, dice 
Cacciari. Della post-emer
genza? Speriamo. 

Piero Sansonetti 

Non ritira i licenziamenti dopo il dietrofront del ministro 

Neanche lindesit crede a Pandolfi 
Imbarazzata autodifesa: «Sono stato frainteso» - Il rischio di spartizioni elettoralistiche 

ROMA — Il ministro dell'Industria, Pandolfi, ha 
tentato ieri di spiegare alle organizzazioni sinda
cali perché ha cambiato in parte idea sull'elettro
nica di consumo e perché i finanziamenti pubbli
ci a disposizione per il comparto non escludono 
del tutto la Indesit. Le dichiarazioni fatte ieri dal 
ministro nel.secondo incontro con la FLM e la 
federazione CGIL-CISL-UIL sono in parte note. 
Alla Indesit andrebbero parte dei soldi a disposi
zione della finanziaria pubblica Rei per il riordi
no del settore, ma le produzioni «da salvare» sa
rebbero solo quelle del Piemonte, mentre molto 
più fluida rimarrebbe la situazione per lo stabili
mento di Caserta. Pandolfi si sarebbe tuttavia 
impegnata a chiedere !a sospensione dei 1370 li
cenziamenti di None e Teverola. 

«Le mie intenzioni sono state fraintese», ha so
stenuto Pandolfi, travolto da una polemica che 
ha coinvolto ministri e uomini del suo stesse par
tito (da Bodrato al vicesegretario del gruppo par
lamentare de, Cirino Pomicino) come uomini po
litici di partiti di governo o vicino al governo, dal 
repubblicano Giorgio La Malfa al ministro della 
Saniti, Altissimo e al ministro del Bilancio, For
te. La rissa fortemente inquinata da preoccupa
zioni elettoralistiche — tutti gli uomini in causa 
hanno nel loro collegio elettorale qualche stabili; 
mento Indesit — ha travolto la determinazione 

- di Pandolfi, tesa a favorire la Zanussi nella costi

tuenda società che opererà nel settore di produ
zione delle TV (colore o in bianco e nero). 

Ma il dietrofront del ministro in effetti è solo 
in una correzione di rotta per salvare tutto e 
soddisfare tutti i «questuanti». La prima a non 
credere alla buona volontà di Pandolfi è la stessa 
Indesit che ieri ha fatto sapere che non intende in 
nessun modo sospendere la procedura per il li
cenziamento di 1370 persone. Così mentre i di
versi ministeri si contendono il merito di «salva
re* un pezzo della Indesit, i tempi per bloccare i 
licenziamenti si accorciano. 

Così com'è stato illustrato, il nuovo progetto 
Pandolfi assomiglia sempre di più ad un inter
vento di salvataggio a favore dì Indesit e Zanussi 
che ad una misura a sostegno del comparto dell'e
lettronica di consumo nel suo insieme. Oggi, nella 
riunione del ClPl. comitato interministeriale per 
la programmazione industriale, si parlerà proba
bilmente anche di elettronica ed è alto il rischio 
che passi la logica della spartizione e delia «lottiz
zazione*. 

Le critiche al nuovo progetto Pandolfi non si 
sono fatte attendere. Un gruppo di parlamentari 
di diversi partiti (per i comunisti hanno firmato 
Broccoli, Bellocchio, Pugno e Rosolen) hanno in
viato un telegramma a Fanfani, facendosi inter
preti delle giuste preoccupazioni per la sorte di 
tanti posti di lavoro nel Casertano e chiedono un 
intervento sulla questione del presidente del 
Consiglio. Filippo Maria Pandolfi 

£ La direzione muta in cassa integrazione i 2200 licenziamenti 

Mantefibre, ora sono sospensioni 
Accolta la richiesta del governo ma nella sostanza non cambia nulla - No dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — La direzione 
della Montefìbre ha deciso di 
sospendere in extremis la pro
cedura per i 2.200 licenziamen
ti nei due stabilimenti di Pal
lanza e di Verbania e di avviare 
unilateralmente la cassa inte-
grcvdone a zero ore per tutti a 
partire da oggi. Questa decisio
ne è filtrata in via ufficiosa ieri 
dalla sede della Montefìbre, al
la vigilia dell'arrivo delle lette
re che avrebbero dovuto comu

nicare singolarmente a ciascu
no dei 2.000 lavoratori 0 licen
ziamento immediato. Ma anco
ra a tarda sera nessuna comuni
cazione ufficiale era giunta in 
fabbrica. La sospensione dei li
cenziamenti e la decisione uni
laterale di dare avvio alla cassa 
integrazione a zero ore, del re
sto, se accoglie in qualche modo 
le richieste del governo, preoc
cupato per questa gravissima 
crisi in piena campagna eletto
rale, non cambia di una virgola 

la sostanza della decisione della 
Montefìbre di abbandonare la 
produzione del nylon 6-6 e di 
chiudere i due stabilimenti. Se
condo ì responsabili di Foro 
Bonaparte, infatti, le procedu
re di messa in liquidazione del
la SIN (Società italiana nylon) 
e quella della cassa integrazio
ne possono «precedere» paralle
lamente. Proprio per questo i 
sindacati si sono rifiutati di fir
mare la proposta governativa, 
ora accettata dalla Montedi-
son. 

1 lavoratori a Pallanza hanno 
nuovamente protestato ieri con 
un grande corteo che per tre ore 
ha attraversato l'intera città, 
presidiando la zona di attracco 
dei traghetti della navigazione 
del Lago Maggiore a Intra. La 
Giunta di sinistra che governa 
Verbania, insieme ai rappre
sentanti sindacali e polìtici del 
Comitato per l'occupazione, ha 
investito la prefettura del pro
blema delle scorte di materia 
prima che si stanno estinguen
do, chiedendo l'intervento sulla 

Confermato 
per domani 
lo sciopero 

degli 
enti locali 

ROMA — Lo sciopero dei dipendenti degli 
enti locali è, per il momento, confermato. Do
mani, salvo che entro la giornata odierna si 
possa mettere la parola fine alle trattative in 
corso a Palazzo Vidoni, uffici municipali e 
regionali, asili nido, ecc. rimarranno chiusi, 
mentre le strade saranno prive di vigili urba
ni. Per tutto Ieri è continuato il confronto fra 
sindacati e governo, in sede tecnica e politica, 
per cercare di definire le questioni rimaste 
insolute nella stesura del nuovo contratto di 
lavoro della, categoria. L'unico dato positivo è 

la conclusione della trattativa, ma solo in se
de tecnica, per la parte riguardante i dipen
denti delle regioni. 

Su molti punti del contratto i funzionari 
ministeriali nanno espresso riserve o hanno 
addirittura cercato di dare una interpreta
zione stravolgente dell'accordo raggiunto 11 
29 aprile. Se su tutti questi punti non si arri
verà ad una intesa in sede politica, la conclu
sione della vertenza rischia di slittare nel 
tempo con la conseguenza di rendere impos
sibile l'emanazione del DPR di attuazione del 
nuovo contratto. 

Montefìbre perché " l'autoge
stione degli impianti possa con
tinuare. fi «sale 66», necessario 
per il nylon a Pallanza, è quasi 
finito mentre alla Montefìbre 
di Novara c'è une disponibilità 
di questo prodotto per almeno 
60 o 70 cisterne. Ma il prefetto 
ha detto che non può far nulla, 
in quanto la decisione spetta a 
Montefìbre o alla stessa azien
da novarese. Ormai la scelta è 
chiara: si vuol chiudere il cer
chio attorno ai due stabilimen
ti. Il clima tra i lavoratori si è 
fatto pesante «e le forme di lot
ta diventeranno sempre più in
cisive — dice Bruno Lattanzì, 
segretario regionale della 
FULC — contro queste deci
sioni in cui il governo ha brilla
to per debolezza e incapacità, 
lasciando fare la Montefìbre. 
La nostra iniziativa sarà tale da 
imporre a questa lotta un valo
re che va al di là delle due fab
briche e dei territori, portando
la a livello nazionale come uno 
dei punti centrali sulla politica 
industriale ed economica». 

Anche la segreteria regionale 
del PCI piemontese ha preso 
una seca posizione. Ciascun 
partito — ha detto per parte 
sua il compagno Germano Cal
igaro. responsabile dei proble
mi industriali del PCI piemon
tese — deve dire oggi e non do
mani, ai lavoratori e alla gente, 
che cosa intende fare concreta
mente prima e non dopo il 26 
giugno per revocare i licenzia
menti e difendere 2.200 posti di 
lavoro*. 

Marco Travagliai 
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Presentato il piano, tra qualche polemica, da Fortuna e Barberi 

Ecco l'operazione «Etna-due» 
Il ministro della protezione civile e il vulcanologo hanno giudicato un successo l'esperienza della scorsa settimana - Si useranno di nuovo 
gli esplosivi - Aumentano gli accorgimenti - Ma il pretore di Belpasso subordina ogni intervento alla autorizzazione della magistratura 

ROMA — L'operazione .Etna d u e 
è pronta. Si aspetta solamente che 
la lava ed i suoi fronti si rimettano 
in movimento. Ma per il momento 
«la montagna» sta aiutando scien
ziati e governo a riporre gli esplosi
vi. La situazione, infatti, è miglio
rata (grazie anche alla notte dei 
lunghi fuorhi) e per adesso non c*è 
bisogno di alcun intervento: il ma
gma prosegue la sua marcia nell' 
alveo naturale nonostante alcune, 
reiterate, «tracimazioni». 

Il ministro della Protezione civile 
Loris Fortuna e il prof. Franco Bar
beri, accogliendo ieri mattina i 
giornalisti, hanno fatto professione 
di ottimismo: «L'operazione dei 
giorni scorsi è riuscita all'80 per 
cento. Ha dato sicuramente i suoi 
frutti provocando un raffredda
mento e il conseguente rallenta
mento del flusso lavico sul vecchio 
canale». 

Ma se la situazione lo richederà 
«siamo pronti ad intervenire imme
diatamente» e di nuovo con gli e-
splosivi facendo però ricorso solo al 
sistema ad aria compressa che, per 

usare ancora un'espressione del 
prof, i'irberi, «s'è dimostrato più 
ef f icare». Non tutti, però, sono d'ac
cordo. Anzi, polemiche e diatribe 
che già nei giorni passati avevano 
fatto un loro, e in un certo qual mo
do scontato, ingresso nella vicen
da-Etna stanno conoscendo ora 
uno sviluppo clamoroso. Nel mo
mento in cui infatti a Roma, nello 
studio del ministro, Fortuna e il 
suo staff tecnico esortavano a com
battere «pessimismo e superstizio
ni» da Catania arrivava la notizia 
che il pretore di Belpasso, Paolo 
Rizza, emetteva un provvedimento, 
già notificato al prefetto, con il qua
le subordinava ogni ulteriore inter
vento di deviazione della lava alla 
preventiva autorizzazione della 
magistratura. Il dottor Rizza oltre
tutto ha già dato incarico alle forze 
di polizia di vigilare per impedire 
opere di deviazione non autorizza
te. Ovviamente nel territorio che è 
sotto la sua giurisdizione. «Non vo
glio interferire nel lavoro dei tecni
ci e dei vulcanologi — ha dichiara
to ieri il pretore — ma sono del pa

rere che l'Etna sia stao maltrattato 
e che si sta proceduto a ruota libe
ra, a briglie sciolte». 

Segnali del genere, però, non 
vengono solo dall'isola. Ieri matti
na conversando con Loris Fortuna, 
per esempio, s'è capito che l'assen
za dell'ing. Elveno Pastorelli, re
sponsabile del dipartimento nazio
nale della Protezione civile, da tut
ta questa fase dei lavori, non è av
venuta per caso. «L'ing. Pastorelli 
— ha freddamente commentato il 
ministro — è stato sino a pochi 
giorni fa in congedo per gravi moti
vi di famiglia. Non parteciperà 
nemmeno alla seconda fase perché 
ha da occuparsi di altre cose». Ma 
quali? In attesa di conoscere gli im
pegni dell'ex capo dei vigili del fuo
co di Roma rimbasza la notizia che 
Pastorelli si era messo in ferie dopo 
che il ministro aveva affidato agli 
scienziati della commissione 
«grandi rischi» lo studio della possi
bilità dì deviare la lava. Lui aveva 
previsto di usare gli esplosivi sul 
versante opposto dell'Etna e solo 

nel caso, poi, che il magma fosse 
arrivato a minacciare da vicino i 
centri abitati. 

Barberi e Fortuna, tuttavia, sono 
estremamente decisi, sostenuti an
che dal giudizio di altri tecnici e 
scienziati. «Anche perché — sog
giunge deciso Barberi — vorrem
mo finalmente e una volta per sem
pre conoscere l'opinione e le idee 
concrete di questi presunti dissen
zienti». 

Le ipotesi di intervento prese in 
esame sono due: quella di utilizzare 
due escavatori con un partellone 
forgiato in acciaio speciale che può 
resistere a una temperatura di mil
le gradi centigradi, un cscavatore 
con benna, un bulldozer, una pala 
cingolata e alcune autobotti. L'a
zione combinata di questi mezzi 
dovrebbe servire a demolire lo «sca
lino» residuo del precedente inter
vento, provocando quindi la devia
zione della lava nel nuovo letto. 
Questa sarebbe una soluzione per 
cosi dire meccanica. Ma è la secon
da ipotesi, a detta degli esperti, che 

dovrebbe avere un grado di proba
bilità dì successo maggiore. Come 
abbiamo già detto questa possibile 
soluzione prevede di nuovo l'uso dì 
esplosivi. Con qualche accorgimen
to in più, tutavia, rispetto all'espe
rienza della scorsa settimana. Il co
mitato degli esperti, insomma, ha 
deciso che gli esplosivi stavolta non 
vadano disposti orizzontalmente 
ma in verticale. Così facendo i tubi 
dcgl iesplosivi, anche in caso di tra
cimazione, non subirebbero danni. 
Poi ci sarebbe un'altra e decisiva 
variazione: invece di usare il raf
freddamento ad acqua, che ha pro
vocato non pochi problemi, le cari
che verrebbero inserite all'ultimo 
momento con i compressori. Tem
po previsto dell'operazione: quattro 
o cinque giorni, dopo la predisposi
zione del canale artificiale della la
va. 

Un'ultima notizia: finora sull'Et
na sono stati spesi circa due miliar
di. Si prevede che ce ne vorrà un 
altro. 

Mauro Montali 

Luciano Barca, responsabi
le della politica agraria del 
PCI, ha scritto questa lettera 
aperta al presidente del Consi» 
glio l'anfani e ai ministri dell' 
Agricoltura Giannino, del La
voro Scotti, del Mezzogiorno 
Signorile e della Proto/ione ci
vile Fortuna. 

// ripetersi del grave fenome
no della siccità si sta tunfigu-
rando particolarmente in alcu
ne zone del Mezzogiorno come 
una calamità naturale che mi
naccia non solo l'agricoltura ma 
lo stesso approvvigionamento 
idrico di alcune città. La asseti-
za ripetuta di piogge ha creato 
in vaste aree del paese pesanti 
difficoltà per l'allevamento non 
soltanto per carenza di pascoli 
ma anche per l'impossibilità di 
abbeverare il bestiame. La si
tuazione diviene ogni giorno 
più precaria e sono minacciate 
le colture cerealicole di intere 
zone, specie in Puglia, Molise, 
Basilicata e Calabria, in alcune 
zone della Sicilia con pericoli 
per le stesse coltivazioni erbo-
ree, orticole e bieticole. Lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere impedisce una discussio
ne parlamentare sulla materia. 
Ma la gravità del fenomeno non 
può attendere la formazione 
del Parlamento della nona legi
slatura e del futuro governo per 
l'adozione di misure necessarie 
afronteggiarla. 

I comunisti si rivolgono alle 
autorità di governo competenti 
a cominciare dal presidente del 
Consiglio per conoscere quali 

Lettera al governo 

Siccità, 
flagello 

che si può 
combattere 
misure sono state finora adot -
tate dal governo per la pronta 
delimitazione delle zone colpite 
dal fenomeno, per il rapido ac
certamento dei danni fin qui 
provocati alle diverse colture, e 
quali iniziative hanno intrapre
so le Regioni direttamente in
teressate dal fenomeno. Appa
re necessario apprestare inter
venti ordinari e straordinari 
per fare fronte all'emergenza e 
mettere a punto un programma 
straordinario di utilizzazione 
coordinata delle acque ai lini 
civili ed irrigui e di intervento 
da parte dei diversi enti nazio
nali e regionali per fronteggiare 
le situazioni più acute, e in par
ticolare nel settore zootecnico, 
impegnando se necessario le 
strutture della protezione civi
le. In presema di calamità di 
tale portata è indispensabile 
indennizzare le attività produt
tive colpite e sostenere la ripre-
sa delle colture. 

Ciò pone l'esigenza di cono

scere come sono stati utilizzati i 
fondi precedentemente stan
ziati per le calamità naturali — 
specie nel Mezzogiorno dove i 
danni provocati dalla siccità 
sono ricorrenti — per verificare 
l'effettiva finalità dell'inter
vento pubblico. I comunisti ri
tengono necessario che. se il fe
nomeno si aggraverà ulterior
mente, si debbano rivendicare 
interventi straordinari da parte 
della Comunità economica eu
ropea. La siccità presenta ri
svolti sociali notevoli che vanno 
affrontati con urgenza per ga
rantire le prestazioni assisten-
/i.di e previdenziali a favore dei 
lu\orat'>ri agricoli dipendenti, 
attnner-o il riconoscimento 
delle giornali' vlleltuate o rico
nosciute nell'anno precedente e 
per assicurare con interventi 
straordinari l'occupazione di 
questi lavoratori in opere so
cialmente utili in base ai pro
grammi degli enti locali. Inoltre 
appare indispensabile disporre 
la sospensione del pagamento 
dei contributi agricoli e proro
gare le scadenze delle cambiali 
utilizzando tutte le possibilità 
di intenento consentito dalle 
leggi per le calamità naturali, la 
siccità, lo stato di emergenza. 

Senza un intervento coordi
nato e combinato del governo, 
delle Regioni e dei diversi enti, 
gli effetti della siccità diverran
no ancora più pesanti e dram
matici, con ripercussioni nega
tive per il reddito dei produtto
ri agricoli, l'occupazione e l'e
conomia di intere zone. 

Luciano Barca 

Trattative bloccate in Medio Oriente 
Ecco l'accordo 

segreto fra 
USA e Israele 

Washington dà via libera a Begin per qua
lunque futura azione militare in Libano 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Israele si è as
sicurata l'approvazione pre
ventiva degli americani per e-
ventuali azioni di rappresaglia 
militare in territorio libanese 
contro «terroristi». Questo di
ritto è stato riconosciuto al go
verno Begin in un accordo se
greto di cui ieri il «New York 
Times, ha fornito i particolari. 
Le rivelazioni, che probabil
mente sono di fonte israeliana, 
forniscono un imprevisto con
tributo alla chiarificazione dei 
vantaggi che Israele ha tratto 
dall'aggressione contro il Liba
no. Di più: da questa operazio
ne diplomatica si ricava che il 
miglioramento dei rapporti tra 
Washington e Gerusalemme è 
avvenuto soprattutto grazie al
le concessioni fatte dagli Stati 
Uniti al loro temibile e inva
dente alleato-chiave nella re
gione. 

Due sono i punti importanti 
di questa intesa che, su richie

sta del governo libanese, fu de
ciso di mantenere segreta: 1) 
gli Stati Uniti rinunciano a cri
ticare Israele se questa dovesse 
di nuovo scatenare atti di guer
ra sul territorio libanese per 
garantire (ovviamente a suo in
sindacabile giudizio) la propria 
sicurezza. Basta rifare la storia 
di questi anni per capire quale 
interpretaziofne Israele usa 
dare al proprio diritto alla si
curezza: dai raids dei suoi re
parti speciali, al cannoneggia
mento, all'occupazione milita
re e poi all'annessione di terri
tori altrui, fino al bombarda
mento del reattore nucleare di 
uno Stato come Tirale che nep
pure confina con Israele. Come 
si ricorderà, le critiche ameri
cane per gli «eccessi» militari ì-
sraeliani sono state l'unico pe
daggio che il governo di Geru
salemme ha pacato per la pro
pria aggressività espansionisti
ca. Qualche volta gli Stati Uni
ti sono arrivati a sospendere la 

fornitura di una piccola parte 
delle attrezzature belliche che 
consentono agli israeliani di 
colpire i loro vicini e di muti
larne i territori. Queste sospen
sioni duravano poco e venivano 
seguite da ulteriori e più sofi
sticati rifornimenti di materia
le da guerra. Comunque erano 
il segno di frizioni tra la super
potenza e il suo piccolo ma su-
perpotente alleato. Ora, grazie 
al «memorandum di accordo» 
svelato dal «New York Times», 
Israele non dovrà pagare nean
che questo piccolo prezzo nel 
caso in cui i suoi Sharon di oggi 
e di domani volessero di nuovo 
scatenarsi. 

2) L'accordo riconosce a I-
sraele il diritto di non ritirare 
le proprie truppe di invasione 
dal Libano fino a quando non 
si saranno ritirate le forze si
riane e delFOLP (Organizza
zione per la liberazione della 
Palestina). 

Alla luce di queste rivelazio
ni e tenendo conto del rifiuto 
siriano di aderire all'intesa 
promossa da Shultz, si può 
concludere che non esiste la 
più lontana ipotesi di un ritiro 
israeliano dal Libano. Il «suc
cesso» diplomatico che Shultz 
avrebbe conseguito non consi
ste dunque nell'aver avviato il 
Libano sulla via dell'indipen
denza e della pace ma nell'aver 
ristretto l'area delle frizioni tra 
Israele e Stati Uniti con nuove 
concessioni a Begin. Il che cer
to non contribuisce a rianima
re l'ormai più che defunto pia
no Reagan. 

Aniello Coppola 

Partita un'altra serie di comunicazioni 

Altri dieci coinvolti 
nell'inchiesta torinese 

Si fanno i nomi del sindaco (PSI) e del vicesindaco (PCI) 
di Moncalieri e del presidente (DC) del Consorzio agrario 

TORINO — Dieci comunica
zioni giudiziarie aprono 
quella che può definire un' 
appendice di indagini già in 
corso, piuttosto che un nuo
vo capitolo dello scandalo 
delle tangenti. Solo alcuni 
nomi dei destinatari sono 
per ora noti: Francesco Fiu
mara (PSI), sindaco di Mon
calieri, un comune della cin
tura torinese; Carlo Novari-
no, vicesindaco (PCI); Fili
berto Germano (area DC) 
presidente del Consorzio a-
grario provinciale; Ivan 
Grotto (PSI) assessore pro
vinciale alla montagna. Que
st'ultimo però, interpellato 
ieri alle 16.30 durante il Con
siglio Provinciale, ha negato 
di avere ricevuto alcun avvi
so di reato. 

I reati ipotizzati sarebbero 
più d'uno, ma in particolare 

quello di interesse privato in 
atti d'ufficio. Vale la pena di 
ricordare che la comunica
zione giudiziaria è un atto 
dovuto da parte della magi
stratura nei confronti di per
sone che rimangono coinvol
te in un'inchiesta, anche 
quando gli indizi sono mini
mi. 

Abbiamo detto appendice 
di altre indagini. Quali? 
Sembra si tratti dell'acquisto 
di uno stabile in via Grossi 
15 e 17 a Torino da parte di 
Adriano Zampini, l'affarista 
che con le sue confessioni ha 
messo in vari guai giudiziari 
tanti politici ed industriali. 
Zampini ottenne dal Consor
zio Agrario Provinciale (pro
prietario dello stabile) un'o
pzione per acquistarlo al co
sto di un miliardo di lire cir
ca. L'intenzione era di riven

derlo poi al Comune o alla 
Regione a un prezzo di sei 
volte superiore almeno. Par
te del ricavato doveva finire, 
pare, in tangenti. 

Sembra che nell'accordo 
tra Zampini e il Consorzio A-
grario fosse compresa la di
sponibilità di Zampini a ri
strutturare o ampliare a pro
prie spese alcuni edifici del 
Consorzio a Moncalieri e a 
Carmagnola. Ciò potrebbe 
spiegare la comunicazione 
giudiziaria a Germano. E per 
Fiumara e Novarino? I due 
c'entrerebbero in qualità di 
sindaco e vicesindaco del Co
mune di Moncalieri, la cui 
commissione edilizia il 10 
febbraio scorso approvò una 
variante ad una licenza con
cessa il 13 maggio 1982 al 
Consorzio. La variante era 
stata chiesta solo sette giorni 
prima. 

Fumata 
nera 
per la 
Giunta 
piemontese 

TORINO — PCI, PSI e PdUP hanno presentato ieri al Consiglio 
regionale piemontese il documento programmatico e la proposta di 
elezione di una giunta PCI-PSI, sottolineando l'urgenza — a più di 
due mesi della crisi provocata dallo scandalo delle tangenti — di 
ridare un governo al Piemonte travagliato da una drammatica 
situazione economica e sociale. La proposta non è passata, poiché 
nella seduta di ieri era richiesta la maggioranza assoluta di 31 voti 
su 60, mentre i tre partiti della sinistra contano solo su 30 consi
glieri, ridotti a 23 giacché due ex assessori socialisti sono in carcere 
e non si sono dimessi. Il PSD1 (3 consiglieri) che faceva parte della 
precedente giunta, ha confermato la sua astensione. DC, PRI, PLI 
e MSI hanno votato contro, senza tuttavia esprimere una proposta 
alternativa di governo regionale. In questa situazione, PCI, PSI e 
PdUP dovrebbero essere in grado di varare la giunta, seppure 
minoritaria, nella prossima seduta del consiglio, prevista per il 26 
maggio. 

Niente spola, 
Damasco non 
riceve Habib 

I rapporti con il Libano sono «un proble
ma bilaterale che non riguarda gli USA» 

DAMASCO — Il governo siria
no non riceverà l'inviato ameri
cano Philip Habib, incaricato 
dal presidente USA di sondare 
a Damasco le possibilità di ap
plicazione dell'accordo tra Li
bano e Israele per il ritiro delle 
truppe straniere dal Libano. 
«La Siria — ha detto ieri la ra
dio di Damasco — deve preoc
cuparsi della sua sicurezza e 
della pace ai suoi confini. Le re
lazioni tra Siria e Libano sono 
un affare puramente bilaterale 
con il quale gli Stati Uniti non 
hanno nulla a che fare». 

Il governo di Damasco, con 
un comunicato ufficiale, ha poi 
reso noto che uno dei motivi 
per cui Habib (che era atteso 
ieri sera a Beirut per iniziare 
una spola diplomatica tra Liba
no e Siria) non sarà ricevuto è il 
fatto che egli è «uno dei funzio
nari americani più ostili nei 
confronti degli arabi e della lo
ro causa». 

Fonti libanesi non escludono 
tuttavia che una trattativa di
retta tra Siria e Libano possa 
iniziare nei prossimi giorni e il 
quotidiano «Al Safir», di sini
stra, ha scritto ieri che una de
legazione libanese è già stata 
formata a questo scopo. Ma 
questa trattativa rimane assai 
aleatoria dopo le dure critiche 
rivolte dal governo siriano all' 
accordo tra Beirut e Tel Aviv. 
Ancora ieri, il quotidiano del 
governo di Damasco «Tishrin. 
scriveva che «le forze siriane so
no entrate nel Libano nel 1976 
per impedire la soppressione 
della comunità cristiana, e vi ri
marranno ora per impedire che 
venga soppressa ogni altra co
munità». Il che significa in so
stanza che la Siria non ritirerà 
le sue truppe dal Libano nep
pure se Io chiederà il governo 
libanese, a meno che non ven
gano apportate modifiche all' 
accordo tra Israele e Libano, ta

li da garantire quelli che Dama
sco ritiene problemi che riguar
dano direttamente la sua sicu
rezza. Ma la possibilità di mo
difiche all'accordo è stata reci
samente esclusa sia dagli ame
ricani che dagli israeliani. 

Alla decisione siriana di non 
ricevere Habib Washington ha 
reagito ieri esprimendo il suo 
•rammarico». Tuttavia, al ter
mine di un incontro con il se
cretano di stato Shultz un rap
presentante del Congresso, Za-
blocki, ha dichiarato di non ri
tenere che quella di Damasco 
•sia l'ultima parola» e che la via 
del dialogo «non è ancora chiu
sa». 

Frattanto ieri le autorità di 
Damasco hanno smentito la 
chiusura del traffico tra Siria e 
Libano. Limitazioni al traffico 
tra i due paesi sono tuttavia in 
vigore e le auto vengono dirot
tate su strade secondarie attra
verso il nord del Libano. Sono 
anche ripresi, nella regione del
lo Chouf. gli scontri di artiglie
ria tra Ì falangisti e le milizie 
druse progressiste. 

La polemica tra Siria e Stati 
Uniti si svolge anche su un al
tro piano. Il segretario della Di
fesa statunitense Caspar Wein-
berger ha detto ieri che l'URSS 
ha inviato nuovi missili «Sam 5» 
alla Siria e che ciò fa quindi 
pendere la bilancia a favore del
l'abolizione dell'embargo impo
sto dagli USA a Israele sulla 
vendita di caccia «F-16». Israe
le, ha detto Weinberger, ha ora 
bisogno di tali aerei per assicu
rare la propria difesa. Anche 
Shultz ha detto che non c'è più 
nessun motivo di mantenere 1* 
embargo. 

Il delegato israeliano David Kimche (a sinistra) e libanese Antoine Fattel (a destra) firmano 
l'accordo 

Pajetta 
e Fanti 

incontrano 
Peres al 

parlamento 
di Strasburgo 

STRASBURGO — 1 compagni Gian Carlo Pajetta e Guido 
Fanti hanno avuto ieri mattina un incontro con Shimon Pe
res, presidente del Partito laburista israeliano ed ex primo 
minitro dello Stato ebraico, in visita al Parlamento europeo. 
Peres ha illustrato le ragioni che hanno spinto i laburisti 
israeliani ad astenersi sulla questione del trattato col Libano. 
Da parte loro, Pajetta e Fanti hanno ribadito la scelta dei 
comunisti italiani per rapporti continui e per un confronto 
serrato con tutti i partiti del movimento operaio internazio
nale ed hanno ricordato la posizione assunta in favore del 
riconoscimento dell'Integrità di Israele. Tuttavia, hanno pro
seguito, è altrettanto essenziale il riconoscimento deU'OLP e 
il diritto all'autodeterminazione del popolo palestinese, che 
rivendica uno Stato nei territori oggi occupali dagli israelia
ni. 

A proposito della vicenda libanese, Pajetta e Fanti hanno 
fatto presente a Peres di ritenere inammissibile l'ulteriore 
presenza di truppe israeliane in Libano e di auspicare il ritiro 
di tutte le forze straniere oggi presenti in quel paese. 

Il caso nato dalla perquisizione della sede PSI 

Polemiche per le accuse 
contro il ministro Forte 

«Volevo soltanto evitare ingiustificate speculazioni elettorali» - La 
ricerca di una lettera di raccomandazione di anni fa per un'assunzione 

Dalla nostra Redazione 
TORINO — «L'accusa è di 
minaccia a pubblico ufficiale 
- Magistrato contro Forte» 
ha titolato a tutta pagina il 
giornale torinese del pome
riggio. L'iniziativa del sosti
tuto procuratore Antonio 
Rinaudo che ha avviato un 
procedimento penale contro 
il ministro socialista delle 
Finanze Francesco Forte, 
chiedono alla Procura gene
rale di investire del caso la 
commissione inquirente, ha 
suscitato sorpresa e stupore 
nel mondo politico cittadino. 
Il ministro, che secondo il 
dott- Rinaudo avrebbe eser
citato pesanti pressioni su 
un ufficiale della Guardia di 
Finanza che stava eseguen
do una perquisizione ordina
ta dal magistrato nella sede 
della Federazione socialista, 
ha negato ogni addebito e in 
sua difesa e intervenuto «L* 
Avanti!» con un duro com
mento in cui si minaccia un 
esposto al Consiglio superio
re della Magistratura. 

Ma riepiloghiamo breve
mente la vicenda. Il «caso* ha 
avuto origine, come si dice
va, dalla perquisizione com
piuta la scorsa settimana 
nell'ufficio del vicesegreta
rio provinciale del PSI, Mar
tino Marzano, nel palazzo 
della Federazione socialista 
in corso Palestre, alla ricerca 
di una lettera di raccoman
dazione che si sospettava lo 
stesso Marzano avesse scrit
to anni addietro, quando era 

assessore, per favorire l'as
sunzione all'acquedotto co
munale di un certo France
sco Anello. Durante la per
quisizione, l'ufficiale della 
Finanza riceve una telefona
ta dell'on. Forte. Cosa dice il 
ministro? Le versioni sono 
contrastanti. Secondo quelle 
sulla quale sta indagando il 
magistrato. Forte avrebbe 
ordinato all'ufficiale di so
spendere la perquisizione, 
pena l'apertura di un proce
dimento disciplinare nei suoi 
confronti. A questo punto 1' 
ufficiale avrebbe interpella
to telefonicamente il dott. 
Rinaudo, ricevendone un'in
timazione a portare a termi
ne la perquisizione. -

Nella lettera al Procurato
re della Repubblica di Tori
no in cui espone la sua ver
sione, il ministro sostiene, 
invece, che non ci fu alcuna 
pressione nei confronU dell' 
ufficiale. Informato della 
perquisizione in corso — dice 
— «no dreso immediato con
tatto con gli uffici della Fe
derazione di Torino del PSI 
e, nell'ambito della mia com
petenza gerarchica prevista 
dall'art. Ideila legge sull'or
dinamento della Guardia di 
Finanza, ho chiesto all'uffi
ciale incaricato di dirigere 1* 
operazione di informarmi 
sulle ragioni e sulle finalità 
della stessa*. In sostanza, il 
ministro avrebbe «Invitato 1* 
ufficiale a eseguire la perqui
sizione nei limiti dell'ordine 
di codesto ufficio giudiziario, 

senza estenderla agli altri lo
cali o spazi della Federazio
ne, nella maniera più solleci
ta possibile e senza clamori 
pubblicitari*. La preoccupa
zione, aggiunge l'on. Forte, 
era solo quella di «evitare in 
periodo elettorale ingiusta
mente speculazioni propa
gandistiche* nonché «l'osser
vanza più rigorosa delle nor
me sull'attività istruttoria 
nel processo penale». 

Il commento del quotidia
no socialista, pubblicato in 
prima pagina, attacca dura
mente «l'azione di un PM che 
pensa, partendo da una pre
sunta lettera di raccoman
dazione, di poter alla fine 
mettere in stato d'accusa la 
sede di un partito e. il mini
stro delle Finanze*. E «la pri
ma volta dal tempo del fasci
smo* — afferma «L*Avanti!» 
— che dei militari entrano 
nella sede della Federazione 
socialista per una perquisi
zione che dura sei ore. La 
perdita del senso della misu
ra, secondo il giornale del 
PSI, «conduce la vicenda ai 
limiti della farsa. Il che non 
esclude che esista la materia 
per un esposto al Consiglio 
superiore della magistratura 
da parte di chi, e cioè i socia
listi, hanno subito un danno 
Ingiusto». 

Durante la perquisizione 
sono state trovate lettere di 
raccomandazione a favore 
dell'Anello, firmate però dal-
l'on. Mancini della direzione 
socialista. 

Pier Giorgio Betti 
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È il tema dì un inserto speciale che traccia storia e 
radiografìa delle ramificazioni del potere 
democristiano nello Stato, nell'economia, nelle 
banche, in centinaia dì enti pubblici, nel mondo della 
televisione e dei giornali: dall'occupazione alla 
lottizzazione delle istituzioni, dall'arroganza alla crisi, 
dall'impunità ai poteri occulti. 

Dopo quelli dei giorni scorsi ecco nuovi impegni di diffusione: 
Milano 72,000 copie. Mantova 12.OO0. Torino 20.000, Ravenna 
20.000. Lecce 7.000. l'Umbria 16.000 copie (con Perugia 4.000 
in più del normale. Foligno 500 in piO. Umbertide 240 in più); 
Taranto diffonderà 2,500 copie in più. Brindisi 1.100 in più. Bari 
4.000 in più. Cressa (in provincia di Novara) passa da 8 a 120 
copie e manterrà questo impegno per tutta la campagna eletto
rale, cosi come Ficarolo (in provincia di Rovigo) che sale da 20 a 
210 copie. 
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Area cattolica 
Che sbaglio se 
diamo per persi 
quei tecnocrati 

L'articolo di Carlo Cardia sull'a
rca cattolica e In particolare sull'al
leanza che la DC di De Mita sembra 
proporre al gruppi tecnico-mana
geriali (l'Unltà-dlbattltl, 12 mag
gio) mi ha lasciato alcuni dubbi. 
Dico subito che non mi convince 1' 
analisi di quel gruppi e del cara t teri 
che finiscono per essere attribuiti 
alla iniziativa de in questo campo. 
La proposta di De Mita, sarebbe ri
volta a gruppi e ceti di formazione 
cattolica non particolarmente con
notati sul plano politico ma che, 
nota Cardia, -non hanno niente a 
che vedere con quel settori civili e 
politici che puntano al cambia
mento: A me francamente non pa

re. Chiunque abbia una pur mini
ma conoscenza del mondo delle Im
prese, dell'amministrazione e delle 
Istituzioni sa bene che la lottizza
zione non è uno slogan della propa
ganda comunista, ma una pratica 
di rapporti fra la politica e l'econo
mia, la tecnica e la cultura, che ha 
negato e nega ruolo, autonomia e 
responsabilità agli specialisti di 
queste ultime attività e che privile
gia gli specialisti della politica. E lo 
•scambio; che Cardia decrlve così 
bene, è esattamente l'obiettivo cui 
puntano nelle fabbriche, negli uffi
ci e nello Stato tutti coloro che ve
dono premiate, all'ombra della •po
litica», tante altre cose Insieme a In

competenza, incapacità di direzio
ne e Irresponsabilità economica e 
gestionale. 

Non l'Opus Dei, ma l'esperienza 
concreta di questi anni ha diffuso 
In questi ceti sentimenti e aspira
zioni che alimentano rivendicazio
ni anche sindacali e richieste di 
ruolo nei luoghi di lavoro, nella so
cietà e nello Stato. Naturalmente 
non c'è solo la politica: c'è il muta
mento delle relazioni Industriali 
per II peso assunto dal sindacato; 
c'è la crisi di ruolo connessa alle 
trasformazioni degli apparati tec
nico-produttivi; c'è l'ampliamento 
degli organici del quadri e del diri
genti d'azienda, spesso lasciati sen
za funzioni e compiti precisi; c'è un 
drenaggio fiscale che non ha trova
to correttivi per questi ceti e che 
ovviamente colpisce di più chi non 
fa altri lavori o non traffica, etc. 

Invece di demonizzare quel sen
timenti e quelle aspirazioni ascri
vendoli tutti ai gruppi tecnocratici 
conservatori, l'analisi dovrebbe 
cercare di individuare e distinguere 
questi e altri fattori e dinamiche 
che attraversano il ceto del quadri 
tecnico-manageriali e che spesso II 
pongono In contrasto con l gruppi, 
cattolici e non, che dominano l'in
dustria pubblica e privata, l'amml-
nlstrazlone e le istituzioni. 

Il tentativo In atto da qualche 
settimana sembra avere più obiet

tivi. De Mita punta ad un'alleanza 
dinamica con questi ceti; altri ten
tano di riassorbire tensioni e con
traddizioni in un composito senti
mento di ceto e di scaricarle In un 
generico antagonismo contro i par
titi. È difficile prevedere quale po
trà essere l'incidenza sull'elettora
to del partito della scheda bianca, 
ma quel che già oggi appare chiaro 
è che con l'Ideologia tecnocratica I 
gruppi economici e sociali domi
nanti cercano di crearsi una loro 
base di massa; una base che può 
essere (come è nella tecnostruttura 
e loro lo sanno bene) di destra, di 
sinistra e di centro e alla quale si 
promette, comeceto, uno status più 
soddisfacente, se non la rivincita. 

Tutte le forze politiche devono 
fare l conti con quella che si profila 
sempre di più con l caratteri di una 
vera e propria polveriera sociale ed 
è quindi più che naturale e per nul
la indice di 'singolare spregiudica
tezza» che ci si provi anche il segre
tario del la Democrazia Cristiana 
che, come Luigi XVI, parla il lin
guaggio degli insortì. 

Cardia vede in tutto questo 'l'in
capacità organica della DC di ela
borare un progetto politico che sap
pia In qualche modo ricollegarsi 
con... i valori dell'umanesimo cri
stiano e della moderna democrazìa 
di massa». E In effetti, più che ai 
versetti del Vangelo, anche di quel

lo democratico, De Mita sembra 
mirare, molto mondanamente, a 
Interessi e a ceti sociali ben precisi 
quando chiama a raccolta I mana
ger dell'area cattolica e 11 Invita ad 
assumere essi la leadership sociale 
di questa composita aggregazione. 
Una sfida, come vediamo, pronta
mente raccolta dal manager dell'a
rea laica che, direttamente e attra
verso I loro leader d'opinione (per 
tutti, «La Repubblica»), ripropone 
alla DC 11 rapporto di alleanza-con
correnza degli anni del centrismo. 

Non sarà facile per la DC conser
vare, nelle Imprese e nelle Istituzio
ni, Il mercato delle appartenerne 
clientelar!, categoriali, corporative 
e, nello stesso tempo, conquistare 
quadri la cui formazione spesso è 
avvenuta nel rifiuto di quelle ap
partenenze e contro di esse. Le sorti 
di questo tentativo non sono nelle 
mani di De Mita e neppure in quelle 
della provvidenza: l'esito dipenderà 
anche (e forse soprattutto) dalla 
qualità delle proposte, dal carattere 
della alleanza che la sinistra sociale 
e politica saprà offrire ai quadri e ai 
dirìgenti. Ma non saranno le enun
ciazioni generiche a scalfire la cre
dibilità della proposta tecnocra
tica, bensì concrete prospettive di 
autonomia e di responsabilità dei 
soggetti sociali dell'alternativa. 

Celestino E. Spada 
dirigente della Rai 

LETTERE 

PRIMO PIANO/ Oggi a Modena convegno sulla socialdemocrazia svedese 
ì premier 

lese 
F Palme 

'i JV r̂ T -

iSiSsì». 

Progettato da molti mesi 
nell'ambito di una ricerca 
comparativa sulle esperienze 
e le prospettive della sinistra 
europea, il convegno sulla 
socialdemocrazia svedese 
che il Centro per la riforma 
dello Stato e l'Istituto Gram
sci dell'Emilia Romagna 
promuovono a Modena oggi 
e domani capita in un mo
mento particolarmente Im
portante e Insieme delicato 
dell'esperimento tentato dal 
nuovo governo socialista di 
Olof Palme: il passaggio dal
la prima fase di immediato 
contenimento della grave 
crisi economica all'avvio del 
tentativo di mettere mano ai 
nodi strutturali dell'econo
mia del paese. Può essere 
dunque, anche per la presen
za tra i relatori svedesi di un 
protagonista della politica e-
conomlca del governo, cioè 
di Per Olof Edin, un'occasio
ne importante di verifica 
ravvicinata sulla tenuta di 
quella che da molte parti è 
stata in questi anni ricono
sciuta come la più avanzata 
ed originale prospettiva di ri
forma aperta oggi in Europa. 

L'esigenza di un'informa
zione rigorosa e di un con
fronto deideologizzato sugli 
itinerari sempre più com
plessi dei diversi comparti 
della sinistra europea è ma
turata in Italia sulla base 
dell'ipotesi che, soprattutto a 
partire dalla metà degli anni 
70, si siano moltiplicate le 
problematiche comuni sia 
riguardo ai fenomeni legati 
alla crisi dei patti sociali del 
passato che all'emergere di 
Interrogativi analoghi per 
quanto riguarda le risposte. 
Anche la recente riunione di 
Parigi di esponenti politici e 
sindacali, espressione di 
realtà e tradizioni diverse 
della sinistra europea, ha del 
resto confermato questa va
lutazione, come ha anche de
finitivamente esplicitato l'e
saurimento delle formule e 
del modelli del passato. Del 
resto in Italia lo stesso terre
no della battaglia politica 
tende per aspetti non secon
dari a polarizzarsi su nodi 
cruciali, che anche nel lin
guaggio esprimono questa 
crescente affinità di proble
mi: da un lato ad esemplo le 
tendenze neocorporative, e 
dall'altro la prospettiva del
l'alternativa democratica. 

Talora non viene a suffi
cienza sottolineata l'impor
tanza che per la maggioran
za della sinistra italiana ha e 
può avere questo spostamen
to dell'asse e del metodo del
la ricerca strategica. Esso in
fatti si verifica al culmine di 
un decennio che ha visto da 
una parte perentorie affer
mazioni di modelli da pren
dere o lasciare, e d'altra par
te l'ascesa e la rapida con
sunzione di diverse e con
traddittorie suggestioni l-
deologlche. Molteplici ragio
ni Inerenti soprattutto al ti
po di sistema politico e all'in
terrelazione possibile tra l'a
rena della lotta sociale e l'a
rena politica, inducono inve
ce a vedere nell'esperienza 
dell'Europa occidentale il 
campo In cui l'analisi delle 
specificità nazionali può più 
validamente essere riferita 
agli interrogativi che si pon
gono qui da noi, almeno nel 
senso di una più ricca e niti
da delineazione delle alter
native possibili. 

Vedere nel caso svedese e-
lementi di un «laboratorio 

Incontro 
internazionale 
organizzato dal 
Centro Riforma 
dello Stato e 
dal «Gramsci» 
Verifica della 
«frontiera 
strategica» 
aperta dal 
governo 
di Palme 
Ricerca di 
soluzioni a 
problemi comuni 

della sinistra europea» può 
essere dunque qualcosa di 
diverso dal ricorso a una for
mula di routine: la colloca
zione favorevole nel mercato 
internazionale, la posizione 
politica neutrale, e soprat
tutto la straordinaria forza 
organizzativa del sindacato e 
della sinistra politica, sin da
gli anni 20 e 30, rendono pos
sibili sperimentazioni più a-
vanzate che altrove, offrono 
le migliori condizioni di e-
spresslone delle risorse rifor
matrici e autoriformatrici 
del movimento operaio. Non 
può sfuggire, ad esempio, 
che la tematica della «demo
crazia economica*, ossia una 
spinta al governo democrati
co dello sviluppo, rimane og
gi aperta in Svezia come I-
stanza viva, collegata a un 
concreto progetto di innova
zione. Questo spiega che una 
notevole attenzione della si
nistra internazionale sia 
concentrata sull'itinerario di 
effettiva attuazione di quella 
che gii svedesi definiscono 
una «frontiera strategica» a-
perta nel loro paese. 

A sette mesi dalla vittoria 
della sinistra, la Svezia sem
bra non attenuare la blpola-
rizzazlone sociale e politica 
che ha caratterizzato il duro 
scontro elettorale. Nono
stante Palme rinnovi «la 
profferta di entrambe le ma
ni all'opposizione», i due 
blocchi, socialista e conser
vatore, sono tutt'ora con
trapposti, con una tendenza 
alla semplificazione al loro 
intemo che avvantaggia il 
partito conservatore mode
rato (nei sondaggi passa dal 
23 al 28% a scapito di liberali 
e centristi). Anche sul plano 
del confronto sociale Palme 
ha apertamente denunciato 
la ripresa di una violenta 
campagna ideologica della 
destra e degli imprenditori 
contro i fondi collettivi dei 
salariati. 

D'altro canto, nel clima di 
un freddissimo primo mag
gio la piazza di Norra Ban-
torget, tradizionale punto di 
incontro del movimento ope
ralo, è stata coperta di ban
diere rosse e vivacizzata da 
una forte e ampia mobilita
zione sindacale e politica, in
consueta nel periodi di go
verno della sinistra. È un da
to importante che accanto a 
un'intensa spinta pacifista e 

La Svezia 
«laboratorio 

europea» 

internazionalista, 1 circa 
trentamila dimostranti ab
biano insistito negli slogans 
e nei cartelli sugli obiettivi 
delia piena occupazione e 
dell'attuazione del fondi col
lettivi dei salariati. Su que
st'ultimo obiettivo si è con
centrata nel comizio finale 
l'energica pressione sul go
verno di Stlg Malm, nuovo 
segretario generale della 
confederazione sindacale 
LO. 

Se si ricorda la storia del 
movimento operaio svedese, 
con le manifestazioni aperte 
di autonomia che il sindaca
to espresse rispetto al partito 
in varie occasioni (ad esem

pio sulla politica del lavoro 
degli anni 50 o sul piano Mei-
dner negli anni 70), allora si 
intende bene che l'incrinatu
ra del consenso sindacale al
la politica economica agisce 
(assai più che In Germania o 
in Francia) come un richia
mo decisivo per il governo. 
Sia i discorsi del ministro 
delle Finanze K.O. Feldt che 
del ministro dell'Industria 
Peterson hanno dimostrato 
peraltro che il segnale è stato 
colto, e che il governo ha ca
pito che un «tranquillo rin
novo dei contratti» può esse
re raggiunto soltanto con so
lide controp&rtite, quali un 
ulteriore sviluppo della poli

tica occupazionale e una tas
sa del 20% sui profitti che ec
cedono l'inflazione attraver
so la quale finanziare un pri
mo sistema di fondi collettivi 
dei salariati. 

Ma non è unicamente l'e
sigenza di rispondere al mal
contento sindacale (e alle 
critiche del partito comuni
sta, parte integrante della 
maggioranza) che sollecita il 
governo a spendere il margi
ne acquisito con i risultati 
dei primi mesi. Sarà impor
tante anzi cogliere le nuove 
tendenze delle politiche oc
cupazionali in una realtà na
zionale in cui risulta impro
babile che la necessaria revi
sione della politica del lavoro 

BABBO, VOGLIO 
ARRIVARE. AL 
POLO LAICO. 

Ct-.M Bì 

elaborata in una fase di svi
luppo (il modello Rehn è de
gli anni 50), possa avvenire 
In senso neo-liberista. Al 
convegno di Modena ne par
lerà B. Vicklund. dell'Istitu
to di ricerca sindacale Arbe-
tlivcantrum. 

Sul terreno occupazionale 
come su quello dei fondi dei 
salariati (a quanto mi è stato 
possibile capire da una serie 
di colloqui avuti con A. He-
dborg, economista della LO, 
con L. Blomberg, segretario 
del sindacato metalmeccani
ci e con altri) il sindacato 
non può evitare questo recu
pero di iniziativa autonoma, 
se non vuole lasciarsi logora
re dall'iniziativa imprendi
toriale tesa a garantirsi fles
sibilità attraverso la contrat
tazione decentrata, e dalle 
prime forme di scollamento 
tra le categorie e di perdita di 
efficacia della tradizionale 
politica unitaria di «solida
rietà salariale*. 

In realtà non pare che ci 
siano nemmeno le condizio
ni per un contrasto aperto 
tra sindacato e partito di go
verno del tipo di quello che 
portò alla caduta l'ultimo 
governo Callaghan in Gran 
Bretagna. Infatti neppure il 
governo si fa illusioni sulla 
precarietà e marginalità del
l'attuale mini-ripresa. La 
«terza via» con cui il governo 
ha cercato da un Iato di svi
luppare l'esportazione e di 
migliorare i disastrosi conti 
con l'estero, grazie alla sva
lutazione monetaria del 
16%, e dall'altro lato di con
trarre la domanda interna 
(anche tramite una lieve ri
duzione dei salari reali) ha 
certo permesso di arrestare 
l'impennata della disoccupa
zione al 4% e di restaurare 
gli alti livelli di Welfare. 

Ma all'Interno permango
no aperti i problemi appa
rentemente opposti di ridur
re ulteriormente il tasso di 
inflazione (ora al 9,5%) e il 
deficit del bilancio dello Sta
to, e d'altra parte di lanciare 
un forte programma di lotta 
alla disoccupazione. 

La chiave di tutto, secondo 
il governo, sta dunque In 
quell'aumento degli Investi
menti produttivi e occupa
zionali (condizione per la ri
conversione Industriale) che 
da anni scendono nettamen
te in Svezia, nonostante i for
ti aumenti dei profitti in al
cuni settori cruciali come 1' 
automobile. Non funziona 
più l'armonia del decenni di 
Erlander tra sviluppo capita
listico e piena occupazione. 
Korpi e G. E. Andersen offri
ranno, al convegno di Mode
na, in termini comparativi 
un quadro della portata e del 
significato della crisi della 
passata prospettiva strategi
ca del movimento operaio. 

È forse più agevole a que
sto punto capire perché 11 
«piano Edin» per i fondi col
lettivi dei salariati si raccor
di non soltanto all'afferma
zione di una istanza politica 
di controllo sodale e a una 
esigenza di giusta redistri
buzione dei profìtti, ma an
che ai problemi del reperi
mento di capitali da orienta
re secondo priorità produtti
ve scelte dal movimento ope
raio. P. O. Edin rappresenta 
in seno al governo la conti
nuità con l'elaborazione pro
grammatica che risale alle 
richieste del sindacato me
talmeccanico dopo gli scio
peri del 1971, al piano Mei-
dner, alle commissioni miste 
sindacato-partito che hanno 
elaborato il programma co
mune del 1981. Non è irrile
vante dunque che accanto ad 
altri economisti, sindacali
sti, tecnici, proprio lui sia 1' 
autore della proposta che la 
destra chiama «il primo pas
so verso 11 socialismo dei 
Fondi». Qui si configura for
se una prova di persistente 
vitalità riformatrice di un 
movimento operaio che pure 
opera in una società com
plessa attraversata da mol
teplici spinte sociali e ideali 
(l'ecologia, movimenti gio
vanili, nuovo individuali
smo, ecc.; non dimentichia
mo che la Svezia è il paese di 
Bergman e di Strindberg) 
che na già duramente inde
bolito altri settori della sini
stra europea. 

Mark) Telò 

ALL' UNITA' 
«È un luogo comune: 
credo però che questa volta 
sia proprio così» 
Cara Unità. 

ad ogni nuova tornata elettorale sentiamo 
dire, e noi stessi affermiamo, che «queste non 
sono elezioni come le altre, ma sono decisive 
per...». È il guaio dei luoghi comuni. 

Credo però che questa volta sia proprio co
sì: queste elezioni sono davvero decisive. Ma 
non per questo o quel partito, per questa o 
quella politica, per questo o quel programma. 
Ma saranno decisive ->per la politica», «per i 
partiti»: in sostanza: per il sistema democrati
co flesso e la sua credibilità. 

È su questo che il 26 giugno si vota! 
Allora, se è vero questo, gli impegni dei 

comunisti sono raddoppiati-
— dovremo agire e combattere per il suc

cesso del PCI: 
— dovremo agire e combattere perchè la 

gente riscopra la fiducia nella politica e nella 
democrazia. 

Il nostro Congresso ha sancito la proposta 
per l'alternativa democratica, che contiene in 
sé te risposte alle esigenze di un vero, possibile 
cambiamento. 

S.M. 
(Palermo) 

Le astensioni dal voto: 
indice di una 
mancanza di partecipazione 
Cara Unità. 

le prossime elezioni politiche del 26 giugno 
già sembrano delineare un panorama caratte
rizzato da una paura del fenomeno astensio
nistico. Tutti i parliti politici, compreso quel
lo comunista, sono intervenuti sul problema 
definendo questo strumento critico una resa 
davanti all'enorme difficoltà che vive il nostro 
Paese. Ho deciso di scrivervi queste righe per
ché sono convinto che su questo tema possa 
aprirsi un dibattito politico di non indifferen
te spessore ideale e civile. 

Da dove deriva la scelta di astenersi dal 
voto o di votare scheda bianca? Il sistema 
partitico italiano è venuto progressivamente 
perdendo la sua influenza a causa degli innu
merevoli scandali e della quasi assoluta inca
pacità di fare giustizia e chiarezza. Di ciascu
no scandalo si è parlato per giorni attraverso 
i mass-media... ma tutto poi è finito nel di
menticatoio. La gente si domanda se esiste in 
verità un partito politico che possa essere scel
to come garanzia della legalità democratica e 
della giustizia sociale 

È innegabile che il principale partito di si
nistra italiano, il PCI. sta stato a volte inca
pace di far pesare tutto il suo peso e la sua 
rilevanza politico-sociale. Quando infatti mi 
capita di discutere di questi argomenti, sento 
dire oggi più di ieri che tuiii i parliti italiani 
approfittano delle fette di potere conquistate 
attraverso la libera scelta dei cittadini eletto
ri. Bisogna che di questa cosa si abbia il co
raggio di parlare chiaramente; altrimenti si 
rischia veramente di aprire un solco tra istitu
zioni e popolo sovrano. 

Io non parlerei dì resa, per un'opzione a-
stensionista, ma di una grave carenza parteci
pativa da imputare alla gestione profonda
mente elitaria tenuta dai partiti politici ita
liani. La democrazia è partecipazione. 

Se queste righe sapranno aprire una discus
sione. questo mio sfogo avrà avuto un senso 
politico. 

PIETRO BRUNELLI 
(Rignano Flaminio - Roma) 

Da «miseria nell'abbondanza» 
ad abbondanza dì miseria 
Egregio direttore. 

net giornale del 4c.m. lei cita il sempiterno 
Fanfani che nel '54 inneggiava alta 'nuova 
DC», in contrasto colla vecchia che pure aveva 
vinto net '48. 

Forse era di quel tempo una dichiarazione, 
apparsa in un giornale medico, nella quale il 
Professore, commentando il disavanzo dell'I
TP AM in paragone di bilanci dell'INAIL e del-
l'INPS che invece allora erano attivi, diceva: 
•Bisognerà provvedere acciocché tariffe non 
aggiornale non facciano mancare fondi in un 
settore e sopravanzarne in altri, generando co
sì, paradossalmente, oltreché la miseria nell' 
abbondanza, anche lo stimolo in questi Istitu
ti a trasformarsi da previdenziali in finanzia
ri, con evidente disordine amministrativo ed 
economico». 

Gli allora 'nuovi de», ora naturalmente in
vecchiati ma sempre sprizzami giovinezza, 
hanno'provveduto'così bene che ora potrem
mo parlare piuttosto di 'abbondanza della 
miseria: 

Naturalmente colla complicità del 'Cliente
lismo» di tanti medici ed anche di tanti sinda
calisti i quali, come son soliti fare i commer
cianti coi toro clienti, si comportano come se i 
lavoratori avessero sempre ragione anche 
quando sbagliano. 

Si invoca sempre la giustizia sociale ma 
senza pensare che 'giustizia» significa 'Ugua
glianza di doveri e di diritti». Se è sacrosanto 
che il lavoratore riceva il giusto salario, è 
altrettanto doveroso che egli compia il suo 
dovere senza fruire di pensioni fasulle, casse 
mutue non dovute ecc* 

Certo. 'O' pescefète sempe <Ta capa». 
don. FERNANDO SCUSA 
(Ponzano Magra - Spezia) 

In una paletta 
si deve riconoscere 
un distintivo della legge? 
Cara Unità. 

martedì. IO maggio, alle ore 12.30. due gio
vani compiono una rapina alla Banca Credito 
Agrario Bresciano di Serie (BS). Vengono di
sposti dei blocchi stradali lungo le vie di ac
cesso al paese; due carabinieri si appostano su 
un strada sterrata. 

Atte 13,00 circa Fabio Spinetti, ritornando 
sul posto di lavoro dopo la pausa del pranzo. 
percorre come al soliTo quella strada con la 
sua Volkswagen. Probabilmente Fabio igno
rava addirittura la rapina avvenuta poco pri
ma; sembra che i due carabinieri in borghese 
abbiano intimalo r-alt» con la paletta; Fabio 
ha proseguito, prooabilmente non riconoscen
do nelle due figure degli agenti, dato che era
no in borghese, non avevano una vettura d'or
dinanza e si trovavano in un luogo mollo inso
lilo per un posto di blocco. In un simile conte
sto. coi tempi che corrono, nessuno avrebbe di 
buon grado acconsentilo a fermarsi, a mag
gior ragione quando uno dei due carabinieri in 
borghese si è messo a sparare. 

Ora Fabio è morto e la sua 'pratica» verrà 
presto insabbiata come tutti gli errori sgrade
voli di chi. preposto alla difesa del cittadino. 
si traduce ai fatto in una minaccia alla sua 
vita. 

Non è la prima volta che dei carabinieri in 
borghese vengono scambiali per banditi, indu

cendo il conducente di un'autovettura ad elu
dere quello che per il codice è un blocco stra
dale (persone anonime munite di paletta). 

Ci chiediamo se in questo periodo di tensio
ni sia giustificato pretendere che in un oggetto 
quale una paletta, che chiunque può esibire, si 
riconosca un distintivo della legge. 

L'accaduto ha aperto una trafila burocrati
ca di accertamenti dolorosa per entrambe le 
parti, lasciando però le premesse di questi non 
infrequenti eventi sostanzialmente immutate. 

Alcuni amici di FABIO. Mariella BUTTU-
RINI. Gianni MARINI. Franco PELIZZA-
Rl, Fabrizia RAGNOLI. Grazia VALDEM 

(Brescia) 

Sul senso del pudore 
sono impossibili 
norme universali 
Caro direttore. 

potrà sembrare strano scrivere a/7'Unità 
una lettera sul problema del nudo sulle spiag
ge. Ma anche se non è un problema stretta
mente politico, il nudo è fatto di costume e, 
recentemente, anche fatto giuridico. 

Con due sentenze contrastanti tra di loro la 
Corte di Cassazione ha preso posizione dap
prima consentendo e poi subordinando il nudo 
(parziale) all'approvazione dei presenti sulla 
spiaggia. Ma non è la prima volta che la ma
gistratura su questo argomento cambia opi
nione e si rimangia sentenze già emesse. E se 
non sbaglio presto la Corte stessa dovrà di 
nuovo riunirsi per esaminare il caso. 

Ecco, io credo che proprio questo continuo 
alternarsi di decisioni dimostri quello che il 
buon senso dovrebbe far capire a tutti: che sul 
pudore non è possìbile definire norme ovun
que valide e accettabili. Credo che non ci sia 
nessun problema a starsene nudi su una 
spiaggia (parzialmente o integralmente, uo
mini e donne) se nessuno si sente da ciò offeso. 
E credo anche che esistano invece condizioni 
in cui anche la sola presenza di un monokini 
può disturbare o suscitare disapprovazione in 
persone più retrive o legate a vecchi concetti 
del pudore. 

La Corte dovrebbe tenere conto di questa 
realtà ed evitare norme universali. Dare ai 
cittadini più pudichi il diritto di farsi rispet
tare. ma lasciare contemporaneamente a tutti 
gli altri il diritto di spogliarsi in libertà dove 
ciò non leda le libertà altrui. 

MARCO PITTI 
(Milano) 

Un dovere la cortesia 
un errore la cordialità 
Caro direttore. 

ho visto, due domeniche fa, «Domenica in». 
Ospite della trasmissione di Pippo Baudo il 
signor Lorenz da Monaco di Baviera, ultimo 
addetto stampa di Hitler. Motivo della sua 
presenza: la nota questione dei diari del ditta
tore tedesco, rivelatisi poi un clamoroso falso. 
Mi ha sgradevolmente colpito la cordialità 
con cui il presentatore trattava il suo ospite. 

Ora io non voglio discutere l'opportunità 
della presenza di Lorenz alta trasmissione: né, 
ovviamente, intendo criticare la cortesia di un 
presentatore verso il suo ospite. Ma la cordia
lità. questa sì, mi è sembrata davvero fuori 
luogo. 

Per essere stato addetto stampa del Fùhrer 
(e nell'ultima, tragica fase della vicenda del 
Reich) infatti, il signor Lorenz non poteva non 
essere un nazista ultraconvinto. E i nazisti, 
voglio ricordarlo a quelli che sembrano esser
sene dimenticali, hanno sulla coscienza milio
ni e milioni di ebrei, jugoslavi, russi, polacchi. 
ecc.. trucidati o fatti morire al di fuori di 
azioni di guerra. 

Sia dunque benvenuta la cortesia, ma lo 
siano anche la memoria e il senso critico. 

ANTONIO BERGAMI 
(Firenze) 

Il giornale 
e un fiore rosso 
Cari compagni, 

tocca a noi prendere in mano le redini del 
governo italiano per portare il nostro Paese 
fuori dalla tempesta. Tutti i comunisti debbo
no operare affinchè ciò si avveri. 

A questo fine propongo alcune cose molto 
semplici per farci conoscere di più e per discu -
tere con la gente: 

1) Portare sui posti di lavoro /'Unità, met
terla bene in mostra ed invitare i colleghi a 
leggerla e a discuterne i contenuti; 

2) portare, da oggi al giorno delle elezioni. 
un fiore rosso (qualsiasi), vero o finto, all'oc* 
chiello. come simbolo di rinascimento e come 
invito alla gente a parlare con noi (N.B_- Non 
vendo fiori). 

FRANCO ACANFORA 
(Torino) 

Avremo negli ospedali 
personale proveniente 
dal Terzo Mondo? 
Cara Unità, 

in recenti articoli sui giornali ci si lamenta 
della carenza di infermieri sia negli ospedali 
sia. in particolare, nei ricoveri per anziani. È 
una cosa che si ripete ogni qualvolta il proble
ma raggiunge limiti non tollerabili: poi il cla
more si placa ma il fatto resta irrisolto. 

Perchè, pur in presenza di una diffusa di
soccupazione tra i giovani, si trovano sempre 
meno persone disposte a fare questo lavoro? 
Vorrei suggerire io alcuni motivi visti dairin-
terno del settore. 

Quelli che si meravigliano di questo stato di 
cose non si domandano come mai un infermie
re professionale con cinque anni di scuola me
dia superiore, di cui tre di specializzazione 
con tirocinio pratico in ospedale cioè con im
pegno totale giornaliero, venga poi retribuito 
come un fattorino della Regione e con molto 
meno possibilità di carriera del medesimo. 

Non si capisce che per stimolare la scelta di 
questa professione è necessario premiarla ed 
incentivarla anche materialmente? Invece si 
fa di tutto per scoraggiare chi ha la volontà e 
la capacità di avviarsi o di continuare questa 
professione: basta vedere con quale spirito 
punitivo sono stati impostati nella nostra re
gione i eorsi di riqualificazione per infermieri 
generici. 

Vedremo presto nei nostri ospedali, così co
me avviene in molli altri Paesi occidentali. 
personale proveniente dai Paesi del Terzo 
Mondo? 

LUIGI OL1VARI 
(Genov*) 

Ragazze di tutto il mondo... 
Cara Unità. 

vorrei corrispondere con delle ragazze di 
tutte le parti del mondo, in francese, in italia
no o in inglese. Ho 22 anni, sono sportivo, 
sempre allegro e mi piace la musica pop. 

M. BOURAMOULRIAD 
Ameepe E.TS BP n. 146. BlkU (Algeri.) 



GIOVEDÌ 
19 MAGGIO 1983 l 'Unità - CRONACHE 

Innocente per i giudici 
la «fabbrica del cancro» 
Assolti i dirigenti ACNA 
GENOVA — L'ACNA di Cencio — la «fabbrica dtlla morte» del 
gruppo ÌMontcdison che ha devastato inquinando il fiume Bor-
mida, l'equilibrio ecologico di un'intera vallata — è «innocente». 
1 o hanno stabilito i giudici della Corte d'Appello di Genova che 
ieri hanno assolto con formula piena i quattro direttori ACNA 
succedutisi alla guida della azienda, a partire dal 1969. Un anno 
fa. ai termine del processo di primo grado, il Tribunale di Savona 
a\c\a condannato i quattro dirigenti a due anni e due mesi di 
reclusione ciascuno, riconoscendoli colpevoli di adulterazione di 
acque e prodotti agricoli destinati all'alimentazione con pericolo 
per la salute pubblica; la sentenza ordinai a anche il risarcimen
to dei danni alle parti civili: la Provincia di Asti e i Comuni di 
\ esime, I oazzolo,Sessame, San Giorgio Scarampi, Roccavcrano, 
Buhbio, Monastero Hormida e Ossale. 

Fu una sentenza «storica»: la vicenda dell'irquinamento del 
Hormida, infatti, era cominciata nel 1909, anno in cui il pretore 
di ÌWondovi dichiarò inquinati alcuni pozzi di Saliceto, ftlonesi-
glio e Cengio; ed era proseguita con rivolte contadine e cause 
civili perdute, mentre l'ACNA si trasformava da fabbrica di e-
splosivi ad azienda produttrice di coloranti e l'inquinamento 
aumentava, fino a determinare la morte biologica del fiume e 
l'esodo dei contadini dalla vallata. 

La prima e unica condanna e stata cancellata ieri con un 
colpo di spugna, né vi sarà un terzo grado di giudizio: la via 
ali assoluzione in appello, infatti, era stata aperta e spianata 
addirittura dal rappresentante dell'accusa, il PG Luciano Di 
Noto. La sua sconcertante requisitoria>arringa si era conclusa 
con una richiesta di assoluzione piena; ai difensori, tra i quali 
l'avvocato Antonio IMucciarelli di Milano (che oltre alla Monte-
dison, annovera tra i suoi clienti la Givaudan), non era rimasto 
che imitarlo 

Ecco l'Alfa «gialla» (un po' Alfa, un po' Nissan) 
NAPOLI — Ecco l'Ama, l'automobile nata dal
la collaborazione tra l'Alfa Romeo e la giappo
nese Nissan. La produzione della nuov a vettura 
e iniziata ufficialmente nei giorni scorsi nello 
stabilimento irpino di Pianodardine al ritmo di 
25 al giorno. L'Alfa «gialla» — come e stata 

scherzosamente ribattezzata — e giapponese al 
20% (la carrozzeria) e italiana all'80% (motore 
e meccanica). Il motore da 1.186 ce, in particola
re, e lo stesso montato sull'Alfasud di cui con
serva quindi tutte le caratteristiche di scatto, 
velocita e sicurezza. 

Colto da improvvisa follia in un appartamento a Roma 

Uccide la zia a sciabolate e va 
irò nudo: «Sono un samurai» 

Si è lasciato arrestare dai carabinieri - Figlio di un gioielliere, Aldo Cremenich, 30 anni, soffriva di distur
bi psichici - Decapitata Fanziana congiunta - Maniaco della filosofìa orientale - Ferito anche il padre 

ROMA — «Sono un samurai, 
capite? Un samurai. Non do
vete toccarmi, non potete 
neppure avvicinarvi .». L'uo
mo è fermo al centro della 
strada, nudo, in mezzo a un 
traffico impazzito, con una 
sciabola insanguinata in 
mano. Intorno gli si stringe 
un crocchio di passanti alli
biti, davanti ci sono i carabi
nieri che cercano di convin
cerlo a lasciar andare l'arma. 

È l'ultimo atto di una tra
gedia, scatenata qualche mi
nuto prima dal fragile equili
brio psichico di Aldo Creme
nich, 30 anni, malato di men
te, in un appartamento al 
Quarto piano di via della 
Giuliana. Il giovane che ora 
farfuglia frasi insensate, ha 
ucciso la zia settantenne Ada 
Mendolesi, massacrandola a 
colpi di «Katana*. l'antica 
spada giapponese. E, dopo a-
verla decapitata con due col
pi secchi, ha ferito anche il 
padre mentre tentava dispe
ratamente di fermarlo sulla 
porta dell'abitazione. 

Le «trattive* durano lo 
spazio di un secondo. Scon
volto dalla crisi, Aldo Cre
menich abbandona l'arma 
sul selciato e docilmente si 
lascia prendere dai militari. 
All'ospedale, dove dovranno 
medicargli 1 tagli che si è 
procurato su mani e braccia, 
non dirà niente di più: «Un 
samurai — ha continuato a 
ripetere sommessamente —, 
sono un samurai, non fatemi 
del male*. 

Figlio unico di un bene
stante gioielliere dei quartie
re Prati, dalla vita aveva a-
vuto tutto: l'affetto dei geni
tori, la Porsche sotto casa — 
•sa*, dicono i vicini, «gliela a-

Aldo 
Cremenich 
durante il suo 
ricovero in 
ospedale e 
nella foto 
piccola il 
«Katana». 
l'arma usata 
per uccidere la 

veva comprata il padre, per 
farlo contento* —, gli amici e 
le ragazze. Ma di quel male 
nascosto e oscuro che appe
na traspariva da gesti bru
schi, occhiate torve lanciate 
a tratti a chicchessia, non si 
era mai accorto nessuno. Né 
i familiari, né gli amici più 
intimi, neppure i genitori. 

Due anni fa si era amma
lato. Soffriva di un esauri
mento nervoso, una leggeris
sima turba curata con qual
che psicofarmaco e niente 
più. Qualche giorno dì con
valescenza ed ecco che il gio
vane riprende normalmente. 
Da quando nella bottega del 
padre c'è stata una rapina, si 
dà da fare aiutando nelle 
commissioni, prestandosi 
come commesso. 

Anni addietro si è diploa-
mato e sia pure con qualche 
difficoltà dopo un periodo di 
successi scolastici, ha preso 
la licenza liceale. Adesso, ar
rivato all'università non ne 
vuole più sapere degli studi, 
nonostante le insistenze del
la famiglia. La sua passione 
è lo «Zen» e tutto ciò che a che 
fare con la filosofia orienta
le. Trascorre le giornate chi
no sui libri, leggendo e rileg
gendo testi antichi e moder
ni. 

In casa sono contenti: quel 
ragazzo che sembrava cosi a-
patico, insoddisfatto, sma
nioso finalmente ha trovato 
qualcosa da fare. Passa il 
tempo e quello che sembrava 
un semplice interesse finisce 

per diventare una mania: il 
giovane spende ore intere sui 
libri, frequenta la sera pochi 
amici, il resto del tempo libe
ro lo passa chiuso in casa. 
Tempo fa ha voluto com
prarsi un «Katana», un'arma 
costosa dalla lunga lama af
filata, per tenerla appesa nel
la sua stanza e mostrarla or
goglioso agli amici. «Un po' 
fissato certo — dicono ora di 
lui — ma normale. E Intelli
gentissimo. Un tipo versatile 
in ogni campo, colto e con 
molti interessi». Quasi un ge
nio, strampalato, forse un 
po' incompreso, ma certa
mente incapace di far del 
male. 

Così, senza che nessuno 
potesse sapere o solo imma

ginare, la tragedia è scoppia
ta improvvisamente ieri nel
la tarda mattma*a. Il padre e 
la madre di buon'ora sono u-
sciti per recarsi al negozio, 
come sempre. Aldo è rimasto 
solo con la vecchia zia Ada. 
Impossibile dire cosa sia 
successo. Uno screzio, un 
semplice diverbio, anche un 
solo gesto è forse bastato a 
far emergere furiosamente 
forse un mal sopito senso di 
colpa. 

Deve aver già impugnato 
la terribile arma, quando la 
donna sfuggendo ai colpi, te
lefona al cognato: «Giuseppe 

>—**tgft dice terrorizzata. <— 
corri, vieni qui, tuo figlio èr 
impazzito». Il gioielliere la-' 
scia i clienti, infila la giacca e 
si precipita a casa. Tremante 
infila le chiavi nella toppa, fa 
appena in tempo ad aprire 
che il Tiglio, nascosto dietro 
la porta, gli balza addosso, lo 
sfiora col katana e nudo co
m'è si precipita come un for
sennato per le scale. 

Il padre si tampona con le 
mani 1 graffi, entra nell'in
gresso e per poco sviene. Li 
proprio davanti a lui c'è il 
corpo della donna, orribil
mente mutilato. La testa si è 
staccata sotto l'urto terribile 
dei colpi, il primo vibrato al
la testa, il secondo alla gola. 
Il palazzo intero rimbomba 
di grida raccapriccianti. E-
scono i vicini e s'affacciano 
sul pianerottolo. Qualcuno 
cerca di inseguire Aldo che 
ormai, con l'arma ancora in 
pugno, corre per la strada, 
per fermarsi solo davanti ai 
carabinieri. 

Valeria Parboni 

Improvviso polverone a Palermo di indiscrezioni sull'omicidio del generale 

Dalla Chiesa: strane fughe di notizie 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una nuova pista, anzi 
una «svolta., nelle indagini sull'assassi
nio, il 3 settembre dell'anno scorso, di 
Carlo Alberto Dalla Chissà, sua moglie 
Emanuela e dell'agente Domenico Rus
so'' Una improvvisa ridda di indiscre
zioni di questo tenore, rimbalzata da 
Roma, è esplosa ieri a Palermo. Ma il 
giudice istruttore Giovanni Falcone, ti
tolare dell'inchiesta sulla morte del ge
nerale .non conferma, né smentisce*. 
Anzi parla, po'emicamente, in proposi
to. di indiscrezioni ben «strane*. 

Il massimo n«erbo per una inchiesta 
•coperta*, come è ovvio, ricorda il magi
strato, «dal segreto*. Molta inquietudine 
e nervosismo per i pencoli di poh eroni e 
depistaggi. cui, del resto, l'indagine non 
sarebbe certo nuo» a, dopo lo smaschera. 
mento, mento delle stesso Falcone, del 

superteste superbugiardo Giuseppe 
Spinoni, l'ambiguo bergamasco che ven
ne gettato (ma da chi e perché?) negli 
ingranaggi investigativi. E proprio nel 
momento in cui, sulla base di indìzi rite
nuti consìstenti, erano stati posti sotto 
accusa per il delitto, come componenti 
del commando di via Isidoro Carini, al
cuni personaggi ancora oggi colpiti da 
ordini e mandati di cattura: il boss im
prenditore catanese (ma collegato ad 
ambienti mafiosi palermitani e trapane
si), Nitto Santapaola (latitante) ed i si
racusani Nunzio Salafia, Salvatore Ge
novese, Antonino Ragona (arrestati). 

Nei mesi scorsi una superperizia sulle 
armi, i due kalaschnieov, usati la sera 
del 3 settembre ha dato un riscontro a 
tali indizi: uno era stato usato per ucci
dere nel maggio 1981 il boss mafioso Tet
tuccio Insertilo. L'altro per eliminare. 

sempre a Palermo. Alfio Ferlito. un ca
po malavitoso catanese, nemico di San
tapaola. 

Le indiscrezioni parlano di una pista 
strettamente «palermitana*. Ma a chi ci 
si riferisce? Agli esecutori e, dunque, ad 
altri personaggi, finora al dì fuori della 
inchiesta? Oppure ai mandanti? Si sa, a 
tal proposito, che dopo ti primo rappor
to degli investigatori, un secondo dos
sier. molto dettagliato sul delitto Dalla 
Chiesa, stavolta ..viirato* verso il conte
sto di interrelazioni fra cosche mafiose e 
•santuari» politico-finanziari starebbe 
per essere presentato ai magistrati. Non 
c'è modo, però, per accertare veridicità e 
contomi di tale notizia, che già filtra 
un'altra voce: la presunta «svolta» nelle 
indagini su Dalla Chiesa avrebbe porta
to anche a stabilire un forte collegamen

to tra tale delitto e l'uccisione, 100 gior
ni prima, dei compagni La Torre e Di 
Salvo. 

E già noto come il titolare di questa 
indagine, il consigliere istruttore Rocco 
Chinnici, abbia espresso il convincimen
to di un «unico filo» che lega, quanto 
meno, questi ultimi due anelli della ca
tena dei «grandi delitti» palermitani In 
quanto alle armi usate in via Turba per 
uccidere La Torre e Di Salvo (una mi-
traglietta calibro 45 di fabbricazione a-
mericana mai usata a Palermo) sono in 
corso accertamenti per stabilirne la pro
venienza. Ma di più non si sa. E dal 
palazzo di giustizia — in un clima di 
sorda polemica per la fuga di notizie 
probabilmente fasulle o forzate — parte 
solo un invito: «Lasciateci lavorare». 

Vincenzo Vasile 

TORINO — -Non é iero che 
non ho rimorsi. Li ho. Ho 
sparato e ucciso, so rosa tuoi 
aire: In una pausa del pro
cesso i 62 brigatisti rossi della 
colonna tonnese, il 'pentito-
Patrizio Peci accetta un bre
ve colloquio con i giornalisti. 
Anzi, è lui ad avvicinarli per 
rispondere ai giudizi partico
larmente dun sul suo conto 
pubblicati da alcuni quoti
diani. -Uso un tono freddo 
per difendermi da quelli — 
prosegue Peci indicando le 
gabbie —, ma non potete di
re che non ho rimom Non 
dimenticate che hanno ucci-

«Io senza rimorsi? Un'accusa 
assurda» dice Patrizio Peci 

so mio fratello Volevate che 
lenissi qui a piangere?: 

Da pochi mesi Peci è in li
bertà provvisoria per -Vecce
zionale contributo- dato alla 
lotta contro il terrorismo. In 
questo processo è accusato di 
decine di attentati e di sette 
omicidi. Nervoso? -Beh, que
sto è il mio processo-. Spesso 

reagisce con durezza quando 
lo interrompono i suoi ex 
compagni. -Perché deio ar
ginarli, se no mi fanno nero. 
E poi dico quello che penso-, 
Lei dice che molte cose gliele 
ha riferite Raffaele Fiore, l'ex 
capocolonna torinese, quest' 
ultimo nego -Nega perché 
ha dei problemi con l'orga

nizzazione: perché quelle co
se non doveva dirmele. Ha 
commesso una scorrettezza e 
adesso si deve difendere, 
perché ha rotto la regola del
la compartimentazione: 

Come vive da quando è in 
libertà? -Come tre anni fa, 
quando ero clandestino Va
do per le strade tranquillo, 

con qualche precauzione. Ad 
esempio mi "cambio" 4 volte 
al giorno: E la sua ex ragaz
za, Maria Rosaria Roppoli, 
che adesso è nelle gabbie? 
•Per me è morta tre anni fa, 
quando ha detto cose false su 
mio fratello. Lei ha influito 
molto sulla sua morte, è sta
ta una vendetta, una pura 
rappresaglia: 

Intanto i terroristi Raffele 
Fiore e Angela Vai, sorpresi 
l'altro ieri in atteggiamenti 
intimi nella gabbia dei dete
nuti durante l'udienza, sono 
stati denunciati all'autorità 
giudiziaria. 

Caso Cutolo-Casillo, 
insistenti tentativi 

di depistaggio 
NAPOLI — Ce qualcuno che ha interesse a sollevare polveroni 
attorno all'assassinio di Vincenzo Casillo? A dire dalle notizie 
che vengono pubblicate da un giornale di Napoli particolarmen
te vicino a Gava, si deve dire di si! Ieri — ad un mese dall'emis
sione delle comunicazioni giudiziarie — e stata data la notizia 
che la fidanzata di Cutolo eia nipote erano invischiate nell'inda
gine rclativ a all'uccisione dell'ex vice del boss di Ottav iano. L'at
to però non parla del reato di omicidio (o di strage) ma solo dì 
favoreggiamento. Dopo l'emissione dei provvedimenti vennero 
anche perquisite le abitazioni di Immacolata Iaccone (la fidan
zata di Cutolo) e di Carolina Cutolo (la nipote del boss) ma a loro 
carico — a quanto affermano gli inquirenti — non e emerso 
nulla di nuovo, tanto che la comunicazione giudiziaria non e 
stata seguita da altri atti. Ora i dubbi sulla morte di Casillo sono 
tanti, ma chi ha pubblicato la notizia delle due comunicazioni 
giudiziarie — ripresa ieri anche dall'ANSA — risolve tutto il 
'•giallo». Cutolo l'ha fatto uccidere perché non rispettava i patti! 
Invece la storia vera, non quella inventata e liquidatola, e ben 
più complicata: Casillo e l'uomo della trattativa per la liberazio
ne di Cirillo, dei contatti coi servizi segreti, dei legami con gli 
uomini della P2. Dalla sua morte Cutolo è considerato un «uomo 
finito». E possibile che il mandante dell'omicìdio sia l'unica per
sona che da questo omicidio av èva tutto da perdere e pochissimo 
da guadagnare? E se lo ha fatto non potrebbe aver avuto contro
partite da quelle forze occulte che di Casillo avevano paura? E 
Casillo non potrebbe essere stato ammazzato perché era l'unica 
persona che aveva visto quel misterioso personaggio, un uomo 
politico molto importante, all'esterno del carcere durante la 
trattativa Cirillo? 
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Avellino: neonata abbandonata 
AVELLINO — La madre, ancora sconosciuta, l'ha abbandonata 
in una scatola di cartone, completamente nuda. Alcuni passanti 
l'hanno trovata semiassiderata, senza più neppure un po' di 
fiato per piangere. La povera creaturina, una femminuccia, era 
nata appena da un paio di giorni. È accaduto alla periferia di 
Avellino. Ora la piccola è fuori pericolo. 

«Non sapevo dove andare» 
Si è costituita 
anche la donna 

del collimando Br 
Barbara Fabrizi 

Barbara Fabrizi in lacrime dal suo avvocato tre ore dopo la fal
lita rapina all'ufficio PT di Roma e la cattura dei complici 

Strana coincidenza 

Armi, i due 
scarcerati 
erano dei 

servìzi 
segreti 

MILANO — Antonio Scocci-
marro e Paolo Spada, ì due 
genovesi arrestati (e ora libe
rati e scagionati) per il traffi
co d'armi col Libano attra
verso la Bulgaria, erano stati 
messi sotto accusa per erro
re, per un «disguido» nelle in
dagini parallele condotte da 
Finanza e servizi segreti. Sa
rebbero infatti proprio loro 
ad aver per primi avvertito i 
carabinieri che in quelle spe
dizioni di casse di merce in
nocua c'era qualcosa di so
spetto. La cosa era stata rife
rita dai CC al Sismi, che ave
va chiesto e ottenuto dai due 
l'impegno a segnalare ì suc
cessivi carichi in partenza. Il 
Sismi, informando a sua vol
ta la Guardia di finanza del 
presunto traffico, aveva però 
omesso di comunicarle l'i
dentità dei suoi collaborato
ri, che quindi erano stati 
scambiati per complici del 
commercio clandestino che 
sotto i loro occhi si svolgeva 
e del quale non potevano non 
rendersi cento. 

Questa almeno è la spiega
zione ufficiale fornita ieri 
dalla Procura di Milano do
po l'inaspettata decisione 
della rapida scarcerazione 
del due genovesi. Tuttavia è 
una spiegaziopne che, più 
che fornire risposte, sembra 
aprire nuovi interrogativi 
sull'intricata vicenda. 

Dai servizi segreti, come si 
sa, si era lasciato intendere 
fra le righe che per qualcosa 
c'entrassero, ma non certo 
come promotori delle inda
gini. Anzi, non era mancato 
qualche commento a propo
sito di «pensionati» che, dopo 
la riforma delle vecchie in
quinate organizzazioni di 
007, potevano aver trovato in 
questo azzardato ma redditi
zio traffico un utile impiego 
delle esperienze acquisite 
«sul campo». Ora, grazie al-
«Mncldente» dell'arresto per 
errore dei due spedizionieri 
di Genova, il controspionag
gio fa il suo ingresso ufficiale 
nell'inchiesta, negli onorevo
li panni di inquirente, men
tre su magistratura e Finan
za cade T'imbarazzo di un 
maldestro scivolone. 

Un bel cambiamento di 
ruoli, rispetto al quadro cui 
ci aveva abituati la cronaca 
recente e anche recentissi
ma, che In questo tipo di 
scandali vedeva i servizi se
greti, o una parte di essi, In 
tutt'altra posizione. La «svi
sta» della quale sono stati 
vittime Scocclmarro e Spada 
non poteva capitare più a 
proposito per confondere un 
po' le acque. Su quella svista, 
ad ogni modo, tutto resta da 
chiarire. Soprattutto come 
mai gli Inquirenti non siano 
stati messi al correr,'*» di un 
particolare importante come 
Il nome delle persone che a-
vevano fornito le prime se
gnalazioni. 

ROMA — Il fidanzato arresta
to, la banda ormai decimata, 
nessun rifugio a disposizione. 
Barbara Fabrizi, giovanissima 
br della spetata ala «movimen
tista» si è presentata piangendo 
nello studio dell'avvocato Roc
co Ventre: «Voglio costituirmi... 
mi aiuti lei Non erano pas
sate nemmeno tre ore dalla fine 
dell'incubo dentro l'ufficio po
stale dove Francesco Donati, 
compagno di Barbara Fabrizi, 
aveva tenuto sotto il tiro della 
sua pistola due ostaggi» 23 anni, 
grassoccia, capelli tinti, quasi 
sicuramente anche lei ha avuto 
una funzione nel colpo andato a 
male. L'epilogo del tragico po
meriggio, dopo l'arresto di Car
lo Garavaglia e la resa quasi in
condizionata di Donati, c'è sta
to intorno alle 24. Rimasta sola, 
dopo aver girovagato per Ro
ma, la ragazza ha atteso il rien
tro a casa dell'avvocato Ventre. 
«Me la sono trovata davanti 
molto scossa, preoccupata e 
sbandata», ha dichiarato ieri il 
legale «non sapeva dove andare. 
Ha subito detto che voleva co
stituirsi. L'ho fatta entrare nel 
mio studio, e da qui abbiamo 
telefonato alla Digos perché 
mandassero una Volante». 

Anche l'ultimo componente 
del «commando» che ha tentato 
di rapinare l'ufficio postale di 
vìa Augusto Vera è finito dun
que in carcere. Forse, restano 
liberi due o tre personaggi mi
nori, che avrebbero svolto un 
ruolo di «copertura» all'esterno 
dei locali. Ma su questo punto 
gli inquirenti dichiarano di non 
avere alcun elemento preciso. E 
possibile però ipotizzare la 
sconfitta di questo gruppetto di 
«movimentisti» hanno dichiara
to ieri ì di rigenti di polizia du
rante una conferenza stampa. 

Non esistono dunque più se
guaci di Senzani all'esterno del 
carcere? E difficile dirlo. Ma il 
gesto di Barbara Fabrizi è si
gnificativo. Eppure, proprio 
questo «gruppetto» ha portato a 
termine negli ultimi mesi due 
dei più efferati crìmini terrori
sti: il ferimento della dottores
sa Giuseppina Galfo e l'uccisio
ne della vigilatrice Germana 
Stefanini. Le prove vennero 
scoperte nell appartamento-
covo dì Primavalfe, dove la po
lizia ha trovato anche le regi
strazioni dell'allucinante sen
tenza di morte e le foto Pola
roid delle due vittime. Non so
lo. Proprio martedì, dopo il ri
trovamento della «131» usata 
dai terroristi per raggiungere 1' 
ufficio postale da rapinare, è 
saltato fuori un nuovo e scon
certante particolare sull'attivi
tà di questi giovani e spietati 
killer. Nel sedile posteriore e 
sotto al cruscotto, la polizia ha 
trovato due mitra «Mah», sicu
ramente rapinati dalle BR du
rante il famoso assalto contro la 
caserma militare di Castel di 
Decima, il 19 agosto dello scor
so anno. In quell'occasione i 
terroristi dimostrarono una 
quasi perfetta organizzazione 
militare. Anche allora erano 
presenti Garavaglia, Fabrizi e 
Donati? Toccherà alla polizia 
interrogare i testimoni di quel
l'assalto. gli stessi militari pu
niti per non aver sorvegliato la 
loro caserma adeguatamente. 

Ma torniamo alla sequenza 
della fallita rapina di via Vera. 
Nella stessa conferenza stam
pa, il questore Pollio in perso
na, il capo della Digos Andreas-
si ed il capo della centrale ope
rativa Mo naco hanno rico
struito più dettagliatamente le 
cinque drammatiche ore d'at
tesa per la sorte dei due ostaggi, 
il direttore Bruno Bitonte e la 
segretaria Floriana Ubaldi. 

Ore 16 • Su segnalazione di 
un anonimo cittadino, due auto 
del 113 corrono verso via Vera. 
La «volante 20» è la prima a rag* 
giungere l'ufficio postale. Dalla 

Le armi trovate nella «Fiat 131» 

porta, sono appena usciti tran
quillamente due giovani vestiti 
elegantemente. Uno di loro ha 
in mano una valigia. Gli agenti 
scendono dall'auto e li rincor
rono. Carlo Garavaglia non fa 
in tempo a sparare. Viene am
manettato e legato ad un'infer
riata. Francesco Donati, pun
tando la pistola, indietreggia 
fin dentro l'ufficio, asserra
gliandosi all'interno con gli o-
staggi. La Fabrizi a questo pun
to forse è già fuggita. 

Ore 17 - Arriva il capo della 
Digos. Comincia la trattativa. 
Donati chiede un'auto, armi, 
munizioni. Il funzionario entra, 
e propone uno scambio. «Se 
vuoi, resto io con te». «Ora dob
biamo ammettere che è stato 
un errore — ha detto Andreassi 
—. Se Donati accettava di por
tare con sé un poliziotto, pote
va anche ucciderlo, mentre con 
gli altri ostaggi avrebbe avuto 
più remore». Comunque, la 

trattativa continua. 
Ore 18 - Arriva anch» il giu

dice Sica. Il terrorista lo chia
ma «boia», ma lo tratta con 
grande rispetto. «Cosa avete 
fatto al mio compagno, tortura
tori?». «Nulla, non gli è stato 
torto un capello. Se vuoi ti fac- , 
damo chiamare». Dalla questu
ra, Garavaglia telefona all'uffi
cio postale (tempestato di chia
mate da tutti ì giornali). Poi 
viene accompagnato sul posto. ! 

Ore 20 - Arriva Garavaglia, e ' 
arriva anche l'avvocato Ventre. ( 
Donati sì tranquillizza. La resa , 
è questione di minuti. i 

Ore 21,10 - Donati parla per . 
telefono anche con la mamma. 
Poi esce. Dopo qualche minuto 
Io seguono esultanti, tra gli ap- ' 
plausi della gente, anche gli o-
staggi. 

Ore 24 - Si costituisce Barba- , 
ra Fabrizi. La «colonna» è sgo
minata? 

Raimondo Bultrini • 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tormo 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 24 
13 23 
16 24 
12 25 
13 23 
10 20 
8 18 

16 20 
12 25 

9 24 
10 21 
13 24 
11 22 
IO 25 
IO 25 
10 24 
IO 23 
14 24 
15 25 
15 25 
12 20 
19 26 
19 25 
19 25 
17 21 
13 27 
15 23 
10 24 
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SITUAZIONE: l'Itaha è ancora interessata da una Attribuzione di pres
sioni abbastanza rivaliate con valori superiori alia media. Aria fredda ad 
instabile tenda a portarsi varso H Mediterraneo • comincia a interessare 
marginalmente l'arco alpino a la regioni settentrionali portandovi condi
zioni di variabilità. 

IL TEMPO IN ITALIA: sulle ragioni settentrtonaH ciato irregolarmente 
nuvoloso con possibilità di qualche temporale. Sulla regioni settentriona
li a su quella centrali condizioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti a schiarita. Durante 8 corso detta giornata si possono 
avara addensamenti nuvolosi al nord con possibititè di qualche fenome
no temporalesco isolato. Sull'Italia meridionale tempo buono con cinto in 
prevalenza strano. La temperatura è in diminuzione al nord od al centro 
senza notevoli variazioni sull'Italie meridionele, 
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Un bell'esempio di «rigore» democristiano: i casi delPENAM e del «Kirner» 

Gli enti sono inutili però 
maestri e Stato li pagano 

A tutti gli insegnanti delle scuole elementari vengono ancora trattenute 4800 lire al mese per un istituto che è 
stato disciolto - Un'associazione privata riceve, senza essere in regola, 10 miliardi di lire «in uso» 

ROMA — Uno scandalo da 
centinaia di miliardi, un c-
semplo del «rigore» democri
stiano e della gestione de del 
potere. Ecco che cos'è la vi
cenda di due enti inutili, 
sciolti dal Parlamento anni 
fa e poi foraggiati con decine 
di miliardi e lasciati in pos
sesso di terreni, palazzi, case 
di cura e di soggiorno dai va
lori astronomici. 

I due enti sono PENAM 
(Ente nazionale assistenza 
magistrale) e il «Kirner». 
Ambedue si occupavano di 
assistenza agli insegnanti, 11 
primo ai maestri delle ele
mentari, il secondo ai profes
sori delle medie e delle supe
riori. I due enti vennero 
sciolti nel "77, come inutili. I 
loro beni — ingentissimi — 
avrebbero dovuto passare al
lo Stato e ad alcuni Comuni. 
Ma vediamo cosa, invece, è 
accaduto. 

ENAIH — Il consiglio d' 
amministrazione di questo 
ente è scaduto da anni. Ep
pure, quando la legge an
nuncia lo scioglimento, fa 
Immediatamente ricorso 
(con soldi pubblici, essendo 
un ente pubblico) al TAR del 
Lazio contro il suo sciogli
mento. Si può opporre un'i
stituzione pubblica ad una 
legge dello Stato che la ri
guarda? Un dubbio che non 
sfiora gli avvocati. Né, a 
quanto pare, il chiacchiera-
tissimo TAR Lazio. Sta di 
fatto che, grazie a quel ricor
so, il decreto di scioglimento 
non parte. Così l'ENAM, da 
anni, spilla 4800 lire al mese 
ad ogni maestro attraverso 
trattenute obbligatorie sulla 
busta paga. Un miliardo e 
mezzo ogni 30 giorni. A ge
stire tutto ciò è un consiglio 
d'amministrazione scaduto, 
non più controllabile, che u-
tllizza questi soldi (e terreni e 
case in Toscana, Marche, La
zio, Calabria) con criteri im
perscrutabili. Cioè, probabil
mente, clientelar!. 

Interviene qualcuno, qual
cosa si muove? Per carità, 
anzi. Il TAR Lazio dà una 
mano annullando per vizio 
di forma l'atto amministra
tivo della commissione par
lamentare che comunicava 
all'Ente lo scioglimento. Il 
ministro Falcucci, rispon
dendo ad una interpellanza 
del PCI che chiede come mai 
non venga fatto subito il de
creto di scioglimento e invia
to un commissario, afferma 
serafica che «bisogna atten
dere l'esito di un ulteriore ri
corso al TAR» dell'ENAM 
(che ha chiesto, nientemeno, 
di «ribadire» la precedente 
sentenza). Insomma, si tira 
alla lunga, lasciando così la 
possibilità a questo Ente di 
gestire miliardi e clientele (e, 
perché no, voti) con i soldi di 
tutti gli insegnanti. Un ricor
so al Consiglio di Stato pre
sentato dal governo è stato 
incredibilmente bloccato 
dallo stesso avvocato dello 
Stato. 

KIRNER — Il Parlamento 
scioglie l'Istituto nazionale 
Kirner nel "77. Si costituisce 
allora l'Associazione volon-

Per «Paese» 
garanti 
Borsi 

eColzi 
ROMA — Da oggi due ga
ranti seno incaricati di trat
tare con le forze economiche 
e imprenditoriali interessate 
al futuro di «Paese Sera». I 
due garanti sono Sergio Bor
si, segretario nazionale del 
sindacato dei giornalisti, e 
Giorgio Colzi, segretario na
zionale della Federazione dei 
lavoratori dell'informazione 
aderente alla CGIL. Li han
no nominati ieri mattina, nel 
corso di un'assemblea con-

f iunta, i lavoratori di «Paese 
era» e i poligrafici della 

GEC, lo stabilimento dove si 
stampa il giornale. L'unico 
vincolo posto dall'assemblea 
ai due garanti è 11 «rispetto 
rigoroso della tradizione de
mocratica e antifascista del 
quotidiano». 

•Paese Sera» esce ormai 
autogestito da un mese e 
mezzo. La nomina dei due 
garanti apre ora una fase 
nuova. Del resto la coopera
tiva costituita dai giornalisti 
si è garantito il diritto ad ac-

auistare la testata avva l s 
osi delle norme previste 

dalla legge per l'editoria. Re
sta irrisolto il problema della 
mancata erogazione della 
cassa integrazione ai giorna
listi; così come restano I con
tinui tentativi dell'editore-
fantasma di sabotare la lotta 
per tenere In vita «Paese Se
ra». Mercoledì prossimo, nel
la sede del giornale, si riuni
ranno le strutture sindacali 
romane di tutte le categorie 
che lanceranno una nuova 
sottoscrizione. 

tarla Kirner, privata. Secon
do la legge, per ricevere in 
uso beni mobili e immobili 
dallo Slato, dovrebbe riceve
re l'adesione volontaria di 
un terzo dei professori delle 
medie e delle superiori: oltre 
150 mila insegnanti. Ma il 
nuovo «Kirner» riceve ade
sioni che, se riconosciute va
lide in un primo tempo, ri
sultano invece poi fasulle: 
mancavano infatti i contri
buti volontari. E qui accade 
qualcosa di incredibile: il 
presidente del Consiglio (che 
allora era Forlanì) e il mini
stro della P.I. concedono in 
uso al nuovo Kirner non solo 
tre piani di un grattacielo del 
centro di Roma ma addirit
tura 10 miliardi di lire. Non 
si era mai sentito che lo Sta
to concedesse in tali circo
stanze soldi liquidi come «be
ni d'uso mobili». Il tutto, poi, 
in assenza delle condizioni di 
legge previste. Illegalmente, 

quindi, perché il Kirner è u-
n'associazione fittizia. 

Tutto è continuato fino ad 
oggi nell'assoluta immobili
tà di ministri e presidenti del 
Consiglio. Non solo, ma il 
ministero del Tesoro, che si 
era accollato col suo ufficio 
liquidazione il compito di e-
vadere alcune migliaia di 
pratiche rimaste giacenti al 
tempo dello scioglimento del 
Kirner, sta battendo un re
cord. Come si legge in una 
interpellanza del PCI alla 
quale non è stata data rispo
sta, questo ministero sta pro
cedendo al ritmo di 400 pra
tiche al mese. Ebbene, nella 
precedente, breve gestione 
commissariale del «Kirner» 
le pratiche evase erano 5000 
al mese. Sono tutti cretini al 
ministero del Tesoro sperpe
rando ogni anno oltre un mi
liardo e mezzo solo per gesti
re questa interminabile par
tita? O si sta tirando in lungo 

per dare qualche argomento 
in più a chi vuol mantenere 
quei soldi e quegli immobili 
alla nuova, fittizia «associa
zione volontaria»? Ecco la ri
sposta a queste domande: la 
danno il 13 aprile scorso do
dici deputati democristiani 
(Scozia, Casati, Andreoli, 
Brocca, Caravlta, Chirico, 
Mensorio, Portatadino, Qua-
renghl, Rende, Giuseppe 
Russo, Giancarlo Tesinl) 
presentando una proposta di 
legge. Nell'articolo 4 di que
sta proposta (l'ultimo artico
lo) si dice che «la revoca sen
za indennizzo della conces
sione in uso dei beni del di
sciolto istituto Kirner all'as
sociazione volontaria Kir
ner... dovrà avvenire in ogni 
caso qualora l'associazione 
non adempia i compiti affi
dabili, indipendentemente 
dal mantenimento o meno 
del numero di associati ri
chiesto per la concessione 

stessa. Successivamente alla 
concessione; l'associazione 
volontaria Kirner non è te
nuta a comunicare il nume
ro dei propri iscritti all'auto
rità concedente». Insomma, 
con un gioco di prestigio, fin
gendo rigore, i deputati de 
tentano di salvare capra e 
cavoli, facendo sparire l'ille
galità più grossa: l'assenza 
del numero minimo per la 
concessione. Ce n'è abba
stanza? I comunisti sono gli 
unici a essersi mossi per far 
venire a galla questa «esem
plare* faccenda. Perciò ci so
no tre domande rivolte al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri della Pubblica i-
struzione e del Tesoro che at
tendono risposta: perché non 
si è verificato? Perché si sono 
dati miliardi e appartamenti 
ad una associazione che non 
esiste? Perché non si è anco
ra revocato tutto ciò? 

Romeo Bassoli 

«Il fatto non sussiste» 

Amministratori 
di sinistra 

assolti a Terni 
Inequivocabile sentenza del tribunale 
Montatura politica de risalente al '74 

Dal corrispondente 
TERNI — Tutti assolti per
ché il fatto non sussiste. Un 
lungo applauso del folto nu
mero di gente presente in au
la ha sottolineato la senten
za del presidente del tribuna
le di Terni, una sentenza 
chiara, inequivocabile, che 
ha tolto ogni ombra di dub
bio, semmai ce ne fosse sta
to, sulla regolarità e la chia
rezza di una vicenda, che co
munque, per gli strascichi 
giudiziari avuti, ha scosso 
notevolmente in queste setti
mane l'intera cittadinanza. 

Sui banco degli accusati 
c'erano otto amministratori, 
comunisti e indipendenti di 
sinistra, tra cui 11 sindaco 
Porrazzini, l'ex-sindaco So-
tgiu, ora presidente dello 
IACP. il presidente dell'USL 
Benvenuti. L'accusa nei loro 
confronti, quella di aver fa
vorito per fini politici la car
riera del ragioniere capo del 

Processo Tobagi, inutile faccia a faccia con Luca Colombo 

Alunni: «Rosso banda armata? 
ma non ha mai usato missili!» 

«Qualche rapina, un solo incendio, ma nulla di più», dice il capo di Prima linea - La 
prossima udienza si terrà lunedì prossimo - Polemica sull'interpretazione di una frase 

MILANO — «E difficile, nella 
situazione in cui siamo, con
quistarsi uno spazio non cri
minalizzato. Le resistenze 
sono più profonde del previ
sto». E in polemica anche con 
me che l'imputato Luca Co
lombo marciando a ritroso 
rende questa dichiarazione 
nell'udienza di ieri del pro
cesso Tobagi. A suo avviso, 
10 l'avrei un pò* strumenta
lizzato, facendogli dire che la 
sua deposizione, depurata 
dalle interpretazioni sogget
tive, combaciava sostanzial
mente con le tesi dell'accusa. 
Lo avrei, dunque, addirittu
ra «criminalizzato». Detto 
questo, Colombo sollecita, 
tuttavia, un confronto con 
Corrado Alunni, con il quale 
però si dichiara totalmente 
d'accordo. 

La contraddizione viene 
colta sia dal presidente Cu
sumano sia dal Pm Spataro. 
11 confronto — osservano i 
due magistrati — si fa quan
do sussiste un contrasto. Se 
vi è accordo, il «faccia a fac
cia» non ha ragione di essere. 
Dalla gabbia interviene A-
lunni: «Il fatto è — dice — 
che nell'udienza precedente 
Colombo ha detto che "Ros
so" è una banda armata. Io, 
invece, lo nego. Probabil
mente, da parte di Colombo, 
si tratta di una finezza psico
logica. Il confronto, quindi, 
potrebbe essere utile». Tolle
rante come sempre, il presi
dente accoglie la richiesta e 

pone l'uno di fronte all'altro 
i due imputati, accusati en
trambi di aver fatto parte 
delle FCC. 

Il confronto, come era pre
vedibile, ha movenze un tan
tino surreali. «Paradossal
mente — attacca Alunni — 
non c'è contraddizione fra di 
noi. Comunque "Rosso" non 
era una banda armata. Del 
resto, lo stesso Pm, relativa
mente a "Rosso", parla solo 
della Face (è la fabbrica di 
Fizzonasco che venne incen
diata nel *74, con danni per 
alcuni miliardi, ndr) e di al
cune rapine. Mi sembra mol
to poco». 

Ma nessuno, a quanto ri
sulta, ha accusato «Rosso» di 

avere usato missili terra-a
ria. «Per di più — prosegue 
Alunni — lui ha anche parla
to di una segreteria soggetti
va». Colombo, in effetti, ne 
ha parlato («C'è stata», ha 
detto), ma si sarebbe limita
to a riferire soltanto di una 
segreteria senza aggettivi. 
«Che si chiamasse "soggetti
va" — precisa Colombo — 
l'ho appreso in questa aula». 
A parie ciò. Colombo si limi
ta ad ascoltare Alunni. Più 
che un confronto, dunque, si 
è trattato di un nuovo inter
rogatorio di Alunni. Prima 
del «faccia a faccia», però, Co
lombo aveva spiegato che 
nella sua ricostruzione dei 
fatti aveva seguito «un meto-

Craxi: «Sono a disposizione per 
deporre nel processo Tobagi» 

ROMA — Nella sua relazione all'esecutivo del PSI, l'onorevo
le Bettino Craxi. riferendosi al delitto di Walter Tobagi e al 
processo in corso, ha riaffermato la propria disponibilità ad 
essere ascoltato dal Tribunale di Milano «non nello spirito di 
una incomprensibile e ingiustificata polemicadi cui sono 
riaffiorati segni nel corso del dibattimento, ma nello spirito 
di una ricerca aperta, onesta e scrupolosa della verità e di 
tutta la verità». Craxi ha quindi affermato che si «considera a 
piena disposizione nella sua veste di principale responsabile 
delle varie iniziative che da parte socialista vennero assunte 
al proposito», 

do storico, un metodo logi
co». I fatti, però, restano fat
ti. Certo, Colombo, nella de
posizione di ieri è apparso 
più sfumato e assai meno 
•scintillante». Conquistarsi 
•spazi» diversi non deve esse
re davvero facile. 

A noi era sembrato che la 
tormentata deposizione (che 
Alunni, sia pure con garbo, 
gli ha rimproverato), fosse a-
nimata da intenti di reale 
sincerità. Ieri Colombo, sof
ferente anche per un males
sere che l'ha colto in nottata, 
era più spento. Si è un po' 
rianimato nel contradditto
rio con il Pm. «Lei — gli ha 
chiesto il Pm — ha parlato di 
rapine in banca che nessuno 
le ha contestato. Potrebbe 
precisare di quali banche si 
tratta?» «Ma le pare — è stata 
la risposta — che io voglia 
dire queste cose proprio a 
lei?». E a proposito del feri
mento di un medico milane
se, rivendicato soltanto poli
ticamente, il Pm chiede se al
l'epoca t'imputato faceva co
munque parte dell'organiz
zazione che eseguì quell'at
tentato. «Non voglio rispon
dere — ha replicato Colombo 
— ma non voglio neppure ri
spondere che non voglio ri
spondere, giacché in ogni ca
so lei potrebbe utilizzare la 
mia risposta per incastrar
mi». Il processo è stato infine 
aggiornato a lunedì. 

Ibìo Paoluccì 

Processo 
7 aprile, 

lunedì 
depone 

Toni Negri 
ROMA — «Il sequestro Saro-
nio? Un vero e proprio stupro 
sulla memoria e sulla coscienza 
del movimento». Così Silvana 
Marelli, imputata al processo 
romano contro autonomia or
ganizzata, ha definito l'unica 
vicenda sulla quale ha accetta
to di rispondere parzialmente 
alle domande della Corte d'As
sise. Dopo di che, però, ha defi
nito il «pentito» Carlo Fioroni 
un «malato di mente» e «menzo
gne» tutte le testimonianze rese 
dagli altri «pentiti» agli inqui
renti, la Marelli si è definita 
«assolutamente innocente» ri
spetto alle accuse per la rapina 
di Argelato. nella quale venne 
ucciso il brigadiere dei carabi
nieri Lombardini. Poi però ha 
aggiunto: «Lascio a voi il com
pito di valutare il significato di 
questa affermazione, perché in 
base alla mia concezione di ille
galità di massa, il termine «in
nocente» assume un significato 
diverso dal vostro. Per la rapi
na di Argelato rivendico co
munque una solidarietà di mo
vimento per la quale ho presta
to aiuto a chi ne aveva bisogno». 

L'interrogatorio della Marel
li, uno degli ultimi , prima di 
quello di Tom Negri, riprende
rà stamane. E stato interrotto 
in tarda mattinata quando E-
milio Vesce, che sta attuando 
uno sciopero della fame contro 
la carcerazione preventiva, ha 
chiesto di abbandonare l'aula 
del processo perché si sentiva 
male. 

1129 
a Cazzano 

convegno su 
A. Benedetti 
REGGiO EMILIA — Gazzano 
di Villa Minozzo, piccolo comu
ne che da 7 anni ne custodisce 
le spoglie, renderà omaggio do
menica 29 maggio ad Arrigo 
Benedetti, scrittore e maestro 
indiscusso di giornalismo. Do
menica sarà inaugurato un cen
tro culturale dedicato ad Arrigo 
Benedetti e in quella occasione 
si terrà un convegno sul patri
monio culturale e professionale 
che egli ha lasciato. . 

Le due iniziative sono state 
presentate nei giorni scorsi 
presso la Federazione della 
stampa, che ne ha assunto il pa
trocinio, dal sindaco di Gazza
no, Paolo Bargiacchi; dal presi
dente della FNSI, Piero Agosti
ni e dal direttore di «Repubbli
ca», Eugenio Scalfari. 

Nato a Lucca il 1* giugno del 
1910, Benedetti partecipò alla 
Resistenza proprio sui monti 
dell'Appennino emiliano. A 
Gazzano fu sepolto nell'ottobre 
del 1976. Al convegno del 29 
hanno assicurato la loro pre
senza — tra gli altri — Eugenio 
Scalfari, Livio Zanetti, Ottavio 
Cecchi, Lamberto Sechi. Anto
nio Cambino, che parleranno di 
Benedetti giornalista e scritto
re. Nel pomeriggio Paolo Mu-
rialdi presieder» un dibattito 
sul tema: «Il giornalismo italia
no dopo Benedetti»; partecipe
ranno Indro Montanelli, Ga
spare Barbieilini Amidei, Artu
ro Gismondi ed Eugenio Scal
fari. 

Scade il 31 maggio la presentazione del 740 

La giungla fitta dei moduli 
ecco come ci si può orientare 

ROMA — Anche quest'anno, 
il mese di maggio è dedicato 
alla compilazione del model
lo 740, quel modulo cioè con 
cui il contribuente italiano 
confessa al fìsco t propri red-
ditL Ricordiamo subito che 
va consegnato o spedito en
tro martedì 31 maggio, in 
quanto il ministro Forte ha 
rifiutato ogni proroga, anche 
se i modelli, al 1* di maggio. 
non erano reperibili, e in 
particolare, in mod. 740/s, e 
cioè la nuova trovata del mi
nistero per i redditi di lavoro, 
di fabbricati e del terreni. 

Per sgombrare, subito, il 
campo da adempimenti Inu
tili e non dovuti, diclamo che 
non devono presentare il 
mod. 740 i lavoratori dipen
denti e i pensionati che han
no conseguito, nel 1982, sol
tanto redditi di lavoro o di 
pensione (anche se da più da
tori di lavoro) per un am
montare non superiore al tre 
milioni e mezzo di lire e I 
contribuenti che possiedono 
soltanto redditi di terreni e 
fabbricati, per un ammonta
re complessivo annuo che 
non supera le 360.000 lire. I-
noltre non deve compilare il 
mod. 740 chi ha percepito 
soltanto redditi esenti (es4 
pensioni di guerra, sopras
soldi medaglie al valor mili
tare, pensioni al ciechi civili, 
interessi del buoni del Teso
ro — Bot — e certificati di 
credito del Tesoro—CCT —) 

e chi ha avuto redditi su cui 
si è pagata per intero l'impo
sta mediante ritenuta d'im
posta e si badi bene non di 
acconto. 

La formulazione contenu
ta nelle istruzioni ministe
riali aveva indotto molti la
voratori dipendenti in erro
re, in quanto si ritenevano e» 
senti dalla dichiarazione, 
perché soggetti a ritenuta <T 
acconto alla fonte. Inoltre 
non deve fare il 740 il percet
tore di redditi di indennità 
da parte dell'Inail e di borse 
di studio Inferiori a L. 
2.940.000. 

Devono invece spedire il 
mod. 101 I lavoratori dipen
denti che nel 1982 hanno per
cepito redditi di lavoro da un 
unico datore di lavoro (11 
mod. 101 va presentato all' 
Ufficio Comunale di residen
za o spedito all'Ufficio delle 
Imposte Dirette. Per 1 comu
ni del Lazio e per I comuni 
della provincia di Milano i 
contribuenti devono spedire 
la dichiarazione ai Centri di 
Servizio di Roma e di Mila
no. rispettivamente). 

I titolari di pensione ai 
quali viene rilasciato il mod. 
201 (pensioni erogate dal Mi
nistero del Tesoro, INPS ed 
Enti pubblici) non devono 
neppure spedire il modello 
anzidetto, purché possieda
no soltanto la pensione e non 
abbiano altri redditi come la 
casa, il terreno ecc.. 

n 740 deve essere compila
to da tutti 1 possessori di al
tri, mentre il 740/S dai pos
sessori di redditi di lavoro, 
fabbricati e terreni. Del pari 
devono presentare il mod. 
740 chi ha il moti. 101 e 102; 
chi ha il mod. 201 e altri red
diti. Chi ha il mod. 101,102 e 
201 deve presentare la di
chiarazione dei redditi (mod. 
740). Com'è noto, la dichiara
zione può essere presentata 
congiuntamente o separata
mente dal marito e dalla mo
glie. La dlchiarazKme con
giunta è una facoltà conces
sa al contribuente. La di
chiarazione separata non 
può essere fatta dai coniugi 
che a novembre del 1982 
hanno versato congiunta
mente per Fautotassazione 
d'acconto. 

Anche il 740/S e il 740 van
no spediti, come per il mod. 
101. all'Ufficio delle Imposte 
Dirette o ai Centri di Servi
zio. I detti modelli possono 
essere presentati al Comune 
di residenza che ne rilascia 
ricevuta. 

Tralasciamo di seguire la 
prima pagina del frontespi
zio, ricordando che per la po
sizione sanitaria la casella 
va compilata se nel 1982 il 
contribuentc è stato sprovvi
sto della assicurazione obbli
gatoria per l'assistenza sani» 
Uria. Per I familiari a carico 
valgono le stesse regole dell' 
anno scorso, solo che II mini

mo del reddito per restare a 
carico del contribuente è di 
lire 1350.000. Ugualmente il 
domicilio fiscale non deve di 
norma essere indicato, se 
non nel caso in cui il contri
buente ha avuto l'autorizza
zione ministeriale a risiedere 
in altra città. 

Nel quadro C, come al soli
to, vanno indicati i redditi di 
lavoro dipendente ed assimi
lati. 1 primi sono quelli cer
tificati dal mod. 101 e 201. 
Tra gli assimilati ricordia
mo: i portieri, ì lavoratori 
privati, ecc. ai quali il datore 
di lavoro non e obbligato a 
rilasciare il mod. 101. Inoltre 
sono redditi di lavoro assimi
lato le indennità, 1 gettoni di 
presenza e simili corrisposti 
da Stato, Regioni, Province e 
Comuni; le indennità dei 
membri del Parlamento. 
membri della Corte Costitu
zionale ecc.; rendite vitalizie, 
gli assegni all'ex coniuge, le 
borse di studio con esclusio
ne del presalario universita
rio. Per I redditi assimilati 
anche se non si superano i 
3.500.000 occorre presentare 
la dichiarazione dei redditi 
mod. 740. (Come già detto le 
borse di studio per essere di* 
chiarate devono superare L. 
2.940.000). Ritorneremo, co
munque, sull'argomento e 
raccomandiamo sin da ades
so l'attenta lettura dette i-
struzloni ministeriali. 

Filippo Catalano 

comune di Terni Agostino 
Tabarrlni (anch'egli inquisi
to) è stata completamente 
smontata dal collegio dei di
fensori, composto dagli av
vocati Tarsitano, Zuco, Za-
ganelli, Clcciola e Fratini. 

Così come il disegno de 
che celava dietro questo pro
cesso, chiaramente diretto a 
portare un attacco alla giun
ta di sinistra che da decenni 
amministra la città con ri
sultati riconosciuti da tutti i 
cittadini. 

Che si trattasse di una ma
novra politica lo si era capito 
fin da quando il polverone fu 
sollevato, nel 1974, in pieno 
clima prelettorale, da un e-
sposto presentato alla magi
stratura dal gruppo di mino
ranza de al comune, nel qua
le si sostenevano dure accuse 
verso gli amministratori im
putati nel processo. 

Nel 1971, in una riunione 
della giunta comunale, vota
rono la nomina provvisoria 
di Agostino Tabarrini a di
rettore dell'azienda, dei ser
vizi municipalizzati (il cui 
posto era vacante), ritenen
dolo l'unico funzionario in 
grado di fornire l'adeguata 
garanzia tecnico-ammini
strativa, per ricoprire l'inca
rico. La delibera della giunta 
fu approvata all'unanimità 
(anche dalla componente so
cialista che fa parte della 
maggioranza di governo del
la città) e successivamente 
fu anche avallata dal comi
tato di controllo sugli enti lo
cali. Un'operazione quindi 
condotta nella massima 
chiarezza e nel rispetto ed in
teresse della cittadinanza. 

Ma, per il magistrato in
quirente, l'esatto contrario: 
Tabarrini, questo il senso 
dell'accusa, era dello stesse 
orientamento politico della 
maggioranza, la giùnta co
munale ternana lo nominò a 
capo dell'AFM seppure tem
poraneamente per favorire 
la carriera di. un elemento 
«utile per i propri fini ed indi
rizzi politici». 

Queste tesi, sostenute poi 
nel corso del processo dal 
pubblico ministero Guerrini 
(una requisitoria, la sua, po
co confortata da prove e in
dìzi concreti) sono state re
spinte completamente dalla 
corte giudicante, che in solo 
mezz'ora di camera di consi
glio ha deciso per l'assoluzio
ne con formula piena di tutti 
gli imputati dall'accusa di 
interesse privato in atti d'uf
ficio, respingendo così le 
stesse richieste del PM (un 
anno di carcere per Sotgiu, 
Tabarrini e Benvenuti, dieci 
mesi per gli altri). 

L'attacco strumentale alla 
giunta comunale ternana è 
quindi completamente falli
to e dalla seconda città dell' 
Umbria, parte anche un mo
nito contro chi attacca stru
mentalmente le ammini
strazioni di sinistra. 

Roberto Bordoni 

L'IOR prestò 50 miliardi 
e da Pesenti ne rivolle 160 

MILANO — Ventidue comunicazioni giudiziarie sono state 
emesse dal giudice istruttore Maurizio Grigio nell'ambito 
dell'inchiesta giudiziaria sul prestito di 50 miliardi concesso 
nel 1972 dallo IOR (Istituto opere di religione) all'Italmobilia-
re, «a società che fa capo all'ing. Carlo Pesenti. 

I destinatari sono l componenti del consiglio d'ammini
strazione e i sindaci della Italcementi. Il reato ipotizzato è 
quello di falso iti comunicazioni sociali. La causa prese il via 
da un esposto inoltrato nel 1978 da un azionista dell'Italmobi-
liare, Giuseppe Inzana, secondo il quale il contratto con lo 
IOR danneggiava notevolmente la società. Il prestito indiciz
zato al franco svizzero costrinse la Italmobiliare a restituire 
alla scadenza dei sette anni previsti, una somma aggirantesi 
sui 160 miliardi contro i 50 miliardi prestati. 

I docenti «bocciati» potranno 
presentare domanda di supplenza 

ROMA — Gli insegnanti precari che non hanno superato gli 
esami di abilitazione nella sessione riservata potranno pre
sentare domanda di supplenza annuale ai provveditorati. È 
stata infatti decisa, solo per loro, la riapertura dei termini di 
scadenza. La decisione è stata presa dopo un incontro tra il 
ministro Falcucci e 1 sindacati scuola, confederali e autono
mi. Da tempo, i sindacati confederali avevano chiesto che ai 
docenti precari bocciati fosse comunque garantito il posto di 
lavoro per il prossimo anno scolastico. 

Per il radicale Cicciomessere 
un'altra espulsione dall'aula 

ROMA — Persino in quella che probabilmente sarà stata 
l'ultima seduta della Camera, quella di ieri, i radicali hanno 
organizzato una provocazione che ha costretto il presidente 
di turno, Scalfaro, a espellere dall'aula Roberto Cicciomesse
re. Costui pretendeva di registrare, dal suo banco, alcuni pas
saggi della seduta sostenendo che l'impianto radio di Monte
citorio (da cui Radio Radicale capta le sedute per ritrasmet
terle) subiva delle interruzioni. Scalfaro ha disposto il seque
stro dell'apparecchio e, alle proteste di Cicciomessere, lo ha 
cacciato, sottolineando che la pubblicità dei lavori parlamen
tari è già largamente garantita. 

Due leggere scosse sismiche 
nelle Marche e in Campania 

ROMA — Una scossa di terremoto con una magnitudo di 3,5 
gradi Richter, pari al quarto-quinto grado della scala Mercal-
li, si è verificata alle 14,51 nell'appennino marchigiano ed è 
stata avvertita anche in Umbria. L'epicentro è stato indivi
duato nei pressi del Comune di Caldarola, in provincia di 
Macerata. Alle 15.53 una seconda scossa del secondo grado 
Mercalli è stata localizzata nella provincia di Salerno. 

Nile Jotti ha commemorato 
la figura di Tommaso Morlino 

ROMA — Il senso della recente vicenda politica che aveva 
visto Tommaso Morlino impegnato nell'estremo tentativo di 
salvare l'ottava legislatura è stato sottolineato con forza da 
Nilde Jotti ieri mattina alla Camera in occasione della com
memorazione ufficiale in aula della repentina scomparsa del 
presidente del Senato. «Una democrazia anche matura e forte 
— ha detto il presidente della Camera — affronta sempre con 
grande cautela, responsabilità e rispetto delle regole costitu
zionali, il momento di verifica politica generale causato dallo 
scioglimento anticipato delle Camere». E «proprio l'impegno, 
lo scrupolo, la passione civile posti da Morlino in quest'ulti
ma sua fatica costituiscono la più alta prova di fede nella 
democrazia, nelle sue regole, negli ideali che in essa possono 
vivere e progredire». Di Morlino il presidente della Camera ha 
ricordato anche la comunanza e l'amicizia con Aldo Moro e 
•la netta percezione che serbava sempre per i problemi anti
chi del Mezzogiorno». 

II compagno Vinicio Bernardini 
eletto nuovo sindaco di Pisa 

PISA — Vinicio Bernardini, comunista, deputato nelle due 
ultime legislature, è stato eletto ieri sera nuovo sindaco di 
Pisa. Prende il posto di Luigi Bulleri (PCI) che si era dimesso 
nei giorni scorsi per presentarsi candidato alle elezioni politi
che per la Camera. La Giunta, formata da comunisti e socia
listi, è rimasta invariata. Bernardini ha avuto 26 voti (PCI-
PSI), venti le schede bianche (DC, PSDI. PLI, PRI e DP) 
mentre i tre missini hanno votato il loro capogruppo. Erano 
presenti 49 consiglieri su 50. 

FISSA LA DENTIERA 

v* 33^*fr^«E--

Per i problemi di protesi che si pongono nit
ri i giorni Pierre., lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che rissa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfiamma
toria AZ FIX. in polvere o 
crema.èsuperconccntrato. . n^«««* 
quindi ne basta poco. Una • •- — 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

RIPARA LA DLNTILRA 
DA SOLO 

«*/»»•>• f f i r i L W . f r m 

! BOf̂ WJUS*' 

Quando la dentiera si rom
pe e un problema: non sem
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione 
Pierrel, Io specialista del
l'igiene orale, oltre la soluzione Bony Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente J^ » 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^ ^ »W 

Vendita esclusiva in farmacia. lERRa 

http://ffiriLW.fr
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Sul bilancio Ronald Reagan 
dichiara guerra al Congresso 
La conferenza stampa di ieri notte - Il presidente si opporrà a qualsiasi riduzio
ne delle spese militari - In tono minore le dichiarazioni sui temi internazionali 

CEE-USA 

«La NATO 
mai così 
vicina al 
collasso» 

LONDRA — L'Alleanza A-
tlantica vicina al collasso, la
cerala al suo interno dalle 
tensioni e dai contrasti cre
scenti fra Europa e Stati Uni
ti: a questa allarmata conclu
sione giunge la «indagine stra
tegica» annuale pubblicata 
dall'autorevole Istituto inter
nazionale di studi strategici di 
Londra. Secondo l'indagine, 
l'anno scorso gli Stati Uniti si 
sono divisi «in modo spettaco
lare» dall'Europa su temi di 
fondo, quali la dislocazione in 
Europa dei missili nucleari a 
medio raggio e le vie da segui
re per la ripresa economica. 
Ora, sostiene lo studio, i con
trasti sono destinati ad esa
sperarsi nell'imminenza della 
prossima battaglia per le ele
zioni presidenziali in USA. 
Per la NATO, dunque, «le 
prospettive non sono incorag
gianti*. 

Si tratta del giudizio più 

Cessimistico che I Istituto ab-
ia mai dato sull'Alleanza A-

tlantica, dalla sua fondazione 
nel *49 ad oggi. «Le rivalità al
leate... sulla politica moneta
ria e il protezionismo per l'ac
ciaio, i prodotti alimentari ed 
altre esportazioni, hanno con
tribuito ad aggravare il pro
blema. Altrettanto hanno fat
to le contrastanti valutazioni 
che sulle due sponde dell'A
tlantico sono state fatte in 
materia di sicurezza». 

Ma le tensioni, secondo 
l'IISS, ruotano soprattutto 
attorno a un punto: la diffe
renza di valutazioni sulla 
maggiore o minore «pericolo
sità» della minaccia sovietica, 
una differenza che ha fatto 
apparire a molti alleati euro* 
pei della NATO troppo «belli
cosa» la politica americana e 
ingiustificate le sanzioni eco
nomiche. «L'Alleanza — con
stata a questo punto lo studio 
— dovrà affrontare un duro 
compito in avvenire e non è 
affatto da escludere un collas
so». 

Il 1982 è stato per la NATO 
•uno degli anni più difficili 
della sua storia», anche a cau
sa della disputa sul gasdotto 
siberiano. Successivamente, 
le società europee hanno sfi
dato l'embargo sulle tecnolo
gie imposto da Reagan come 
sanzione per le responsabilità 
sovietiche in Polonia. Ma è 
stato Io scontro sul gasdotto. 
secondo l'Istituto, a far emer
gere una vera e propria diffe
renza nelle «filosofie» di Euro
pa e USA. «Agli americani, gli 
europei sono apparsi troppo 
indulgenti nei confronti delle 
aggressioni sovietiche aperte 
ed occulte, troppo poco dispo
sti ai sacrifici per la difesa co
mune». All'Europa, Washin
gton «è parsa proporre il ritor
no alla guerra fredda e alla 
guerra economica». Il risulta
to è stato «un dialogo fra sor
di». Ed ora, «queste stesse ten
sioni stanno emergendo nel 
dibattito sui piani NATO di 
dislocamento in cinque paesi 
europei di 572 missili Cruise e 
Pershing 2 entro la fine dell' 
anno». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Conferenza 
stampa in tono minore di 
Ronald Reagan, almeno per 
quanto riguarda i temi inter
nazionali. In realtà il presi
dente si è presentato per la 
diciassettesima volta davan
ti ai giornalisti riuniti nella 
•East room» della Casa Bian
ca, soprattutto per annun
ciare battaglia a fondo sul bi
lancio. Non accetterà né ri
duzioni delle spese militari, 
né aumenti delle entrate fi
scali né aumenti delle spese 
produttive o sociali. Anzi, se 
proposte di questa natura 
dovessero passare in parla
mento, Reagan le blocche
rebbe, esercitando il diritto 
di veto che la Costituzione 
attribuisce al presidente di 
una Repubblica, appunto, 
presidenziale. 

Ecco ora le dichiarazioni 
di politica estera che hanno 
un minimo di rilievo. 

1) Vendite di grano all'UR
SS. Stiamo trattando con i 
sovietici per un accordo a 
lungo termine, e per due mo
tivi. In primo luogo per recu
perare agli occhi del mondo 
ciò che abbiamo perduto con 
l'embargo (disposto da Car
ter) che ci ha fatto apparire 
come un fornitore aleatorio. 

In secondo luogo perché ci 
guadagniamo più noi dell' 
URSS, la quale deve pagarci 
in valuta pregiata. 

2) Commercio Est-Ovest. 
Ma allora — gli è stalo chie
sto — se noi esportiamo più 
grano in URSS, perché pre
tendiamo che gli alleati eu
ropei restringano i loro 
scambi con Mosca? Reagan 
ha risposto: «Le conversazio
ni che abbiamo avuto con gli 
alleati si sono concluse mol
to bene. C'è pace tra di noi 
per quanto riguarda il com
mercio Est-Ovest. Comun
que una cosa è vendere, co
me facciamo noi, e un'altra è 
comprare. 

3) Nicaragua. Se il governo 
di Managua — gli è stato 
chiesto — è oppressivo e osti
le ai nostri interessi, perché 
non sostenere apertamente i 
guerriglieri che vogliono ab
batterlo? Reagan: «Perché 
vogliamo obbedire, come 
stiamo obbedendo, alle leggi. 
del nostro paese». E poi si è 
lanciato in una spiegazione 
della politica americana nel
la zona: abbiamo cercato di 
negoziare e di avere rapporti 
bilaterali col governo del Ni
caragua. L'unica obiezione 
che gli facciamo è che non si 
fanno i fatti loro e cercano, 

invece, di rovesciare un go
verno eletto (quello del Sal
vador). Forniscono armi e 
addestramento ai guerriglie
ri. Cercano di sovvertire l'or
dine nei paesi vicini. Ai nica
raguensi chiediamo solo, che 
restaurino i diritti umani, 
tengano elezioni, osservino i 
principi democratici. Insom
ma, sembra la storia del lupo 
e dell'agnello. 

Va registrato, comunque, 
l'atteggiamento e il linguag
gio moderato e giustifi
catorio di questa conferenza 
stampa rispetto alle sortite 
truculente delle scorse setti
mane. Significativo anche I' 
accenno a un clima di buoni 
rapporti tra gli alleati sulla 
spinosa questione del freno 
agli scambi con l'Est, fatto 
nell'imminenza del vertice di 
Williamsburg. In questa cit
tadina della Virginia, tra il 
28 e il 30 di questo mese si 
riuniscono i capi di stato e di 
governo delle sette maggiori 
potenze industriali capitali
stiche (USA, Giappone, Ger
mania occidentale. Gran 
Bretagna, Canada, Francia e 
Italia). La vertenza commer
ciale sarà indubbiamente tra 
le più spinose di questo in
contro annuale. 

Aniello Coppola 

USA 
Filadelfia 

avrà (quasi 
certamente) 
un sindaco 

nero 
FILADELFIA — Per la prima 
\olta in tre secoli di storia, Fi
ladelfia, una delle metropoli a-
mcricanc, probabilmente avrà 
un sindaco nero. È il senso del. 
successo conseguito da Wilson 
Goodc (nella foto), ifiglio di uh 
povero bracciante nero, nelle 
elezioni primarie del partito 
democratico. Goode, che ha 44 
anni, ha battuto l'altro candi
dato democratico, l'italo-ame-
ricano Frank Rizzo che fu sin
daco della città per due legisla
ture, ininterrottamente dal 
1972 al 1980. 

Nelle elezioni generali per 
la carica di primo cittadino in 
programma a novembre Wil
son Goodc avrà come avversa
rio il candidato repubblicano 
John Egan che nelle primarie 
del suo partito ha ottenuto po
co più di trentottomila voti, 
ma è Goode il favorito di no-
\embre. 

ITALIA-TUNISIA-ALGERIA 

Pertini, Burghiba e Bendjedid 
inaugurano il nuovo gasdotto 

CAPO BON (Tunisia) — .Bisogna lavorare sul 
terreno della pace. È con opere come questa che 
si creano veri legami tra i popoli, non con i missi
li». Sono bastate queste poche parole, a Sandro 
Pertini, per cogliere il significato politico essen
ziale del gasdotto che collega da ieri ufficialmen
te l'Algeria all'Italia, attraverso la Tunisia. 

«Questa è un'opera di pace, di progresso, che 
sarà sicuramente di grande vantaggio per i nostri 
popoli» ha aggiunto il presidente della Repubbli
ca — che era accompagnato tra gli altri dal mini

stro degli Esteri Emilio Colombo — rivolgendosi 
ai capi di stato algerino, Chadli Bendjedid e il 
tunisino, Habib Burghiba. 

Erano le ore 11.40 ora tunisina (le 12.40 in 
Italia) quando i tre presidenti hanno premuto i 
pulsanti, nella sala operativa della stazione di 
pompaggio di Capo Bon, all'estrema punta set
tentrionale della Tunisia, per far fare al gas alge
rino il gran balzo sottomarino verso la Sicilia. 

•Un momento storico» hanno detto Burghiba e 
Bendjedid. sottolinenando che per la prima volta 
ad unire l'Africa e l'Europa non sono solamente 
parete, ma un concreto progetto di cooperazione. 

POLONIA Discorso di Giovanni Paolo II ai suoi connazionali 

Il Papa invita a riprendere 
la «difficile via del dialogo» 

La prossima visita dovrebbe rappresentare «un contributo costruttivo verso uno sbocco politico» 
Lo scambio di segnali con Jaruzelski - Verso il ripristino di normali rapporti diplomatici? 

CITTA* DEL VATICANO — Giovanni 
Paolo II, rivolgendosi ieri ai suol con
nazionali, li ha esortati con particolare 
caiorc a praticare la «fortezza e la pru
denza». Due virtù — ha detto — oggi più 
che mai necessarie perché il suo viag
gio. ormai fissato per il 16-23 giugno, 
possa rappresentare «un contributo co
struttivo per ridare speranza e fiducia 
alle forze più sane della nazione, al fine 
di trovare, senza più indugi, uno sbocco 
politico possibile ad una situazione che 
continua ad essere carica di incertezze e 
di pericoli». 

E con queste chiare indicazioni che 
stamane ripartono per Varsavia i cardi
nali Glemp e Makarski e gli altri vesco
vi che per tre giorni hanno esaminato 
collegialmente con il Papa la situazione 
polacca alla luce delle ultime informa
zioni che essi hanno portato circa gli 
orientamenti, gli umori del governo, 
della popolazione e della stessa Chiesa. 
È ora convinzione comune dell'episco
pato polacco e del Papa che la via offer
ta dal governo Jaruzelski alla Chiesa ed 
alle forze sociali che ad essa si ispirano 
è la sola, oggi, praticabile per rilanciare 
un dialogo difficile, ma senza alternati
ve, come base di una intesa program
matica capace di conquistare il consen
so. Il Papa, perciò, chiede ancora una 
volta ai polacchi quella «prudenza» e 
quella «moderazione» raccomandate a 
Lech Walesa quando lo ricevette il 15 
gennaio 1981, perché l'indicazione fosse 
raccolta da tutto il movimento di Soli-
darnosc «Per il bene e la pace della no

stra patria», disse allora. 
La grande preoccupazione del Papa e 

dei massimi responsabili della Chiesa 
polacca è che nelle prossime settimane 
o in occasione della visita ci possano 
essere delle provocazioni da parte di e-
lementi e gruppi estremisti. La Chiesa, 
secondo quanto abbiamo appreso, è de
cisa a vigilare perché è consapevole che 
gioca tutto il suo prestigio con il viaggio 
del Papa, considerato una carta impor
tante perché in una Polonia sfiduciata e 
divìsa si ricrei un clima di riconciliazio
ne e di collaborazione. Ciò vuol dire che 
nessuno potrà attendersi dal viaggio 
svolte miracolose ma un apporto rile
vante fondato sulla forza del ragiona
mento e della persuasione. D'i qui il par
ticolare rilievo degli incontri che il Pa
pa avrà con i suoi connazionali soprat
tutto a Varsavia, Czestochowa, Poznan, 
Wroclav (Breslavla), Cracovia, Nowa 
Huta, luoghi carichi di tanta storia pas
sata e recente. 

Anzi, per introdurre una nota disten
siva al suo viaggio, il Papa ha ottenuto 
che l'ultimo giorno, prima di riprendere 
l'aereo per Roma, la mattina del 23 giu
gno si recherà per otto ore sui monti 
Tatra dove soleva andare quand'era un 
giovane prete, e poi vescovo, Insieme 
con i giovani per escursioni ed incontri 
all'aperto. 

L'appuntamento politico più rilevan
te è, naturalmente, il colloquio con Ja
ruzelski. Dalla svolta drammatica del 
13 dicembre 1981 ad oggi molti sono 

stati i messaggi e i segnali che Giovanni 
Paolo II e Jaruzelski si sono scambiati 
attraverso i vari inviati. E nel quadro di 
questo intenso lavoro diplomatico, ria 
cui non sono mancati momenti che fa
cevano sembrare perduta ogni speran
za, si è pure convenuto di preparare un 
testo di accordo del governo polacco e 
della Santa Sede per regolare in una 
forma più compiuta i loro rapporti fino 
allo scambio di ambasciatori. 

A tal proposito va ricordato che, dopo 
la dichiarata decadenza del vecchio 
concordato del '45 da parte del governo 
polacco, il 6 luglio 1974, al termine di un 
confronto complesso e spesso difficile 
tra Stato e Chiesa, fu firmato un proto
collo in base al quale venivano istituite 
due commissioni da parte del governo 
di Varsavia e della Santa Sede per man
tenere «contatti permanenti di lavoro». 
In base a questo protocollo, in questi 
anni un ministro plenipotenziario po
lacco ha tenuto 1 contatti con il Vatica
no e monsignor Poggi si è potuto recare 
in Polonia liberamente. Nel 1982 la de
legazione polacca è stata inserita, per la 
prima volta, nell'annuario pontificio 
come facente parte del corpo diplomati
co accreditato presso la Santa Sede. 

Il prossimo viaggio di Papa Wojtyla 
in Polonia potrebbe essere l'occasione 
per definire o addirittura annunciare il 
ripristino di normali relazioni diploma
tiche tra il governo di Varsavia e la San
ta Sede. 

Alceste Santini 

Arrestato 
dirigente 
sindacale 
Accuse 

a Walesa 
VARSAVIA - La notizia dell' 
arresto di un altro sindacalista, 
Andrzej Sobieraj, gin dirigente 
di Solidarnosc a Radom, si è ac
compagnata ieri con una sprez
zante nota polemica, pubblica
ta dal giornale «Rzeczpospoli-
ta», sulla riunione della setti
mana scorsa fra Walesa e alcuni 
rappresentanti di sindacati uf
ficiali. A firma di «Observvator», 
il giornale sostiene che «a Wale
sa bisogna rispondere una volta 
per sempre no», data la pretesa 
•ambiguità» della sua linea di 
condotta. Ai dirigenti dei di
sciolti sindacati di categoria, 
che si sono incontrati con il lea
der di Solidarnosc e insieme a 
lui hanno indirizzato una lette
ra polemica al governo, «Obser
vvator» riservo frasi sprezzanti, 
sostenendo in pratica che essi 
non contano niente. È il segno 
evidente che le autorità polac
che hanno accusato il colpo del
la riunione sindacale della scor
sa settimana, e della partecipa
zione ad essa di uomini che non 
appartengono all'opposizione. 

Di qui anche i più recenti ar
resti dei dirigenti di Solidarno
sc: ieri Sobieraj, nelle scorse 
settimane Malachowski e Ony-
szkiewicz. Ieri fonti dell'oppo
sizione hanno reso noto che 
Barbara Labuda, arrestata in 
ottobre, è stata condannata a 
un anno e mezzo. 

DISARMO A colloquio con Ken Coates sulla Convenzione di Berlino Ovest 

Quasi un'Internazionale del pacifismo 
Un movimento cresciuto in ampiezza e qualità in Europa che cerca e trova collegamenti negli USA - Le no
vità emerse rispetto al precedente incontro di Bruxelles - Il ricordo di Lucio Lombardo Radice 

Dal nostro corrispondente 
LONDKA — «Il movimento 
pacifista in Europa è cre
sciuto in ampiezza e in qua
lità. La sua capacità di mo
bilitazione continua ad e-
stendèrsi, i suol intervènti si ' 
differenziano e vanno preci- • 
sandosi sempre più su obiet
tivi fattivi e realistici. La 
campagna per il disarmo, in 
tutte le sue varie componen
ti, si propone oggi come in
terlocutore responsabile a 
tutte quelle forze politiche 
che sono come noi interes
sate a fermare la corsa al 
riarmo, ad abbassare la ten
sione, a recuperare la coesi
stenza e la cooperazione in
ternazionale». 

Ken Coates, presidente 
della Fondazione per la pace 
Bertrand Russell, èappena 
rientrato da Berlino Ovest 
dove, per tutta la settimana 

scorsa, il convegno per la 
pace ha segnato un punto 
alto del dibattito, il coordi
namento, l'organizzazione 
fra i vari gruppi protagoni
sti delia lotta che sì sviluppa 
in tutti i paesi europei. 

•— A distanza di un anno 
dalla precedente conven
zione di Bruxelles, quali 
sono le novità? 
•Il clima dentro e fuori del 

convegno è stato straordi
nario: nuove e vecchie ami
cizie, conoscenze e contatti 
rinsaldati insieme alla 
grande prova di ospitalità 
offerta dalle famiglie berli
nesi a molti dei partecipan
ti. Devo aggiungere anche 
che, senza il decisivo contri
buto italiano, questo conve
gno non si sarebbe potuto 
fare. Abbiamo ricordato an
cora una volta, con gratitu
dine e commozione, l'opera 

di Lucio Lombardo Radice: 
la sua intelligenza, tolleran
za, capacità di direzione 
messa in luce per l'ultima 
volta l'anno scorso a Bru
xelles. Questa volta, a Eerli-
no Ovest, avremmo preferi
to, da parte del PCI, una 
partecipazione più qualifi
cata. C'erano centinaia di 
rappresentanti politici de
mocratici e di sinistra: i so
cialdemocratici tedeschi, 
una forte delegazione labu
rista e sindacale della Gran 
Bretagna, i socialisti spa
gnoli, i francesi, i belgi, gli 
olandesi, era una occasione 
eccezionale per tornare ad 
intrecciare il dialogo, esten
dere il confronto, rilanciare 
le istanze comunali: ci sem
bra comunque molto impor
tante che l'Italia sia stata 
scelta come sede del nostro 
prossimo convegno». — Che 

AUSTRIA 

K congresso socialista approva 
la coalizione con i liberali 

VIENNA — Con 545 voti favo
revoli e 18 contrari il congresso 
straordinario del partito socia
lista austriaco ha approvato la 
nuova coalizione coi liberali, 
dando cosi via libera al primo 
governo Sinowatz. «Ho servito 
il mio partito per 55 anni — ha 
esordito Bruno Kreisky, il vec
chio cancelliere uscente con la 
voce rotta dall'emozione e le la
crime agli occhi — e il partito 

ha dato un senso e un contenu
to alla mia vita». Kreisky ha 
quindi annunciato che in au
tunno lascerà anche la presi
denza del partito: «La sorte del
la SPÒ sarà sempre nel mio 
cuore — ha detto — ma proprio 
per questo devo assumere una 
posizione che consenta piena li
bertà di azione al mìo successo
re». Da parte sua il nuovo can
celliere Fred Sinowatz ha di

chiarato che i 102 mandati di 
cui dispone la nuova coalizione 
socialista liberale rappresenta
no la più forte maggioranza dal 
1966. L'unica opposizione all' 
accordo coi liberali è venuta dal 
capo dei giovani socialisti Josef 
Cap, il quale ha ribadito che sa
rebbe stato meglio per la SPÓ 
andare all'opposizione piutto
sto che stringere un'alleanza 
con un partito conservatore co
me quello liberale. 

iniziative sono emerse? 
«L'idea del referendum 

sui temi della pace è già av
viata a realizzazione, questa 
estate, così come la petizio
ne di massa in tutti quei 
paesi (Italia, Germania, 
Gran Bretagna; ' Olanda e 
Belgio) dove sono in arrivo i 
nuovi missili americani. 
Con questo mezzo possiamo 
potenziare l'impatto del mo
vimento e dargli nuova le
gittimità. Abbiamo anche 
migliorato il collegamento 
con gli USA e con le correnti 
che portano avanti l'obietti
vo del "freeze". Si è conve
nuto sulla necessità che al
cuni leaders europei di pri
mo piano sì facciano porta
voce della richieste del mo
vimento sia a Washington 
che a Mosca. Anche l'obiet
tivo delle "zone denucleariz-

Brevi 
L'Europarlamento critica Pretoria 
STRASBURGO — «La politica di destabilizzazione del Sudafrica nei confronti dei 
paesi limitrofi della lìnea del fronte "continua ed anzi si è intensificata negli ultimi 
mesi": lo ha dichiarato a Strasburgo il democristiano Giovanni Ber sani, presi
dente dei comitato paritetico CEE/ACP (Africa. Caraibì. Pacifico). 

Tecnici USA in 
Gran Bretagna per i Cruise 
WASHINGTON — L'aeronautica militare statunitense ha annunciato la partenza 
delle squadre specializzate po' rmstallazione dei missili Cruise da installare in 
Gran Bretagna. 

Nuovi missi l i URSS a breve 
gittata secondo Washington 
WASHINGTON — n sottosegretario alla Difesa americano. Richard Oelauer. ha 
dichiarato ieri sera che r Untone Soviet»» sta procedendo aD'introduzione di una 
serie di miss* terra-terra a breve gittata che potrebbero essere impiegati ni 
particolare contro gli aeroporti dei paesi dell'Europa occidentale. 

Prossime manovre USA nei Caraibi 
WASHINGTON — Le forze armate statunitensi e la guardia nazionale di Porto 
Reo e deUe Isole Vergini prenderanno parte a manovre cong^mte che si svolge
ranno dal 31 maggio al 15 giugno nelle Isole Vergini e nelle acque circostanti. 

r Domenica 22 Maggio 1983 
Presso la sede centrale di Bologna - Via Cadrìano 27/2 
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Programma ore 9.00 Apertura mostra bovina 
Mostra raduno regionale di 
bellezza e addestramento cani 
pastori 

9.30 Concerto della banda "Città di 
San Lazzaro" 

9.00 Tomeo dì judo con la 
12.00 partecipazione di Società 

dell'Emilia e della Romagna 
ore 14.00 Orchestra Spettacolo di 

-GERMANO MONTEFIORI" 

ore 

ore 

ore 15,30 Mini Ballerini della Ca' del 
Liscio 'Canta BARBARA 
FABBRI" vincitrice dello 
Zecchino d'Oro 

ore 14.30 Esibizione dì judo 
16.30 maschile e femminile, difesa 

personale e "kata" 
ore 15.00 Premiazione e chiusura 

16.00 mostra bovina 
ore 16.30 Spettacolo di burattini a cura 

del Maestro Febo Vignoli 

ore 17,30 Saluto ai convenuti. 
L'ing. ALDO LELU 
Presidente Regionale 
dell'A.G.C.I. 
porterà il saluto delle 
organizzazioni professionali e 
cooperative che si ntrovano 
nel C.E.R.P.L. 
Seguirà l'estrazione dei premi 
fra i presenti 

ore 18.30 Orchestra Spettacolo 
20.00 di "GERMANO MONTEFIORI" 

CONSORZIO mm 
PRODUTTORI LATTE 

zate" è ora una questione di 
proposte politiche precise e -
qui si segnala da tempo l'i
niziativa dei socialdemocra
tici svedesi. C*è poi l'impe- . 
gno dei sindacati a prestare , 
la loro opera ed esperienza -
al servizio del movimento < 
per la pace: un contributo -
particolarmente prezioso . 
quando — come si e fatto a . 
questo convegno — si pren
dono in esame i problemi 
della ristrutturazione e con
versione dell'industria di . 
guerra alla produzione civi- , 
le. Un altro terreno di gran
de interesse è il pronuncia- • 
mento di molte ammini- . 
strazioni locali che hanno -_ 
dichiarato "zona disatomiz- , 
zata" il territorio di loro giù- < 
risdizione. In Gran Breta- • 
gna sono già più di 250». 

Antonio Bronda ; 

Neil ambito (Jena festa mostra sulla politica agraria «Jena C E E. mostra del disegno infantile, mostra fotografica, stands gastronomici, assaggio gratuito o> latte. 
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ARGENTINA 

Assassinato dalla polizia 
l'italiano sparito sabato 

Osvaldo Cambiasso era stato sequestrato con un compagno in un bar di Rosario - Ora 
il regime parla di «conflitto a fuoco» - Oggi dibattito al Parlamento europeo 

BUENOS AIRES — A nulla, 
dunque, sono servite le prote
ste e le condanne internaziona
li. Il regime argentino si è mac
chiato di un altro delitto. Nella 
notte di martedì, la polizia di 
Buenos Aires ha ammesso in un 
cinico comunicato di aver ucci
so «in uno scontro a fuoco» av
venuto sabato sera sulla «Ruta 
Panamericana» vicino a Buenos 
Aires, Osvaldo Augustin Cam
biasso, e il suo compagno, E-
duardo Pereyra Rossi. Osvaldo 
Augustin Cambiasso è, come si 
ricorderà, l'ingegnere di nazio
nalità italiana, docente univer
sitario, dirigente della sinistra 
peronista, il cui sequestro, av
venuto sotto gli occhi di nume
rosi testimoni sabato in un bar 
di Rosario, era stato denuncia
to da tutti i giornali italiani, e 
per il quale il console generale 
italiano a Rosario aveva com
piuto un passo ufficiale presso 
il comandante militare della 
città. 

Del resto, Cambiasso era sta
to liberato dal carcere nell'82, 
dopo sei anni di detenzione per 

motivi politici, proprio per in
tervento delle autorità italiane 
e della Croce Rossa. Dopo di 
allora viveva a Rosario, la sua 
città natale, in libertà vigilata. 
Sabato a mezzogiorno Osvaldo 
Cambiasso era stato prelevato, 
insieme a Pereyra Rossi, in un 
bar del centro della città, da 
cinque uomini con le armi in 
pugno arrivati con una camio
netta. 

E chiaro dunque che la storia 
raccontata dalla polizia, secon
do la quale Cambiasso e Perey
ra Rossi sarebbero stati inter
cettati nella stessa sera di saba
to, mentre in macchina e icon 
fare sospetto» percorrevano la 
«Ruta Panamericana» presso 
Buenos Aires, non sta in piedi. 

Immediatamente, la sinistra 
argentina ha parlato di «esecu
zione sommaria» e di «assassi
nio». Lo ha detto in una confe
renza stampa convocata la not
te scorsa in un clima rovente a 
Buenos Aires Vicente Leonidas 
Saadi, esponente della sinistra 
peronista: Cambiasso e Pereyra 
Rossi sono stati assassinati, ha 

NICARAGUA 

«È la CIA 
che distrugge 

l'immagine USA» 
Lo sostiene la commissione della Camera dei 
rappresentanti americana per i servizi segreti 

WASHINGTON — La com
missione della Camera dei rap
presentanti americana per i 
servizi segreti, in un rapporto 
etilato in questi giorni, afferma 
che le operazioni della CIA 
(Central intelligence agency) in 
Centro America hanno prodot
to in quella regione «più danno 
all'immagine degli Stati Uniti 
di quanto ne abbiano provocato 
al movimento di sinitra della 
intera regione». 

La commissione afferma che 
gli aiuti ai ribelli anti sandinisti 
hanno portato alla morte di 
gente innocente, mentre non 
hanno impedito o fatto dimi
nuire il «flusso di armi dirette, 
attraverso il Nicaragua, ai 
guerriglieri che operano in Sal
vador». 

«Avendo in questo secolo già 
inviato due volte proprie trup
pe in nicaragua, questo paese 
(gli USA ndr) ha assunto anco
ra una volta il ruolo di inter
ventista», con il risultato di a-
vere provocato la condanna in
ternazionale del «tentativo de
gli Stati Uniti di sovvertire il 
governo del Nicaragua». 

Come è noto, la commissione 
per i servizi segreti è stata ripe

tutamente attaccata dal presi
dente Reagan per avere negato 
gli aiuti che il governo di Wa
shington aveva richiesto per i 
ribelli anti sandinisti. 

Intanto gli Stati Uniti hanno 
deciso di bloccare in seno al 
consiglio di sicurezza delle Na
zioni unite la richiesta del Ni
caragua di coinvolgere il segre
tario generale dell'ONU Javier 
Perez de Cuellar nei tentativi 
di pace in Centro America. L' 
ambasciatore Charles Lichen-
stein, vice Capo delegazione 
USA, ha detto che la risoluzio
ne presentata dal Nicaragua è 
inaccettabile per gli Stati Uniti 
su molti punti anche se il testo 
ed il contenuto sono stati «am
morbiditi» per superare l'oppo
sizione americana. 

• • • 
MANAGUA — Una commis
sione governativa nicaraguense 
è giunta martedì in Europa, per 
una serie di visite in Svezia, in 
Spagna e in Finlandia, dove 
raccoglierà suggerimenti sul 
modo di organizzare le elezioni 
del 1985, mentre nuove minac
ce di guerra sembrano avere 
paralizzato il progetto elettora
le in elaborazione. 

STRASBURGO 

A metà giugno '84 
le elezioni europee 

STRASBURGO — Il Parla
mento europeo ha proposto ieri 
a Strasburgo di tenere nel pe
riodo fra il 14 e il 17 giugno 
1984 le prossime elezioni euro
pee. 

L'euroassemblea inoltre ha 
rivolto un appello ai ministri 
comunitari perché permettano 
a tutti i cittadini europei, ed in 
particolare egli emigranti CEE, 
la possibilità di partecipare alle 
elezioni. 

Vari parlamentari hanno cri
ticato, nel corso del dibattito 
sulle prossime elezioni, l'inde
cisione del consiglio CEE che 
non ha potuto raggiungere un 
accordo non solo sulla data del
le prossime europee, ma nep
pure su un sistema elettorale u-
niforme che garantisca il dirit
to per i cittadini comunitari re
sidenti all'estero di partecipare 
nel paese di residenza alla con
sultazione per l'europarlamen
to. 

AFRICA 

Sedizione militare 
nel Sudan meridionale 

KHARTUM — Una rivolta 
scoppiata domenica scorsa 
in un battaglione di stanza 
nel Sudan meridionale sa
rebbe stata sedata dalle for
ze annate sudanesi. Lo ha 
annunciato ieri 11 comando 
dell'esercito, in un comuni
cato In cui non si specifica 
l'entità di eventuali perdite. 

Nel comunicato si affer
ma che «segni di Indiscipli
na erano stati osservati ne
gli ultimi mesi tra 1 batta
glioni». Dopo aver tentato 
di riportare l'ordine con la 
•saggezza e la tolleranza», è 

stato necessario ricorrere a 
«misure decise» per mante
nere «l'unità del paese, la 
disciplina e 11 prestigio delle 
forze annate». L'esercito ha 
quindi «organizzato spedi
zioni militari coronate da 
successo contro le posizio
ni» del 105° battaglione a 
Bor e Pibor, nella provincia 
di Jonglel. 

Nel corso delle operazio
ni, conclude il comunicato, 
è stata sequestrata «un'e
norme quantità di armi e 
munizioni di provenienza 
straniera». 

sostenuto, e il governo e le forze 
armate «sono complici di que
sto assassinio». «Un vero e pro
prio assassinio ad opera di 
gruppi parapolizieschi o para
militari», così l'uccisione dei 
due dirigenti politici è stata de
finita dalla assemblea perma
nente argentina per la difesa 
dei diritti umani. 

Del resto, le contraddizioni 
nelle quali la polizia e lo stesso 
governo sono caduti rivelano le 
difficoltà ormai insostenibili 
nelle quali il regime cerca di pa
rare l'ondata di opposizione 
che lo travolge. Nei giorni im
mediatamente successivi alla 
scomparsa di Cambiasso, subi
to denunciata in tutte le sedi, la 
polizia e l'esercito avevano ne
gato ogni implicazione nel se
questro. Lo stesso presidente 
Bignone smentiva, nel corso di 
una conferenza stampa, qual
siasi intervento della polizia. 
La stessa risposta veniva data 
al console italiano. Eppure, se
condo quanto ieri, contraddit
toriamente, ha comunicato la 
stessa polizia, Cambiasso e il 

suo compagno erano già morti 
sabato sera. Perché per tanti 
giorni si è detto di non saperne 
nulla? Perché, evidentemente, 
si stava cercando di fabbricare 
la insostenibile storia del con
flitto a fuoco. 

In realtà, secondo quanto 
hanno riferito ieri «alte fonti» 
evidentemente anonime, Cam
biasso e Pereyra Rossi sono sta
ti prelevati da un ufficiale (di 
cui si indica anche il cognome, 
Fati), e uccisi immediatamen
te, per poi trasportare i corpi 
lontano dal luogo dell'esecuzio
ne. 

Indignazione, rabbia, prote
sta, stanno esplodendo in que
ste ore in Argentina, mentre si 
riaccende la protesta interna
zionale. Ieri il comitato dei fa
miliari degli scomparsi italiani 
ha informato con un telegram
ma il presidente Pertini. Oggi il 
nuovo delitto verrà portato da
vanti al Parlamento europeo 
con una risoluzione urgente 
presentata dalle sinistre, (co
munisti, socialisti e socialde
mocratici) alla quale si sono as
sociati democristiani e liberali. 

CILE Prima l'apertura di un «dialogo», poi una raffica di incriminazioni 

Fallisce sul nascere il tentativo 
del regime di dividere i sindacati 

II ministro degli Interni ha convocato i rappresentanti delle organizzazioni più moderate (democristiani di destra) 
Dopo poche ore sono state rinviate a giudizio 317 persone arrestate 1*11 maggio - L'accusa e: «sovversione» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il regime cileno è passa
to, in poche ore, dal tentativo di divi
dere l sindacati, con la timida aper
tura di un dialogo con le organizza
zioni più moderate, alla repressione 
nuda e cruda, annunciando il rinvio 
a giudizio non solo di 317 manife
stanti arrestati durante la grande 
giornata di protesta dello scorso 11 
maggio, ma anche di tutto 11 diretti
vo della Confederazione del lavora
tori del rame (CTC). Protagonista del 
due episodi il ministro degli Interni 
gen. Enrique Monterò, il quale lune
dì ha convocato 11 presidente dell'As
sociazione nazionale impiegati sta
tali (ANEF), Hernol Flores, quello 
dell'Unione democratica del lavora
tori (UDT) Eduardo Rios e quello del
la Confederazione degli Impiegati 
privati del Cile (CEPCH) Federico 
Mujica, tutti democristiani di destra. 

All'uscita dalla riunione, Hernol 
Flores si era mostrato incautamente 
ottimista ed aveva dichiarato: «Oggi 
si è rotto il ghiaccio e ora siamo in 
attesa di sviluppi». 

Gli sviluppi non si sono fatti atten
dere. Poche ore dopo aver congedato 
i dirigenti moderati, lo stesso Monte
rò dichiarava alla stampa che il regi

me aveva deciso di rinviare a giudi
zio 317 delle persone arrestate 1*11 
maggio, nonché il presidente del la
voratori del rame Rodolfo Seguel e 
tutto il direttivo dell'organizzazione. 
L'accusa è di «violazione della legge 
di sicurezza interna» e «sovversione 
dell'ordine pubblico» per aver orga
nizzato la protesta nazionale. Si trat
ta di capi di accusa gravissimi, che 
potrebbero preludere a condanne a 
decine di anni di carcere. 

Il ministro Monterò non ha voluto 
invece dire niente riguardo alle circa 
200 persone arrestate sabato scorso, 
durante le massicce retate nel quar
tieri popolari di Santiago. Molti fa
miliari del detenuti sono in gravi an
gustie perché non si sa dove gli arre
stati siano stati portati. L'ultima vol
ta sono stati visti sabato, quando a 
bordo di camion militari venivano 
trasportati verso destinazione ignota 
sotto scorta armata. 

Dopo aver conosciuto le dichiara
zioni del gen. Monterò, lo stesso Her
nol Flores ha fatto marcia Indietro, 
sostenendo che l'incriminazione dei 
dirigenti del sindacato del rame an
dava contro un accordo che era stato 
raggiunto nella riunione di lunedì 
tra lo stesso ministro degli Interni e i 

dirigenti moderati. «Le speranze su
scitate dal dialogo si sono chiuse» ha 
detto Flores. 

La carta giocata lunedi dal regime 
era evidentemente intesa a dividere i 
sindacati. ANEF, CEPCH e UDT so
no le organizzazioni più moderate, 
dirette dal settori di destra della De
mocrazia cristiana, che sempre han
no cercato (e qualche volta hanno 
trovato) punti di incontro con 11 regi
me. Ma sono anche le organizzazioni 
sindacali che hanno meno peso nel 
mondo del lavoro cileno e che solo In 
minima parte hanno partecipato alla 
grande protesta dell'I 1 maggio. 

Sull'altro fronte, sta la Coordlna-
dora Naclonal Slndlcal (CNS), l'orga
nizzazione unitaria di classe che con
ta, nonostante sia illegale, circa 500 
mila aderenti e che ha subito appog
giato l'appello della CTC allo sciope
ro dell'I 1 maggio, mantenendo la di
rettiva dello sciopero anche quando 
quest'ultima organizzazione aveva 
fatto un mezzo passo indietro, tra
sformando l'appello all'astensione 
dal lavoro in quello ad una protesta 
nazionale. 

Nel mezzo dello schieramento sta 
la Confederazione dei lavoratori del 

rame, forza strategica non solo per il 
numero degli aderenti, ma anche 
perché il rame è la principale risorsa 
del paese e di gran lunga il primo 
prodotto di esportazione. Proprio in 
questo sindacato è avvenuto negli 
ultimi due anni il mutamento politi
co più sostanziale. Ancora nel 1981 
presidente della CTC era il dirigente 
•giallo» Castillo, che, con il leader 
della miniera «El Teniente» Guiller-
mo Medina aveva diretto nei primi 
anni 70 gli scioperi contro il presi
dente Allende. Ora invece 11 massimo 
dirigente della CTC è il giovane de
mocristiano di sinistra Rodolfo Se
guel che, pur con alcune oscillazioni 
che hanno riscontro nella linea poli
tica della DC, porta avanti una linea 
combattiva e si avvicina sempre di 
più a un rapporto unitario con la 
Coordinadora Sindical. Proprio per 
questo ora il regime attacca e rinvia 
a giudizio Seguel e la direzione della 
CTC: vuole colpire un settore strate
gico con un grande potere contrat
tuale e, insieme, una tendenza unita
ria estremamente pericolosa in sé e 
come indicazione più generale alle 
forze della opposizione. 

Giorgio Oldrini 
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Ventimila in corteo a Cagliari 
Aderisce la Curia, ma non la DC 
Ferme tutte le attività del capoluogo sardo - I dati di una gravissima crisi: 26 mila disoccupati, 3 mila 
in cassa integrazione - Trentin: «Una lotta che è l'inizio di una nuova fase dell'iniziativa sindacale» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sulle note del 
«Nabucco» intonate dai cori
sti dell'Ente lirico cagliarita
no, si conclude in modo sug
gestivo e certo inusuale, in 
piazza Costituzione, la mani
festazione per l'occupazione 
e lo sviluppo, indetta nel ca
poluogo sardo e nei comuni 
del Sarrabus dalla Federazio
ne sindacale unitaria. Con i 
lavoratori dell'Ente lirico, da 
tre mesi senza stipendio, ci 
sono i lavoratori del polo chi
mico di Macchiareddu, i me
talmeccanici, i minatori di 
Villasalto, i braccianti del 
Campidano, gli studenti de
gli istituti medi, gli ammini
stratori del XX- e XXII» 
comprensorio: sono in venti
mila, in una città letteral
mente paralizzata dallo scio
pero che ha interessato tutti i 
settori produttivi e commer
ciali. 

La manifestazione chiude 

un ciclo di iniziative sindaca
li nell'isola, culminate con le 
tre grandi giornate di lotta a 
Sassari, Villacidro e Nuoro. 
«Ma questa giornata di lotta 
— sottolinea subito Bruno 
Trentin nel comizio conclusi
vo — vuole essere soprattut
to l'inizio di una nuova fase 
dell'iniziativa sindacale, in 
particolare nel Mezzogiorno 
e in Sardegna,,per porre con 
sempre maggior vigore il pro
blema drammatico dell'occu
pazione. Su questo obiettivo 
bisogna oggi concentrare il 
maggior numero di forze pos
sibili, perché la battaglia è 
dura e diffìcile. Il padronato 
si muove in una ottica di re
staurazione. Tra chimica, 
settore tessile, alluminio e si
derurgia, si progettano per i 
prossimi anni ottanta-novan-
tamila licenziamenti. Davve
ro si va verso la smobilitazio
ne». 

Il lavoro, prima di tutto: è 

il motivo centrale della piat
taforma elaborata dai sinda
cati, alla quale hanno dato la 
loro adesione le forze politi
che autonomistiche (DC e-
sclusa), le amministrazioni, 
le associazioni dei commer
cianti, le associazioni dei pic
coli industriali e, per la prima 
volta, la curia di Cagliari. 

Con ventiseimila disoccu
pati e tremila lavoratori in 
cassa integrazione il capoluo
go sardo e il suo comprenso
rio rappresentano uno dei 
punti focali della crisi. Ma il 
dramma sardo appare ancora 
più evidente se si considera
no le cifre della disoccupazio
ne dell'ultimo anno. Non è 
passato infatti neppure un 
anno da quando il tetto dei 
centomila disoccupati è stato 
superato, e oggi ci si avvia già 
al record dei centoventimila. 
«Ma se si contìnua con questo 
sviluppo — dice Trentin — 
alla fine degli anni Ottanta il 

Meridione si troverà ad avere 
un milione e duecentomila 
giovani senza lavoro. Bisogna 
invertire questa tendenza 
spaventosa, finché si è in 
tempo. Lo Stato, il governo, 
devono avviare un piano 
straordinario per dare lavoro 
e qualificazione alle nuove 
generazioni con grandi pro
getti di investimenti nei ter
ritori, col risanamento dell' 
ambiente, e con dei servizi fi
nalmente adeguati alle esi
genze del paese». 

Tutti i settori produttivi 
sono nell'isola sull'orlo del 
collasso. La zona industriale 
cagliaritana è un po' il Bimbo-
Io della crisi, con gli impianti 
che marciano a regime ridot
tissimo, fino al rischio di una 
fermata definitiva. Segnali di 
malessere giungono da tutti 
gli altri settori. Significativo 
fra l'altro il grido d'allarme 
lanciato pochi giorni fa nell' 

ultimo congresso regionale 
dai piccoli imprenditori sar
di. 

«Il momento — conclude 
Trentin — è fra i più difficili 
della nostra storia. Soprat
tutto oggi è indispensabile 
rinsaldare l'unità fra le cate
gorie dei lavoratori, che la 
crisi tende a dividere e a con
trapporre, e i disoccupati e i 
cassintegrati. Senza una bat
taglia comune non si può u-
sci re dalla crisi». 

L'appello all'unità e alla 
mobilitazione viene raccolto 
anche da don Vasco Paradisi, 
parroco di Sant'Elia, nell'in
tervento a nome della curia 
cagliaritana. Gli applausi dei 
lavoratori e dei giovani sotto
lineano la scelta di campo 
della curia del capoluogo per 
il lavoro, «condizione essen
ziale per esaltare la dignità 
dell'uomo». 

Paolo Branca 

Porti: varata la legge per l'es • i l 
Il provvedimento approvato in via defìnitiva dalla Camera - In tre anni dovranno lasciare il lavoro cinque
mila portuali - Giudizio critico dei comunisti - Occorrono misure urgenti per rilanciare gli scali marittimi 

ROMA — Voto definitivo, ieri pomerig
gio, della Camera dei deputati al dise
gno di legge di conversione del decreto 
che — rispondendo solo in termini di 
riduzione del personal alla crisi tecnica 
e finanziaria delle strutture portuali — 
prevede in un triennio il pensionamento 
anticipato di 1500 lavoratori dipendenti 
dagli enti portuali e dalle aziende dei 
mezzi meccanici e di 3500 lavoratori del
le compagnie. Il pensionamento antici
pato investe i porti nei quali, nel corso 
del 1982, non si siano superate in media 
quattordici giornate lavorative mensili, 
in pratica tutto il sistema portuale ita
liano. 

Il provvedimento, nella sua parte 
peggiore, oltre che prescrivere come ob
bligatori i pensionamenti anticipati (cui 
potranno peraltro accedere solo coloro 
che abbiano non meno di 55 anni se uo
mini e 50 se donne con almeno 15 anni 
di contributi e con non meno di 30 anni 
di contributi se di età inferiore), impone 

anche nuove dotazioni organiche in cia
scun porto e una decurtazione del 20% 
del salario garantito. Il tutto è posto alla 
discrezione decisionale del ministro del
la Marina mercantile, tant'è che questi 
può determinare con proprio provvedi
mento l'allontanamento dal lavoro dei 
portuali eccedenti qualora i pensiona
menti non raggiungano il numero pro
grammato, L'anzianità contributiva dei 
lavoratori soggetti all'esodo verrà au
mentata di cinque anni e l'onere è a cari
co dello Stato. 

La spesa prevista è di poche decine di 
miliardi, una novantina, con i quali si 
interviene nel pagamento degli interessi 
sopportati dagli enti portuali e dal Fon
do centrale, per far fronte al credito 
bancario per finanziare l'esodo. 

I comunisti — con l'intervento del 
compagno Rolando Tamburrini — pur 
ritenendo oggettiva la misura.adottata 
— che è in sostanza quella definita dal 
governo con i sindacati — hanno ribadi

to le critiche — già prospettate al Sena
to — sul carattere autoritario e centra
lizzato del provvedimento legislativo e 
soprattutto sulla sua efficacia circo
scritta solo alla riduzione della mano d' 
opera. Mancano, cioè, — ha rilevato il 
deputato comunista — idee e impegni 
per perseguire l'obiettivo, sostenuto da 
sempre dal PCI, di mantenere e consoli
dare le quote di mercato del traffico 
portuale che l'Italia aveva nel decennio 
1970-80. 

Un obiettivo non raggiunto ieri, per 
insipienza ed improvvidenza dei vari go
verni, ed anzi — ha osservato Tamburri
ni — si corre il rischio che il nostro pae
se possa scendere ancor più in basso nel 
volume delle merci importate ed espor
tate via mare. In buona sostanza, i vari 
governi (nove ministri della Marina 
mercantile in appena 7 anni!) si sono 
contraddistinti nel non aver mai voluta 
decidere una nuova politica marittimo-
portuale. 

Senza una seria inversione di rotta — 
che crei le condizioni per un rilancio dei 
nostri porti, sul mercato interno e inter
nazionale, mediante un diffuso rinnova
mento e ammodernamento delle strut
ture — la situazione di crisi che oggi si 
tampona, tra un anno riesploderà e for
se con effetti ancor più devastanti. 

Il provvedimento varato dalla Came
ra — ha commentato il segretario della 
Filt-Cgil Virgilio — è «un primo passo e 
di perse insufficiente per avviare il pro
cesso di trasformazione del sistema por
tuale italiano». Per i sindacati la batta
glia per l'esodo è stata — dice ancora 
Gallo — «assai difficile e anche ingrata», 
ma l'hanno condotta con «coraggio e 
coerenza». Ma — conclude il dirigente 
della Filt — va ribadito con chiarezza 
che è solo un primo passo. «Incalzeremo 
con decisione il governo che uscirà dalle 
prossime elezioni perché vengano rea* 
lizzate tutte le altre condizioni necessa
rie a riportare i porti italiani in grado di 
competere sui mercati internazionali. 

Bilancio positivo 
in un anno 

diffìcile 
Finanziamenti deliberati Nuovo credito erogato Provvista effettuata 
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L'Assemblea dei Partecipanti, nella seduta del 30/4/1983, 
ha approvato all'unanimità il bilancio 1982 dell'Ente. 
I finanziamenti deliberati: 2.446 miliardi, 
l'ammontare del nuovo credito erogato: 
1.411 miliardi, ed il livello della provvista 
effettuata: 1.489 miliardi, evidenziano 
la capacità dell'Istituto di rispondere, 
anche in momenti difficili, alle esigenze 
dell'imprenditoria meridionale. 

TnERKMini pct lo sviluppo 
del Mezzogiorno 

Perché i tessili 
chiedono ora 
le intese 
nelle aziende 

La banca a medio termine per il Mezzogiorno 

L'assemblea nazionale del 
delegati delle aziende tessili 
e dell'abbigliamento, che si 
apre oggi a Milano darà il via 
alla presentazione alle dire
zioni di tutte le fabbriche del 
settore del testo del protocol
lo di Intesa, che deve essere 
la base del rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 
scaduto 11 31 maggio 1982. È 
una decisione grave, che 11 
Comitato Direttivo della 
FULTA ha assunto, a con
clusione di dibattiti respon
sabili e serrati, dopo aver 
tentato tutte le vie per con
durre con la Federtesslle una 
trattativa che portasse a un 
risultato positivo. 

Mandelll ora dice che gli 
Industriali tessili non posso
no perpetuare un regime sa
lariale superiore a quello dei 
concorrenti, e conferma così 
che gli incontri con la Feder
tesslle non sono state tratta
tive finalizzate al rinnovo di 
un contratto nazionale, ma 
tentativi di ridurre 11 salarlo 
reale del lavoratori. 

Eppure, per l'ing. Lombar
di, (Federtesslll) la rottura 
del negoziato è stata «una 
svolta del tutto Imprevista* 
da parte del sindacato. O sla
mo in presenza di una calco
lata Ipocrisia, o di una asso
luta disinformazione sul mo
do col quale la delegazione 
padronale da mesi presenta 
le *sue* rivendicazioni al sin
dacato. 

Mario Boselll (un altro e-
sponente degli Industriali 
tessili), a sua volta, si è di
chiarato 'dispiaciuto* dell' 
Interruzione, anche perché, a 
suo dire, *la FULTA» ha per
so un'occasione storica Irri
petibile: quella di assumere 
la leadership Illuminata nel
l'ambito sindacale, quella di 
realizzare un nuovo modo di 
essere delle relazioni Indu
striali». 

La verità è che da mesi 
non esiste «una trattativa* 
con la Federtesslle, ma ca
parbi e maldestri tentativi di 
fare Ingoiare al sindacato 
una riduzióne del salario e 
un minor potere di contrat
tazione a tutti i livelli^ co' 
mlnclare dall'azienda. 

La verità è che la Federtes-
slle, scornata dall'accordo 
del 22 gennaio sulla scala 
mobile, continua sulla via 
non già del negoziato per il 
rinnovo del contratto, ma del 
cosiddetto «scambio» fra un 
aumento salariale che po
trebbe avvicinarsi a quello di 
altri contratti e una «nuova 
struttura del salarlo per rea
lizzare un contenimento del 
costo del lavoro attenuando 
Il peso d'egli automatismi*. 

Infatti, lo stesso Boselll 
dopo la rottura afferma: 
'Qualunque soluzione preve
da un aggravio anche del-
l'l% non ci troverà consen
zienti, perché risulterebbe 
insopportabile per le Indu
strie*. Dopo questo compor
tamento e queste dichiara
zioni, un sindacato respon
sabile, che organizza unita
riamente centinaia di mi
gliala di lavoratori, che gode 
della fiducia di maestranze 
che continuano a manifesta
re e a battersi da un anno» 
con oltre 130 ore di sciopero. 
che cosa deve fare? Prendere 
atto che 1 tempi sono duri e 
aspettarne dì migliori? E, in
tanto. deve accettare passl-
vamen te che la condizione o-
perala peggiori? 

Chiediamo alla Federtes
slle ma anche all'ASAP, (a-
ziende pubbliche) che non si 
è mai dissociata dal padro-

Brevi 

Europa: quali polìtiche del lavoro? 

ROMA — Si apre oggi pomeriggio, al Cnel. I convegno intema»onale n M 
pu! UJ>B dal lavoro, organiz2ets datfree-Cfli. La rafsBon». saranno cM ixufwiof 
S«>o Bruno, <S Mietili* Magno, dar ufficio intarnazior*!* Cgi. <S Floriana 
Giudei. doTuffieio marcato dal lavoro. Una omuiicanor* e «tata arata anche 
djJTcMituto dì rasare*. Sono previsti intani enti di esperti di rieevo internazionale, 
come Gotta Rahn, di Stoccolma. Bsrtrand Scwvz, di Parigi. Gunthar Schmid. 
Eric Surgeat, deTOcss a John Martey, deb CEIL Oa segnalar» anche ta seduta 
monografica cS domani pomeriggio, dedesta ai fondi ci sofidarieta. dova si 
confronteranno la esperienze svedesi, irlandesi e italane. A! dibattito interver
ranno drigenti sindacati (tra cui Lama. Crea. Mattina) e personafta del mondo 
politico (tra cui Chiaromonte. Ruffoto e il rrwastro Scotti). 

«Boscosarda»: Prefetto contro la requisizione 

CAGLIARI — Nonostante la richiesta del sindacato untano, sostenuta anche 
dal presidente data Ragiona Sardegna, • prefetto di Cagfiari, 1 dottor Enrico 
Parodi si * dichiarato contrario ala requisizione dela cBoecosarda*. rancida 
agricola dela Bastogi. che ha sospeso l'attività e stanziato i dipendenti. La 
richiesta di requisizione è motivata data necessita di piocedere a lavori argenti 
per «npedre che vada a male 1 raccolto di quest'anno. 

Selm (Montedison): utile di 8 1 miliardi 

MHANO — L'assemblea ordinaria dela Setm (gruppo Montedison) ha approve-
»o ien » Manco per f"82 che chiude con un utie netto di 81 melarci e 525 
miteni di tre. Dopo la destinazione del 5 per cento degfi ut* a riserva è stata 
deosa la distribuzione di un dividendo di 2 IO ire per ognuna deae 330 rnSoni 
di azxmi. del valore nominale di miee ire runa. 

Sip: sarà aumentato il capitale 

ROMA — La «Sip» aumentar» a suo capitala di 370 miliardi di ire, passando da 
2rrdae30m«arola2rndaa400.Uriaprarjc«naintalsensosartinfattivot«ta 
dal*assemblea degfi azionisti, che dovrà riunirsi tre breve. L'iniziativa finanziaria 
si inquadra net programma di ricepitafczzazione che per ranno in corso prevede 
aumenti di capitale per un totale di 850 mSaroi. 

nato privato, Il riconosci
mento del valore vincolante 
dell'accordo del 22 gennaio. 
Se vale per 1 chimici, l cera
misti, l conciari e altri, deve ' 
pure valere perla Federtessl
le e l'ASAP! 

Il 28 marzo abbiamo fir
mato il contratto dei calza
turieri (non esisteva forse 
anche per l'ANCI un proble
ma di competitività interna
zionale e di costo del lavoro?) 
È uno del contratti che costa 
meno e che più salvaguarda 
Il confronto e la contratta
zione aziendale. Oggi le fab
briche calzaturiere lavorano 
In pace e applicano una fles
sibilità che dovrebbe fare go
la ad un padrona to moderno. 
Dodici mesi fa, forse, la Fe
dertesslle poteva pensare di 
fare da battistrada al recu
pero unilaterale del potere 
del padrona tosul salarlo e su 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro, di mettere Insom
ma, Il sindacato In ginoc
chio. Oggi non può più Illu
dersi. 

Certo, le difficoltà nostre 
sono grandi, ma il sindacato 
è accorto e responsabile. La 
politica confindustriale, 1 
contratti non rinnovati, 11 ri
corso selvaggio alla cassa in-
tegrazlone e la riduzione de
gli organici, non hanno fre
nato l'Inflazione e non han
no dato flato allo sviluppo. 
Per uscire dalla crisi, per in
vestire e non divenire un 
paese ideslndustriallzzato*. 
assieme alla classe operala 
che fa largamente da anni la 
sua parte, occorre colpire al
tri ceti: quelli privilegiati, 
quelli delle rendite e del pro
fitti Illeciti e parassitari... gli 
evasori fiscali. Questi, e non l 
lavoratori che guadanano 
650 mila lire al mese e che 
producono ricchezza! 

La cecità di Merloni, e del 
suol amici e sostenitori poli
tici, non risolverà 1 problemi 
economici e sociali, né le ele
zioni possono aprire loro 
grandi speranze! 

La FULTA vuole un con
tratto onesto fatto di salario; 
di riconoscimento della pro
fessionalità esistente; di una 
riduzione degli orari che pa
rifichi i trattamenti diver
sificati tuttora In atto nel 
settore e che permetta alme
no 11 mantenimento degli or
ganici; di una flessibilità 
contrattata per favorire la 
produzione, le consegne, l'u
tilizzo degli impianti, la 
competitività. 

Nell'82, l'incremento della 
produttività nel vestiario e 
nel tessile, per il primo seme
stre, è stato rispettivamente 
del 4,2% e del 3,8%. Sarà pu
re anche merito delle mae
stranze, che avranno sì 11 sa
crosanto dovere di lavorare 
bene, ma anche di essere a-
deguatamente compensate. 
Se la Federtesslle vuole fare 
una trattativa degna di que
sto nome è sempre in tempo 
a farla. Se il governo vuole 
adoperarsi in questa direzio
ne e far rispettare l'accordo 
del 22 gennaio, ben venga. 

Abbia mo trattato con V 
Associazione del calzaturie
ri; stiamo continuando a 
trattare con la CONFAPI, 
che pure fra esitazioni e con
dizionamenti vuole arrivare 
a stipulare 11 contratto. Nei 
due casi si è dato luogo ad un 
negoziato, non a una farsa. 
Perciò andiamo tranquilli al
l'assemblea dei delegati e al
l'azione articolata, nelle a-
ziende. 

Nella Marcellino 

fm»mH&^ hìtlt 

BELLARIA - ALBERGO cDIA-
M ANTe. Tel. (0541 ) 44.721.944 628 
ora dei pasti Centrale, vicino spiag
gia. cucina e trattamento accurato. 
Giugno e Settembre 18 000. luglio 
22 000. agosto 24 000 tutto compre
so. (91) 

BELLARIA - PENSIONE SALVINA 
MON PAYS. tei. (0541) 44.691. A 20 
metri mare, menù a scelta, dal 30 
aprile al 20 giugno acqua e vino gra
tis. cena in collina Prezzi da L. 
16 000 a L 28 000 tutto compreso. 

(109) 

CESENATICO HOTEL KING - Viale 
De Amicis. 88 - 100 metri dal mare, 
tranquillo, moderno, ascensore, ca
mere con servizi, bar • sala soggior
no. sala TV • Autoparco, conduzione 
propria, bassa stagiono L 14 000 / 
15 000 mediai. 16.000/ 18 000 alta 
L. 19.000 / 23000 tutto compreso. 
Interpellateci: telefono (0547) 
82 367 (155) 

ESTATE AL MAREI Lido Adriano 
Ravenna Mare. Affittiamo conforte
voli appartamenti e villette. Prezzi 
vantaggiosi. Telefoni (0544) 494.366 
494 316. (2) 

GATTEO MARE (Villamarlna. Pen
sione Picasso. Tel. (0547) 86.238. Vi
cino mare, ambiente familiare, cuci
na casalinga, maggio 16 000, giugno 
17.000. luglio 20.000. agosto inter
pellateci. Nuova gestione. (76) 

IGEA MARINA (Rlmlni) HOTEL 
DANIEL - Tel. (0541) 631.037 -
630 244. Vicino al mare, tutti i con-
forts. cucina casalinga. Bassa sta
gione lire 15.000/16.000. media sta
gione lire 18 000/20.500. alta stagio
ne lire 23.000/24.000 tutto compre
so. (48) 

RIMINI pensione Olimpia • Via Zan-
zur - Tel (0541) 27.954 - abit. 
740.999 - vicina mare - tranquilla -
camere servizi-bassa 15.000-luglio 
16.500. (175) 

LIDO ADRIANO (RA) attutiamo ap
partamenti sul mare - Giugno, set
tembre 350000 mensili Luglio 
750000 Agosto 1 100000 Agenzia 
Ritmo - Viale Petrarca, 299 - Lido 
Adriano-Tel (0544)494 530 (55) 

PEJO TERME (Trentino) - Albergo 
Cristallo. Tel. (0463) 91 487. Crai-
lort Interpellatoci. (46) 

RIMINI - 2 km dal mare zona servita 
' da servizio pubblico affittasi appar
tamento tranquillissimo • 4/7 posti 
letto - grande giardino recintato -
giugno, luglio, agosto - affittasi an
che camere - Telefono (0541) 
751.697 (69) 

RIVABELLA Rimim Hotel Etoile mo
dernissimo 50 metri mare giugno 
19 000 sconti speciale bambini - Tel. 
(02) 724 803 - da giugno (0541) 
28 432. (56) 

TRENTINO Fotgana • Serrada Hotel 
Merano - tei. (0461) 42.189 / (0464) 
77.126 - bassa 21000 - media 
24 000 - alta 27.000 - tutto compre
so. (64) 

TRENTINO Garniga alt. 830 - Alber
go Bondone - tei. (0461) 42.189 -
bassa 21 000 - media 24 000 • alta 
27.000 tutto compreso (63) 

13° FESTIVAL 
SUL MARE 

Dal 6 al 16 Luglio 1983 

con la M/n 
Sfrata Rustaveli 

PARTENZA OA GENOVA 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Vìa Fulvio Testi. 75 

Tel. 0 2 / 6 4 2 3 5 5 7 
ROMA - Via dei Taurini, 19 

Tel. 0 6 / 4 9 5 0 1 4 1 

TAGLIATA DI CERVIA (Ra) Alber-
go Ristorante Maraldi - Via Pinarella. 
172 - Tel. (0544) 987.695 - vicino ma
re - ottimo trattamento • camere con 
servizi - bassa stagione da L 14.000 
- Alta interpellateci - gestione pro
prietario. (163) 

VISERBA - RIMIMI Pensione Ala • 
Via Boito. 28 - Tel (0641) 738.331 -
vicinissima mare - parcheggio • Giu
gno e Settembre L 14.000 • Luglio 
15.000/18 000 complessive - cabine 
mare - ottima cucina casalinga - gè-
storte Carlini. (105) 

avvisi economici 
A RICCIONE affittasi appartamenti 
estivi vicini mare - tranquilli - tei. 
(0541) 604 848-Interpellateci! (58) 

APPARTAMENTO centro storico 
nel caratteristico paese malatestia
no 15 km Riccione • due camere salo
ne terrazzo mq 86 coperti. 38 sco
perti 55.000 000 - 2 locali sottostan
ti. con grotta favolosa forno e pozzo 
mq 156 75000000 contanti - inin
termediari - Tel. (0641) 980.048 ore 
14 e 21. (70) 

DIANO MARINA-Hotel Sasso-La 
vacanza in bassa stagione e più 
tranquilla e più conveniente. Tel. 
(0183) 44.310.2* categoria lux. Tutte 
camere con servizi, balconi, telefona 
Pensione: l_ 30.000. (4) 

GATTEO MARE (Riviera Adriati
ca) affittasi appartamenti estivi 4-7 
posti letta Prezzi modici Telefonare 
ore pasti (0547) 86041 (44) 

IGEA MArWIA/Riminl affittasi ap
partamenti estivi SO m mare 4-12 
posti letto. Tel. (0541) 631.088. (42) 

S a * * 
Durante Supertlash 

su Canale 5 
l'estrazione dei 

1100 milioni settimanali! 
del Super/concorso 

Standa. 

Saranno 
comunicati 

anche i fortunati 
vincitori 

delle 3 pellicce 
di visone 
Annabella 

in palio ogni 
settimana. 

Hai partecipato? 

Superconcorso 

2 miliardi 
di premi 

sTRnon 

La costa 
del Baltico 

PARTENZA: 27 luglio da 
Roma - 8 agosto da Milano 

DURATA: 15 giorni 

TRASPORTO: aereo + pul
lman 

ITINERARIO: Milano o Ro
ma. Berlino. Schwerin. Wi-
smar. Rostok. Warnemun-
de, Rugen, Greiswald. 
Neubrandenburg. Berlino. 
Roma o Milano 

Quota individuale di partecipazione 

L 820.000 da Roma L. 785.000 da Milano 

// programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario, la visita del museo di Pergamo e del 
museo oceanografico, dei castelli Sans-Souci e di 
Cecilienhof. Cita in battello sul mar Baltico e sui laghi 
nei dintorni di Berlino. Pranzo in un ristorante tipico. 
Sistemazione in alberghi di 1* categorìa (classifi
cazione locale) in camere doppie con servizi, tratta
mento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Vie F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50.141 - 49.51.251 

Orgarazanone tacnca ITALTURIST 

ABRUZZO/MARE - PROMOZIONE 1983 
IfOTClMCSlOCMT^nooamacostruivna Pareo curatei-
sanoftO 000 nwtrt quadrati} SpUrvMa «caca*» Dovati tm-
tanraaaifUawnaaia ha nota! sa < mare hmp^temio Ca-
mereconbalconi *ul mare, ara condannata.Mattono im
mani net parco -piacine, teme, bocca, bar. %-rco giuochi 
tombini Scatta dei flainu-epeaaMaaBruueei. Praai mi
nimo 32J0Q meeamo 72 000. 

i»WMe.^{T»n»ltie\ VCB-CTMW1 OTW 
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La recessione continua 
È calato (— 3,3%) 
il consumo di energia 
ROMA — Gli Indicatori del
l'economia italiana conti-
nuano ad essere in rosso. L' 
ultimo segnale negativo vie
ne dal consumo di energia 
elettrica: in aprile è infatti 
calato del 3,3%, rispetto allo 
stesso mese dell 'anno prece
dente. Il dato e stato reso no
to dall 'Istat e significa che 
la produzione industriale 
continuerà a scendere. Nel 
primo trimestre dell'83 ave
va già fatto registrare una 
flessione del 7,1%, rispetto 
all'82. Nei primi quattro me

si dell 'anno in corso il con
sumo di energia è diminuito 
del 2,1%. Il calo non è stato 
omogeneo in tut to il paese. 
Mentre il centro-sud e la Si
cilia hanno registrato tassi 
di crescita rispettivamente 
pari all'I e all'1,4%; il cen
tro-nord (Italia settentrio
nale e Toscana) e la Sarde-
? n a hanno presentato una 
lessione rispettivamente 

d e l 5 , 3 % e d c l l 0 , l % . 
E proprio, quindi, nelle 

zone a più alto tasso di indu
strializzazione che il consu

mo di energia diminuisce in 
modo più vistoso. Non resta 
che attendere il dato della 
produzione industriale di a-
prilc, ma è sin troppo sem
plice prevedere un nuovo, 
pesante calo. 

La produzione di energia 
elettrica in Italia, sempre ri
ferita al mese scorso, ha fat
to segnare una flessione. Si è 
passati infatti da 14.910 
Kwh a 14.410. In percentua
le si t rat ta del 3,4% in meno. 
Quanto al saldo della bilan
cia commerciale del settore, 
in aprile si è ridotto del 10%, 

Rassando da 948 milioni di 
;\vh del 1982 a 853 milioni 

dell'83. Come si vede siamo 
in piena fase recessiva e non 
si intravede alcun segnale 
che faccia sperare in una 
prossima inversione di ten
denza. La ripresa, insomma, 
appare lontana. 

Francia, aprile + 1,4%: 
Vobiettivo inflazione 
all'8% si allontana 
PAKIGI — Aprile ha fatto registrare un risultato molto negativo 
per l'economia francese. L'indice dei prezzi al consumo è aumen
tato dell'I, 1 per cento (supcriore di mezzo punto a quello di 
marzo, giudicato a suo tempo già troppo alto per l'obiettivo di
chiarato di contenere l'inflazione annua all'8 per cento). Secon
do i dati pubblicati dall'Istituto di statistica e di studi economici 
(l'INSEE), quello di aprile è stato il peggior risultato dal luglio 
1981 e ha fatto salire al 3,9 per cento l'aumento complessivo del 
primo quadrimestre 1983. Per restare quindi nel limite fissato 
dell'8 per cento, i restanti otto mesi dovrebbero far registrare un 
aumento massimo dei prezzi dello 0,5 per cento ognuno, impresa 
abbastanza difficile che riuscì l'anno scorso solo in virtù della 
decisione governativa di blocco dei prezzi. L'INSITE pur preve
dendo un rallentamento della corsa al rialzo, ritiene però che 
non si riuscirà a centrare l'obiettivo. 

Prezzi CEE, l'accordo è modesto 
Ora Mannino cerca di «abbellirlo» 
«Moderatamente soddisfatto» si dichiara il ministro dell'agricoltura - Come funzionerà il credito per la zootecnia 
In clima elettorale la Confagricoltura (prima critica) ci ripensa - La riforma della politica agricola comune 

ROMA — A 40 giorni dalle elezioni il 
governo non si può permettere catti
ve figure, specie nelle trattative in
ternazionali. Così è In pieno corso 
una operazione che tende ad «abbel
lire» i risultati — in realtà molto mo
desti — ottenuti dall'Italia nella 
trattativa sul prezzi CEE 1983-84. 

Prima fase dell'operazione: le or
ganizzazioni agricole vicine alla DC 
(Confagricoltura, Coldiretti) hanno 
improvvisamente cambiato opinio
ne. Quindici giorni fa andavano al 
Brennero per protestare contro la 
CEE e per rivendicare cambiamenti 
sostanziali nelle ipotesi di accordo 
sui prezzi. Da allora il ministro dell' 
agricoltura, Calogero Mannino, non 
ha avuto molto di più, solo 80 miliar
di per il credito alla zootecnia. Ma in 
clima elettorale il presidente della 
Confagricoltura, Gian Domenico 

Serra, ci ha ripensato e ha detto che i 
risultati sono «nel complesso positi
vi». Non importa se a Bruxelles il suo 
vice-presidente, Emo Capodollsta, in 
qualità di leader degli agricoltori eu
ropei (e quindi senza preoccupazioni 
di voto) li ha giudicati inadeguati e 
ha previsto gravi ripercussioni. 

Seconda fase deir«abbellimento>: 
si cerca di «censurare» quanti non la 
pensano così. Il TG1 è il primo della 
classe, ha parlato solo delle reazioni 
positive e si è «dimenticato» di quelle, 
critiche, delia Confcoltivatori e delle 
cooperative agricole della Lega. 

Terza fase dell'«abbellimento»: 
conferenza stampa Ieri a Roma del 
ministro per l'Agricoltura. «Sono 
moderatamente soddisfatto dei ri
sultati — ha detto Mannino — è vero 
che si poteva strappare qualcosa di 
più ma abbiamo conseguilo obiettivi 
importanti e positivi». Quali? Il mini

stro ha ricordato la riduzione dei 
montanti compensativi, cioè delle 
sovvenzioni alle esportazioni dai 
paesi a moneta rivalutata. Un esem
pio: fino a dopodomani i produttori 
tedeschi riceveranno 58 lire per ogni 
litro di latte esportato in Italia, poi 
solo 40. La speranza è che la concor
renza, che sta mettendo in grave cri
si gli allevatori italiani, si attenui. 
Altri risultati: aumenti di prezzo più 
alti per le produzioni mediterranee, 
premio di penetrazione per i limoni, 
intervento della CEE sul credito in 
zootecnia. In pratica per quest'ulti
mo si tratterà di un consolidamento 
nell'ambito del regolamento CEE 
sulla zootecnia dei crediti a breve già 
in corso o contratti entro il 30 no
vembre 1983.1 soldi non sono molti, 
ma certo è un segnale. 

Riuscirà l'operazione «abbellimen

to»? Nell'immediato forse sì. Ma i 
conti si faranno più tardi, dopo che i 
coltivatori avranno scontato i primi 
effetti di sollievo che procurano le 
decisioni comunitarie. Il ministero 
non dispone, lo ha confessato Man-
nino, di nessuna valutazione sulle ri
percussioni delle decisioni sui redditi 
e le produzioni nella prossima cam
pagna. Ma una impressione molto 
diffusa, al di là delle strumentalizza
zioni elettorali, è che i risultati di 
Bruxelles non riusciranno a capo
volgere il lento ma costante peggio
ramento dell'agricoltura italiana. Il 
nodo sta nella riforma dei meccani
smi stessi della politica agricola del
la CEE. Se ne è accorto persino 11 mi
nistro che ha preannunciato che en
tro l'estate (se resterà nell'Incarico) 
presenterà proposte al riguardo. 

Artuto Zampaglione 

I nuovi prezzi 
(per l'Italia in lire) 

Prodotto 

Carne bovina 
Carne bovina 
Olio d'oliva 
Grano tenero 
Grano duro 
Orzo e mais 
Riso (paddy) 
Zucchero bianco 
Latte 
Burro 
Latte in polvere 
Grana pad. (6 mesi) 
Parmigiano (6 mesi) 
Ortofrutticoli 
Vino bianco 
Vino rosso 

agricoli Cee 

Prezzo 
intervento 

250.000/qle 
— 

308.OOO/q.le 
24.700/q.le 
41.800/q.le 
24.700/q.le 
41.000/q.le 
71.700/q.le 

— 
480.000/q.le 
201.000/q.le 
590.000/qle 
644.000/qle 

— 
— 
— 

Percent. 
d'aumen. 

+ 9.5 
— 

+ 9.5 
+ 7.0 
+ 8.6 
+ 7.0 
+ 9.5 
+ 8.0 

— 
+ 6.3 
+ 6.3 
+ 6.3 
+ 6.3 
+ 10.5 

— 
— 

Prezzo 
indicativo 

278000/qle 
275.000/q.le 
428.000/q le 
35.000/q.le 
47.600/q le 
31.900/qle 

• 41.100/q.le 
— 

36 800/q le 
— 
— 
— 
— 
— 

4.300/gr.HI 
4.620/gr.HI 

• 

Percent. 
d'aumen. 

+ 9.5 
+ 9.5 
+ 9.5 
+ 8.3 
+' 8.8 
+ 8.3 
+ 9.5 

— 
+ 6.3 

— 
— 
— 
— 

+ 10.5 
+ 10.0 
+ 9.5 

Pioggia di critiche sul governo 
ROMA — Il «moderato ottimi
smo» di cui parla il ministro 
Mannino dopo l'accordo di 
Bruxelles non pare sta molto 
condiviso dagli agricoltori ita
liani. La Confcoltivatori ha 
convocato per domani il Consi
glio generale anche per prepa
rare la «marcialonga» annuncia
ta dal presidente Avolio al re
cente congresso dell'EUR, che 
porterà migliaia di coltivatori i-
taliani nella capitale belga per 
chiedere la riforma della politi
ca agraria comunitaria. Avolio 
ha dichiarato che «mai come in 
sede CEE abbiamo avvertito la 
fragilità di una delegazione che, 
a parte il momento politico, 

non aveva alle spalle un blocco 
emogeneo» e ha rilanciato la 
proposta di un patto di intesa 
fra le tre organizzazioni di agri
coltori. Il presidente della Col-
diretti, LoDianco, ha affermato 
che l'accordo di Bruxelles «esi
ge una attenta valutazione, se 
vogliamo che il giudizio sia se
reno, responsabile non viziato 
da sterili polemiche». Netta
mente critico il giudizio espres
so dall'Associazione italiana al
levatori (AIA) la quale ha affer
mato che l'accordo sui prezzi a-
gricoli «lascia molto amaro in 
bocca agli allevatori», dato che 
il miglioramento medio dei 
prezzi che sarà del 9% «non ri
paga certo gli allevatori dei co

sti produttivi che sopportano 
aumenti del 17?ó». 

L'inadeguato supporto del 
governo — aggiunge l'AIA — 
non ha consentito al ministro 
Mannino di ottenere di più su
gli importi compensativi mone
tari, la sospensione della tassa 
per il latte, l'adeguamento dei 
prezzifper i vitelli e le vacche 
nutrici e le richieste a sostegno 
dell'agricoltura. La UIL ha de
finito «insoddisfacenti rispetto 
alle attese dei produttori italia
ni» i risultati ottenuti da Man-
nino, mentre la Lega delle coo
perative ha qualificato «una 
vittoria di Pirro» l'accordo rag
giunto a Bruxelles. 

Volcker: caro-dollaro? No, tuttavia... 
ROMA — Il contrasto sulla 
«forza» del dollaro ha avuto 
una eco alla conferenza del 
banchieri in corso a Bruxel
les dove il presidente della 
Riserva Federale Paul Vol
cker ha detto ai giornalisti di 
non esserne convinto: «Il dol
laro è sopravalutato? Non lo 
direi con troppa energia». 
Volcker ha poi negato il suo 
ruolo nella faccenda, affer
mando che «il dollaro ha 
spesso dimostrato di non se
guire pedissequamente i tas
si d'interesse». Quindi, la 
porta viene definitivamente 
chiusa ad una riduzione a 
breve scadenza del tasso di 
sconto statunitense. 

I tassi d'interesse sono al
ti, riconosce Volcker, ma 
batte sul medesimo chiodo: 
solo la riduzione del disa
vanzo del bilancio federale 
degli Stati Uniti potrebbe 
farli scendere. I tassi, anzi 
«sono molti alti in termini di 
prospettive economiche a 

medio e lungo termine»: con 
quest'ultima affermazione 
Volcker si contraddice, per il 
desiderio di giustificare la 
sua lotta «a breve termine» 
contro il Disavanzo-Reagan, 
causa dei tassi d'interesse, il 
cui livello irragionevolmente 
alto danneggia profonda
mente tutti i rapporti mon
diali. 

Questa breve conversazio
ne con i giornalisti sintetizza 
i lavori dei 200 banchieri riu
niti a porte chiuse per discu
tere dei «rischi» di collassi fi
nanziari internazionali. Pro
prio a brere termine — cioè 
nei prossimi sei mesi — sca
dono debiti per decine di mi
liardi di dollari dovuti da 
paesi dissestati, con bilance 
deficitarie ed a cui purtut ta-
via si chiedono tassi d'inte
resse doppi rispetto a qual
che anno addietro. I ban
chieri, c'era da aspettarselo, 
danno poca importanza al 

fatto che gli interessi, anzi
ché essere pagati, vanno ad 
aggiungersi alle ra te in sca
denza accrescendo la massa 
debitoria — ed il rischio ban
cario — senza che II circuito 
del credito effettivamente u-
tile agli scambi sia minima

mente riattivato. 
Alcuni banchieri hanno 

negato a questi sviluppi i 
connotati di una «crisi finan
ziaria mondiale». Si dicono 
fiduciosi nel rifinanziamen
to: m a poiché le banche com
merciali non ce la fanno più, 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

18 /5 
Dollaro USA 1464 
Marco tedesco 595.14 
Franco francese 197.61 
Fiorino olandese 529.45 
Franco belga 29.797 
Sterlina inglese 2286.475 
Sterlina irlandese 1880,45 
Corona danese 167.045 
ECU 1346.55 
Dollaro canadese 1188.95 
Yen giapponese 6.297 
Franco svizzero 715.33 
Scellino austriaco 84,615 
Corona norvegese 205,86 
Corona svedese 195.64 
Marco finlandese 269.525 
Escudo portoghese 14.805 
Peseta spagnola 10.659 

17 /5 
1468.50 
595 
197.76 
529.065 

29.787 
2282.30 
1879.625 

167.02 
1346.08 
1194.125 

6,274 
715.66 

84.574 
206.23 
1S5.66 
269.825 

14.81 
10.646 

mandano avanti il Fondo 
monetaria, la Banca dei Re-
golamenti internazionali. 
Proprio ieri il Tesoro degli 
Stati Uniti veniva invitato a 
versare direttamente denaro 
per impedire la «cessazione 
dei pagamenti» ufficiale del 
Brasile. 

II Venezuela intanto ha di
mezzato le importazioni, 
mancando di valute per pa
garle. Tuttavia, gii Stati Uni
ti continua a chiedere al Ve
nezuela una svalutazione ul
teriore del bolivar, il che po
trebbe significare deprezzare 
il petrolio. La Nigeria ha pu
re dimezzato le importazio
ni, sottoposte a licenza, sen
za peraltro riuscire a metter
si in pari col pagamento del
le merci d'uso più urgente 
(come ricambi di macchine, 
alimentari) che importa. 

r. s. 

È già finito 
il «boom» 
della moda? 
MILANO — Per gli indu
striali dell'abbigliamento se 
il 1982 è stato l 'anno nel qua
le la moda italiana ha «sfon
dato» praticamente su tutti i 
mercati del mondo, è s ta to 
anche l'anno della mancata 
ripresa. Sotto accusa è so
prattutto il mercato italiano, 
il quale stenta a riprendersi 
dopo una lunga stagnazione. 
E allora è vero che le espor
tazioni del settore hanno fat
to registrare nuovi record di 
attivo, ma è anche vero che 
complessivamente l'indu
stria italiana dell'abbiglia
mento lavora ancora ben 
sotto il 100 per cento delle 
proprie potenzialità. Nel 
prossimo trimestre gli indu
striali del settore prevedono 
inoltre una riduzione degli 
ordini di quasi il 10 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, e il miglio
ramento previsto per il terzo 
trimestre non sarà comun
que tale da Invertire questa 
preoccupante tendenza ne
gativa. 

Auto: domanda 
mondiale in 
leggera ripresa 
BRUXELLES — Quest 'anno 
la vendita di auto nel mondo 
occidentale, conoscerà u n a 
lieve ripresa rispetto all'82. 
Ancora troppi però sono i 
fattori che condizionano V 
ampliamento della domanda 
e perciò tutto si può dire me
no che il settore sia uscito 
dalla crisi. 

Qualche buon segnale pe
rò s'intravvede: la ripresa 
avviata negli Stati Uniti si 
dovrebbe estendere anche al
l'Europa, mentre il Giappo
ne continuerà nei suol co
stanti progressi. È questo, in 
estrema sintesi, il panorama 
tracciato da «Data Resources 
Internazionale», un organi
smo americano di previsione 
economica. In uno studio, 
dedicato all'Italia, l'organi
smo prevede un nuovo calo 
delle vendite. Il mercato ri
comincerà a «tirare» solo nel 
1984, per poi però diminuire 
nell'anno seguente. La pro
duzione italiana, invece, sa
lirà e si affermerà all'estero. 

Liquidate due assicurazioni: 
siamo a 36; colpiti gli utenti 
ROMA — La commissione consultiva per le assi
curazioni private ha dato assenso per la liquida
zione coatta di altre due mutue di assicurazione, 
YAntonelliana e la Marzocco. La liquidazione 
viene motivata con la non rispondenza delle ge
stioni ai requisiti di legge. Su 36 società di assicu
razione messe in liquidazione da quando esiste 
l'obbligatoria per gli autoveicoli ben 18 avevano 
la forma mutualistica: sta di fatto che la legge 
non ha mai enunciato i requisiti in base ai quali 
una mutua può operare nelle assicurazioni e, dì 
conseguenza, vi è stata una situazione di irregola
rità permanente. 

Se le liquidazioni vanno avanti, tuttavia, una 
nuova legge sulla mutualità (quella in vigore cen
tenaria) più volte richiesta dalla Federazione ita
liana della mutualità (FIM) ha trovato orecchie 
sorde presso il governo. Anche il ministro «del 
Lavoro e della Previdenza» ha favorito la espul
sione delle società mutualistiche dal mercato as
sicurativo che si è andato organizzando attorno a 
4-5 grandi gruppi i quali controllano ormai gran 
parte dei diecimila miliardi di attività raggiunti 
dal settore. 

Il fenomeno delle liquidazioni nasce dall'esi
stenza di un mercato marginale, ad alti costi, ben 

visto dalle grandi compagnie e finora tollerato 
dal ministero «vigilante» (quello dell'Industria). 
La liquidazione coatta ha raggiunto 18 piccola 
compagnie private ma quelle con diversi gradi di 
irregolarità sono molto più numerose. La com
missione consultiva si muove sulla base delle ri
sultanze che gli sottopone il ministero dell'Indu
stria. D'altra parte, l'Istituto per la Vigilanza sul
le assicurazioni (ISVAP), cui la legge assegna il 
compito di elaborare un piano di risanamento del 
mercato, resta «in corso di allestimento» ormai da 
molti masi. 

Il modo in cui procede il ministero dell'Indu
stria dimostra che le resistenze al risanamento 
non sono finite. L'intrico di interessi che la DC 
ha costruito in questo settore frena. Il costo au
menta ogni giorno: non solo per gli indennizzi 
ridotti agli assicurati — il portafoglio delle socie
tà liquidate viene trasferito a una società di sal
vataggio — ma anche per l'avvio di procedure 
che durano anni ed anni. Ci sono assicurati di 
compagnie liquidate cinque anni fa che ancora 
attendono la fine della pratica. Il salvataggio vie
ne finanziato distribuendo l'onere su tutti gli as
sicurati, come costo delle polizze, ma «salva» so
prattutto chi ha avuto «licenza di pirateria» poi
ché l'assicurato va incontro ai suoi guai. 
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pettacoli 

ulttura 

Data per data 
il festival del 
Sol Levante 
«Alle radici del sole* e «Que* 

sto mondo di rugiada* sono 1 
titoli delle rassegne che si svol» 

f;ono in contemporanea a MI* 
ano e Reggio Emilia, con in* 

trecci e scambi tra le due città. 
Gli spettacoli principali sono: 
• «Gagaku», uno spettacolo 
suddiviso in «Kangen», con* 
certo per fiati corde e percus
sioni e •Bagaku», danze tradì* 
zionali in costume. Il 14*15 
giugno a Milano, il 17 giugno 
a Reggio Emilia. 
• «Non», spettacolo dimostra* 
zione, in «Dojoji», scene dal 

MILANO — «Se pensate che 
noi giapponesi siamo ormai so
fà degli animali economici, vi 
sbagliate Abbiamo ancora un 
senso artistico forte e delicato. 
Il teatro Kabuki, ad esempio, è 
un teatro antichissimo, ma 
non fossilizzato. Anzi, ancora 
oggi respira: Due anni fa, pri
ma di recitare con la sua troupe 
nel teatro municipale «Romolo 
Valli» di Reggio Emilia, Ichika
wa Ennosuke III, il più grande 
attore di teatro Kabuki, un Te
soro Nazionale Vivente come lo 
chiamano i suoi compatrioti, a-
veva rilasciato ai giornalisti 
questa dichiarazione perento
ria. La si può considerare il pro
logo di un'imponente rassegna 
dedicata alla cultura tradizio
nale del Giappone che inizierà 
tra qualche settimana. Un Ja-
pan Festival. Per tutto giugno 
e buona parte di luglio, l'Italia 
diventerà una festa nipponica 
oscillante tra Milano, Reggio 
Emilia. Bologna. 

Dieci spettacoli di teatro, 
musica, danza. Una lunga serie 
di manifestazioni collaterali 
(sugli aquiloni, le arti marziali, 
gli ikebana, gli origami, la ceri
monia del the e dei profumi, la 
calligrafia, la cucina). Uno sta
ge diretto (a Bologna) da Ichi
kawa Ennosuke III in persona. 
E poi conferenze, dibattiti, mo
stre. Gli organizzatori — CRT e 
Ater — sono evidentemente 
soddisfatti. -E il più grande fe
stival, il più completo, sulla 
tradizione del teatro e dell'arte 
giapponese che sia mai stato 
organizzato', dice il giovane 
direttore del Centro di Ricerca 
per il Teatro milanese. Franco 
Laera. -Per noi — aggiunge 
Guido Zannoni, direttore del 
"Romolo Valli" — non é che il 
naturale prolungamento di un 
discorso iniziato due anni fa 
con il Kabuki. Era stato un 
successo strepitoso: prevedia
mo il bis: Tra Milano e Reggio 
Emilia ci si contende l'entusia
smo. 

In realtà, più che italiano, 
questo festival nasce come eu
ropeo. E si potrà vedere anche a 
Parigi, Amsterdam, Nottin-

?;ham, Berlino e Ginevra. È, in
atti, un progetto dell'EEA (E-

xtra European Arts Commitee) 
di cui fanno parte sia CRT che 
Ater. Tutti gli anni, questo co
mitato si prefigge di presentare 
in Europa produzioni originali, 

Jirovenienti da aree geografiche 
ontane. Prima del Giappone, 

era stata la volta dell'America 
latina, della Turchia centrale 
con le danze e le musiche rituali 
dei dervisci e ancora delle mu-
siche, maschere e danze dell'A
sia. Ma se in passato, era stato 
il solo CRT ad acquistare per 
l'Italia, quest'anno la mobilita-

Né computer, né motociclette, né robot: il Giappone che vedremo 
a giugno è quello degli antichi palcoscenici. Milano, Reggio Emilia e 
Bologna ospiteranno infatti il più grande festival del teatro tradizionale 
nipponico che sia mai stato organizzato in Europa. Ecco cosa vedremo 

Il Giappone 
invade l'Italia 

zionc dei due organismi nel-
l'iaffare» Giappone sembra in
condizionata e completa. Nes
suno lo nasconde: «7/ Giappone 
ci piace — dicono gli organiz
zatori — perché va di moda 
Anzi — precisa Laera — que
sta moda l'abbiamo lanciata 
noi. Da circa due anni e mezzo, 
tutti sapevano che avremmo 
fatto questo festival e adesso 
corrono ai ripari. Dopo di noi, 
contemporaneamente a noi, 
tutti faranno e proporranno 
spettacoli giapponesi: 

Tre anni per organizzare un 
festival di grandi dimensioni 
come quello che vedremo al 
Nord Italia, non sono molti. In 
questo lasso di tempo, tra l'al
tro, il fascino dell'Oriente, in 
particolare del Giappone, si è 
diffuso e consolidato. Qualcuno 
ha scritto che se esiste in Euro
pa un mito dell'Oriente signifi

ca che in Oriente esiste, in e-
guai misura, un mito dell'Euro
pa. Quanto di americano esista 
poi, nella protervia dell'infil
trazione economica e culturale 
del Giappone, lo dimostrano i 
bombardamenti di prodotti te
levisivi tecnologicamente stre
pitosi, ma irrimediabilmente 
vuoti e, su di un versante certo 
più positivo, le improvvise 
vampate di successo, ad esem
pio, di scrittori come Yukio Mi-
shima, l'intellettuale delio ha-
ra-kiri, un tempo scarsamente 
apprezzato e considerato un 
reazionario. Dal Giappone, og
gi, si accetta tutto. La bellezza 
della moda, dei mobili, dei film 
di Kurosawa, la gentilezza e la 
violenza. Il suo modo di essere, 
più o meno discretamente, un 
Giappone «all'occidentale». Per 
evitare equivoci, però il festival 
punta solo sulla tradizione. 

Ka, come 
ballo 

Bu, come 
canto 

Ki, come 
•teatro 

Ecco cos'è 
il Kabuki Un personaggio teatrale in un disegno di Utagawa Kunisada 

Dicono le leggende che in Giappone il teatro 
abbia un'origine religiosa: una gran danza del* 
l'Apollo del Sol Levante per sconfiggere la soli
tudine. Allo stesso modo c'è chi pensa che pure 
religiosa sia la nascita del teatro Nò, che invece 
è, stando a studi storici precisi, di origine colta 
e aristocratica, un divertimento per pochi pri
ma rappresentato nei cortili di ghiaia di fronte 
ai templi e poi alle corti dei potenti signori di 
allora (siamo nel 1300), gli snogun. 

Ma come spiegare a un occidentale le carat
teristiche di una forma di teatro arrivata mira
colosamente indenne ai giorni nostri? Il para
gone potrebbe essere quello di un dialogo fra 
un primo attore, Io shite (colui che agisce), e la 
sua «spalla», il urahi (colui che sta al fianco), 
l'uno e l'altro accompagnati da comprimari, gli 
tsure, e da un'orchestrina che suona dal vivo 
sulla destra del palcoscenico. Naturalmente si 
tratta di un «dialogo» un po' particolare, che si 
serve di canto, recitazione e danza. 

Un rullo di tamburi: il sipario di bambù che 
separa la porticina d'entrata dal ponticello di 
legno ricurvo e dal palcoscenico anch'esso di 
legno, si alza improvvisamente. L'attore che 
entra può essere un dio, un demone, un eroe 
morto in battaglia, una donna impazzita per 
amore. Si muove a passi piccolissimi, la carat
teristica camminata scivolata, i piedi coperti di 
una semplice calza bianca; indossa abiti son
tuosi, pesanti parrucche e una maschera un 
poco più piccola del volto. La sua prima appa
rizione è importante, addirittura decisiva per il 
successo dello spettacolo tanto che Zeami, 
grande attore e scrittore di Nò, raccomandava 
all'interprete una piccola sosta proprio sul 
ponte: per attirare 1 attenzione del pubblico. 

Gli interpreti di Nò sono tutti uomini ma 
recitano indifferentemente ruoli di maschio e 
di femmina grazie a una tecnica mostruosa in
segnata nelle scuole di famiglia dal padre al 
figlio o dal nonno al nipote. Sono scuole rigide, 
ogni ruolo ha la sua: il secondo attore, per e-
aempio, non potrà mei-interpretare i personag

gi principali. 
Di diversa ispirazione il Kabuki, il cui nome 

significa danza (ka), canto (bu). recitazione 
(la), nato relativamente più tardi, ne! 1600. 
proprio in relazione all'arte aristocratica del 
Nò e quindi come uno specchio delle nuove 
classi emergenti dei mercanti e degli impiegati 
statali. Anche i contenuti del Kabuki si diffe
renziano da quelli del Nò: là a dominare sono 
le leggende, le storie di follìa e di morte, qui i 
grandi sentimenti, i forti contrasti, la lotta fra 
il bene e il male proprio come avviene contem
poraneamente in letteratura, nel romanzo po
polare. 

L'inizio non è facile: l'attore di Kabuki viene 
perseguitato, considerato un paria, tenuto ai 
margini della società, i teatri nei quali si esibi
sce sono spesso chiusi d'autorità. Tutto inutile: 
dopo qualche tempo succede tranquillamente 
che la morte di un famoso interprete sia vissu
ta come un lutto nazionale. 

Anche il Kabuki è un teatro solo di uomini: 
eppure l'ha inventato una donna. Ma il Kabuki 
femmina ha vita breve: si pensa possa favorire 
la prostituzione e al suo posto si preferiscono 
gli efebi, con le conseguenze che possiamo im
maginare, cresciuti alle scuole di famiglia che 
continuano anche ai nostri giorni oppure adot
tati direttamente dai maestri vicino ai quali 
vivono per lunghi anni, fino a imparare tutti i 
segreti della loro arte. 

L'attore dì Kabuki non porta la maschera 
ma un trucco pesante reso ancora più vistoso 
da una candida polvere di riso sparsa genero
samente sui viso e sul corpo. Anche il suo stile 
recitativo è diverso: decisamente più realistico. 
quasi esagerato; questo interprete ama il con
tatto con il pubblico del quale percepisce chia
ramente l'umore quando s'inoltra, per i suoi 
assolo, gli abiti pesantissimi, la parrucca im
portante, gli occhi roteanti, lungo Sa passerella 
che scende dal palcoscenico dentro la platea: 

Maria Grazia Gregori 

• Abbiamo formulato un pro
getto che ha tutti i crismi dell' 
eccezionalità, dice compiaciuto 
il direttore del CRT. Presen
tiamo gruppi che non sono mai 
usciti dal Giappone, che ven
gono per la prima volta in Eu
ropa, complessi di straordina
ria levatura artistica. E abbia
mo faticato molto a lasciar ca
dere le proposte fatte dai giap
ponesi. Pur senza ostacolarci, 
il ministero degli Affari Esteri 
e la Japan Foundation, il suo 
braccio destro operativo per la 
cultura, hanno l'impressione 
che questo festival non rispec
chi il Giappone di oggi. In ef
fetti — continua Laera — lo 
squilibrio tra "vecchio" e "nuo
vo" (ci sono solo due spettacoli 
contemporanei) è evidente. 
Ma questo "vecchio" non è ri
costruito in modo meccanico 
per il tour europeo È ancora 
una tradizione vivente, in atto. 
La scelta dipende anche dal 
fatto che il cosidetto "nuovo" 
che abbiamo visto è assoluta
mente anonimo. Potrebbero es
sere spettacoli prodotti a Bu
sto Arsuio, a Berlino o addirit
tura spettacoli del nostro "ter
zo teatro": l'unica discrimi
nante sono gli occhi a mandor
la degli attori. Per il resto, que
ste merci non hanno un'identi
tà e nemmeno una levatura ar
tistica tale da giustificare una 
mancata differenza culturale». 

»ll Giappone mi è indiffe
rente», aveva scritto Roland 
Barthes in un saggio del 1980. 
^Quello a cui possiamo mirare 
nella considerazione dell'O
riente non sono altri simboli, 
un'altra metafisica, un'altra 
saggezza (anche se quest'ulti
ma apparirebbe come deside

rabile): è la possibilità di una 
differenza, ai una mutazione, 
di una rivoluzione nella pro
prietà dei sistemi simbolici. • £ 
forse appoggiandosi, per ecces
so, a questa autorevole rifles
sione, che il Festival Milano-
Reggio-Bologna ha accantona
to qualsiasi progetto spurio 
per esaltare al massimo la li
nea della differenza Una dif
ferenza che costa cara? 

Tutto il festival dura circa 
un mese — dice con una punta 
di malizia e di polemica Franco 
Laera — ma costa quanto una 
settimana di Dancm' (il musi
cal importato dall'Atcr poco 
tempo fa) pur ospitando un 
numero esorbitante di artisti. 
Siamo riusciti a cavarcela solo 
grazie al forte contributo dei 
giapponesi. A Milano, Alle ra
dici del sole, forme e figure del
la scena giapponese, parte con 
il contributo del Comune e 1* 
appoggio della vasta comunità 
giapponese insediata nel capo
luogo lombardo. Pare che, en
tusiasti dell'iniziativa, questi 
trapiantati abbiano espresso 1' 
opinione che nemmeno un 
giapponese di Tokyo riesca a 
vedere in un colpo solo tutto il 
teatro tradizionale (Kabuki, 
Bunraku, Kagura, ecc.) presen
te in questa rassegna. 

A Reggio Emilia. Questo 
mondo di rugiada, le forme e le 
arti della scena giapponese, 
parte, invece, con uno sponsor 
della moda: Max Mara. Ma non 
è finita: 'Fin da ora ci teniamo 
a dire che nel 1985 tornerà da 
noi con tutta la sua troupe al 
completo — il Shochiku Kabu
ki — per iniziare una tournée 
italiana che si concluderà alla 
Scola. 

Marinella Guatterini 

Perché le 
danze sono 
dì destra e 
dì sinistra 

Se le dimostrazioni di Ichikawa Emosuke III (Teatro Kabuki) 
e di Hideo Kanze (Teatro No) sono entrambe da non perdere, 
spiccano, nel programma di questo festival giapponese le rap
presentazioni del «Gagaku» e delie «Kagura». Il «Gagaku» (lette
ralmente «musica piena di grazia») è un antichissimo spettacolo 
diviso in due parti: un concerto di musica strumentale (Kangen) 
e una serie di danze (Bugaku). L'orchestra Kangen compi t u i e 
«.ori, strumenti a corde, a fiato e percussioni, il ritmo della sua 
musica è in gese're lento e sostenuto. Le danze Bugaku furano 
importate in Giappone dall'Asia nel settimo secolo dopo Gratto; 
si dividono in «danze di destra» (importate dalla Corèa e dalla 
Manchiria) e «dance di sinistra» (importate dall'India e dava 
Cina). Esse mantengono anche nella gestualità e nei costumi, 
oltre che nella direzione di entrata dei danzatori, i segni distìnti
vi della loro origine. Nel complesso si tratta di danze rituali, 
fortemente ripetitive e quasi ipnotiche. La toro magia e acce»» 
tuata dai suoni tanghi e sostenuti della musica accompagnatri
ce. 

Le origini delle danze «Kagura» sono, invece, più lontane. A 
differenza del Bugaku esse sono squisitamente autoctone. La 
parola Kagura significa «musica degli dei» e designa cenerica-
mente ogni danza offerta per consolare o placare le divinità (che 
al nascere di questa forma rituale erano le divinità dell'olimpo 
scintoista). Da un punto di vista simbolico, le danze Kagura 
sono le più vicine alle danze di Uzume, la dea del sole, la cui 
leggenda (in pratica una eclisse solare raccontata con personag
gi e gesti allusivi) * la prima vera rappresentazione teatrale 
nella storia del Giappone (descritta In un resoconto storico del 
712 dopo Cristo). 

Tra le forme più moderne di teatrodanza del festival c'è, inve-
ce, la rappresentazione di «Ankokubuto», ovvero «di danza delle 
tenebre» di Tatsumi Hijuutta, uno dei fondatori della danza 
«Buto» che, dopo dieci anni di pura meditazione (abita a Tokio, 
ma è come ritirato dal mondo) ha accettato di creare per questo 
festival europeo una nuova daaaa per due danzatrici. 11 «Buto» 
(l'-Ankokubuto- di Hipluna è un suo ulteriore sviluppo), nasce 
negli anni Sessanta e ha una forte connotazione di rivolta politi
ca antiamericana; nel 1M8 lo spettacolo creato e interpretato da 
Hijikata, «La rivolta del corpo», rimane come tosto ufficiale di 
questa danza primitiva, di distruzione. 

Da segnalare, senz'altro, anche fc» rpcttacola di marionette 
•Bunraku». già comparso in Italia negli anni Si «anta, che si 
fonda sull'antica reclusione toiiadetta «Joruri» e sull'animazio
ne delle marionette che in primo tempo si svilupparono come 
arti separate. Il periodo d'oro di questo spettacolo fu il XVII 
secolo: era già stato introdotto, infoiti, lo strumento che gli diede 
la fama, lo •Samisene» (specie di chitarra a tre corde) e un 
grande drammaturgo Chikamatau wfonrotmon Iniziava a scri
vere i suoi drammi per le marionette. Chikamatsu era, nientedi
meno, che lo Shakespeare gianpuntst; molti suoi copioni per 
marionette divennero «piece» del Kabuki. 

ma.gu. 

dramma «Onryomono». 27-28 
giugno a Milano, 29 giugno a 
Reggio Emilia. 
• «Banraku», marionette in 
musica di Osaka in «Imoseya-
ma Onna Teikin». 30 giugno 
Reggio Emilia, 1-2 luglio Mila
no. 
• «Kagura», maschera e dan
za rituale in «Havachine Ka-

fura», 3 luglio Reggio Emilia, 
•6 luglio Milano, 

• «Ankokubuto», danza delle 
tenebre, in «I seni dei fertile 
Giappone». 6 luglio Reggio E-
milta, 8-9 luglio Milano. Sem* 
pre da seguire «Bunya Nln-
gyo» marionette di Sado (Mila-

kijo . _._. 
poranco (a Reggio Emilia 19 
giugno a Milano 22-23 giu
gno); «Sankyoku», concerto 
vocale e strumentale (il 20-21 
giugno, il 24 giugno a Reggio 

Emilia); «Diwa Ongaku-, con
certo strumentale (24 giungo 
Milano, 27 giugno Reggio K-
milia). Inoltre a Reggio Emi
lia, Mostra degli aquiloni, il 12 
dimostrazione del volo degli a-
quiloni; dal 6 all'I 1 giugno, 
sempre a Reggio rassegna di 
cinema giapponese; il 16 «Elo-

§io dell'ombra», incontro di-
attito sulla letteratura, il 18 

incontro con Ichikawa Enno
suke HI. A Milano in date an
cora da definire si svolgeran
no le seguenti manifestazioni: 
videoarte contemporanea, lo 
spazio del teatro, l'arte della 
cucina, le tecniche dello spiri
to, artisti giapponesi in Italia, 
il cinema giapponese, concer
tazione per il Solstizio d'Esta
te. Inoltre a Bologna presso il 
teatro Testoni si svolgerà dal 7 
al 20 giugno il primo stage in
ternazionale sul teatro «Kabu
ki» con Ichikawa Ennosuke 
III. 

Anche le case editrici 
si lanciano sul mito che l'Oriente 

torna a esercitare 
sulla nostra cultura: ma i migliori 

devono ancora essere tradotti 

Ma non è 
vero che 
il leader 

è Mishima 

Dall'alto in basso, tre interpretazioni dell'attore Ichikawa Enno
suke III e la danzatrice di «Ankokubuto» Ashikawa Yoko. 

Se agli Inìzi degli anni SO II 
cinema giapponese si Impo
neva di colpo all'attenzione 
del pubblico e della critica l-
tallana attraverso 1 nomi di 
Kurosawa e Mlzoguchi, e se 
lì Nobel per la letteratura 
vinto nel '68 da Kawabata 
Yasunari stimolava la pub
blicazione In Italia di alcuni 
del suol romanzi più famosi, 
sembra che, solo a distanza 
di anni, proprio oggi, la lette
ratura e In genere le forme 
culturali giapponesi si stiano 
riproponendo al nostro pub
blico, In chiave più ampia, 
ma, come spesso avviene, 
anche molto articolata. 

SI parla con una certa fre
quenza. di spettacoli di Nò e 
di kabuki, i nomi di artisti 
come Ennosuke cominciano 
a diventare familiari quasi 
quanto quelli di Marceau e di 
Bejart, riviste specializzate 
pubblicano numeri dedicati 
alla fotografia giapponese. 
D'altro canto, la televisione 
Italiana continua pervicace
mente a diffondere cartoni 
animati made In Japan, me
diocri e convenzionali, se 
non apertamente tendenzio
si, e anche la critica più av
vertita non sempre è al cor
rente che a tato o In anticipo 
rispetto a questa colossale o~ 
peraztone commerciale è na
to a suo tempo in Giappone 
un tipo di fumetto, anch'esso 
nella sua globalità Inevita
bilmente soggetto alle leggi 
del mercato ma che ha sapu
to .faticosamente cercare 
proposte originali. 

La casa editrice fabbri sta 
oggi pubblicando *I1 roman
zo di lady Oscar», tratto da 
un fumetto tra 1 più banali: il 
malinconico e poco credibile 
»La rosa di Versailles» di Ike-
da Rlyoko, apparso in alap
pone nel 1972, mentre, vice
versa, pochi anni prima, for
se nell'entusiasmo di una 
contestazione studentesca 
ancora, in atto, erano nati al
tri lavori più attuali e ben 
più carichi di significato in
tellettuale, che tentavano 
una satira politica, un esame 
della società giapponese con
temporanea, oppure un ag
gancio con la tradizione 
grafica e narrativa popolare 
del secolo passato. 

Dal canto suo, molta edi
toria Italiana sta puntando 
su opere di narrativa giappo
nesi, talvolta pubblicando e-
dlziont fUologicamen te cura
te, ma assai più spesso limi
tandosi a immettere sul mer
cato, in nuove e costosissime 
vestì editoriali, traduzioni 
già apparse a suo tempo, 
spesso condotte su preceden
ti versioni In inglese o in al
tre lingue occidentali. Nella 
maggioranza del casi sem
bra che la scelta si orienti 
verso scrittori che rispondo
no ad un'immagine già con
solidata della letteratura 
contemporanea giapponese 
e che riflettono solo alcuni a-
spettl di quella società — ov
viamente esistenti (e che cer
to non possiamo negare o 
sottovalutare) — ma che di 
perse non esauriscono tutto 
il panorama letterario. 

Ci riferiamo a Kawabata 
con il suo lirismo raffinato e 
le sue percezioni solipsisti
che; a Mishima, in bilico tra 
estetismo e frenesìe naziona
listiche, a torto o a ragione 
coinvolto in una rivalutazio
ne di valori spirituali *auten-
tlcamente giapponesi* che 
una funestaf propaganda d' 
anteguerra ha certo contri
buito a rendere quanto meno 
ambigui nella loro formula
zione; ci riferiamo anche a 
Tanlzakt, decadente cantore 
di fantasie e rapporti sado-
masochisti ma anche, in *Sa-
sameyukh ('Neve sottile*) fo
tografo di un preciso mo
mento storico — g11 anni 90 
— colto nelle sue contraddi

zioni e nel suo precario equi
librio, alle soglie di una. guer
ra disastrosa. 

Il discorso globale della 
narrativa giapponese è tut
tavia molto più ampio e arti
colato. È pur vero che oggi 
una sua valutazione non può 
prescindere da fattori diffici
li da cogliere e valutare cor
rettamente. Da un tato, una 
Industria editoriale enorme 
che nonostante periodiche 
voci di crisi emerge con tira
ture altissime e una quantità 
di materiale distribuito a 
raffica sul mercato, alli
neando a opere di notevole 
pregio artistico un mare di 
prodotti vistosamente di 
consumo, le cui potenzialità 
commerciati sono sfruttate 
al limite dell'Inverosimile. 

Né si può Ignorare una 
sorta di revanscismo a cui 
talvolta Indulgono critici e 
scrittori nel loro sottolineare 
11 carattere 'peculiare» della 
cultura giapponese, eoo II re
lativo corollario di una espe
rienza estetica, espressa dal
la letteratura moderna (per 
non parlare di quella classi
ca) ben difficilmente apprez
zabile «nella sua essenza e 
pienezza» da chi non sfa 
giapponese. Una affermazio
ne che, nelle sue conseguen
ze peggiori, si allinea ad un 
atteggiamento di trionfali
smo nazionalistico, solo ap
parentemente In antitesi con 
l'entusiasmo mostrato dagli 
organismi ufficiali giappo
nesi nel sottolineare la po
tenza. economica del Giappo
ne, Usuo avanzamento indu
striale, il suo allinearsi a 
paesi 'sviluppati». 

L'esistenza parallela di 1-
nevltablll squilibri e proble
mi gravissimi (a cominciare 
dall'Inquinamento fino ad 
un rafforzamento militare 
neanche tanto più sommes
so) costituisce un discorso 
che è già stato analizzato più 
volte, anche se nasce 11 so
spetto che spesso si siano ap
plicate meccanicisticamente 
alla società giapponese cate
gorie già valide per altri pae
si (vedi gli Stati Uniti) che 
con esso condividono scelte 
economiche e politiche. La 
stessa letteratura giappone
se, dal canto suo, ha dato vo
ce a questi problemi, sia pure 
In modo spesso indiretto e 
contraddittorio. Jnomi di Oe 
Kenzaburo e Abe Kobo po
trebbero costituire un esem
plo, anche se. In entrambi, ti 
motivo tende a diluirsi in a-
nallsi di questioni stretta-
niente personali o in incerte 
proposte di ritorno ad un 
Giappone pre-Industriale 
dai contorni piuttosto ambi
gui. 

La chiusura in una dimen
sione introspettiva e in una 
situazione di malessere, ana
lizzato soprattutto a livello 
di rapporti individuali, è in 
realtà presente, con maggio
re insistenza, nelle opere del
le generazioni più recenti, 
siano esse ambientate nel 
Giappone contemporaneo 
del 'benessere generalizzato* 
e nelle grandi città come To
kio o Osaka, oppure negli an
ni dell'immediato dopoguer
ra, quando miseria e sfrutta
mento erano più vistosa
mente percepibili; o ancora 
nelle campagne isolate dove 
I ritrovati della tecnologia 
moderna si mescolano a cre
denze e superstizioni del pas
sato. 

A questo proposito, emble
matiche possono essere le o-
pere dello scrittore Fumi 
Yoshlkichi, dove il ricorso a 
e/ementi di chiara derivazio
ne mitologica e a suggeri
menti di sapore sciamanico 
fa da contrappunto ad un 
ambiente urbano costellato 
di televisori e grattacieli. 

Maria Tare» Orsi 
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Una lunga confessione televisiva 
(da stasera Rete 3) di uno dei 

più celebrati miti degli anni 60 

Brigitte 
racconta 
la Bardot 

Ha portato alla Francia tanti soldi quanti la Renault. Gli ame
ricani l'hanno salutata come la seconda grande luce che veniva 
dalla Francia dopo la Statua della Libertà. Il Vaticano ha reso 
immortale la sua immagine utilizzandola come simbolo del Mali
gno. E tutti gli uomini — sostiene il suo primo marito — l'hanno 
sognata. È Brigitte Bardot, naturalmente. 

Il mito degli anni 60 riesplode vent'anni dopo. Lei — dopo anni 
di silenzio-stampa — ha recitato infatti davanti alle telecamere 
tutta la sua storia, ha risposto alle domande più indiscrete, ha 
raccontato i suoi amori, alla TV francese e da stasera (Rete 3, ore 
20,30) l'aria di quegli anni 60 entrerà anche nelle nostre case con 
•Brigitte Bardot, proprio lei». 

Ed è B.B. a raccontare come nasce una diva: eccola, bimba, 
bruttina (con gli occhiali, l'apparecchio per raddrizzare i denti). 
A 7 anni, vinceva premi di danza. A15 anni era sulla copertina di 
Elle, il famoso settimanale femminile. E pochi giorni dopo era 
faccia a faccia con il primo uomo della sua vita: Roger_ Vadim. 
Prima del successo c'è stata la critica feroce dei giornali, contro 
quella ragazzina incapace di recitare... finché un giorno Vadim 
creò la Bardot. 

Qualcuno la descrive in quegli anni come una ribelle *Clouzot 
— racconta una truccatrìce — aveva l'abitudine di prendere a 
schiaffi le attrici che lavoravano con lui. Un giorno le diede un 
paio di sberle. Lei gliele rese, in più gli pestò un piede, e gli disse 
'"Nessuno mi ha mai presa a schiaffi' ». 

Tanto amata dagli uomini quanto odiata dalle donne. *Un 
giorno — racconta B.B. — in ascensore un'infermiera tentò anche 
ai sfregiarmi: Ma la Bardot fastrage di innamorati. Gunther 
Sachs, folle d'amore, gettava da un elicottero centinaia e centi
naia di rose sulta villa di Brigitte. Lei aveva una Rolb bianca con 
autista negro: -Ma è molto più eccitante ricevere regali che com
perarsi le cose: che senso avrebbe avuto buttarmi le rose addosso 
da sola?'. Il matrimonio con Sachs fu ripetuto, ripetuto e ripetuto 
ancora: perché i fotografi non perdessero nessuna posa. «Ho un 
autentico orrore dei fotografi, una volta in Italia prendevo Usale 
in riva a un lago: d'improvviso vedo arrivare una barca piena 
zeppa di tipi tutti armati di macchina fotografica. Ci calpestaro
no, ci camminarono addosso. Per fotografarmi a terra misero i 
piedi sul mio torace perché stessi così: un orrore!*. 

B.B. ha girato molte scene d'amore. È il meno che si possa 
dire... •Ahimè!Ma dire ti amo quando non è affatto vero a un tizio 
che ti interessa come una ciabatta è una vera tortura. E quando 
ero davvero innamorata del partner... peggio ancora. Non è facile 
dire cose che si sentono davvero davanti a gente che ti ascolta e 
intanto grida "Bene le luci, c'è un microfono in campoF': 

Brigitte la ribelle col tempo è diventata, a suo modo, anche una 
moralista. *La gente ha l'abitudine di prendere il sole nuda. Tro
vo questa esposizione disgustosa: E proprio lei rimprovera agli 
altri di denudarsi? 'Certo. Innanzitutto sono brutti e poi sono 
color rosa bonbon, quindi... Io non mi metto nuda davanti alla 
gente: Dimentica di essere stata lei a dare l'esempio. 'Forse 
perché non ero fatta male. Se fossi stata un rudere mi avrebbero 
sicuramente impedito di togliermi gli slip: 

s. gar. 

Programmi TV 

D Rete 1 
12.20 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA - «Germania federate» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - «La lupa per sette rei 
15.15 66' CIRO D ITALIA - Tappa «CampneOo Malese-Salerno»; 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 NERO CANE Ol U V A • Disegno animato dì S. Terna*.i 
17.20 HAPPY MAGIC • Con Forra m «Happy Days» 
18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.S0 ECCOCI QUA - Risate con Stanfio e Otto 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Gioco per conoscersi, presenta Erru&o Fede 
21.45 «BENEDETTA E COMPANY») - Reg.a <* Alfredo Ange*. con Catheri

ne Spaile. Cormne Clery 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 A OOMANDA RISPONDE - I protagonsti del processo penale. Un 

programma di Paolo Grato 
23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CENTOMILA PERCHÉ • Un programma di domande e risposte 
14-16.30 TANDEM 
16.00 TENNIS - Campionati Internazionali d'Hata 
17.30 TG2-FLASH 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «n cerchio deTignoto». telefilm 

con Trevor Evo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 REPORTER - (I settimanale del TG2 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 DUE DI TUTTO - di Stefano Jurgens. Enzo Trapani 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Oa Pesaro: pugnato SotgiuDe Luca 
23.50 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
17.35 IL VIOLONCELLO SOLISTA: - Mano Scarigm 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di muso 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI 
2 0 0 5 ITALIA A SCHEDE • Roma fascista 
20.30 BRIGITTE BARDOT. PROPRIO LEI • Oi Adam Bougrain-Duborg 
21.25 TG3 
22.00 «RISO AMARO» - Regia di Giuseppe Da Santis. con Vittorio Gas-

sman. Silvana Mangano 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8.S0 Telefilm: 9.20 Film «La bugiarda*, con 
Catherine Spaak. Regia di Luigi Comencini; 10.50 Rubriche: 11.30 Tele
film; 12 Telefilm. 12.30 «Bit», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è 

L'opera ottocentesca di Dargomyzski 
a Milano, un lavoro teatrale 

contemporaneo a Roma. Mettono 
in scena la figura del celebre libertino 

Don Giovanni, 
così muore 

un seduttore 
MILANO — Dargomyzski, 
questo sconosciuto, e il suo 
Convitato di pietra hanno sca
tenato l'entusiasmo del pubbli
co alla Piccola Scala. Merito di 
una eccellente edizione — di
retta da Vladimir Deiman con 
la regia di Otomar Krejka — 
che ha messo in luce le qualità 
di un'opera inconsueta. Basti 
dire che il Convitato appare co
me una sorta di miracolo un se
colo fa, sbalordisce i musicisti, 
entra nella storia della musica e 
scompare, o quasi, agli occhi 
del pubblico. 

Sembra una sciarada di cui 
cercheremo di dare la soluzione 
in poche parole, cominciando 
dall'autore, Alexandr Dargo
myzski, gentiluomo russo nato 
nel 1813 (l'anno di Verdi e di 
Wagner), vissuto fino al 1869 
dedicandosi con mediocre suc
cesso alla composizione. A ven
t'anni aveva avuto qualche in
coraggiamento da Glinkn, pa
dre dell'opera russa, di cui se
gue lo tracce con una Rusalka 
data con scarso successo nel 
'56: troppo «realistica» per i 
conservatori, troppo «italiana» 
per gli innovatori. Sono gli anni 
in cui esplode, a Pietroburgo, la 
grande battaglia per l'opera 
•nazionale», quella che porterà 
al Boris, per intenderci. Dargo
myzski rompe gli indugi: ripe
sca negli scritti di Pusckin, il 

padre della letteratura russa, 
una delle «Piccole commedie» e 
si dà a musicarla parola per pa
rola, inventando il dialogo 
drammatico in musica. 

// Convitato di pietra è il 
frutto di questa mirabile follia. 
Il soggetto è quello del Don 
Giovanni di Mozart. Ma il pro
tagonista è un Don Giovanni 
russo che non vive di sogni fem
minili, ma li realizza ammanta
to dal tenebroso fascino del de
litto. Esiliato da Madrid per a-
ver ucciso il Commendatore, vi 
torna per incontrare la cava
trice Laura. La trova in collo
quio con Don Carlos e uccide il 
rivale in duello. Poi, celandosi 
sotto il nome di Don Diego, cor
teggia la vedova del Commen
datore, Donna Anna e la seduce 
proclamando la propria identi
tà, prima di venir trascinato 
nell'abisso dalla statua che, con 
audace fantasia, egli stesso ha 
invitato ad assistere all'amoro
sa tenzone. 

Divisa in quattro brevi sce
ne, la vicenda corre alla conclu
sione accompagnata dalla mu
sica che non indugia in arie e in 
effusioni liriche, ma segue il rit
mo della parola esaltandone 1' 
appassionata sensualità. Se
condo le storie della musica, 1' 
opera rivoluzionaria, ascoltata 
più volte al pianoforte, sbalordì 

Peter Gongaloff e Mariana Nicolesco 

il giovane Mussorgski che, colte 
a volo le novità, le esasperò nel 
Matrimonio e le condusse al so
vrano equilibrio del Boris; 
quanto a Dargomyzski, esauri
to il suo compito, morì lascian • 
do incompiuto il Convitato che 
fu poi orchestrato da Rimski-
Korsakov e rappresentato con 
poco successo. 

Questa versione degli avve
nimenti è vera ma incompleta: 
esalta la funzione «storica» di 
Dargomyzski, ma ne mette in 
ombra la riuscita. Bisogna ve
dere il Convitato in scena per 
che le cose vadano al loro posto: 
è un'opera sorprendente per 
ricchezza psicologica e vigore 
drammatico. Don Giovanni, u-

scito dai panni mozartiani del 
ribelle intellettuale, appare alle 
sue donne e a noi, avvolto dalla 
seduzione dei sensi e del delit
to. Egli è un vinciore romantico 
che spezza le convenzioni — 
quelle della morale e quelle del
l'opera lirica — lanciato alla 
conquista di un mondo sedu
cente e pauroso. 

Così costruita su un infallibi
le crescendo, l'opera tocca il 
vertice nella scena travolgente 
in cui l'eroe raggiunge assieme 
l'amore e la morte. E una con
cezione drammatica moderna 
in una cornice musicale altret
tanto nuova. Tanto nuova che 
faticò a lungo a venir compresa: 
lo stesso Rimski-Korsakov che 

orchestrò il lavoro attorno al 
1870, sentì il bisogno di riveder
lo con maggior prudenza trent' 
anni dopo, iaddolcendo in vari 
punti l'asprezza estrema e le 
follie armoniche dell'originale», 
come dice egli stesso. 

Nell'edizione presentata alla 
Piccola Scala le novità appaio
no in piena luce. Scenicamente 
e musicalmente il dramma tro
va la cornice e il rilievo esatti. 
La regia di Otomar Krejka e la 
scena di Guy Claude Francois 
puntano all'essenziale: il dram
ma è tutto racchiuso in un dop
pio semicerchio di mura e di ar
chi, cimiteriale e sontuoso, tra 
cui i personaggi emergono e 
scompaiono in costumi secen
teschi (di Jan Skalicki) che 
completano con la pesante son
tuosità il senso della tragica ce
rimonia sensuale e morale. Un 
crescendo, anche qui culminato 
nell'abbraccio di Donna Anna e 
Don Giovanni, fulminati dalla 
loro stessa passione più che dal
l'apparizione ultraterrena della 
statua. 

L'allestimento ci restituisce 
così, visivamente, la tensione 
che la direzione musicale di 
Vladimir Deiman accumula in 
orchestra e tra le voci, illumi
nando la sottile ambiguità e la 
forza tagliente della scrittura 
del compositore russo. È una 
vera rivelazione cui hanno con
tribuito gli strumentisti bravis
simi della Sinfonietta di Varsa
via e una compagnia di cantan
ti ammirevoli per l'omogeneità, 
l'esattezza stilistica e la forza 
drammatica: Peter Gougaloff, 
fosco e trascinante Don Gio
vanni; Iulia Marpozan come 
sensuale Laura e Mariana Ni
colesco, una Donna Anna che a 
poco a poco si apre alla passio
ne; Angelo Romero (arguto Le-
porello), Boris Martinovic 
(Don Carlos) e poi Surjan, Cul
lino, Bramante e Machi che 
completano l'assieme. 

Il risultato è tanto più ammi
revole, quando si ricordi come, 
all'ultimo momento, siano ve
nuti a mancare — come al soli
to — i cantanti sovietici a causa 
della burocrazia moscovita che 
non è solo ottusa ma anche sui
cida: perché dimostra — come 
nel caso della Salammbò a Na
poli — che gli artisti negati non 
sono insostituibili. 

Rubens Tedeschi 

Nel bel testo di Rocco Familiari, allestito da Aldo Trionfo. 
il personaggio del gran corteggiatore è visto nel declino degli anni 

E così invece invecchia. 

Andrea Giordana nei panni 
dell'invecchiato Don Giovanni 

DON GIOVANNI E IL SUO 
SERVO di Rocco Familiari 
(Premio IDI 1981). Regia di 
Aldo Trionfo. Scena dì Gior
gio Panni. Costumi di Aldo 
Buti. Musiche a cura di Paolo 
Terni. Interpreti: Andrea 
Giordana, Giancarlo Zanetti, 
Isabella Russo, Laura Sarace
ni, Angelo Lelio, Daniela Bal-
dassarelli, Simona Ciamma-
ruconi, Monica Salvi, Marco 
Nocca, Blas Roca-Rcy. Roma, 
Teatro Valle. 

Anche Don Giovanni invec
chia. Lo abbiamo visto, in là 
con gli anni, stanco, medita
bondo, nel Rosales di Mario 
Luzi, vivere un'ultima impos
sibile avventura al tempo no
stro. Lo ritroviamo qui (nei 
panni, più o meno, del suo se
colo di maggior fortuna, il Sei

cento), egualmente nell'ombra 
della morte, carico dei proble
mi esistenziali che pertengono 
all'uomo, in senso lato, moder
no, ma sottratto a ogni spiccio
lo confronto con l'attualità..Il 
dato comune fra il testo di Lu
zi e questo di Rocco Familiari, 
diversi per tematica e stile, sta 
nella consapevolezza che il 
protagonista ha del proprio 
declino come persona, del pro
prio crepuscolo come mito. 

E c'è poi, se si vuole, una si
mile ansia frustrata di paterni
tà, una simile angoscia di im
potenza, non prodotta dal pe
so dell'età, ma radicata nella 
stessa natura dongiovannesca. 
Nel dramma di Familiari, Don 
Giovanni incontra un ragazzo 
che, con ogni evidenza, e suo 
figlio; ma a lui, tanto esperto 
di corteggiamenti, mancano i 
mezzi per affezionare a sé 
quella creatura, per esserle ve
ramente genitore: anzi, il suo 
approccio può venir equivoca
to come suggerito da turpi in
tenzioni. 

Così, a ereditare Don Gio
vanni, a proseguirlo in qualche 
misura, sarà il Servo, che da 
sempre gli fa la posta. Un Ser
vo senza nome, piuttosto di
staccato dalla tradizione, con 
punte mefistofeliche e una lu
cida capacità critico-interpre
tativa nei riguardi del suo si
gnore; ciò che gli consentirà di 

difenderlo, e insieme di accu
sarlo, dinanzi a un tribunale la 
cui sentenza di condanna, del 
resto, è stabilita sin dal princi
pio. Ma ecco ancora Don Gio
vanni apparecchiare 1° spetta-, _ 
colo della propria fine, e avere 
in esso un estremo, ambiguo 
trionfo. 

Fra le possibili «chiavi» di 
una figura cui il commediogra
fo restituisce complessità, ma 
non toglie mistero, non esclu
deremmo insomma quella che 
veda in Don Giovanni un arti
sta della parola, e della parola 
detta (le sue seduzioni sono so
prattutto fatti verbali), che in 
essa si esaurisce e si disperde; 
il quale scopra gradualmente, 
o d'un tratto, la sublime im
possibile espressività del silen
zio: antica ricorrente attrazio
ne della pagina bianca, della 
tela asciutta, del palcoscenico 
vuoto. Ma un tal personaggio 
(destino che lo assomiglia all' 
attore) esiste in quanto appare 
e parla; il suo tacere, la sua as
senza non possono che coinci
dere con l'annullamento. 

Di certo, il linguaggio di Fa
miliari (classe 1939, e alle spal
le esperienze varie di autore e 
dì regista) ha una corposità, 
uno spessore abbastanza rari 
nel teatro d'oggi. La forza del 
dialogo, qui, si direbbe tutta
via più plastica che dinamica; 
il che legittima un andamento 

«per stazioni», per quadri stac
cati, ciascuno tendente a rac
chiudere e risolvere in sé il 
proprio significato. L'impianto 
scenico, con al centro una 
struttura girevole lignea, cava 
da un lato, così da poter acco
gliere accenni di «interni», sco
scesa dall'altro, e intervallata 
da rilievi, tanto da simulare un 
gran talamo (scomodo, però) o, 
meglio, un catafalco — simbo
lo coerente al cupo motivo di 
fondo dell'opera —, rende pe
raltro agevoli i passaggi; men
tre l'ampio panneggio rosso, 
che fascia il luogo principale 
dell'azione, offre spazio a im
magini accessorie. 

Tuttavia l'allestimento non 
ci convince troppo. Vi sono 
momenti (pensiamo al collo
quio, già citato, fra Don Gio
vanni e il ragazzo), nei quali si 
avverte una pacata, sottile 
congenialità d'ispirazione fra 
la regia e il lavoro di scrittura; 
e i tagli al copione, general
mente necessari, sono effet
tuati con accortezza. Ma spes
so i «segni» tipici dell'ormai 
lunga pratica teatrale di 
Trionfo s'imprimono dall'e
sterno, sul nucleo drammatico, 
con l'estenuata ritualità d'un 
marchio di fabbrica stampato 
sugli oggetti più differenti. Ci 
riferiamo anche al collage mu
sicale, che, seppure raffinata-

servito». con Corrado; 13.30 Telefilm: 14.30 Film «L'altalena di velluto*, 
con Joan Collins; 16.30 Cartoni animati «I puffi»: 17 Telefilm: 18 Tele-" 
film; 18.30 Pop corn news; 19 Telefilm; 19.30 Telefilm; 20.25 «Super-
flash», con Mike Bongiorno; 22.30 Telefilm; 23.30 «Babilonia»; 24 Cam
pionato di Basket NBA; 1.30 Film «E per teno un cielo di stelle» con 
Giuliano Gemma. Mario Adorf. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 Novela «Ciranoa de Pedra»; 10.15 Film «Ruba al 
prossimo tuo», di Francesco MaseH». con Rock Hudson, Claudia Cardina
le; 12 Alfred Hitchcock «Regressione»; 12.30 «Lo stritene». con Chri
stian De Sica; 13.15 Novela «Marina»; 14 Novela «Ch-anda da Pedra»: 
14.45 Film «Defitto sulla spiaggia», con Joan Crawford; 16.30 Cartoni 
animati «Fio, la piccola Robinson»; 17 Ciao Ciao: 18 Cartoni animati 
«Vattaman»; 18.30 Telefilm.-19.30 Telefilm; 20.30 Film «King Kong», di 
John GiuHermin, con Jeff Bridget. Jessica Lange; 22.3U «Kentucjcy» -
Gran premio di galoppo: 24.00 La boxa di mezzanotte. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 9.15 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«L'ultima volta che vidi Parigi», con Elizabeth Taylor, regia di Richard 
Telefilm; 12.30 Telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 Telenovela «Adolescenza 
inquieta»; 14.35 Film «Paese selvaggio», con Ehris Presley: 16.40 Bim 
Bum Barn; 18 Telefilm; 13 Telefilm; 20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 
20.30 FBm «Uomini d'amianto contro Tinfemo», con John Wayne. Vera 
Miles. Regia di Andrew Me Laglen; 22.40 Telefilm: 23.35 Telefilm; 24 
Telefilm: 0.30 Telefilm «Dan August»; 1.20 Telefilm. 

Q Svizzera 
15.15-15.20 Ciclismo: Giro d'Italia; 18 Peri ragazzi; 18.45 Telegiornale: 
18.50 Viavai; 19.25 Telefilm «Una casa • un lavoro»: 20.15 Telegiorna
le; 2O.40 Film «Le mani sulla cine», con Rod Stelger: 22.25 Word of 
Mouth; 23.15 Telegiornale; 23,25-24 Giovedì - Telegiornale. 

D Capodistrìa 
17 Confine aperto; 17.30 TG: 17.35 La scuota «R Cantapiccolo»; 18 
Telefilm «Tra notte e mattino»; 19 Ugnano show: 19.30 TG: 19.30 TG; 
19.45 Con noi... in studio; 20.30 Alta pressione; 21.30 Vetrina vacanze; 
21.45 TG; 22.00 Quel venerdì nero. 

D Francia 
12.08 L'accademia dei 9, gioco: 12.45 Telegiornale; 13.50 «La vita degli 
altri», sceneggiato; 14.05 La vita oggi; 15.05 «Le Maitre des Ctones». 
telefilm: 16.40 Del tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 18.30 Telegiorna
le: 18.50 Numeri e lettere, gioco: 19.10 D'accordo, non d'accordo; 
19.37 Espressione diretta; 20 Telegiornale; 20.35 La storia in questio
ne; 21.45 TG; 22 Quel venerdì nero. 

D Montecarlo 
14.3 0 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Ritratto di donna 
velata: 17.25 Ape Maga: 18.15 Ciao Oeobie; 18.40 Notizie flash; 18.50 
Shopping • Telemenu; 19.30 G<i affari sono affari, quiz; 20 Victoria 
Hospital: 20.30 Telefilm «Sofco S113»; 21 Chrono: 21.30 Film «Lo sta
dio della violenza», regia di Paul Wendkos; 22.45 «Storie di contea», 
telefilm - Al temine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
RISO AMARO (Rete 3, ore 22) 
Quasi per miracolo ricompaiono a far discutere ogni giorno film 
che per vari versi sono stati al centro di dibattito. Questo De 
Sanctis dell'annata 1949, per esempio, presentato a Cannes e mol : 
to bene accolto da tanta critica internazionale, nella memoria dei 
più giovani resta legato solo alla immagine della splendida Silvano 
Mangano sexymondina che già se ne usciva, con le sue calze nere, 
dalla estetica severa del neorealismo, pur precedendo ancora capo
lavori come Umberto D (1952). La storia del film già rende conto di 
una qualche contaminazione di genere: è infatti la storia di un 
furto orchestrato da quel gaglioffo di Vittorio Gassman, furto in 
cui rimane coinvolta anche la bella Francesca. La ragazza per 
fuggire si mescola a un gruppo di mondine- Il mascalzone, vista 
fallita la prima impresa criminale, ne orchestra una nuova, pen
sando di rubare la quota di riso che spetta alle mondine. Ma sarà 
colto sul fatto e ucciso. Le mondine, come si può giudicare, fanno 
da sfondo provocando una strana commistione tra «romanzo popo
lare» e neorealismo vero. Insomma il film fece discutere per queste 
sue ambiguità stilistiche e può essere oggi curioso vederlo o rive
derlo per giudicare a cuor sereno chi avesse ragione. 
L'ALTALENA DI VELLUTO ROSSO (Canale 5, ore 14.30) 
Ecco un .film che dà occasione di parlare di un altro film più 
recente. E la storia, diretta nel 1956 da Richard Fleischer, di una 
donna tra due uomini. Una giovane conosce il celebre architetto 
Stanford Withe e se ne innamora Ma lui è sposato e dopo un pò 
l'abbandona. Lei conoscerà un altro uomo e lo sposerà senza na
scondergli, però, il suo passato. Il marito prima accoglie la rivela
zione con comprensione, poi viene sempre più travolto da una 
assurda gelosia retroattiva che si spingerà fino a fargli uccidere il 
rivale. Ne nacque un processo famoso, Io stesso caso che ispirò il 
recente film Ragtime di Milos Formai». Il confronto fra le due 
pellicole dimostra come, da uno stesso spunto, si possano trarre sia 
un drammone sia un bel film. 

L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI (Italia 1, ore 10) 
Era l'anno 1955, quando Richard Brooks dirigeva questo film dal 
titolo famoso che tratta degli amori contrastanti tra uno scrittore 
senza successo e una allegra ragazza che diventa sua moglie. Come 
si sa. spesso il matrimonio spegne Io entusiasmo e_ fa prevalere i 
problemi della vita materiale. In conclusione i due si tormentano e 
stanno per lasciarsi, quando lei muore e lo lascia con una bunha. 
Ritornato in America, patria del successo. Io scrittore diventa fa
moso e ritorna a Parigi a prendersi la figlia, nel frattempo alleva» 
da una cognata. Interpreti: Elizabeth Taylor, Van Johnson e Wal
ter Pidgeon. 
KING KONG (Rete 4, ore 20.30) 
Re della prima serata questo King Kong, replicato a breve termine 
(si dice) a richiesta del pubblico televisivo. E ci crediamo, perche 
questo remake dell'omonimo film anni Trenta e sutogirato con 
molto mestiere e ironia dal clan De Laurentis-Guillerrnin e aggior
nato con richiami alla attuale sacrosanta tematica ecologica. Inol
tre c'è la candida e bravissima Jessica Lange, nella parte della bella 
che fa innamorare la bestia. Il resto lo sapete 

mente composto, disturba più 
che avvalorare i nessi della vi
cenda, e rischia talora di can
cellare battute importanti. In 
particolare, è sul versante fem
minile che si riscontrano sinto
mi di stucchevole manierismo: 
quelle statuine di carillon, 
quelle bambole meccaniche, 
quella moltiplicazione di un 
singolo personaggio in più pre
senze, come per un gioco di 
specchi... 

Quanto agli interpreti, 
Giancarlo Zanetti nelle vesti 
del Servo, adeguatamente infi
do e sinistro, ci è sembrato 
preferibile al Don Giovanni di 
Andrea Giordana; al quale si 
deve, senza dubbio, riconosce
re il coraggio di farsi oltre mi
sura imbruttire, dal trucco e 
dalla parrucca: ma così finisce 
anche per evocare, in modo 
imbarazzante (e deviante) il 
Casanova di Fellini. 

Nel contorno, tutto giovane, 
si apprezzano la delicatezza di 
Blas-Roca Rey e una certa gra
zia di Laura Saraceni. Bel suc
cesso, nonostante la stagione 
avanzata. C'è da rammaricar
si, infatti, che solo ora arrivi a 
Roma una delle pochissime 
novità italiane in grado di giu
stificare l'attenzione promo
zionale delle pubbliche istitu
zioni del settore (IDI e ETI). 

Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20.52, 23. On
da verde 6.02, 6.58. 7.58. 9.58, 
11.58. 12.58. 13.58. 14.58. 18. 
18.58. 20.50. 22.58: 
6.05-7.50-8.30 Musica: 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola: 9 Radio anch' 
» : 10.30 Canzoni; 10.03. 10.30 
10.45. 14.03 «Angolo Giro»; 11 
CRI Spazio libero: 11.10 Musica leg
gera: 11.34 «lo. Claudio»: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.25 La dirigenza: 
13.35 Master; 13.56 Onda verde Eu
ropa: 15.30 Grò cfltaSa: 16.30 li pa-
ginonc; 17.30 Globetrotter; 18.05 
Musica: 19.25 Ascolta, si fa sera. 
19.30 Jazz '83:20 «Storia di un ami
co: Silver». 20.28 «Permette caval
lo7»: 21.52 Obiettivo Europa: 22.27 
Atxtobox; 22.50 Al parlamento. 
23.05 La telefonata 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.05:6.30. 7.30 
8 3 0 . 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6-6.06-6.35-7.13 I grami: 
7.05 Grande» con il Gro:7.20 Un mi
nuto per te. 8 La salute del bambino. 
8.45 «8 fu Marna Pascal»: 9.32 Lana 
che ira: 10 Speciale GR2; 
10.30-11.32 RadkxJue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni regranal.. 
12.48 «Un'isola da trovare»: 13.41 
Sound Track; 15 «La coppa d"oro». 
15.30 GR2 economia: 15.42 «Due 
sconfini»: 16.32 Festival: 17.32 U 
grò dH sole: 19.50 «Favola sì. favola 
no»; 20.10 Conversazione: 21 Nes
sun dorma: 21.30 Viaggio verso la 
none: 22.20 Panorama parlamenta
re; 22.50 Radradue 3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 7-8.30-11 Concerto: 
7.30 Prima pagrta: 10 Ora O: 11.48 
Succede «i Italia; 12 Musica: 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo discor
so: 17 «H bambino che piange» 
17.30-19.15 Spaziotre: 21 Rrvtsie-
21.10 «La nozze per puntiglio*. 
22.40 «Ereve lettura del lungo ad
da»; 23.30 II |azz 

Rinascita/Elezioni 
Primo numero speciale 

in edicola venerdì 20 maggio 

La società ingiusta 
8 pagine di documenti, inchieste, 

- interviste, tabelle, grafici. 

Articoli e interventi di 
C. Bellina, G. Chiarante, C. D'Apice, 

M. Chiara, L. Raffaelli 

intervista a P. Sylos Labini 

Lessico elettorale di C.JBernardini 

LA PIÙ GRANDE REALIZZAZIONE DELLA STORIOGRAFIA MARXISTA 

Storia universale 
dell'Accademia delle Scienze dell'URSS 

10 volumi 
+2 d'aggiornamento 

Richiedete l'opuscolo illustrativo, 
che riceverete gratis e senza alcun impegno, a 

Teti Editore - via Nòe, 23 - 20133 MILANO 

CERCANSI AGENTI E CONCESSIONARI 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

A V V I S O DI GARA 

Il Comune di Sanremo provvedere ad appaltare, 
mediante gara a licitazione privata, con le modalità 
di cui all'articolo 1 , lett. C della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 

— i lavori di: opere di completamento del prolun
gamento Strada Borgo Tinasso. 

Importo a base di gara: L. 3 3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

Sono escluse le offerte in aumento. 
Eventuali segnalazioni d'interesse alla gara possono 
essere inoltrate dalle Imprese, al Comune di Sanre
mo - Ufficio Contratti, entro il 3 1 / 5 / 1 9 8 3 . 
Sanremo, 9 maggio 1983. 

IL SINDACO 
Osvaldo Vento 

CITTA DI CASTELLAMONTE 
PROVINCIA 01 TORINO 

UFFICIO TECNICO 
Avviso di licitazione privata per appalto lavori di ristruttura
zione immobile comunale cEx Cresto» importo complessivo 
L 450.000.000 di cui L. 344.796.924 per lavori a base 
d'asta. . 
Procedura di appalto mediante offerte segrete esclusiva
mente in ribasso, da confrontarsi con la media finale, ai 
sensi degli articoli 1 lettera e) e 3 della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 
Le Imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale Costrut
tori. per categoria e importo corrispondente ai lavori, po
tranno inoltrare richiesta d'invito su carta legale al Comune 
entro ventuno giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sul B.U.R. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comunale. 

Addi 19 maggio 1983 IL SINDACO 
Sen. Eugenio Bozzello 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Cascina indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei seguenti lavori approvato con deli
bera C.C. n. 99 del 2 1 / 4 / 1 9 8 2 

OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA PiP 
NAVACCHIO V LOTTO 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L 533.007.507 
(drconsi lire onquecentotrentatremific^trsetterriiiadriquecen-
tosette) e per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il 
metodo previsto dalla legge 2 /2 /1973 n. 14 - Art. 1 • lett. 
€3». 

Gli interessati, con domanda in carta bollata, possono 
chiedere di essere ammessi a detta gara entro 10 ((Seti) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Cascina, fi 3 Maggio 1983. 

IL SINDACO 

COMUNE DI SINALUNGA 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Sì AVVERTE, ai sensi dell'art. 10 della legge 
10 /12 /1981 , n. 741 CHE per il conferimento deflap-
paltò dei lavori <fi completamento dell'impianto della 
pubblica illuminazione di Sinafunga capoluogo e delle 
altre località comunali di Pieve, Guazzino, Bettolle e 
Palazzofo, verrà indetta una licitazione privata con 1 
metodo previsto dall'art. 1, lett. a, della legge 
2 /2 /1973 . n. 14 sulla base d'asta di L 500.496.000 
Le imprese interessate ad essere invitate dovranno far 
pervenire, a mezzo raccomandata, apposita domanda 
in competente boflo allo intestato Comune, entro e 
non oltre dieci giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso all'albo Pretorio del Comune. .. C I M Q A C O 

(L. Cateni) 

V 



L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
19 MAGGIO 1983 Mezzogiorno: 

«Sono un divo 
da festival» 

CANNES — «Se questa corvée 
serie a far capire che Mezzo
giorno, nel lavoro, e un tede
sco, uno che si impegna, altro 
che animo napoletano. Uno 
che si e trovato oltre frontiera, 
su un set dove non capiva una 
parola, e, per due film, mica 
uno, ha fatto finta di capire le 
battute francesi che diceva...». 

Vittorio Mezzogiorno si sen» 
te un emigrante da Croiscttc 
anche se ogni due manifesti, 
qui intorno, sei praticamente 
costretto a \ edere la sua fac

cia. I francesi l'hanno scoper
to e Patrice Chéreau, e Jean 
Jacques Bcincix se lo sono pre
so per la «Lune dans le cani-
veau» e «L'homme blessé». Ieri 
sera, non bastasse, era anche 
protagonista del film di Lizza
ni. Come è stata l'esperienza 
ne «L'homme blessé»? «Non 
particolarmente delicata, non 
imbarazzante, recitare nudo 
mi ha fatto riflettere: ho pen
sato, ecco, le donne questo de
vono farlo il novanta per cen
to delle \olle. Se mai ho un ve
ro rimpianto perche Chéreau 
è un "regista", ha senso essere 
diretto da lui. Resti lì, alla fi
ne, con la sete di piovare cosa 
potrebbe significare lavorare 
insieme anche a teatro». 

Ora cosa speri che ti offrano 
i registi italiani? «In Italia di 

film importanti ne ho già fat
ti: con Loy, con Rosi. Credo di 
avere dimostrato che posso al
largare la gamma delle mie 
interpretazioni. A meno che 
dopo questo Chéreau, io non 
cominci ad essere visto come 
l'attore inesorabilmente adat
to a tutti i film sugli omoses
suali». 

Un cliché ce l'hai: sci l'atto
re prediletto dai giovani regi
sti. «È perché ho un viso che si 
presta, risulto ancora discreta
mente ignoto. In fondo e una 
sfortuna. Lavoro come un 
matto e faccio film che per 
meta non riescono ad entrare 
in circolazione. È successo con 
quello di Giordana. Sara cosi, 
ha paura, con questi due film 
francesi. Mezzogiorno e un di
vo da festival». 
(m. s. p.) 

Jean-Hugues Anglade e Vittorio Mezzogiorno 

Chiude la rassegna «L'uomo ferito», un deludente film di Patrice 
Chéreau. Le ultime emozioni arrivano da Victor Erice, col suo «Il Sud» 

Passione omosessuale, 
e cala il sipario 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Ultime proiezioni 
al nuovo Palais. Sulla Croisette 
e negli altri luoghi deputati del 
36* Festival tira aria di smobili
tazione. La giuria internaziona
le, asserragliata in qualche 
stanza segreta, ha preso a liti
gare, presumibilmente, con fu
rioso trasporto. Tutto come al 
solito. 0 quasi. Peraltro, alcune 
sorprese — gradite e sgradite 
— ci sono state regalate nello 
scorcio finale della manifesta
zione. Parliamo, prima di tutto, 
delle buone notizie. Il cineasta 
spagnolo Victor Erice, a dieci 
anni esatti dal suo ammirato e 
ammirevole Lo spirito dell'al
leare, ha portato qui, nella ras
segna competitiva, // Sud, un' 
altra opera che rinsalda la me
ritata notorietà di questo ci
neasta poco prolifico, ma certa
mente tra ì più significativi del 
suo Paese. La sua carriera ap
pare, del resto, esemplare. Na
to nel '40, studia scienze politi
che. si dedica poi alla critica ci
nematografica ed esordisce 
quindi nella regìa nel *68 col 
saggio Alla fine della sera. Il 
momento magico per Victor E-

rice arriva, comunque, nel '73 
col lungometraggio a soggetto 
Lo spirito dell'alveare (succes
sivo all'esitante prova Gli sfi-
danti, 1969). Film sapiente
mente costruito tra lirico reali
smo e trasparenti allegorie civi
li, Lo spirito dell'alveare, subi
to salutato in Spagna e dovun
que come un piccolo capolavo
ro, affrontava infatti per la pri
ma volta sotto la dittatura 
franchista il tema della guerra 
civile, oltretutto perorando le 
ragioni dei vinti, anziché quelle 
dei vincitori. 

Del tutto coerente, tanto sul 
piano stilistico quanto su quel
lo tematico, con Lo spirito del
l'alveare, anche il nuovo ci
mento di Victor Erice, J7 Sud, 
evoca non pacificati ricordi del
la guerra civile e dei guasti so
ciali, esistenziali che essa pro
vocò per lunghi anni. Anche in 
questo film (come nel prece
dente) il tramite del racconto è 
un'adolescente che, a posterio
ri, ripensa a ripercorrere le eni
gmatiche vicende cui sono lega
te la vita e la morte dell'idoleg
giato padre. Lo scorcio narrati
vo è ambientato nel '57, in una 
•città fortificata» del nord della 
Spagna (verosimilmente Bur-

gos e altri luoghi del Paese Ba
sco) e le figure maggiori su cui 
si articola: il padre Agustin (O-
mero Antonutti) medico-ra
bdomante di idee repubblicane 
emigrato dal Sud per sottrarsi 
alle persecuzioni e per rifarsi u-
n'esistenza, la madre Julia (Lo
la Cardona), insegnante licen
ziata perché anch'ella repubbli
cana, e la loro figlia Estrella che 
qui compare prima bambina 
(interpretata da Sonsoles A-
ranguren) e poi adolesente (I-
ciar Bollan). 

La vita scorre serena nella 
casa fuori mano della famiglio
la. Di quando in quando, però, 
le impreviste intrusioni di un 
passato sempre taciuto turbano 
lo stentato equilibrio del padre 
Agustin e, di riflesso, anche i 
rapporti di questi con la moglie 
e la figlioletta. La piccola E-
strella, comunque, stravede per 
questo padre buono, gentile, a-
mico, anche se scopre casual
mente che Agustin coltiva da 
anni una inappagata passione 
per una misteriosa donna del 
Sud. 

L'intrico è tutto legato a que
sta premessa e gli sviluppi del 
dramma si dilatano presto in 

un flusso incrociato di ricordi, 
di eventi, di gesti tesi a spiega
re, appunto, la tragica sorte di 
Agustin il quale, sconfitto nei 
suoi ideali, si dà la morte con 
una fucilata. Opera filtrata da 
un linguaggio visivo magistrale 
e scandita da un ritmo narrati
vo pressocché perfetto, // Sud 
sancisce per se stessa la piena e 
originale maturità del cinema 
di Victor Erice. 

E ora, ecco anche le notizie 
meno buone. Tanto per gradire, 
un'altra, non insospettata mez
za batosta per il cinema france
se, con la grossa delusione pro
curata dal film di Patrice Ché
reau L'uomo ferito. E di seguito 
l'appena corretta prova di Car
lo Lizzani con l'horror domesti
co La casa del tappeto giallo 
(proposto a conclusione della 
iQuinzaine des realisateurs»). 
Chéreau, immergendosi nel 
pieno di una torbida, ossessiva 
passione omosessuale, cerca 
piuttosto prolissamente e stan
camente di dare significato ad 
un racconto arrischiato. Lizza
ni, architettando un groviglio 
«giallo» apparentemente incon
sueto, arriva al solo risultato di 
una perlustrazione distratta di 

questo frequentatissimo •gene
re» cinematografico. 

In breve, L'uomo ferito indu
gia oltre il dovuto sugli irresi
stibili impulsi di un giovane di
sadattato che, mortificato dal 
grigio ambiente familiare, si in
vaghisce, nella desolata stazio
ne di Lione, di un tipaccio male 
in arnese, tale Jean (un incredi
bile Vittorio Mezzogiorno, in
terprete appena più convincen
te anche del film di Lizzani) ora 
aggessivo, ora arrendevole ver
so tutti e tutto. Naturalmente, 
va a finire male. E Chéreau per 
due ore trascina una storia che 
poteva bene durare cinque mi
nuti. 

Altrettanto in breve. La coso 

del tappeto giallo descrive il 
caso di un marito che, per gelo
sia, vuol dare un'esemplare le
zione alla moglie e al contempo, 
se possibile, fugare dalla pro
pria mente il tormento di quel 
sentimento rovinoso. Allo sco
po ingaggia una strana coppia 
(un finto professore — autenti
co criminale e una psichiatra 
un po' svitata) che, con una 
messinscena diabolica, metto
no in atto la bislacca idea del 
marito e presunto becco. Pure 
qui finisce male, anche se giu
sto al contrario di come si spe
rava. In tutti i sensi. Di più non 
possiamo, non vogliamo dire. 

Sauro Borelli 

Giochiamo al toto-Cannes: 
stravince Robert Bresson 

Che cosa succederebbe se la giuria di Cannes fosse formata dagli 
inviati dei maggiori quotidiani italiani? Naturalmente è solo un'ipotesi 
scherzosa, ma ci è parso ugualmente interessante fornire ai nostri letto
ri, in questa vigilia della premiazione, un panorama dei giudizi apparsi sui 
giornali italiani nel corso delle due settimane del Festival. Quale criterio 
abbiamo usato? Il più semplice: abbiamo letto le recensioni ed estrapola
to — il più possibile fedelmente — un voto da 1 a 10. Un esempio. Se 
Giovanni Grazzini («Il corriere della sera») «stronca» il film più brutto di 
tutto il Festival — «La lune dans le camveau» di Bemeix — con le parole 
«è una manciata d'aria fritta, un conato di lirismo, un rigagnolo che 
trascina gli avanzi del realismo francese degli Anni Quaranta», non ci 
sembra azzardato attribuire, come abbiamo fatto, un semplice 3 

All'opposto, abbiamo trasformato in un bel IO il giudizio di Tullio 
Kezich sul superfilm del Festival, queU'cArgenta di Robert Bresson sul 
quale il critico della «Repubblica» ha scritto: «Che fare di un artista 
scomodo come Bresson che rimpicciolisce gli altri e rende ancora più 
inadeguata la vetrina di Cannes?». Intendiamoci, la nostra «pagella» è 
sostanzialmente un gioco e come tate va presa. Ma per una volta fa 
piacere notare che. tranne sporadiche eccezioni, la stampa italiana si è 
dimostrata compatta nel riconoscere le qualità migliori a film coraggiosi. 
dove la spettacolarità non é mai fina a se stessa. Nel nostro elenco. 
percomoditd del lettore, abbiamo inserito solo i quattordici film in con
corso primi classificati, lasciandone fuori alcuni. Se poi la giuria di Can
nes premiere una delle opere qui giudicate negativamente non prende
tevela con noi. Le vie della Palma d'oro sono infinite. 

Robert Bresson 

L'UNITA 
(S. Borelli) 
LA REPUBBLICA 
(T. Kczich) 
IL CORRIERE 
(G. Graz7ini) 
LA STAMPA 
(S. Reggiani) 
IL GIORNO 
(M. Morandini) 
IL GIORNALE 
(A. Cantelli) 
IL MATTINO 
(V. Caprara) 
LA NAZIONE 
(S. Fresali) 
PAESE SERA 
(C. Cosulich) 
IL TEMPO 
(G.L. Rondi 
T. Scaroni) ; 
IL MESSAGGERO j 
(G. Biraghi) 
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Qui sopra, Hanna Schygulla. In 
alto, un'inquadratura del film 
dei Monty Python «The mee-
ning of the life» 

Comincia la gara delle previsioni 
e i critici d'oltralpe 

«tradiscono» Isabelle Adjani, 
ma anche loro indicano Bresson 

Febbre di 
Palmares 

I francesi puntano 
su Hanna Schygulla 

Oa uno dei nostri inviati 
CANNES — C'è chi il premio lo dà a Maria 
Braun: per esempio Gerard Lefort, critico di Li
beration, che è un acceso sostenitore di Hanna 
Schygulla ma un tiepido recensore del film di 
FerrerLSe ne è innamorato nel film di Fassbin-
der e non è 'guarito» più. Alla vigilia dell'asse
gnazione delle Palme vediamo cosa pensano i 
critici francesi di quanto hanno visto offrire da 
questo toro festival. I Lefort sono parecchi. La 
Schygulla si aggiudica questa Palma ideale per' 
che è 'libera, sensuale, esplosiva come una cari
ca di dinamite" Il fronte è compatto anche su 
Robert Bresson: «L'Argent è un capolavoro-. 

Più insicuri, in questo momento, devono sen
tirsi i membri della giuria presieduta da Wil
liam Styron, il romanziere americano il cui libro 
La scelta di Sophie occhieggia sui banchi di tutte 
le librerie della Croisette, insicuri anche perché 
temono di 'offendere» troppe persone. Gli ame
ricani sono inferociti per le condizioni in cui 
hanno doluto concludere i loro affari giù al 
•marche-. I francesi (divisi fra gaumontisti e 
tanghiani) si offendono subito se ti provochi sul
l'insuccesso dei loro giovani registi. Gli austra
liani sembraiano promettenti ma oggi nessuno 
se li ricorda più. Insomma: troppi Maestri in 
competizione. E, se non bastasse, c'è Bondar-
ciuk che siede in giuria arrabbiandosi appena 
sente il nome di Tarkovski. 

Ma procediamo con ordine e torniamo ai criti
ci francesi: il caso Bresson per loro è chiaro. 
-L'Argent è un film magistrale che mi ha colpito 
perla violenza del suo "segno". Conta non Usuo 
contenuto politico o morale, piuttosto la capaci
tà di tradurlo totalmente in un'inquadratu
ra...», osserva Serge Toubiana, con l'occhio tipi
co dei Cahiers du cinema. Jacques Sìclier di Le 
Monde ci chiede preoccupato: 'Più Bresson di 
così non si poteva. Ma secondo lei la coerenza 
oggi ha ancora un valoréì». Eppure già cot »ca-
so-Bresson» comincia a venir fuori l'entusiasmo 
tiepido che la selezione quest'anno ha riscosso: 
-L Argent. d'accordo. Ma io opto per un bell'ex-
equo con The meaning of the life dei Monty Py
thon. Noie, film pallidi, mi è sembrato di cammi
nare in un deserto. Quei ragazzi almeno mi han
no fatto ridere» dice Damele Hey-mann de L'E
xpress. 

E il fronte giapponese? Costituiva il piatto di 
mezzo del festival, una delle promesse di quest' 
anno Ancora oggi catalizza gualche tensione: 
per Merry Christmas, mister Lawrence, Apoca-
tisse rock di Nagisa Oshima: 'Ecco un regista 
che ha saputo rinnovarsi, ha trovato un modo 
nuovo di parlare di un soggetto antico: l'incom
patibilità fra l'Est e l'Ovest- ribatte Michel 
Mòràve del NouveI Observateur. 'Macche. Qui 
la vera sorpresa è stato Imamura. Il film più 
bello che ho visto è La ballata di N'arayama. Ci
stoma ha fatto un film di serie fi, pensando al 
mercato. E dire che in Europa praticamente 
questo Imamura non lo conoscevamo» polemiz

za Lefort, 'Orientalista puro». L'unico m più che 
dichiara che Bresson lo lascia tiepido perché 'il 
soggetto non gli accende nessun interesse». 

Questi addetti ai lavori, insomma, nei registi 
presenti a Cannes cercano il rigore. Ferrerì? 
•Troppo visivo, tradisce una mancanza di ispi
razione». Tarkovski? 'Inaridito. Non vorremmo 
mica premiarlo perché gioca a fare il dissiden
te?». invece, dagli attori, si fanno colpire soprat
tutto dalla sensualità. Alla Schygulla la Palma 
ideale va perché è 'provocante fino alla provo
cazione estrema: quella al suo stesso persona^» 
gio» (Toubiana) e -edonista, capace ai comuni
care un piacere fisico delta recitazione» (Hey-
mann). 

Riscoperta del corpo: vecchia di cinque o sei 
anni, ma ancora è un imperativo categorico. In 
suo nome viene difesa Isabelle Adjani: «D'accor
do, appare in un film pessimo come L'estate as
sassina, ma è istintiva, un animate da set impre
vedibile», dice, isolato. Mardore. E ricorda che 
lui l'aveva bollata ai tempi del premio conferito
le per Possession. Sensualità delusa si manife
sta in reazione alle prove di Liti Monori e Mari 
Torocsik, protagoniste dei Recidivi II film un
gherese parla di incesto. -Ma è scuro, triste. Così 
le due attrici risultano per forza opache». 

Che il festival quest'anno abbia punito gli uo
mini se ne sono accorti veramente tutti. 'Fran
camente io se fossi un giurato non saprei da che 
parte girarmi. Una piattezza così non si era mai 
vista», liquida il cronista di Le Monde. Faziosità 
maschile? No. Quando domandi a chi darebbero 
il premio per la migliore interpretazione ma
schile, che l'anno scorso andò a Jack Lemmon 
per Missing, sono costretti a frugare nella me
moria. Solo i Cahiers hanno appuntato De Niro: 
•Prodigioso, come sempre. Il hello in lui non è il 
lato zelante, la pignoleria con la.quale ha co~ 
strutto il personaggio di Pupkin. E l'energia». 

King of comedy dopo dodici giorni è diventato 
quasi solo un ricordo. In queste ristrettezze. Mei 
Gibson ottiene un voto -perché è il nuovo Robert 
Mitchum», Lefort puntualizza mentre qualcuno 
rileva che -David Bouie è la presenza potente, 
così astrale, che ha ravvivato il festival». È L'E
xpress a dirlo, voce nel deserto, dopo i clamori 
che pure spazzavano il festival sette giorni fa. 
L'Observateur invece ci confessa che ha preferi
to 'quel giapponese. Non Sakamoto. come si 
chiamava!• {tiriamo a indovinare: Takeshi?). 

Su Gian Maria Volonté. invece, sono tutti o" 
accordo: interpretazione eccellente. Ma. ci di
spiace. dicono, non amiamo il film di Goretta. In 
fondo ognuno, a suo modo, confessa che l'inizio 
del festival è veramente ormai lontano un seco
lo. Kinski e le altre 'promesse*: scomparse. Bei
neix: meglio non parlarne. 

E intanto per i premi minori si parla insisten
temente di Linda Hunt, Victoria Abnl, Laura 
del Sol e da ieri di Domiziano Giordano Nomi 
che fino a due settimane fa a pronunciarli 
chiunque avrebbe replicato: 'Pardon, chi sono*». 

Maria Serena Palieri 

PREZZI BLOCCATI 31-5-83 FINO AL 
LA FORZA DEI CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT. 
PEUGEOT 104 DA L. 6.540.000 
TALBOT SAMBA DA L. 6.718.000 
TALBOT HORIZON DA L. 7.654.000 
TALBOT SOLARA DA L. 8.860.000 
PEUGEOT 305 DA L. 9.296.000 
PEUGEOT 505 DA L. 12.672.000 
TALBOT CANGURO FURGONE DA L. 6.254.000 

IVA e trasporto compresi 
Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Finanziaria IL S.p.A. 42 mesi 
anche senza cambiali 

Per queste e tutte le altre vetture e veicoli commerciali, 
disponibili presso i Concessionari Peugeot Talbot, che verranno 
consegnati entro il 31/5/83, il pnzto sarò io sfesso del 
1° Febbraio. E'un'occasione da prendere al volo. Oggi stesso. 
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L'eros nella terra di 
Omero e Platone: una raccolta 
di studi ne approfondisce i vari aspetti 
in relazione alla società, all'educazione 
e all'arte - Una visione totalizzante 

Le tre donne dei Greci 
CLAUDK CAI.Ai.IK, a cura di, 

«L'amore in Grecia», Inter
za, pp. 310, lire 18.000 

Analizzato per lo più come un 
sentimento fuori della storia, 
spinta indefinibile e irrazionale 
(oppure recentemente, secondo 
i biologi, fatto puramente fisio
logico) che provoca da sempre 
reazioni immutabili, il'eterno 
gioco dell'amore» non è, invece, 
un modo di pensare e realizzare 
le relezioni sociali? Partendo 
da questa ipotesi, il libro curato 
da Claude Calarne illustra la 
funzione che gli antichi greci 
attribuivano alle relazioni amo
rose. 

Cominciamo dall'aspetto più 
noto e discusso del problema, 
vale a dire l'omosessualità. 
Svanita ormai l'idea che l'amo
re fra persone dello stesso ses
so, così largamente rappresen
tato nella letteratura e nell'ico
nografia, fosse «platonico» ne! 
senso nel quale viene abitual
mente inteso il termine, l'omo
sessualità greca è oggi vista in 
una nuova prospettiva. 

I greci, in primo luogo, trova
vano assolutamente normale la 
coesistenza nella stessa perso
na di desideri omo ed eteroses
suali. Ma, ciò premesso, va det
to che all'omosessualità i greci 
attribuivano una particolare 
funzione sociale, vale a dire 
quella educativa. L'adolescen
te, in altri termini, dal rapporto 
affettivo ed erotico con una 
persona dello stesso sesso, trae
va un insegnamento di vita fon
damentale per la sua formazio
ne. Amando e ammirando un 
adulto, infatti, e tentando di i-
mitarlo, il giovane imparava i 
valori che dovevano ispirare la 

sua vita di adulto. 
Lo studio di K. Dover su «Il 

costume sessuale dei greci in 
età classica» che apre il volume 
dopo {'Introduzione di Calarne, 
illustra chiaramente, tra l'altro, 
questo singolare meccanismo 
psicologico e sociale. Così come 
lo studio di Calarne su •L'amore 
omosessuale nei cori di fanciul
le» spiega efficacemente, in pa
rallelo, il ruolo dell'omosessua
lità femminile. Come i giovani 

maschi, anche le fanciulle, in
fatti, trascorrevano periodi di 
vita in comunità (chi non cono
sce il famoso «circolo» di Saf
fo?): abitudine antica, residuo 
di una precedente divisione dei 
giovani per classi di età, e di 
esperienze di vita in comune 
cadenzate, per così dire, dai ce
lebri «riti di passaggio», vale a 
dire dalle solenni cerimonie 
(tuttora celebrate presso le po
polazioni di interesse etnogra
fico) che segnavano il passaggio 
da un gruppo di coetanei (sem
pre, ovviamente dello stesso 
sesso) al gruppo di età superio

re: nel caso dei maschi, il grup
po dei cittadini, in quello delle 
femmine, il gruppo delle donne 
maritate. E l'amore omosessua
le, in questa fase della vita, era 
strumentato fondamentalmen
te di «acculturazione». 

Ma, superato questo perio
do, come e dove era vissuta la 
vita sessuale? In primo luogo, 
nel matrimonio (magistral
mente esaminato nello studio 
di J.P. Vernant su «Il matrimo
nio nella Grecia arcaica*, cui fa 
seguito «Amore e matrimonio» 
di R. Flacelière). Ma non solo 
qui: anche il concubinato, in
fatti, era uno dei luoghi dell'a
more. Con la concubina (donna 
che non poteva essere sposata, 
perchè la sua condizione non lo 
consentiva) l'uomo greco vive
va una sorta di matrimonio di 
seconda classe, non del tutto 
sprovvisto di conseguenze giu
ridiche, ma ben distinto dal ve
ro matrimonio, dal quale solo 
nascevano figli legittimi. 

E per finire vi era l'amore 
con le etere, la cui condizione è 
illustrata da A. Leski. Chi era
no le etere? Donne che vende
vano l'amore, ma ben diverse 
dalle prostitute, destinate oc
casionalmente a soddisfare de
sideri puramente sessuali. As
sai più coltivate delle mogli 
(del tutto sprovviste di cultura, 
e rinchiuse nei ben noti 
ginecei) le etere erano le donne 
che accompagnavano gli uomi
ni nelle occasioni pubbliche 
della vita: e. in particolare, par
tecipavano con loro ai famosi 
«simposi», lunghi trattenimenti 
allietati da vino, musica, danze 
e giochi non di rado a sfondo 
sessuale, illustrati da A. Licht 

nello studio su •L'amore a ban
chetto». 

Ogni uomo greco — come di
ce un celebre passo attribuito a 
Demostene — aveva insomma 
tre donne, ciascuna delle quali 
aveva una diversa funzione, 
prevista e organizzata dalla pò-
lis per rispondere alle esigenze 
maschili. 

Ma il volume non si limita a 
questo pur interessante aspetto 
del problema. «La pratica ritua

le del travestimento» di M. Dei-
court, illustra la nutrita serie di 
riti e leggende nelle quali gli 
uomini indossavano abiti fem
minili e le donne abiti maschili: 
testimonianza ulteriore della 
consapevolezza che i greci ave
vano dell'ambiguità sessuale 
propria dell'adoloscenza. I.a 
manifestazione dell'amore sul 
piano religioso è illustrata da 
«Eros dio dell'amore» di S. Fa
sce e da «Afrodite e il fonda
mento della sessualità» di W. 
Hurkert. Una sezione destinata 
all'amore nella tragedia com
prende studi di S. Dump. B 

Gentili, C Segai e F. Lasserre. 
Seguono tre studi sull'icono
grafia di O.F. Brendel. S. 
Kaempf-Dimitriadou e S.B. 
Pomeroy. Chiude il volume, in
fine, il saggio di T. Hopfner su 
• L'impotenza e i suoi rimedi». 

Che conclusioni trarre dall' 
insieme di questi contributi? 
Che per i greci — come osserva 
Calarne — il potere dell'amore 
va ben oltre la funzione ripro
duttiva, per assumere il ruolo 
di stimolo sia sul piano sociale 
(nell'educazione), che su quello 
della rappresentazione religio
sa (il ruolo di Kros nella cosmo
gonia). Che l'amore, in Grecia, 
non era il piacere sessuale per 
se stesso, ma l'attrazione eroti
ca provocata dal desiderio: 
e.come tate, era uno dei fonda
menti della relazione umana. 
Che i greci, in definitiva, aveva
no una visione totalizzante del
l'amore, ben lontana dalle ten
denze che oggi riducono l'amo
re a pura sessualità, e l'eroti
smo a pornografia. Perchè ri
proporla? Non certamente co
me possibile modello alternati
vo: pensare una cosa simile «sa
rebbe prova di un passatismo 
confinante con l'oscurantismo». 
Più semplicemente, per far co
noscere una concezione diversa 
dell'amore, e ricordare che al
tre scelte e altri modelli sono 
esistiti e sono possibili. 

Eva Cantarella 

NELLA FOTO sopra il titolo: 
testa di donna proveniente dal 
santuario di Afrodite di Arsos 
(IH sec. a.C). Nelle foto picco
le: anfora ateniese del IV sec. 
avanti Cristo. 

Liala min li tenne, e a mala
pena ne sospetta l'esistenza, 
facciano pure queste scono
sciute che sfornano plurisetti-
manalmente romanzi rw-u nel
le collezioni Harmony, Melody 
o Bluemoon, ma lei di tempo 
da sprecare non ne ha, impe
gnata com'è a scrivere con la 
sua macchina elettrica «che 
corre alla stessa velocità del 
pensiero» un nuotiti libro, e <i 
rinnovare (lei), nei limili del 
possibile e con qualche rim
pianto, le sue trame, fi ormai 
segreto di Pulcinella che uno 
dei protagonisti maschili cui 
sta lavorando sarà, in sostitu
zione dell'aviatore un po' fané, 
•ma corno lui onesto e leale», un 
Capitano dei Carabinieri, tan
to che lo sa persino il Capitano 
Tornatore. Comandante della 
Compagnia di Mancalieri, il 

S uole si ostina, nonostante i 
ileggi di amici e compagni d' 

arma, a tenere affissa m ufficio 
una dichiarazione della scrit
trice in proposito. E se non c'è 
neanche il tempo di andare a 
ripescare il Carabiniere di 
'Monte Mario- {"«Cassola? No, 
non ho mai letto nulla di questo 
autore»,), figuriamoci se c'è per 
leggere delle gesta amorose di 
ricchi proprietari terrieri ed 
allevatori di bestiame, sia pure 
inguainoti in smoking dal ta
glio perfetto. 

Certo, lAala immagina be
nissimo che quella venduta 
dalle nuove autrici di romanzi 
per signore e signorine non è 
precisamente tutta farina del 
loro sacco, ma il fatto che sia 
ancora in dubbio sulla sorte da 

( are seguire al suo eroe f«Non 
io ancora deciso se farlo vivere 

o morire»,) testimonia profon
damente la sua diversità da 
queste Alexandra Thomas, 
Anne Hampson, Margaret 
Way che firmano -Bella, mo
desta e timida; -lacrime e 
sorrisi; -Amore alle Seychel
les: Da una parte c'è l'artigia
nato, sia pure realizzato con 
tecniche consumate, dall'altra 
la catena di montaggio. 

Stupisce perciò apprendere 
che, almeno per il momento, gli 
editori che si sano lanciati nel 
-businnes- rosa non pensino 
affatto all'uso del computer, e 
che Alexandra. Anne e Marga
ret esistano davvero. Sostituir
le con un cervello elettronico 
sarebbe, tutto sommato, sem
plice, tenuto conto della ri
strettezza del vocabolario dei 
romanzi (.1500 parole, che han
no precise ricorrenze e che 
spesso si presentano in accop
piamenti obbligati) e della ri
petitività di trame e situazioni 
che, tutti si affannano a dire, e 
l'unica gradita dal pubblico 

La figura chiave di tutta l'o
perazione è, nel mercato ita
liano. quella del traduttore, al
la quale viene richiesta una 
particolare professionalità: 
•Bisogna fare attenzione — 
sintetizzano all'Editoriale 
Corno i responsabili di Melody 
— che il traduttore non miglio
ri inavvertitamente il testo, in 
modo da renderlo fuori merca
to». // lesto arriva dall'estero 
(nel caso di Harmony è frutto 
di un'associazione tra Monda
dori e la candadese Harlequin, 
nel caso di Melody dì conven
zioni con centri di produzione 
per lo più inglesi, come Ham-
ìyn Puolishing (ìroup) e viene 
attentamente vagliato da un 
comitato di lettori, che vigila 
affinché trame e linguaggio 
siano sufficientemente mono
cordi da decretarne il successo. 

Chi è l'acquirente dei sei ti
toli al mese di Harmony (circa 
un milione e mezzo ai copie 
vendute mensilmente da due 
anni a questa parte), dei quat
tro di Melody (60.000 copie a 
numero) e degli altrettanti di 
Hluemoon. Secondo i sondaggi 
di Corno il lettore ideale è una 

Da Liala ad Harmony 

Forse basta 
un computer 
per scrivere 

i nuovi 
romanzi rosa 

KOOMI-KANC; 

«£3**' 

Favole «reali», la miscela vincente 
La funzione decisiva del traduttore 

impegnato a «non migliorare 
inavvertitamente il testo» 

donna in età compresa tra -15 e 
45 anni, fa l'impiegata, o la 
commessa, o la segretaria, e vi
ve in una città del Nord Italia. 
foche le sudentesse, un po' di 
casalinghe ma meno di quanto 
si potesse prevedere. 

Ija signora Franca Vietti di 
Rivoli, che partecipando al 
concorso -Harmony-l^a ragaz
za del mattino- ha vinto una 
batteria di pentole Italinox (si 
trattava di indovinare a che 
ora e in che giorno compariva 
sugli schermi di Canale 5, 
sponsor del concorso, una mi
steriosa ragazza estranea al 
programma), di anni ne ha 50, 
ed i romanzi rosa dell'ultima 
generazione li legge tutti. Non 
si è mai sposata, vive sola, fa
ceva l'operaia ma ora è a casa 
con una pensione d'invalidità, 
apprezza le femministe e ha 
acquistato, a rote, la Storia d' 
Italia Einaudi: «Ogni tanto la 
leggo, ma è un po' noiosa». Per
ché legge i romanzi rosai Ija si
gnora li legge per passare il 
tempo, e non le importa affat
to che le trame siano sempre 
uguali e che il finale sia scon

tato, anzi, tanto di guadagna
to, .ci si sforza meno, ed è più 
rilassante». A modo suo intui
sce quanto spiegano Francesca 
Ijazzarato e Valeria Moretti: 
•Proprio come un bambino che, 
prima di andare a letto, vuole 
ascoltare per l'ennesima volta 
la stessa fiaba, l'appassionato 
di gialli, di fantascienza e di 
spy-story chiede continue con
ferme, né si stanca di leggere le 
medesime vicende, sia pure cu
cinate in maniere diverse. I * 
lettrici rosa, ovviamente, non 
fanno eccezione.!.» (Ija fiaba ro
sa, Roma, ottobre 1981, Bulzo
ni editore). 

Tutto sommato, la signora 
Vietti è una lettrice accorta: 
•Guardi, io non mi faccio condi
zionare, non c'è morbosità in 
me. E coem se leggessi delle fa
vole, per evadere un po'». Trova 
le trame e le situazioni irreali 
ed assurde? Neanche per so
gno: «Nella vita può succedere 
di tutto, qualunque donna può 
pensare: se fosse capitato a 
me...». 

È dunque questa la miscela 
vincente: reale ed irreale, co

nosciuto e sconosciuto <l mi 
stri romanzi - xtttegano ulto 
Corno - sono reali, ma non vi
nati». E ancor meglio Barbara 
Cartland, la scrittrice rosa più 
letta nel mondo, ha definito 
così (a Dada Rosso per Amidi, 
IH agosto I9HI) la ricetta del 
•suo successo' «I miei libri HI 
vendono perché hanno rumi' 
oggetto il vero amore, che e In 
vita vera, mentre l'ambiente in 
mi si svolgono è diverso dui 
reale, lontano nel tempo <» in 
scenari remoti» 

Ma non è solo sulla realisti 
cita delle situazioni che .%t pn 
Irebbe eccepire. Se Erica 'long 
aveva lamentato lu sioperln, 
da ragazza, che i suoi orgasmi 
nulla avevano a che fare con 
quelli di Ixidy Chatterley, che 
aire della lettrice di -Bello, 
modesta e timida- alle prese 
con il primo, fatidico bacio con 
l'innamorato di turno, appetto 
reduce dalla lettura di quel 
passo in cui <Kegina aspettava, 
divorata, torturata dal deside 
rio, che Nick la baciasse, e 

3uando sentì quelle labbra ar 
enti sulle sue... un'elibre/zn 

profonda la travolse e mormoro 
più volte il nome di lui, nell'in 
coscienza del delirio».1' 

È possibile individuare 
qualche .segno di modernità, 
qualche traccia che giusttfuhi 
(a scelta di un Harmony pitti 
tosto che di un romanzo di Del 
ly in ristampai Qualcosa è slit
to innestato, a caratterizzare 
questi testi, sui vecchi schemi 
narrativi. Se è vero che «i punii 
di coincidenza tra il ciclo di ( V 
nerentola ed i prodotti dell.i 
letteratura rosa sono numerosi. 
(ancora Ijazzarato e Morelli), 
allora va notata lo sosttluzintie 
della condizione dell'orfanello 
a quella, assai più attuale, ilei 
la figlia sballottala limi e In da 
genitori separati l.a madre 
non c'è mai, spesso c'è lo mo 
trigna mondana e cattivn, 
mentre la figura paterno w 
rinnova e torna utile per con
dire il romanzo con qualche ba
nalità pseudopsicanattticu 
(Ancora da -Bella, modesto e 
timida-: «I<e ricordava (puilrii 
no. Le sembrava di conoscere 
già quello sguardo penetrante, 
quei modi così naturalmente 
autoritari e sicuri di se, della 
propria forza. Suo padre era ni 
sì: inflessibile, calmo, sempre 
sicuro di set). 

Malgrado i sondaggi e qual
che intervista, non è facile de 
finire la fascia dei lettori ideali 
dei nuovi romanzi rosa, perehe 
la loro -impersonalità- li rett 
de polivalenti, e ad acquisi orli 
potrebbe essere qualu/u/tte 
donna, anche la meno .so\pel 
ta:«Leggere un Marmonv - di
ce Cinzia, 26 anni, laureato in 
Scienze politiche e pubhlù /%/n. 
che questo genere di lettura 
l'ha scoperto quando era a « a 
sa, a letto, con il raffreddore 
è come mangiare In Nutella di 
rettamente dal barattolo la ilo 
menica pomeriggio». 

Soprattutto, le lettrici la
sciano ben poche tracce di se 
Ancora adesso la signora ()r.\o 
lina Luisi di Benevento può 
scrivere alla Cartland in ingle
se scolastico: •Divina Cnrtlnml. 
Lei è meravigliosa, incgunglia 
bile da altre donne. Lui e un 
angelo del Paradiso. Prego 
sempre per la Sua salute...», ma 
la signora Vietti di Rividi noti 
verrà mai in mente di .scrivere 
le stesse cose a Margaret Way, 
o magari all'ottima traduttrice 
Betti Queriolo. E nessun ricco 
allevatore di bestiame dello 
Nuova Zelanda andrà mai o 
trovarle entrambe. co\'t rome 
hanno fatto per tanto tempo 
gli aviatori di Liala hi diffe 
rema, forse, sta tutta I/I/I 
Tanto vale che .si pas\i ni « om 
puter. 

Stefania Miretti 
NELLA FOTO: una copertina 
della collezione «Harmony». 

Il vice-commissario Ambrosio, la nostra «stella» tra i grandi detective del giallo 

RENATO OLIVIERI, «L'inda-
gine interrotta», Rusconi, 
pp. 156, L. 11.000 

È la nostra tradizione umani
stica l'ostacolo maggiore alla 
crescita e alla diffusione del ro
manzo poliziesco italiano? La 
domanda ha un senso solo se 
consideriamo il giallo un pro
dotto d'evasione. Se tale e — 
oltre alle caratteristiche pro
prie del genere letterario — de
ve rispondere anche a criteri di 
consumo, riassumibili nel ta
glio agile della narrazione, in 
una trama avvincente, in per
sonaggi dalle psicologie e dai 
sentimenti di facile identifi
cazione. 

Su questa base sono nati i 
problemi che più in generale 
hanno sempre reso difficile da 
noi il cammino della narrativa 
popolare. Nel caso specifico del 
romanzo poliziesco, è un fatto 
che lo scrittore italiano, tipolo
gicamente, anche quando si ap
presta a scriverne uno, insegue 
ambizioni letterarie e preten
ziosità di scrittura che finisco
no per sovraccaricare il prodot
to ai intenzioni che ne distorco-
no il significato e ne vanificano 
la funzione. Col risultato di de
ludere le attese e i gusti del 
pubblico che legge gialli (in una 
parola: di annoiarlo). Non è ca
suale, infatti, che in Italia que
sta area di mercato — tutt'altro 
che trascurabile — sia occupa
ta quasi interamente da pro
dotti di derivazione straniera, 
particolarmente angloamerica
ni e, in parte, francesi. Di quei 
paesi, cioè, dove netta è la di
stinzione tra letteratura di ge
nere, d'evasione, programmati
camente commerciale — per 
dirla con Ferretti — e lettera
tura senza etichette. 

Naturalmente, anche da noi 
le eccezioni esistono. Una di 
queste è rappresentata da Re
nato Olivieri, giunto ora, nel 
breve volgere di cinque anni, al 
suo quarto libro. «L'indagine 
interrotta», questo il titolo, è la 
conferma di uno scrittore con
sapevole della propria vocazio
ne e dei propri obiettivi. Gialli
sta rigoroso. Renato Olivieri 
non si sottrae mai alle regole 
del romanzo poliziesco, che lo 
vogliono quasi interamente co
struito sul filo delle indagini 
ruotanti intorno a uno o più de
litti. Costruito, quindi, su indi
zi, prove, fatti concreti. Sugge
stioni letterarie, se ce ne sono. 
le ritroviamo nel gusto con il 
quale Olivieri contrappunta la 
pagina, nel tocco rapido e leg
gero con cui dispone le frasi, 
producendo effetti che levigano 

Divorziato e malinconico: 
ecco il Maigret italiano 

«L'indagine interrotta», quarto libro di Renato Olivieri, confer
ma le qualità ed il successo dei precedenti racconti polizieschi 

la superficie delle cose, gli am
bienti, i personaggi che descri
ve, con l'evidente scopo di dare 
cornice e colore a una storia i-
nevitabil mente calata nella 
realtà. 

\JQ sfondo è sempre quello 
della città in cui l'autore vive e 
lavora ormai da oltre quarant* 
anni: Milano. Una Milano più 
ariosa, meno cupa di quella di 
Scerbanenco. ma ugualmente 
percorsa da fremiti di paura.da 
inquietudini che aprono a si
tuazioni dentro le quali — tra 
margini di ambiguità e di vio
lenza — maturano i delitti. A 
risolverli, nei romanzi di Oli
vieri, è chiamato sempre il vice 
commissario Ambrosio, della 

squadra mobile, personaggio il 
quale ha assunto una identità 
sua, estremamente personale e 
credibile, che gli consente or
mai di entrare di diritto nella 
§ allerta dei più noti detective 

ella storia del giallo: da Sam 
Spade a Poirot.da Marlowe a 
Maigret. 

A definirlo non sono tanto i 
riferimenti esterni (assomiglia 
a Lino Ventura, è proprietario 
di una Golf verde, fuma Muret
ti, divorziato è attulmente fi
danzato con un infermiera di 
nome Emanuela e altri partico
lari ricorrenti in ogni romanzo) 
quanto una combinazione di 
questi con le qualità del suo ca
rattere — un po' malinconico. 

ostinato e comprensivo — e 
della sua intelligenza, che ri
sponde a sensazioni nate dalla 
esperienza e dalla conoscenza 
della natura umana. 

In «L'indagine interrotta» 
Ambrosio si trova ad essere o-
biettivo di un attentato, fortu
natamente andato a vuoto. 
Funzionario fuori dalle piste 
mafiose o terroristiche. Ambro
sio — contro l'opinione del suo 
superiore, il capò della squadra 
mobile milanese, Massagrande. 
propenso alla tesi dell'errore — 
collega l'agguato al caso che ha 
in quel momento per le mani: 
l'omicidio dì un giornalista, 
trovato al parco Ravizza, appa

rentemente vittima di una ag
gressione armata di balordi, ma 
che una serie di circostanze a-
pre a risvolti più inquietanti. Il 
giornalista, infatti, ha trascorso 
le ultime ore della sua vita in 
compagnia di un colonnello, ex 
dirigente del vecchio SIFAR, 
collaboratore di quel colonnello 
Rocca, della cui misteriosa 
morte si sono occupate le cro
nache alcuni anni fa... 

Intendiamoci, il giallo Oli
vieri non offre nulla di partico
larmente sensazionale, rispetto 
al genere al quale appartiene. 
Nel caso che si inserisce digni
tosamente nella buona produ
zione media internazionale. 
Stuella produzione, per inten

erci. che — fuon dai grandi 
miraggi letterari e con l'unico e 
non nascosto intento, diffuso a 
ogni livello, di trascorrere un 
paio d'ore in non troppo impe
gnate occupazioni — più siamo 
abituati a frequentare. Ma pro
prio questa misura e destina
zione del giallo di Olivieri — 
accoppiate alla volontà di rap
presentare realtà, ambienti e 
personaggi vicini a noi — ne fa 
un avvenimento. 

Diego Zandef 

Scelta di scritti che si basa sui 13 codici scoperti 40 anni fa 

Tutto sugli antichi gnostici 
filosofi in odore di eresia 

I testi furono 
occultati nella 

seconda metà del 
IV secolo 

da una comunità 
di asceti sotto 

rincalzare 
dell'azione 

epuratrice del 
patriarca 

di Alessandria 

U «peccato» del giovane Verga 
GIOVANNI VERGA. I * storie del castello di 

Trezza* (con una nota di Vincenzo «Consolo), 
Sellerio, pp. 90, lire 3.000 

Narratore venata Verga, si sa, non nacque: che 
scrisse Vita dei campi e I Malavoglia quaranten
ne e con alle spalle prove di scrittura ben diver
se. Narratore tout court, invece, sì: poiché quella 
nutrita serie di romanzi e racconti, quel mate
riale folto e un po' arruffato in cui si mescolano 
tendenze realiste e fervori romantici, sentimen
talismo e tentativi di analisi psicologica, mon
danità letterarie e autobiografismi, testimonia
no anzitutto di una vocazione a narrare istinti
va e profonda, che non esclude certo il contribu
to della riflessione critica, ma che induceva l'au
tore a ripercorrere e a consumare nel crogiuolo 
della propria creatività le suggestioni più dispa
rate. 

. Le storie del castello di Trezza, apparse in 
rivista nel 1875 (un anno dopo Nedda) e poi 
incluse nella raccolta Primavera, sono addirit
tura un racconto di tipo -gotico»: un peccato di 
gioventù, come ebbe a dire più tardi lo stesso 
verga: una novella dai colori foschi, cruenta e 
patetica, tutta torri e spadoni, trabocchetti e 
fantasmi, amore e morte. Ma il dato più interes

sante consiste in ciò. che la storia -gotica» è 
incastonata a titolo di leggenda popolare in una 
cornice che ne riproduce per sommi capi la vi
cenda, sostituendo ai gesti teatrali, passionali, 
atroci il patetismo meno grossolano (ma non 
meno esibito) degli sguardi e dei soltintesL 

Se ne potrebbero trarre varie immagini varie 
moralità: Verga che vorrebbe prenderete distan
ze dal genere sentimentale, relegandolo in una 
narrazione seconda, tuttavia troppo ingom
brante e proterva per non risucchiare la prima; 
Verga che prova ancora attrazione per lo psico
logismo -mondano-, ovvero non sa staccarsene 
per abitudine, e finisce per assimilarlo a mate
ria di una leggenda a mezzo tra l'esorcismo e la 
metafora. Ma forse conviene attenersi alla sem
plice constatazione di uno stalo di disagio nar
rativo e divertirsi a scoprire (sulla scorta delle 
puntuali indicazioni di Vincenzo Consolo) i bra
ni che presagiscono l'imminente, decisiva svol
ta: dalle immagini del mare alle descrizioni di 
case di pescatori, fino a quell'-A Trezza si di
ce...» su cui il racconto si chiude e dove emble
maticamente stava per indovinare un nuovo inì
zio il Verga più grande. 

Mario Barenghi 
NCLLA FOTO: Giovanni Verga 

A cura di LUIGI MORALI)!, «Testi Gnostici», 
Utet, pp. 760. 

Luigi Moraldi, già curatore per «I classici delle 
Religioni», della Utet degli Apocrifi del Nuovo 
Testamento e de l manoscritti di Qumran — 
editi una decina d'anni fa — presenta ora al let
tore italiano una importante scelta di testi gno 
stici, operata sul complesso dei tredici codici co
siddetti di Nag Hammadi. 

Nell'interessante e ben articolata Introduzio
ne principale e nelle premesse ai vari testi tradot
ti il lettore può trovare tutto quanto può servire 
ad una collocazione storica, agli indispensabili 
chiarimenti filologici, alla contestualizzazione al
l'interno delle varie correnti gnostiche degli 
scritti presentati oltre alla vicenda del ritrova
mento dei codici stessi ed alle peripezie che han
no determinato la lentezza della loro sistemazio
ne e traduzione dal 1046 ad oggi. Da una ricca 
bibliografia il lettore è indirizzato verso appro
fondimenti specifici in quel rompicapo che ancor 
oggi rimane il complesso di tradizioni ed insegna
menti che chiamiamo gnosticismo (dottrine che 
fiorirono sulla base dell'F.lIenismo e il cui princi
pio generale è propriamente: conoscenza di Dio 
come principio trascendente estraneo ed opposto 
al mondo). Il volume comprende, poi. uno dei 
testi fondamentali della gnosi, Pistis Sophia, 
non compreso nella «biblioteca» di Nag Hamma
di. 

L'importanza dei codici non è soltanto relativa 
al riequilibrio che, grazie al loro ritrovamento, 
viene determinato rispetto alla situazione prece
dente in cui la gnosi era conosciuta attraverso il 
suo avversari cristiani o i neoplatonici alessan
drino-romani o, dalla seconda metà dello scorso 
secolo, attraverso la traduzione dei non vasti te
sti gnostici contenuti nei papiri acquistati da 
viaggiatori europei e nelle pergamene giunte in 
Europa poco dopo la metà del 1700. 

L'importanza dei codici è, infatti, relativa in 
maggior misura alla loro origine, al loro carattere 
classico, ed alla volontà che stette dietro il loro 
occultamento. I tredici codici vennero ritrovati 
casualmente nel 1945 nei pressi delle grotte del 
Jabal al-Tarif da una famiglia di Cenoboskion, 
un piccolo villaggio sulla riva orientale del Nilo, 
non lontano dada cittadina di Nag Hammadi, 
aita nell'alto Egitto sulla riva occidentale del 
Gran Fiume. Sigillati in una giara dissotterrata 
dalla famiglia di un certo Ali al-Samman, i codici 
vennero via via venduti ad antiquari r giunsero 

in seguito al Cairo, ove iniziò la vicenda dell» l»r» 
decifrazione. Erano tutti in lingua copta, t\ a l»r» 
volta, erano traduzioni di originali greci proki 
bilmente risalenti al secondo sec. d. C ed nlrmii 
ancora più antichi. Gli studi compiuti ci portilo» 
a collocare nella seconda metà del IV semi» d <* 
l'epoca in cui una comunità di asceti gnatici 
(Hans Jonas, in Gnostic Religion ed. il. I.» 
gnosticismo, SEI, '7:. — avanza l'ipotesi che •» 
trattasse d'una comunità di sethiani, un» dei li 
Ioni della Gnosi), sotto l'incalzare della lotta r»n 
tro l'eresia condotta dal patriarca di Alessandri.!. 
Atanasio, in tutto l'Egitto, decise di salvnre 
occultandola — la parte principale della pmpri.i 
«biblioteca», ricca di testi di origine moli» vnn.i «• 
per certa parte non cristiana. Si tratlnvii. dun 
que, d'una scelta operata dagli stessi gnostici sul 
corpo della propria tradizione sacra. Tale ?rcli;i 
fa fede, quindi, non solo dell'eterogeneità delle 
tradizioni sacre accolte dagli gnostici, ma pure 
della non assimilabilità della gnosi a quella i he 
fu probabilmente una sua tarda trasf«rm.i/i.. 
ne/espressione, la cristiana o rristianizzanti-

Ora senza nulla togliere al fondamentale l;n» 
ro di Moraldi e, anzi, grazie ad esso. emerge tini 
forza la necessità di oltrepassare l'oegewi che •«. 
no ad ora è stata generalmente fornita il.ù prino 
pali studiosi della gnosi. 

In quali direzioni? Sostanzialmente nel srn>»i 
di un raccordo — naturalmente anrh'«-«r.» in 
qualche studio già indicato — con il compir*™» 
della Tradizione accolta nelle principali correnti 
esoteriche radicate nelle aree geografiche più di 
sparate. R questa la via migliore per studinro il 
complesso fenomeno nello gnosticismo; <*rn/.i 
una puntuale scientifica rocognizionc dell'api*! 
rato simbolico e delle sue radici tradizionali, ci -«i 
ferma alla storia delle religioni o all'annidi lolle 
raria del testo. 

Per altro verso, al lettore interessato sarà di 
grande aiuto la già citata opera di Hans .IOUHM 
(soprattutto l'epilogo finale dedicato a Gmwti.i 
•ma, esistenzialismo e nichilismo); gli spunti ili 
riflessione contenuti in un recente contribuì» di 
Roberto Dionigi sul «Centauro, n. "2, ( 1 * sedu/i» 
ne gnostica di Bataille) e gli studi di Frano™ » 
Brunetti sulla rinascita dello gnosticismo nei pn 
mi anni del *900: «Il catechismo gnostico del p.» 
triarca Valentino II» (Volumnia. IVrugin. I!»7i.» e 
•l»a dottrina dei primi gnostici» Editrice Amen» 
thes Genova. 197»). 

Sergio Finardi 
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ALBERTO MARIO MORICO-
Nl, «Decreto sui duelli», La* 
terza, pp. 139, !.. 7500 

GIUSEPPINA SCONAMI-
GLIO, «L'epifania poetica 
di Alberto Mario Morìconi* 
ed. taffredo, pp. 75, L. 7500 

Recensendo nel '70 Dibattito 
su amore. Giuliano Gramigna 
indicava nel «furibondo im-
pressionivno» di tuna poesia 
che delira au ciò che sente», la 
vena più schietta di A. M. Mo
rìconi. Da Alberto Trattini, a 
Giuliano Manacorda, a Claudio 
Marabini, a Walter Mauro, a 
Bortolo Pento, a Domenico 
Porzio, ad Alberico Sala, alcuni 
dei critici meglio qualificati 
hanno evidenziato come la «ve
na epigrammaticat e non can
tabile del poeta umbro-parte-

Una poesia che va a ricercare 
l'essenza della maschera umana 

nopeo rampollasse inoltre da 
un «riso rabbioso», «dalla im
prevedibilità delle sortite», 
nonché da una «foga pamphlc-
tistica e giocosità da teatrino... 
con accorti aggiornamenti me
trici e ricerche anche tipografi
che». 

A fare il punto, esce ora il 
volumetto di Giuseppina Sco-
namiglio, L'epifania poetica di 
Alberto Mario Monconi. Pur 
facendo uso di una dizinne un 
no* debordante, che l'esperien
za le insegnerà ad evitare, la 
Sconamiglio isola e connette ef
ficacemente, di libro in libro. 
•gli stampi psichici», i •mecca

nismi mentali creativi» e, in
somma, le strutture portanti 
dell'opera di Moriconi. 

Per quanto riguarda Decreto 
su duelli, che non rientra nel 
saggio della Sconamiglio, direi 
che anche qui non esistono (né 
resistono) aiolà, ma personae, 
individualità da cogliere dietro 
la maschera che il tempo ha lo
ro imposto. Non si danno defi
nizioni immutabili, schemi pre
costituiti, ma ipotesi più o me
no solide, montabili e smonta
bili a piacere: E piace a Dante 
più the Scipio Cesare, / Bruto, 
poi, mente! - e si, che Dante so 
/ e drllt t'iii umani e del valo

re... Poeta in apparenza espres
sionista, reagisce, il Moriconi, 
alle diffusioni e ai vaneggia
menti di certo espressionismo 
con forme scorciate e nucleari, 
e pur precise nell'arabesco, sce
gliendo di proposito ì'agudeza, 
e salvandosi, cho è quel che più 
importa, dal generico: C'è chi 
non risputa la cicuta/ cjii se la 
zucchera.. 

Un affresco crollato può es
sere ricostruito anche incollan
do le briciole, i pezzettini su
perstiti su una foto cho ripro
duca l'opera a grandezza natu
rale. Diverso in tutto, dunque, 
il Moriconi, da quegli artisti 
che fanno entrare il Vesuvio, 
con bel pennacchio di fumo, 
dentro una conchiglia. 

Giuliano Dego 

Esce l'edizione completa del «Quartetto di Alessandria» 

omanzo: se la «musa» 
è il genio di Einstein 

LAWRENCE DURRELL, «Ju-
stine», Einaudi, pp. 247. L. 
9.500 

Lawrence Durrell, una tra le 
maggiori rivelazioni del dopo
guerra e figura tra le più con
troverse, è uno scrittore noto 
dovunque (molto amato in 
Francia e America), ma poco in 
Italia, dove tra l'altro l'edizione 
disgregata del BUO capolavoro, 
// Quartetto d'Alessandria, 
non ha permesso una penetra
zione decisiva. L'edizione com
pleta che oggi l'Einaudi inizia, 
con una pubblicazione quasi 
contemporanea dei quattro vo
lumi, permette di abbracciare 
l'opera complessivamente e ap
prezzarne il valore integrale. 

Nato in India, ma di origine 
irlandese, educato a Canterbu
ry, con il suo volontario esilio 
dalla Gran Bretagna verso i lìdi 
mediterranei, egli incarna l'ul
tima forma di quella reazione 
anti-intellettualistica che ave
va avuto il suo apogeo nella fi
gura di D. H. Lawrence. 

Ed è proprio Lawrence che 
fornisce ai primi romanzi di 
Durrell (pubblicati sotto lo 
pseudonimo di Charles 
Norden) i temi e lo stile. Ma è 
l'incontro, epistolare prima e 
diretto dopo, con Henry Miller 
(diressero insieme una rivista a 
Parigi) che intervenì a rivolu
zionare la concezione ancora 
ottocentesca dei suoi romanzi, 
spingendolo verso un tipo di 
narrativa informale e dalla for
te discorsività: il famoso Black 
Hook, un romanzo molto ap
prezzato nella Parigi Anni 
Trenta. 

Il Quartetto d'Alessandria 
(1957-60), solida e imponente 
tetralogia, nasce ideologica' 
mente e letterariarmente sul 
ripensamento del romanzo del 
'900. 

Se la tematica assoluta del 
romanzo novecentesco è quella 
del tempo (Proust, Joyce, 
Woolf), il tentativo di Durrell è 
stato quello di fare di un'opera 
•nel tempo; come è il roman
zo, un'opera «senza tempo*, o 

«Judah and Tamar» di Emile 
J H. Vernet (particolare). 

Lo scrittore inglese Lawrence Durrell 
e la sua tetralogia costruita sugli enunciati 

della teoria della relatività 
meglio riconquistare al roman
zo lo Spazio, il 'continuum^ 
spazio-temporale, accantona
to secondo to scrittore, dalla 
durata bergsoniana. E Durrell 
si rivolge ad Einstein per rea
lizzare quella che nelle sue i-
dee doveva essere la 'forma 
classica* dei tempi moderni. 

•La letteratura moderna — 
scrive nella nota introduttiva a 
Balthazar, secondo volume del 
Quartetto — non ci offre nes
suna Unita: mi sono dunque ri
volto alla scienza nel tentativo 
di completare un romanzo a 
quattro strati che per la forma 
si basi sugli enunciati della re
latività. Tre misure di spazio e 
una di tempo...* Ed in effetti il 
Quartetto non è che la stessa 
vicenda narrata (in dubbio pi
randelliano) sotto diversi ango
li visuali opposti e autonomi, 

sotto prospettive multiple e si
multanee e tecniche narrative 
diverse: t primi tre romanzi Ju-
stine, Balthazar, Mountlive 
(che si intitolano a tre perso
naggi) sono i tre lati spaziali di 
un mondo tridimensionale; 1* 
ultimo, Ctea. è il tempo, la 
quarta dimensione. Se i primi 
tre romanzi intrattengono tra 
loro solo rapporti spaziali (e an
drebbero letti parallelamente e 
non in sequenza), Ctea ristabi
lisce invece una cronologia «tra
dizionale» alla vicenda il cui te
ma centrale, è ora di dirlo, ri
guarda «un'indagine sull'amore 
moderno» al centro di una città 
fascinosa come Alessandria d' 
Egitto, dove avvengono oscuri 
intrighi politici tra potenze 
mondiali. 

Il romanzo inizia con lo scrit
tore Darley in esilio volontario 

su un'isola, dove si è posto di
stante dagli eventi del suo pas
sato che ora egli cerca di inter
pretare ripensandolo. Graduai- ' 
mente veniamo introdotti all'a
more di Darley per .Iustine, ne
vrotica e affascinante moglie 
del suo amico Nessin, ricco egi
ziano, al sovrapporsi a questo 
di altri amori, in un intreccio di 
rifrazioni, in una sorta di gioco 
di specchi in cui ogni rapporto 
contiene la proiezione dei mol
teplici altri. 

E, a veder bene, le epigrafi 
poste da Durrell al romanzo, 
una tratta da Freud una da Sa
de. rilevano fin dall'inizio la 
complessità simbolica e l'essen
za tematica del romanzo, gioca
to tutto sulla denuncia della 
corrotta coscienza moderna. 
Come la .Iustine di Sade è frut
to e vive della matadie immagi

nativa dell'autore, così la .Iusti
ne di Durrell è una sorta di 
schermo allucinato degli ego al
trui. Se n livello simbolico .Iu
stine è la testimonianza del ca
rattere di finzione, di ogni per
sonaggio letterario, allora il 
dramma di Darley è quello del
la futilità della scrittura come 
funzione conoscitiva, del chiu
dere in uno schema ordinato 
che in se stesso è radicalmente 
soggettivo e parziale, la com
plessità dell'esperienza reale, 
della vita (e il progetto inclusi
vo milleriano non soccorre più). 

Il romanzo, allora, proceden
do nella «scrittura» della vita 
pone in dubbio la sua stessa es
senza. configurandosi come e-
sempio di «metaromanzo», ro
manzo che narrando narra del 
suo farsi. Ne risulta una forma 
ibrida, una dissoluzione quasi 
dei generi: diario, romanzo po
liziesco, piece dialogica. Bit-
dungiroman (quella di Darley 
è anche un'educazione all'arte, 
alla verità, alla maturità). 

Al di là delle questioni ri 
guardo il valore e la riproposta 
«li un autore come Durrell o vi-
« eversa le accuse di sperimen
talismo epigono o lucido-paro
distico (secondo la recente ri
lettura di Giuseppe Sertoli), 
qualche parola va spesa riguar
do alla straordinaria ricchezza 
del suo stile. Tutto il Quartetto 
ci offre ima poesia raffinata e 
accecante (non va dimenticato 
il Durrell poeta) dove il sempre 
esuberante verbalismo (di 
stampo tardo romantico) intes
se mirabili arabeschi riuscendo 
teso e avvolgente nelle finissi
me analisi psicologiche ma so
prattutto nei quadri della città 
di Alessandria, origine dell'in
tellettualismo occidentale, vera 
protagonista dei romanzi. De
cadente e compiaciutamente 
morbosa, magica e vampiresca 
come la stessa Justine, essa ci 
viene descritta nei preziosi 
tratti paesaggistici, nella sua 
atmosfera di città levantina che 
plasma come un humus malsa
no la fiora dei suoi abitanti. 

Baldo Meo 

Come si può 
rapinare 

una banca 
servendosi 
della TV: 

ce lo spiega 
un racconto 
(con morale) 

Sono più pericolosi 
i terremoti 

o i ladri d'etere? 
MASSIMO BALLERINI e DONATELLO 

ALUNNI PIERUCCI «l-adri d'etere-, 
ed. Guanda, pp. 82. L. 10.000 

Ricco è l'arsenale dei catastrofisti. La scel
ta varia fra terremoti e inondazioni, incen
di, invasioni d'insetti, misteriose epidemie, 
naufragi. Si tratta di ingredienti risaputi, 
consolidati dall'uso, accettati senza riserve 
dat pubblico, in una parola: «naturali». Pro
prio per questo, gli autori di questo libro, li 
hanno sdegnosamente scartati, per cercar
ne e trovarne un altro che fosse, al tempo 
stesso, assolutamente «artificiale» e perfet
tamente «familiare»: una delle più comuni e 
indispensabili appendici dell'uomo moder
no. 

In una città anonima, americana a giudi
care dai nomi, italiana per molti indizi, una 
souadra di rapinatori (chi oserebbe chia
mare «banda» un tosi efficiente sodalizio di 
informatissimi cervelli?) si serve di una 
raffinata panoplia di strumenti elettronici 
per svaligiare la Banca Centrale. Ma di tut -
ti i marchingegni scelti e adattati, il princi
pale, il decisivo è la TV. Con l'ausilio di un 
potente trasmettitore mobile, i rapinatori 
si inseriscono in un quiz televisivo ad altis
simo gradimento. Invece di nascondersi, si 
mettono sfacciatamente in mostra di fron
te a milioni di spettatori. Trasformano il 
loro crimine in un grande .show, in diretta 
(ma sarà poi tutto, proprio tutto, in diret

ta? Qui c'è puzza di trucco, come si scoprirà 
alla fine). 

In un carcere, un misterioso «professore» 
che forse sa più di quello che si dice, racco
glie frenetiche scommesse. In una villa lus
suosa, un ricco signore assiste esterrefatto 
allo svaligiamento della sua cassetta di si
curezza. In un bar gli avventori si entusia
smano alla vicenda molto più eccitante del 
solito quiz. La polizia circonda la banca. 
Una folla enorme circonda la polizia. Cre
sce la tensione, svaniscono le inibizioni, il 
ministero degli Interni viene fischiato e 
sbeffeggiato. Trasformata in teatro l'intera 
città partecipa al gigantesco happening, si 
fa complice spudorata dei rapinatori, ap
plaude all'arrogante sfida lanciata alla leg
ge e all'ordine, fino al clamoroso, carneva
lesco finale. 

«Ladri d'etere» è, naturalmente prima di 
tutto, un divertente «divertimento», ricco 
di suspence e di colpi di scena. Lo sceneg
giato (rimasto finora, chissà perché, sulla 
carta) contiene tuttavia anche un messag
gio segreto, che vuol essere serio, e che vale 
la pena di tentare di decifrare. Esso sembra 
suonare così: più delle inondazioni, peggio 
dei terremoti e degli incendi, la minaccia 
peggiore che pesa sul nostro futuro è que
sta subdola, seducente, soave, invadente 
droga quotidiana che ci teniamo in casa 
con disinvolta imprudenza, che assorbiamo 
in piccole o grandi dosi ogni giorno, che 

amiamo di amore spesso inconfessato e tal
volta colpevole, e di cui ormai non possia
mo più fare a meno, dn cui «dipendiamo. 
come inguaribili tossicomani: la benedetta. 
la maledetta TV. 

Contro la TV (ammoniscono gli untori) 
non c'è difesa alcuna, perché non abbiamo 
imparato e forse non impareremo mai a 
temerla, come invece abbiamo imparato a 
temere nel corso dei secoli (e quindi a coni 
battere e a sventare) le catastrofi naturali. 

Ballerini e Alunni Pierucci lavorano da 
anni proprio nel campo della comunica/io
ne audiovisiva, e quindi sanno IKHIC di che 
parlano. L'argomento, del resto, è «di pode
rosa attualità», oggetto di articoli, libri, di
battiti e convegni. Eppure, con tutto il ri
spetto per gli specialisti, si fn fatica ad ac
cettare per buona la nera profezia. Sembra 
(forse è) più probabile che l'umanità trovi 
in se stessa gli antidoti adeguati al «veleno 
del sabato sera», si attrezzi a sventare il 
conteggio televisivo, sopravviva insomma n 
questa «epidemia di immagini», come è so
pravvissuta a tanti altri Diluvi Universali 
Non è detto che questa sia proprio una cer 
tezza. Comunque è una speranza a mi, pa 
radossalmente, ci incoraggia In stessa ile 
nuncia degli addetti ni lavori. 

Arminio Savìoli 

NELLA FOTO: Faye Ounaway in una sce
na dì «Quinto potere» di Sidney Lumet. 

Pino Arlacchi, -La mafia 
imprenditrice» — Un libro che 
è un avanzamento effettivo nel
la conoscenza della mafia, oggi. 
!l nuovo modello interpretativo 
del fenomeno mafioso, ideato 
come superamento delle inade
guatezze dello schema inter
pretativo dominante e poi con
fermato e precisato da una ri
cerca iniziata nel 1977, è servito 
da base teorica per la proposta 
di legge presentata in Parla
mento da Pio La Torre. Dopo 
l'esame delle caratteristiche 
della mafia tradizionale e della 
crisi che ha investitoil suo mo
do d'essere nei decenni del do
poguerra, il libro si concentra 
sulla nuova mafia imprenditri
ce uscita da questa crisi, sull'e
tica e la famiglia del mafioso 

Novità 

capitalista, sul rapporto mafia-
politica, il suo intervento sul 
mercato della droga, gli effetti 
devastanti del fenomeno ma
fioso sulla società e le istituzio
ni (Il Mulino, pp. 248, L. 8.000). 

Franco Brioschi, «La map
pa dell'impero» — Il sottotitolo 
reca: «problemi di teoria della 
letteratura». Come li affronta 
l'autore? Un esempio: «Cosa 
faccio quando leggo L'infinito 
come un'opera? Accetto di leg
gere il testo come un discorso di 
ri-uso, un discorso destinato a 
un consumo collettivo. Ciò che 
mi si chiede è di riprodurre nel

la mia immaginazione gli ogget
ti, le vicende, gli stati di cose 
denotati dal testo, così come ri
sultano modellati dalle sue pa
role. E tanto più questi fanta
smi assumeranno evidenza, 
quanto più avrò interrogato la 
superficie verbale che custodi
sce la loro esistenza latente. Lì 
sta la loro individualità irripe
tibile, nel fatto di essere incate
nati a queste parole» (Il Saggia
tore. pp. 262, L. 20.000). 

Edward P. Thompson, -Op
zione zero» — II titolo si riferi
sce, ovviamente, alla proposta 
di togliere dall'Europa le armi 
nucleari. Ma gli scritti qui rac

colti del noto storico inglese 
vanno oltre il problema oggi al 
centro del dibattito politico. I.' 
autore critica le basi culturali <• 
ideologiche della guerra fredda 
e del sistema dello sterminio. 
edulcorato nel termine «dissua
sione». Critica la logica stessa 
della contrapposizione tra i due 
blocchi lanciati nella prepara
zione di una guerra che diventa 
la base stessa, il presupposto, di 
ogni politica e contribuisce pò 
tentemente a distoreere l'eco
nomia, a dissestare e impoveri
re l'ambiente naturale dì vita, a 
mantenere nella fame e ncll'in-
gnoranza l'enorme maggioran
za della popolazione mondiale* 
(Einaudi, pp. 2li; L. I2.(H)0). 

Piero Lavateli! 

d ischi 

CLASSICA 

Il Mozart 
«da chiesa» 
è davvero 
minore? 
MOZART: 'Musica sacra*; Orchestra e Coro 
della Radio di Lipsia, dir. H. Hegel (4 dischi 
PHILIPS 6725 015). 

In quattro dischi sono raccolte 14 composi
zioni sacre di Mozart, tutte anteriori alla rot
tura definitiva con Salisburgo (dopo la quale, 
a Vienna. Mozart tomo solo tre volte alla 
musica sacra): se non mancassero I Vesperae 
solemnes de confessore K 339 s\ potrebbe dire 
che questa antologia fornisce un quadro ab
bastanza esauriente delle meno conosciute 
composizioni religiose dt Mozart scritte In 
quel periodo con l'esclusione delle messe. È 
un Mozart minore? In qualche caso si può 
rispondere affermativamente; ma è difficile 
stabilire che cosa st debba Intendere per «mi
nore» nel caso di un musicista come Mozart. 
Nelle messe e nelle altre composizioni sacre 
degli anni sallsburghesl egli era condizionato 
dalla destinazione e dal committente In mi
sura maggiore che In altri generi: scrivere 
per il servizio divino era parte delle sue nor
mali mansioni e non comportava allora l'In
teresse diretto. In prima persona, per una 
specifica ricerca In quell'ambito (Il grande, 
Incompiuto documento di una ricerca del ge
nere sarà poi la Messa In do minore K 427 del 
1782-83). 
Mozart aveva alle spalle una consolidata tra
dizione sacra sallsburghese (M. Haydn. Eber-
lln. Il padre Leopold ecc.) e In senso più am
pio austriaca e tedesca meridionale, e poteva 
tener presenti riferimenti stilistici disparati. 

da quelli arcalcheggtantl alle suggestioni del
la vocalità operistica Italiana: entro questa 
situazione, accettata in partenza, egli si mos
se con spirito aperto, di volta In volta sensibi
lissimo alle potenzialità del testo e dell'occa
sione liturgica, con una freschezza d'Inven
zione, una raffinatezza di scrittura, una ric
chezza di sfumature e chiaroscuri espressivi 
eccezionali. 
Perciò le sorprese sono Inesauribili all'ascol
to delle pagine raccolte In questa antologia, 
che pure presentano un diverso grado di ma
turità di scrittura. SI possono confrontare le 
due serie delle Lltanlae lauretanae K 109 e 
195 (1771 e 1774), accomunate peraltro dal 
gusto brillante, di affettuosa amabilità, op
pure quelle, di Impostazione più seriosa, delle 
Litanlae de venerabili altarls sacramento K 
125 e 243 (1772 e 1776), per giungere alla ma
turità un po' severa del grandiosi Vesperae 
solemnes de domlnlca K 321 (1779). 
Motte scoperte si fanno anche nelle pagine 
più brevi (K 127, 141. 222, 260. 193, 273. 276. 
277,341): punto d'arrivo Ideale di questo per
corso attraverso 11 Mozart sacro meno noto è 
lo stupendo Kyrie K 341 composto a Monaco 
nel 1780-81 e ormai proiettato In una direzio
ne di ricerca originalissima, di straordinaria 
potenza e profondità espressiva. In questo 
percorso Herbert Kegel è una guida ammire
vole per chiarezza, sensibilità ed equilibrio: 
ottimi i complessi e i solisti che collaborano 
con lui. paolo petazzi 

NELLA FOTO: un ritratto di Mozart tombino. 

JAZZ 

Chiari, freschi 
dolci suoni 

MILES DAVIS • SUr People 
(C1ÌS 25395) 
SLY & THE FAMILY STONE 
- Aint but the one way (War
ner 3700) 
GRANDMASTER FLESII & 
THE KURIOUS F1VE - The 
message (Sugarhill 2001) 
Da quando è tornato a inci
dere e a suonare dal vivo 
(1981) Mlles Davis non ha 
smesso un attimo di miglio
rarsi, di approfondirsi, di 
ampliarsi, riportando la pro
pria stella a quei vertici di 
grandezza dai quali, In fon
do, moralmente non era mai 
scesa. Star People porta nuo
ve, fresche Intuizioni nell'or
ganico, con il doppio basso di 
Tom Barney e di Marcus 
Miller (musicista soul-War-
ner) e soprattutto con l'inne
sto di John Scotfìeld, chitar
rista portato ad una dimen
sione intimamente solista, e-
stremamente raffinata, al 
fianco del fondamentale ma 
non se more soddisfacente 
MiKcSJcrn. 

Un «nuovo suono» per Al 
Fostcr, forse mai così preciso 
nel rimando al timbro e al 
colore, controllatissimo, di 
questo album. 

Musica «bassa», densa di 
cultura soul-funky della più 
fiera matrice afroamericana, 
musica portata a temperatu
re insostenibili. E questo è 
Sly Stone, «gran vecchio» del
la soul-mustc storica, un pi
lastro come Otls Readlng o 
Jimi Hendrix. capace di ri
nascere cento volte. Il disco 
in oggetto non è del suol mi
gliori ma merita pur sempre 
un ascolto rispettoso. Quel 
tipo di devozione che gli sca
tenati Furlous Five, ultimi 
rampolli «Manhatan Street 
rap», fanno finta di provare 
per Steve Wondcr («Oh Ste-
vy, make me wonderlll»), 
mentre trascinano preziosi 
scampoli di musica dance 
bianca (Tom Tom Club) ver
so un destino pepato, ritmo 
rap e melodia soul, miscela 
classica del prodotti Sugar
hill 

Tablo mnlagnlnl 

LIRICA 

Tormenti 
di un vampiro 

MARSCHNER: «Der Vampyr», 
Nimsgem, Farley, Protschka, 
Orchestra e coro RAI di Roma, 
dir. Neuhold (Fonit Cetra LMA 
3005.3 dischi). 
Da un concerto della RAI di 
Roma (gennaio 1980) sono 
tratti questi 3 dischi, davvero 
preziosi per la rarità dell'ope
ra. anche se l'esecuzione non è 
eccelsa e la qualità della regi
strazione è assai modesta. Nel
la storia dell'opera tedesca tra 
Weber e Wagner Heinrich 
Marschner (1795-1861) è tra 1 
protagonisti maggiori, come 
dimostra questo Vampyr. uno 
del suol lavori che approfondi
scono di più la sfera del demo
niaco. A tale sfera sono legate 
le pagine più originali dell'o
pera (dove occupano notevole 
spazio anche gli aspetti di a-
scendenza Italo-francese e 
quelli di sapore popolare): In
teressante e in particolare, al 
di là del limiti del libretto, la 
tormentata figura del Vampi
ro, che ha In sé I tratti di un 
tenebroso Don Giovanni e In
sieme prefigura quelli dell'O
landese wagneriano. 

Lo caratterizza anche una 
componente di disperazione 
byroniana, e non a caso la vi
cenda è tratta da un romanzo 
del medico di Byron, forse 1-
splrato da un'Idea del poeta: 
assistiamo alla corsa contro 11 
tempo del vampiro Lord Ru-
thven, che per rimandare l'ul
tima resa del conti nel giro di 
24 ore deve Tar proprie vittime 
tre vergini alla viglila delle 
nozze. Ne sgozza due, ma la 
terza gli sfugge per un soffio: 
allo scadere della mezzanotte 
Il bene trionfa. La suggestiva 
ricchezza della musica trova 
in Neuhold un Interprete soli
do e dignitoso, anche se un po' 
superficiale; nella compagnia 
di canto spicca Nlmsgern, che 
dà efficacemente voce al tor
mento del protagonista, e si 
ammirano anche Anastasia 
Tomaszewska Schepls, la sua 
seconda vittima, e II tenore Jo
sef Protschka, suo antagoni
sta Disuguale la prova di Ca-
rol Farley e abbastanza equili
brato Il resto della compagnia 

paolo pctazzl 

ROCK 

Voglia di musica 
CARLOS SANTANA: Havana Moon - CBS 25 350. 
L'apoteosi di Carlos Santana collimò con la prima ondata di 
sofisticazione del rock: si veniva delincando, infatti, una mu
sica più organizzata, del tipo del primi Chicago e dei Dlood 
Sweat and Tears, mentre 1 fuochi improvvisativi andavano 
scemando da un disco all'altro del Led Zeppelin. Un po' prr 
questo, un po' per il sospetto che ingenerava, magari per 
ancestrali reminiscenze xavlercugatlanc, la musica latino-
americana, la nuova critica rock assunse un certo atteggia
mento schizzinoso nei confronti dell'improvvisatore messi
cano, senza che, ovviamente, ne patisse 11 successo che il 
chitarrista e 11 suo gruppo continuarono a mietere Imperter
riti persino allorché presero, purtroppo, ad infilare una se-* 
queladl dischi Improntati a un'arida «fuslon» di ascesi orioni 
tale e di ben calcolato mercantilismo. Tuttavia, gli ultimi 
solchi e soprattutto 11 nuovissimo album di Santana ne ripro
pongono la sua vena migliore, una musica che lascia genero
samente trasparire una gran voglia di f aria. CI sono rg-iiiami. 
qua e là magari anche un po' scontati, al blues, ma 11 meglio 
viene dalla coinvolgente e suggestiva dimensione afro
cubana. danlelc Ionio 

NELLA FOTO: Carlos Santana 

Segnalazioni 

JIM CAPALDI: Fìeree Heart - WKA 
250057-1 
L'ex batterista e voce dei gloriosi Traffic 
in una bella sequenza di nuove canzoni 
raffinate, talora impregnate di contur
banti umori dei sessanta, il tutto con i de
licati profumi dell'altro ex Traffic. Steve 
Winwood, presente come strumentista e 
produttore. All'interno della busta, un'ot
tima «piantina* degli itinerari prima e do
po Traffic. (d i.) 

BILLY COBHAM*S GLASS MENAGE-
RIE: Smokin' • FJeklra Muskian 
964)233-1 (WEA) 
Da Montreux '82, questo è forse il disco 
più franco e aperto del fortunato batteri
sta: musica certo facile ma mai afflitta 
dalle remore dello schematismo «fusion». 
con un ottimo quartetto in cui spicca il 
tastierista Gii Goldstein. autore dell'ini
ziale, soave Chiquita linda (d i ) 

BONNIETYi.F.R: Faster than the Speed 
of Night - CBS 25304 
Voce inglese di prima qualità, ritorna in 
una raccolta assai curata (da Jim Stein-
man) e sena, dopo il successo, or e qualche 
anno, di tl's a iteartache e persino un Fe-
sUval di Sanremo. Fra le canzoni. Total 
Fchpse of the Heart, lanciata anche a 4f» 
jnri (d t ) 

STRAUSS: MeUmorphosen / Tod und 
Verklarung; Berlìner Philharmonikcr, 
dir. Karajan (D G. 2532 074). 
Karajan ha inciso un'altra volta (in digita
le) due capolavori di Strauss cronologica
mente e stilisticamente lontani: Morte e 
trasfigurazione appartiene alla prima 
maturità, mentre le straordinarie Meta-
mor/osi (assai meno note), scritte per 23 
archi soli, segnarono nel 1945 una sorta di 
mesto congedo dal mondo che Strauss a-
veva visto crollare negli anni della guer
ra. Si tratta di una cupa meditazione, dal
la severa densità contrappuntistica, su un 
tema che evoca quello della Marcia fune
bre dell'Eroica. Nessuno oggi sa cogliere 
le suggestioni di Strauss con magistrale 
sapienza e la sensibilità di Karajan, capa
ce di un manierismo supremo e di sotti
gliezze inarrivabili. (p p.) 

STRAUSS: Tod und VerklMrung / Vler 
letzte Lìeden Lucia Pope; London Pht-
larmonic Orchestra, dir. Tennstedt (EMI 
1C 067-43298 T) 
Còme Karajan. anche Tennstedt unisce il 
popolare Morte e tros/ìgitraztone a uno 
Strauss tardo, al sublime rarefatto conge
do dei Quattro ullimi Lied er (dove è con
tenuta anche una rapida citazione del no
to poema sinfonico) Tennstedt affronta 

Morte e trasfigurazione in una pruspctti-
va solidamente tradizionale, meno filtra
ta e -lontana* di quella di Karayin. sia lui 
che la Fopp forniscono una prova com
plessiva di eccellente professionismo, an
che se non eccezionalmento rivelatrice. 

fi» P i 
STRAUSS: Tod und Vcrklarun / Don 
Juan; Dallas Symphony Orchestra, dir. 
Mata (RCA RL 14353) 
Ancora Morte e trasfigurazione, prosen-
tata questa volta nelraccoppiamrnt» più 
ovvio, con il popolarissimo Don (ìioi-nnm 
e con la «danza dei sette voli» ila Sal.mv 
Mata è incline a interpretazioni colorito r 
piene di slancio immediato, efficaci i* le
gittime, anche se non particolarmente si
gnificative. (ì'I'l 

HAYDN: Trii Hob. IV, 1-4 e 6-7; Rampai. 
flauto, Stern. violino, Rostropovk-, vio
loncello (CBS D 37786) 
Tre grandi strumentisti propongono in
terpretazioni vitalissime di pagine |N>n> 
note di Haydn: i 4 trii per duo (lauti ••' 
violoncello scritti a t.ondm nel 1794. •; 
due divertimenti per flauto, violino e vio
loncello del 1784 (la sostitunone fl.-uil»-
violino è normale). Li freschr/za inviliti 
va di questo Haydn rivolto soprattutto ad 
un pubblico di «dilettiti!!» o i-x.ilt.it.» nm 
intensa adesione (p »• i 

http://i-x.ilt.it.�
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Tre milioni di metri cubi di uffici 
Firmato 
l'accordo 

tra Comune 
e Ire 

ministeri 
Parte il 
sistema 

direzionale 

La «città delle finanze» 
nascerà a Centocelle 

In Campidoglio l'hanno salutata come la simbolica prima 
pietra per la nascita del nuovo sistema direzionale orientale: 
Ieri tra Comune e rappresentanti di tre ministeri è stato sot
toscritto un accordo che consente di sbloccare 117 ettari di 
terreno nella zona di Centocelle sui quali dovrebbe sorgere la 
•nuova città finanziaria». 

Per il Comune ha firmato l'assessore al piano regolatore 
Vincenzo Pietrini; per l'amministrazione dello Stato erano 
presenti i rappresentanti della direzione generale del catasto 
(ministero delle Finanze), del Demanio militare aeronautica 
(ministero della Difesa) e del ministero dei beni culturali. 

L'intesa prevede la cessione all'Amministrazione comuna
le del Forte Casilino e della vicina villa romana con un'ampia 
fascia di rispetto. L'Aeronautica si riserva 23 ettari di terreno 
e inoltre la possibilità di edificare 250 mila metri cubi per le 
necessità dell'aeroporto militare di Centocelle. Il Comune si 
assicura, inoltre, i 117 ettari su cui dovrebbe partire la prima 
parte del gigantesco progetto di sviluppo della città nel qua
drante orientale. 

Qui a Centocelle dovrebbero essere costruiti edifici per un 
complesso di tre milioni di metri cubi, cioè circa un terzo di 
quello che dovrà essere edificato nell'ambito del sistema dire
zionale orientale. A Centocelle, in sostanza dovrebbe sorgere 
la «nuova città finanziaria», secondo un progetto del ministe

ro delle Finanze per il quale sono già stati accantonati finan
ziamenti per 200 miliardi. 

Il centro direzionale di Centocelle, con quelli di Torre Spac
cata e del Tiburtino, costituisce il sistema direzionale orien
tale. Nei circa dieci milioni di metri cubi che, come dicevamo, 
vi saranno edificati, un quinto sarà destinato all'edilizia resi
denziale, cioè alle case per la gente. Nel resto il Comune 
prevede di spostare la maggior parte degli uffici pubblici e di 
quelli privati nel tentativo di diminuire la pressione asfis
siante che adesso viene esercitata sul centro storico. 

Questo atto firmato ieri era indispensabile per la realizza
zione dell'intero sistema direzionale orientale — ha detto 1' 
assessore Pietrini: se non si fosse riusciti a sbloccare la situa
zione di Centocelle, infatti, Il progetto di spostare più ad est 
Roma sarebbe rimasto solo sulla carta. 

•Sono estremamente soddisfatto per questo accordo — ha 
commentato l'assessore — che è stato raggiunto in tempi 
tutto sommato brevi e che inaugura un nuovo rapporto tra 
Comune e amministrazioni statali, soprattutto con i respon
sabili del demanio militare». Un terzo delle aree interessate al 
nuovo sistema direzionale appartiene al demanio statale. In
torno all'accordo siglato ieri, il Comune e le amministrazioni 
dello Stato hanno lavorato per alcuni mesi durante i quali le 
trattative sono state condotte da un comitato misto. 

Assemblea alla Confesercenti sui problemi di categoria 

Gli ambulanti chiedono 
di lavorare «legalmente» 

Appaiono spesso sulle cronache per gesti clamorosi (due di 
loro mesi fa si arrampicarono sul Colosseo, minacciando di but
tarsi giù), ma i loro problemi li conoscono in pochi I venditori 
ambulanti di «bibite e sorbetti» vivono da tempo una situazione 
insostenibile e ingiusta e chiedono al Comune di sanarla. Sono in 
139 (più 8 «croccantan») per Roma e provincia, in possesso di 
regolare licenza di vendita, ma non sono autorizzati al posteggio. 
non possono cioè occupare il suolo pubblico, pena rammenda di 
100 mila lire a volta Dopo tre ammende la licenza viene sospesa 
per dieci giorni In provincia, nelle sagre e feste di paese possono 
lavorare solo dietro il pagamento della tassa comunale, più l'ine
vitabile contributo al comitato promotore dei festeggiamenti. 

Per 45 di loro, però, il «trattamento» è del tutto diverso: in 
seguito a una dehbe< a comunale del '79 sono autorizzati a vende
re i loro prodotti in «zona bianca*, ossia in pieno centro storico: 
Colosseo, San Pietro, piazza Venezia. L'intricata vicenda polilt-
co-ammimstrativa per cui si è a questo punto, è stata illustra in 
un'assemblea dell'ÀNVA-Confesercenti a cui erano stati annun
ciati anche l'assessore Costi e Maria Vittoria Antonaroli. presi
dente della commissione consiliare Commercio che tuttavia non 
c'erano Gli ambulanti hanno appreso così da Bozzetto (anch'egli 
componente, comunista, della commissione) qual è l'orienta
mento della maggioranza capitolina pei riordinare tutta la mate
ria. 

_Si tratta prioritariamente di dare a tutti la possibilità di lavo
rare e quindi l'assessore (con la netta opposizione di una parte 
della DC e con il malumore anche di qualche settore della mag-

f ioranza) porterà all'approvazione una «vecchia» delibera del 
981. che aggiungeva altri 39 posteggi a quelli già affidati, con 

l'impegno direpenme complessivamente altri 45. Si garantireb
be cosij in visti dell'estate*e soprattutto per l'Ànno^santo, una 
uguaglianza di possibilità di lavoro per tutti. Con questo tipo di 

•sanatoria» infatti, i 147 venditori ambulanti avrebbero la possi
bilità di occupare a rotazione i posti più ambiti, che sono quelli 
del centro storico 

Ma la situazione è ancora più complessa perché in realtà le 
dehbere comunali dividono il tei ritorto in «zona bianca» e «zona 
verde» (30 posti autorizzati) e la rotazione prevista non è mai 
stata rispettata. Per di più i 45 «privilegiati» del centro storico 
sono in realtà molto meno (si parla di due sole famiglie che si 
sono accaparrate le licenze disponibili, istituendo di fatto un 
monopolio intoccabile). Tutti quelli rimasti fuon hanno tentato 
tutte te strade possibili per aver l'autorizzazione necessaria ad 
esercitare, compresa — hanno dichiarato — quella di «ungere le 
ruote». Denunciano una «colletta» di svariati milioni raccolta in 
rcvasione delle ultime elezioni amministrative, consegnata a 
non si sa chi 

La delibera fu poi approvata ma non venne mai attuata e i 
•magnifici 45» continuarono imperturbati a esercitare il loro 
commercio (che, sempre ai si dice, frutterebbe in una postazione 
•archeologica» anche 5 milioni al giorno) E' dunque ora di siste
mare globalmente le cose e il PCI. ha ribadito Bozzetto, è dispo
nibile Si tratta di ndefimre i confini del centro storico e consi
derare solo quello racchiuso dalie Mura Aureliano Questo dovrà 
essere un terreno di rispetto ambientale per il suo patrimonio 
artistico-archeolog_ico cKe comunque bisognerà dotare di servizi 
mobili Si stabilirà con questo criterio un numero preciso di 
posteggi che saranno disponibili a roiazione con tutti gli altri 
della città Per far questo è necessario, però, un censimento 
pubblico degli aventi diritto che il Comune dovrà effettuare: 
ogni nucleo familiare ha diritto a una sola licenza (mentre oggi si 
verifica che manto e moglie con due cognomi diversi risultano 
diversi intestatari) Questa proposta è la stessa dell'ANVA-Con-
fesercenu che tuttavia vorrebbe anticipare a subito il censimen
to per dare maggiori sicurezze e garanzie a tutti 

Gli analisti 
minacciano 
sciopero: 

da un anno 
non li pagano 

I medici analisti del Lazio, 
tornano in agitazione e mi
nacciano di sospendere le pre
stazioni ai cittadini. La deci
sione è stata presa dalla segre
teria della CUSPE (Confedera
zione unitaria specialisti e-
sterni) per protestare contro il 
mancato pagamento da parte 
della Regione, La CUSPE (a 
cui aderiscono tutti i sindacati 
della categoria) ha denunciato 
la gra\ tssima crisi in cui si tro-
\ano i medici analisti per l'i
nadempienza della Regione. 
L'ultimo pagamento risale in
fatti al luglio dell'anno scorso. 

Il sindacato 
«insoddisfatto» 
dell'incontro 
sulle tariffe 
dei trasporti 

Un giudizio «negativo» sulle 
conclusioni dell'incontro tra 
la giunta regionale del Lazio, 
l'Acotral, la commissione Tra
sporti del consiglio regionale e 
i sindacati è stato espresso dal
la federazione unitaria regio
nale CGIL-CIL-UIL. «La deci
sione di ridurre del 20 per cen
to le tariffe che erano già state 
aumentate fino al 100 per cen
to accoglie — affermano i sin
dacati — solo in minima parte 
e in modo indifferenziato la ri
chiesta sindacale di contenere 
gli aumenti entro il 13%». 

Trovati dai carabinieri in un campo di demolizioni auto sulla Nomentana 

In tre misteriosi cilindri 
uranio trafugato ai nazisti? 

Furono portati in Italia da un prigioniero fuggito da un campo di concentramento - Un latitante (ora arre
stato) dice che cercava di piazzarli ad un paese mediorientale - I tecnici: «E roba di poco valore» 

Pedinavano un latitante e 
si sono imbattuti in tre cilin
dretti di piombo dall'aria o-
scura e minacciosa, e con 
una misteriosa storia alle 
spalle. I carabinieri hanno 
arrestalo Adalberto De Witt, 
della banda di Laudovino De 
Sanctis detto Lallo «lo Zop
po» e consegnato i tre conte
nitori ai tecnici esperti di e-
nergia nucleare e radioatti
vità. Perchè c'è il sospetto 
che dentro quei tre involucri 
(uno è alto venti centimetri 
ed ha un diametro di dieci, 
gli altri due misurano esat
tamente la metà), ci sia del 
materiale fortemente ra
dioattivo. 

Da un primo, sommarlo e-
same gli esperti sono portati 
ad escludere questa ev entua-
lltà, ma il dubbio rimane. Sa
rà sciolto solo tra un palo di 
giorni. Allora, alla presenza 
di poliziotti e carabinieri, i 
tre involucri saranno aperti 
in un ambiente schermato e 
sicuro del centro studi nu
cleari della Casaccla dove ie
ri mattina sono stati portati. 
Fino a quel momento tutto 
quello che si può dire sul 
contenuto del tre bossoli — 
dicono i tecnici — è poco più 
che un'illazione. 

Di certo, per ora, c'è che gli 
strumenti più sofisticati e 
sensibili hanno rilevato all' 
esterno una bassissima 
quantità di radioattività. Ma 
anche nell'ipotesi che dentro 
i contenitori di piombo ci sia 
davvero dell'uranio naturale 
— dicono all'.ENEA», il cen
tro di ricerche sull'energia 
nucleare — il suo valore sa
rebbe molto modesto: e da 
un punto di vista commer
ciale e da un punto di vista 
dell'eventuale impiego per 
scopi bellici (cioè per la fab
bricazione di ordigni atomi
ci). 

Il dubbio che dentro a quei 
cilindretti ci fosse, invece, 
qualcosa di veramente molto 
prezioso, prima che ai cara
binieri è venuto allo stesso 

to radioattività dei Vigili del 
Fuoco e gli esperti dell'eser
cito. Tutto il materiale, alla 
fine, è stato consegnato agli 
uomini del Centro ricerche 
nucleari. Tra un paio di gior
ni saranno loro a dare il re
sponso e a dissipare 11 miste
ro. 

Per ora il risultato più si
curo è l'arresto di Adalberto 
De Witt, latitante e sospetta
to di una serie di sequestri. 1 
carabinieri lo hanno preso a 
casa sua e lui non ha opposto 
resistenza. Secondo gli in
quirenti è collegato con il 
clan di Laudovino De San
ctis, implicato nei sequestri 
Palomblni e Corsetti. De 
Witt, che era pedinato da 
mesi per un altro rapimento, 
quelto dell'Industriale Ma-
riotti, era arrivato sulle pagi
ne del giornali già nove anni 
fa quando riuscì ad evadere 
da Regina Coeli con altre do
dici persone (partecipò alla 

maxifuga anche Laudovino 
De Sanctis) Stava scontando 
una pena di 24 anni per ten
tato omicidio e rapina 

Nel 1976 fu ripreso dagli 
uomini della squadra mobi
le. In tasca aveva banconote 
del riscatto della studentessa 
Anna Maria Montani, seque
strata pochi mesi prima nel
la sua casa sui Castelli roma
ni. Qualche tempo dopo, pe
rò, De Witt riuscì a far perde
re di nuovo le sue tracce, non 
ripresentandosi in carcere 
dopo un permesso. I carabi
nieri sono convinti che in 
questo lungo periodo dì lati
tanza sia stato In contatto 
con Laudovino De Sanctis ri
tenuto il responsabile dei ra
pimenti Corsetti (liberata 
dai carabinieri) e Palombmi 
(ucciso dai banditi). In parti
colare De Witt è sospettato 
del sequestro dell'industriale 
del marmo Fabrizio Mariot-
ti, rapito a Tivoli quattro 
mesi fa e di cui non si hanno 
più notizie. 

Adalberto De Witt 

Adalberto De Witt, l'uomo 
arrestato. La provenienza e 
la stona di questi oggetti lo 
ha probabilmente indotto a 
pensare di essere venuto in 
possesso di roba che scotta
va. A lui. l'esistenza del tre 
contenitori di piombo è stata 
rivelata da un amico, figlio 
di un ex prigioniero in un 
campo di concentramento 
nazista. Fu quest'ultimo a 
trafugare i tre contenitori In 
Germania e a portarseli via 
durante la fuga dal campo di 
prigionia. Arrivato in Italia 
nascose gli oggetti in una zo
na alla periferia della città: 
ora lì, in via Nomentana 882, 
c'è un campo di demolizioni 
auto. Per quarantanni ha 

mantenuto il segreto: i cilin
dri sono rimasti Interrati. 

Fino a che la loro esistenza 
non è arrivata alle orecchie 
del De Witt che ha cercato 
immediatamente di piazzar
li. I carabinieri dicono che ha 
preso contatti con l'amba
sciata di un paese medio
rientale che sarebbe stato in
teressato all'acquisto di que
sto materiale «radioattivo». 
Non si sa se la trattativa sa
rebbe andata in porto: è stata 
interrotta dall'intervento 
delle forze dell'ordine. 

Per verificare il contenuto 
degli involucri i carabinieri 
martedì sera hanno chiama
to In via Nomentana 1 tecnici 
dell'i ENEA*, quelli del repar-

Scossa tellurica 
intorno a Colleferro 

Paura ma nessun danno 
Una scossa tellurica, calcolata tra il quarto ed il quinto grado 

della scala IVIercalli, e stata avvertita nella tarda serata di ieri in 
alcune zone della provincia di Roma. In particolare il fenomeno 
tellurico è stato di maggiore intensità intorno alla cittadina di 
Colleferro. Molta paura ma, secondo quanto risulta dalle prime 
notizie, nessun danno. Erano da poco trascorse le 22,30 quando 
in molte case, particolarmente ai piani alti, si sono avvertiti ì 
«segnali» tipici dell'inizio del terremoto: scricchiolii nei mobili, 
oscillazioni dei lampadari. Una scossa di pochi secondi, ma suffi
ciente a suscitare il panico. Subito centinaia di persone si sono 
riversate per le strade preparandosi anche a trascorrere la notte 
all'addiaccio. Ma, a quanto sembra, l'assenza dì altre scosse ha 
convinto anche i più timorosi e \erso la mezzanotte tutti i citta
dini hanno fatto ritorno a casa per una nottata certo non tran
quilla. L'epicentro è stato localizzato nell'arca compresa tra Col
leferro, Cori e Ceprano Romano. 

Entra nel vivo il megaprocesso al gruppo di «malavitosi» ed «autonomi» 

Guerriglia Comunista alla sbarra 
Per cinque imputati l'accusa di quattro omicidi - Dietro i «nuclei antieroina» una cruenta faida fra trafficanti 

Sono già passati cinque anni 
dalla cruenta guerra che un 
gruppetto di «malavitosi» ed 
«autonomi» dichiarò ai traffi
canti di droga. Nell'anno '78 
quattro persone caddero sotto 
t colpi dei cosiddetti «nuclei 
antieroina». Spuntarono le si
gle di «Guerriglia comunista» 
e del «MPRO». Si scoprirà mol
to più tardi, dopo anni, che in 
realtà quella guerra altro non 
era che una vera e propria fai
da tra trafficanti di cocaina e 
di «ero» Oggi, riunificati in 
uno stesso processo in Corte 
d'Assise, figurano «politici», 
banditi, «pentiti», riciclatori di 
soldi e documenti. Ognuno ha 
avuto un ruolo diverso, non 
tutti sono accusati dei quattro 
omicidi, del giro di armi e del 
traffico di sostanze stupefa
centi. Ed è per questo difficile 
districarsi nel ginepraio delle 
accuse, messe insieme una per 
una dal giudice Nuto Palma, 
grazie anche alle testimonian
ze del «pentito» principale di 
questo processo, Francesco So-
limeno. 

Ieri mattina, dopo alcuni 
giorni di pausa, il processo è 
ripreso con l'interrogatorio di 
due imputati minori, nella 
grande aula Occorsk), sotto la 
presidenza del giudice Carli. 
Sono ancora le prime battute 
di questo dibattimento che si 
presenta già lungo e difficile. 
Sul banco degli imputati, de
vono rispondere del traffico di 
droga Giuliani, Faraglia. Ros-
siello. Francesco Di Mitrio, 
Giallombardo, Di Donnama-
sa, Santilli e Solimeno. Costo
ro, più Damiano, Cancelli, 
Balsamo, Antonio Di Mitno, 
Di Salvo, devono rispondere 
anche di associazione e delin
quere. e associazione sovversi
va «genericamente riferibile 
all'area della cosiddetta Auto
nomia organizzata».- «nonché 
alla commissione di più delitti 
(attentati, lancio e deflagra
zione di ordigni esplosivi, omi

cidi, rapine, furti, importazio
ne, trasporto, vendita e cessio
ne di cocaina)*. Una sfilza di 
reati gravissimi, dunque. E la 
difesa è affidata ad uno stuolo 
nutrito di avvocati, che do
vranno smontare — laddove 
sarà possibile — una monta
gna di testimonianze, «penti
menti», documentazioni. 

Gli assassini di cui si parla 
nell'ordinanza di rinvio a giu
dizio sono avvenuti tra il giu
gno ed il novembre del '78. 
tutti rivendicati come «nuclei 
antieroina», ed anche come 
«Guerriglia comunista». Il to
no era sempre lo stesso: «Ab
biamo eliminato uno spaccia
tore». Un'operazione di «puli
zia» presentata come «opera
zione politica*. 

Ma il sospetto degli inqui
renti è un altro: forse questi 
delitti nascondevano altri in
teressi Il primo a cadere sotto 
i colpi dei killer fu Giampiero 
Cacioni, ammazzato il 18 giu
gno sotto la sua abitazione. Im
putati per questo sono Di Don-
namasa, Giallombardo, San
tilli, Giuliano, Faraglia Poi fu 
la volta di Maurizio Tucci. ex 
attore, freddato davanti ad un 
bar. Era il 3 novembre. Impu
tati: gli stessi, tranne Faraglia. 
Tre settimane dopo, in via Tu-
soolana, ì killer spararono 
contro un commerciante tri
polino Saadi VaturL davanti a 
moglie e figlio. In quell'occa
sione restò ferito anche Amle
to De Masi. Il 14 dicembre. 1' 
ultimo morto, una vittima in
nocente. un «errore». I killer 
(sono accusati sempre i soliti) 
volevano «eliminare» Cinzia 
Costantini e Maurizio Di Gre
gorio. ma colpirono Enrico 
Donati, un giovane studente di 
20 anni. Tra le accuse, c'è an
che un attentato contro «Il 
Tempo», ed una bomba contro 
un certo Angelo Rossi, scam
pato «per caso* alla morte. I 
nomi? Sempre gli stessi cin
que. 

Sospeso lo 
sciopero: oggi 
bus e metrò 
funzionano 

regolarmente 
Oggi i mezzi dell'Atee e dell* 

Acotral funzioneranno regolar
mente. Lo sciopero che era sta
to deciso per questo pomerig
gio, dalle 15 alle 18, è stato in* 
fatti revocato dalla federazione 
CGIL-CISL-UIL. In un comu
nicato diramato per agenzia i 
sindacati informano di aver so
speso l'agitazione dal momento 
che ftrienda in un incontro di 
ieri » è dichiarata disponibile 
alle richieste presentate daDe 
organizzazioni sindacali unita
rie di categoria. 

La federazione informa inol
tre che l'incontro con la direzio
ne dell'Atac prosegue senza in
terruzione e che «l'azione di lot
ta è stata sospesa anche all'A-
cotral poiché è stato chiesto un 
aggiornamento delle trattative 
al 23 maggio per poter procede
re alla quanttfkazione delle rì
sone», 
• La giovane danese Kìrsten, 
che 1*11 maggio scorso era in 
una villa di Morhipo insieme 
con il cantante Alan Sorrenti 
(finito in carcere p»r detenzio
ne di stupefacenti e provoco le 
ire della moglie di quest'ulti
mo, è stata interrogata oggi co
me testimone. Kìrsten, si pre
senta al magistrato accompa
gnata dal suo agente pubblici
tario per tentare di scagionare 
Sortenti dalle accuse che gli so
no state rivolte dalla moglie. La 
giovane danese ha escluso che il 
cantante sia coinvolto in un 
traffico di stupefacenti. 

Vaimontone: 
arrestato 

per tangenti 
un funzionario 

del Comune 
Manette ai polsi, ieri matti

na, dell'ingegnere capo del Co
mune di Vaimontone, Fabio 
LibenzL II funzionario è stato 
arrestato dal maresciallo d à 
carabinieri Rosati, dopo che 
indosso gli sono state trovate 
alcune centinaia di migliaia 
di lire «segnate» provenienti 
da una tangente incassata po
co prima. L'operazione è scat
tata a seguito di alcune voci 
circolate a Vaimontone su tan
genti che sarebbero state ri
chieste da qualche funziona
rio a ditte interessate ad ap
palti con il Comune per accele
rare le relative pratiche. In 
particolare una società, che 
sta realizzando l'impianto di 
gas metano, avrebbe più volte 
ricevuto richieste dì bustarelle 
da parte del Liberai. Il titolare 
della ditta però aveva sempre 
rifiutate di pagare e, dopo un* 
ennesima pressione dell'inge
gnere comunale, fingendo di 
accettare la proposta ha infor
mato della cosa il vicesindaco 
comunista di Vaimontone Lu
ciano Attiani. 

Attiani, che del resto da 
tempo, a quanto pare, su un 
•mandato informale» della 
stessa giunta (PCI-PSI-PSDI), 
stava indagando sulla veridi
cità delle voci che correvano a 
Vaimontone, sì è subito rivolto 
ai carabinieri, e d'accordo con 
il titolare della ditta stessa, ha 
teso la trappola che ha portato 
all'arresto dell'ingegnere. 

Proseguono 
le ricerche 
del bimbo 
scomparso 
nel Tevere 

Una lancia della polizia 
fluviale ha ripreso ieri mat
tina le ricerche di Daniele 
Antoniutti, il bambino di 
sette anni scomparso da 
scuola e che si teme possa 
essere caduto nel fiume. Se
condo i funzionari della 
«Vigilanza Tevere» se il 
bambino fosse purtroppo 
annegato è possibile che il 
suo corpo riaffiori in una 
delle tre anse del fiume in 
corrispondenza del ponte 
della ferrovia nel quartiere 
Testacelo, di ponte Marconi 
e del ponte della Magliana 
nei pressi dell'EUR. Le ri
cerche si concentrano so
prattutto nell'ultima zona 
dove si trova una draga. Se
condo gli esperti esiste però 
anche la possibilità che il 
corpo sia stato travolto dal 
cosiddetto «correntino» e in 
questo caso non tornerebbe 
a galla prima di tré-quattro 
giorni. Intanto, l'assessore 
comunale alle scuole. Ma
lerba ha disposto l'apertura 
di un'inchiesta ammini
strativa. Secondo quanto è 
stato possibile ricostruire 
infatti, Daniele Antoniutti, 
che ha difficoltà nel cam
minare e alcuni disturbi 
mentali, si è allontanato 
dalla scuola materna 
«Trento e Trieste» di via dei 
Giubbonari durante l'ora di 
ricreazione. 

Al via 
l'Estate 

Ragazzi 983: 
«punti verdi» 
e soggiorni 

Il programma dell'Estate Ragazzi Romani '83, approvato dalla 
giunta comunale intende infatti rispondere proprio alle loro esi
genze organizzando attività educative e sportive in città, attraver
so Punti Verdi e Centri Ricreativi, e soggiorni a tempo pieno, in 
Italia e all'estero. L'iniziativa, nei mesi di luglio e agosto, interesse
rà circa 20.000 ragazzi per una spesa complessiva di 9 miliardi che, 
malgrado il procedere dell'inflazione e il conseguenziale aumento 
dei prezzi, conferma quella dell'anno scorso. 

Per quanto riguarda le attività in città, esse comprenderanno 
Punti Verdi (parchi e ville) e centri ricreativi che per tutto il mese 
l'i luglio per i ragazzi dai 3 ai 14 anni. Il costo della retta mensile 
sarà di 30.000 lire. I posti disponibili saranno circa cinquemila. 

I soggiorni estivi, invece, che si svolgeranno tra la fine di giugno 
e la fine di agosto e avranno la durata di 15 giorni. 

Le Province 
vogliono 

presto una 
nuova giunta 
alla Regione 

L'Unione delle Province la
ziali sono per il rapido supera
mento della crisi regionale 
che sì è aperta con le dimissio
ni di Santarelli dalla presiden
za. «La grave crisi economica 
della nostra regione impone 
provvedimenti ed interventi 
straordinari — ha dichiarato 
I jimberto Mancini — e, quin
di, c'è l'esigenza di ricomporre 
la giunta regionale per assicu
rare un governo efficiente ed 
incisivo: la vita amministrati
va di Comuni e Province non 
può rimanere soffocata da 
una crisi regionale. 
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Un progetto del PCI per lanciare l'assistenza pubblica 

Un servizio tutto nuovo 
per aiutare chi si droga 

Si avvarrà del contributo di gruppi di volontari - Due livelli d'intervento - Saranno 
coinvolte anche le famiglie - Un progetto speciale per le carceri - Un primo corso di 
formazione per gli operatori partirà alla fine di giugno - Drammatici dati nel Lazio 

Con un giro d'affari annuo che solo nella nostra città raggiun
ge i 900 miliardi il traffico di droga fa impalhdire anche i bilanci 
delle più grandi aziende nazionali. I sessanta, settantamila tossi
codipendenti nel Lazio non sono dunque solo un lacerante pro
blema sociale ma anche i destinatari di un mercato alimentato 
da una delle «industrie» più fiorenti della nostra regione. 

Sono problemi sempre più presenti alla coscienza dei cittadini, 
tanto che, nelle decine di comitati contro la droga sorti in ogni 
zona della città, la lotta al traffico internazionale e nazionale 
degli stupefacenti è diventato oramai l'obiettivo numero uno. 

Eppure a questa esigenza così radicata in larghi strati della 
società non fa riscontro un impegno del governo, delle forze di 
polizia (assolutamente inadeguate), di iniziative legislative all' 
altezza della posta in gioco. 

Basta ricordare che la legge di bilancio dello Stato ha cancel
lato con un colpo di spugna la possibilità per gli enti locali dì 
assumere personale in grado di intervenire su problemi come 
quello delle tossicodipendenze, della psichiatria, dell'applicazio
ne della legge sull'aborto. Basti dire che è stata imposta in Parla
mento la sospensione della revisione sulla legge contro le tossi
codipendenze su cui si era riuscito a stabilire un largo accordo 
fra coloro che si battono con più impegno contro il dramma della 
droga. 

«A coloro che vorrebbero togliere agli enti locali ogni possibi
lità d'intervento — ha detto Franca Prisco, assessore alla sanità 
del Comune di Roma — rispondiamo con una proposta che si 
muove invece in direzione opposta. Proprio partendo dal bilan
cio non soddisfacente del servizio pubblico presentiamo oggi un 
progetto di ristrutturazione dei servizi che si avvale anche dell' 
aiuto delle cooperative di giovani, delle associazioni private e dei 
volontari». 

Il programma elaborato dai gruppi consiliari comunisti al Co
mune alla Provincia e alla Regione è stato illustrato da Luigi 
Cancrini e individua due livelli distinti d'intervento: il primo 
approccio dovrà essere offerto da un servizio largamente diffuso 
sul territorio. In ogni USL ci dovrà essere un centro di assistenza, 
«e in alcune circoscrizioni — ha aggiunto Luigi Cancrini — quali 
Trastevere, Villa Gordiani, Tufello, Primavalle, Pietralata. Qua-
draro sarà necessario attivarne più di uno». Si occuperà di pre

venzione, farà indagini sulla condizione di «chi si buca», stabilirà 
il fabbisogno di cure mediche, elaborerà un piano cittadino. Al 
secondo livello sono invece posti interventi più specialistici, in-
terzonali e differenziati a seconda dei casi. 

In sostanza la proposta del PCI, riconoscendo la validità di 
diversi approcci per combattere le tossicodipendenze, vuole 
coordinare e riunificare le possibili gamme di risposte. «Il servi
zio di primo livello — prosegue Luigi Cancrini — dev'essere 
assicurato dalle USL all'interno delle proprie strutture e solo in 
casi particolari una parte delle sue funzioni può essere affidata 
ad enti ausiliari, che diano garanzie di assoluta professionalità». 

Le attività di secondo livello saranno invece organizzate in sei 
progetti; uno del Comune di Roma e cinque provinciali coordi
nati in un piano regionale. I servizi di secondo livello compren
dono comunità terapeutiche residenziali, centri di trattamento a 
lungo termine con metadone e programmi strutturali con psico
terapia individuale, familiare e di gruppo, iniziative di formazio
ne professionale e di recupero lavorativo. Per mettere in piedi la 
nuova struttura già dalla fine di giugno inizierà il primo corso di 
qualificazione per gli operatori. 

Un intervento a parte è previsto per le carceri, dove il fenome
no delle tossicodipendenze in questi ultimi anni è cresciuto in 
progressione geometrica. I dati di Regina Coeli sono eloquenti: 
su 8800 reclusi i tossicodipendenti sono passati dal 76 all'82 da 
250 a 2020: il 25% dei carcerati. 

Per assistere tutte queste persone c'è oggi un solo operatore. Il 
progetto del PCI prevede l'organizzazione di un centro di acco
glienza collegato con le strutture del territorio, oltre ad inter
venti insieme al tribunale dei minori e per la prevenzione. 

•La nostra idea — ha aggiunto Piero Salvagni. capogruppo del 
PCI al Comune — è di coinvolgere di più. nella lotta alla droga, 
tutte le forze della società disponibili, di raggiungere un raccor
do tra istituzioni e chi lavora in questi settori. Proprio per battere 
la tendenza alla separazione e all'isolamento». «Per un program
ma così ambizioso però — ha concluso Franca Prisco — occorre 
il sostegna di progetti, personale e finanziamenti. E un impegno 
tenace delle istituzioni: dal Comune alla Regione». 

Carla Chelo 

Tre anni fa, un mese pri
ma delle elezioni, il presiden
te della giunta regionale 
Santarelli, concesse con de-
creto, senza consultare la 
giunta, l'aumento dei posti 
letto convenzionati ad otto 
cliniche private. Appena in
sediato il pentapartito, egli 
rinnovò tutte le convenzioni 
precedenti aggiungendo 500 
posti. Puntualissimo, apren
do la campagna elettorale, e-
gli ha Imposto ora alla Re
gione un nuovo accordo con i 
privati: 410 posti letto a Vel-
tetri, una zona amica finora 
evidentemente trascurata. Il 
conto, dopo un anno e mezzo 
di pentapartito? Una decina 
dì conferenze stampa contro 
la spedalità privata e la spe
sa sanitaria; 1000 posti letto 
e molti miliardi In più alle 
case di cura private. 

Chiusi l cantieri degli o~ 
spedali 'quasi pronti; la 
giunta pentapartito e l'Uni
versità di Tor Vergata hanno 
deciso di affrontare, sulla 
stessa linea, anche ì proble
mi della Facoltà di Medicina. 
La sua sede sarà a Guidonia, 
nel vecchio ospedale psichia
trico dove un ordine religio
so, il 'Don Uva; non può più 
sfruttare per colpa della 1801 

La politica sanitaria della Regione 

Contro la riforma, 
un regalo alle 
cliniche private 

'poveri matti* della provin
cia. La soluzione, presa sen
za consultare nessuno, costa 
30 miliardi, vale 400posti let
to. Ai consiglieri regionali 
comunisti che chiedevano 
dove si sarebbero trovati i 
soldi e come si sarebbe giu
stificato un aumento di posti 
letto in deroga al piano sani
tario regionale, Santarelli, 
Laudi e l democristiani ri
sposero che bastava rinun
ciare all'ospedale di Pietra-
lata. Due mesi dopo, con cir
colare Inviata ai Presidenti 
delle USL IV e V di Roma, il 
presidente si esprimeva uffi
cialmente in tal senso: 'Pie-
tralata non serve, Pietralata 
non si farà: Come se una 

questione di questo livello 
potesse davvero risolversi 
cosi! 

Il vero problema, però, è 
quello posto dalla riforma 
sanitaria: affidando ai Co
muni la gestione della sani
tà, alle Regioni compiti di in
dirizzo e di coordinamento, 
essa urta contro le Idee di un 
pentapartito interessato so
prattutto alla gestione clien
telare. Che fare contro que
sto ostacolo? Una legge, che 
stravolge tutto il discorso 
della riforma sul decentra
mento: case di cura e medici 
convenzionati, farmacisti e 
laboratori, dovrebbero, se
condo la legge, aver rapporto 
solo con la Regione. Per far 

passare questa legge la giun
ta è ha ricorsa, però, ad una 
grave scorrettezza: evitando 
le consultazioni prescritte 
dalla legge di riforma e dello 
statuto regionale essa ha su
scitato un coro di proteste 
(fra cui, in particolare, quella 
dei sindaco e della giunta di 
Roma), l'Indignazione del 
cittadini e degli operatori, 1' 
apertura, In Consiglio regio
nale, di una battaglia che si 
annuncia assai dura. 

La posizione dei comunisti 
in questa battaglia è molto 
semplice. Partendo dalla 
con vlnzlone per cut la prepo
tenza In democrazia non vin
ce sempre, essi sosterranno 
che la legge deve tornare In 
commissione, che l Comuni e 
le USL devono essere consul
tati, che attraverso di loro 
deve essere consultata la 
gente. Bisogna sapere cosa 
pensano t cittadini delle scel
te del pentapartito regionale 
sugli ospedali e sulle cliniche 
private. Bisogna sapere e far 
sapere come viene portata a-
vantl, da chi e con quale sen
so di responsabilità la politi
ca sanitaria della Regione. 

Luigi Cancrini 

r 

Tombe 
inviolate 
scoperte 

a 
Cerveteri 
Vasi, anfore e bracieri risa

lenti al V secolo a.C. sono 
stati rinvenuti e sequestrati 
dalla sezione aerea di Prati' 
ca di Mare della Guardia di 
Finanza. 

L'operazione è scattata do
po paziente lavoro di Indagi
ni ed appostamenti nella zo
na dell'antica necropoli di 
Cerveteri dove era stata se
gnalata la presenza di esca
vatori clandestini. 

Nella fase finale è interve
nuto un elicottero delle 
«Fiamme Gialle» decollato 
da Pratica di Mare. Dopo a-
ver volteggiato per un po' a 
pochi metri dalla boscaglia, i 
piloti sono stati attratti da 
un luccichio metallico pro
veniente da un cespuglio: ef
fettuato l'atterraggio, hanno 
scoperto che il cespuglio era 
fittizio e che le foglie nascon
devano l'ingresso di due re
centi scavi clandestini. 

Poco lontano, i militi han
no capito quale fosse la cau
sa di quel «bagliore»: c'erano 
infatti «spiedi» metallici usa
ti per «saggiare» il terreno. È 
stata avvertita la sovrain-
tendenza per l'Etruria meri
dionale e subito dopo il diret
tore del museo di Valle Giu
lia. dottor Proietti, ha prov
vedute ad Inviare sul posto 
del tecnici per 11 rinvenimen
to dei reperti, considerati a 
giudizio degli esperti, dì 
grande valore archeologico. 

L'Opera 
presenta 

«Parsifal» 
Dopodomani alle ore 17,30 

nell'aula Paolo VI «delle u-
dienze» (in piazza del Sanf 
Uffizio) il Teatro dell'Opera 
presenta «Parsifal» dì Ri
chard Wagner. Un avveni
mento musicale di estrema 
importanza. L'opera verrà e-
seguita in forma di oratorio. 
Interpreti principali: Rose 
Wagemann, Sven Olof Elias-
son, Anthony Raffell, Peter 
Meven, Franz Mazura, Got
tfried Hornick, Giancarlo 
Luccardi. Orchestra e Coro 
del Teatro dell'Opera di Ro
ma, Coro giovanile dell'Ac
cademia Filarmonica Ro
mana. Maestro direttore e 
concertatore Wolfgang Ren-
nert. Maestro del coro Gian
ni Lazzari. 

•Parsifal» verrà replicato 
martedì 24 alle ore 17,30; il 29 
e 31 maggio, il 4, 7 e 10 giu
gno (ore 21) Santa Maria de
gli Angeli 

Ecco FausfO, il Bowie italiano 
. Sulle strade del cantautore italiau» *ojfia d 

renio del cambiamento, inevitabile, essendo 
durata anche troppo a lungo l'ubriacatura e la 
pressione delle classifiche che aveva portato un 
po' tutti ad amoreggiare insistentemente col 
rock, anche i cantautori di più vecchia data, 
probabilmente perchè, come suggerisce Gian
franco Manfredi in un suo recente articolo, a 
partire dalla metà degli anni settanta la canzo
ne d'autore non ha avuto altri modelli cui rife
rirsi e su cui rinnovarsi. Ora. se c'è chi ha dato 
un bel calcinile a tutto questo per dirigersi a 
fronte alta verso soluzioni più persona/i. c'è an
che chi orefensce indagare su ciò che avviene 
oltre il rock 

È il caso di Fanst'O. giovane musicista mila
nese. impegnato da svariati anni nella ricerca 
dt una via europea alla canzone italiana. 

La via che ha scelto per la ferità non è pro
prio originale, il languido mitteleuropeìsmo. 
bandiera del rock decadente che ha avuto il suo 
massima epigono m Dartd Bowie fino agli ulti-
fi Uìiravox. è già merce del passato Alo se 

disseminato nel terreno della realtà delle me
tropoli italiane, può conserrare ancora una cer
ta forza innovatrice. Infatti le canzoni dì Fan
st'O hanno un forte sapore moderno, una cura 
molto particolare del suono, un'essenzialità ge
lida e romantica insieme, peculiarità che gli ha 
fruttato il titolo di 'Poeta elettronico' e addirit
tura 'Boirie italiano». 

Come sarebbe faa'.e intuire un personaggio 
cosi ha dura vita in campo discografico, in sei 
annidi attinta solo ora è approdato ad un sicu
ro contratto con la Ricordi, e per inaugurarlo è 
stato da poco pubblicato il suo nuoro album 
intitolato «Faust'O», a cui si accompagna una 
nuora immagine, piedi scalzi-ltimono-spiritua-
lità orientale, nata dalla sua recente versione 
alla disciplina Zen 

Gli effetti del nuoro contratto si stanno già 
facendo sentire, sotto forma di numerosi pas
saggi televisivi e un primo concerto fuori casa, 
oggi al Ptper Club di Roma, m formazione trio: 
Faust'O alla voce e tastiere elettroniche, Ub 
Rossi alla chitarra e Sergio LUTTIp al piano. 

Alba Solato 

S. Basilio, prima borgata 
Una ricerca della 
cooperativa 
«Galileo» sulla 
realtà 
abitativa 
La composi 
zione sociale 
dei residenti 
Gli inquilini 
Iacp criticano 
l'Istituto 
Lavori di 
manutenzioni 
fatti dall'83 
dalle famiglie 
I «ritagli» 

Per la casa non si muore 
più, come nel '74 quando un' 
occupazione finì con l'ucci
sione del giovane Fabrizio 
Caruso, negli scontri con la 
polizia. I bambini non anne
gano più come vent'anni fa 
successe, a tre piccoli, in una 
•marrana». Ma 11 dramma 
della casa e le difficoltà della 
vita quotidiana restano, an
che se in proporzioni certo 
diverse, per tutti i venticin
quemila abitanti di San Basi
lio. Il degrado abitativo, cioè, 
è una realtà persistente e 
profonda a cui nessuno pare 
che tenti di porvi rimedio se 
non gli stessi abitanti del 
quartiere. «Degrado abitati
vo non significa per forza de
grado sociale». Lo ha detto 
chiaramente durante l'intro
duzione al dibattito il presi
dente della V circoscrizione 
Walter Toccl. ripreso poi da 
altri interventi. La gente di 
San Basilio non vuole che ci 
si riferisca a questa realtà 
come a quella del ghetto, iso
lata a più di dieci chilometri 
dal centro cittadino, isolata 
dagli stessi altri agglomerati 
urbani che la circondano, 
stretta quasi da una «cintura 
sanitaria» costituita dalla 
via Tiburtina, dal raccordo 
anulare, dal carcere di Re
bibbia e dal Fosso di San Ba
silio. -

La presenza di una forte 
componente sociale operaia 
(il 62 per cento), le difficoltà 
della vita quotidiana comuni 
a tutti sono elementi che 
spingono fortemente a una 
coscienza collettiva, di citta
dini, nonostante tutto. Non è 
così un caso che, pur man
cando i servizi sociali e il ver
de, che le case cadano a pez
zi, che siano assenti posti ag
gregativi e di ricreazione ben 
il 46,7 per cento degli intervi
stati si sia dichiarato abba
stanza soddisfatto del quar
tiere e 11 21 per cento molto 
soddisfatto. 

Ma questo stato d'animo 
— che nasce soprattutto dai 
rapporti di amicizia che 

«Ci hanno abbandonato 
Case sovraffollate, 
lesionate e umide» 

I lavori richiesti allo IACP 

Sistemazione dei tetti e delle coperture 
Sistemazione e tinteggiatura facciate 
Sistemazione e tinteggiatura delle scale 
Sistemazione di spazi all'aperto e del giardino 
Sistemazione o nuova istallazione dei portoncini 
Sistemazione dell'illuminazione esterna 
Sostituzione dei cassoni dell'acqua 
Sistemazione o nuova istallazione dei citofoni 
Istallazione dell'antenna televisiva centralizzata 
Sistemazione dell'impianto fognario 
Altro (derattizzazione, creazione cantine, ecc.) 
Non so, non risponde 

Valori 
assoluti 

93 
148 
123 
112 
66 
36 
9 

41 
43 
23 
54 
16 

Valori 
percentuali 

31.0 
49,3 
41,0 
37,3 
22,0 
12,0 
3,0 

13,6 
14,3 
7,7 

18,0 
5,3 

spesso si stabiliscono con i 
vicini — non può essere uti
lizzato come alibi da nessu
no, per dimenticarsi della 
realta drammatica di San 
Basilio. Sia per coloro che so
no stati chiamati diretta
mente in causa dalla ricerca 
della cooperativa, vale a dire 
l'Istituto autonomo case po
polari, sia per coloro che, in
vitati, al convegno non c'era
no, rappresentanti degli enti 
locali. 

Le proteste vigorose venu
te durante i lavori, le denun
ce più circostanziate messe 
in evidenza dalla ricerca pre
sentano la realtà abitativa 
del quartiere come vicina al

lo sfascio. Il 66,3% delle abi
tazioni sono sovraffollate (la 
situazione di San Basilio è la 
terza, per dato, dopo i quar
tieri di Alessandrino e Ma-
gliana vecchia); il 29.7% pre
senta segni di umidità in tut
te le sue forme, cioè per infil
trazioni di acqua piovana e 
per capillarità sotterranea; il 
44,3% ha gli infissi lesionati; 
il 23,4% ha guasti all'im
pianto idraulico: il 19;7% ha 
l pavimenti sconnessi o le
sionati. E pensare che le case 
sono state costruite solo ne
gli ultimi trent'anni! 

A tutto questo c'è da ag
giungere che sono pratica
mente inesistenti la manu

tenzione straordinaria dei 
complessi edilizi (a quella di 
minore importanza provve
dono gli stessi inquilini) e i 
servizi di pulizia di tutto il 
complesso, nonostante che 
per tutto questo ci sia un cor
rispettivo pagamento del ca
none. Per sopravvivere in 
questi anni, per non lasciare 
nel completo abbandono le 
proprie abitazioni, sperando 
anche in un loro possibile ri
scatto, 1*83,6% dei nuclei fa
miliari ha provveduto «pri
vatamente» ad eseguire lavo
ri di ristrutturazione fonda
mentali, sobbarcandosi ad 
una mole di sacrifici enormi. 

Un altro elemento che e-

È il 21 aprile 1958: si inaugu
rano i primi 1.500 apparta* 
menti e contemporaneamente 
il ministro dei lavori pubblici, 
il democristiano Giuseppe Te-
gni pone la prima pietra del 
secondo complesso edilizio 
«che farà di San Basilio un 

§rande e moderno quartiere 
ella capitale d'Italia». Sono 

passati venticinque anni da 
quel giorno, ma di moderno 
tra i lotti del quartiere non c'è 
nulla. Per conoscere — cifre 
alla mano — cosa è oggi que* 
sta zona che resta un simbolo 
dell'ideologia sociale e abitati
va fascista e della speculazio
ne urbana de, la V circoscrizio
ne ha commissionato un anno 
fa uno studio alla cooperativa 
di ricerca "Galileo». Mesi di la
voro tra la gente del quartiere, 
trecento famiglie intervistate 
— un campione «attendibile*, 
— dell'8 per cento su 3.625 al
loggi IACP del quartiere — il 
tutto condensato in 27 pagine 
fitte di dati, presentato nel 
corso di due giorni di dibattiti 
organizzato dal Comune. Di 
nuovo c'è un elemento: la vo
lontà forte dei cittadini di non 
sentirsi più emarginati In una 
«borgata fuorilegge» come di
cevano appena qualche anno 
fa due importanti quotidiani 
romani. 

merge dalla ricerca, ma che 
ci viene tramandato anche 
dai ritagli di giornali di un 
decina di anni fa, è che in 
queste case esiste anche il 
problema del riscaldamento. 
Quando furono costruite 
(forse perchè destinate al ce
ti popolari?) si pensò bene dt 
non fornirle di nessun im
pianto di riscaldamento. La 
•legge» democristiana così 
voleva. Poi con il tempo, lo 
Iacp ha avuto in gestione 11 
sistema di riscaldamento, 
nei casi in cui era centraliz
zato, ma facendolo funzio
nare sempre in maniera 
molto scadente. Per questo, 
per i servizi che non funzio
nano ma che si pagano, mol
ti inquilini hanno deciso di 
autoridurre il canone mensi
le allo Iacp. Ma anche per la 
•coscienza che i soldi da loro 
versati non sono utilizzati — 
dicono — per rimodernare e 
risanare davvero le case, 
«perché servono a 'Ingrassa
re' quelli che da sempre spe
culano sulla edilizia popola
re». 

Un esempio, denunciato 
dall'intervento di un Inquili
no di un lotto: «Il mio lotto e 
quello 50 sono stati ristrut
turati da pochissimo tempo, 
ma già tutto cade a pezzi: in
tonaco che si sgretola, infissi 
già malandati. Quando ho 
tentato di controllare I lavori 
con una bustarella, sono sta» 
to invitato da una ditta che 
eseguiva i lavori, a farmi i 
fatti miei». Lo Iacp (accusato 
di essere inadempiente, for
temente burocratizzato, un 
semplice «esattore») che ri
sponde? Cerca di difendersi, 
denunciando che il vuo defi
cit a Roma è circa un quinto 
di quello nazionale, 150 mi
liardi. Intanto però gli abi
tanti di San Basilio hanno 
deciso che i prossimi lavori 
di risanamento saranno at
tentamente sorvegliati, gra
zie anche all'aiuto di tecnici 
del Sunia. 

Rosanna Lampugnani 

Un'emarginazione lunga 30 anni 
La relazione del Governatorato - Ora c'è l'asilo, arriverà il metrò, ma manca sempre la farmacia - Campagne ricorrenti 

Piero Della Seta 
Perché San Basilio, per una 

certa pubblicistica e per una 
parte dell'opinione pubblica, è 
diventato in questi anni un po' 
il nome simbolo, il termine usa
to per designare tutte le borga
te e l'insieme della periferìa ro
mana? La risposta è presto da
ta: perché essa non solo è una 
delle dieci borgate ufficiali 
create dal fascismo per isolare e 
esiliare le famiglie dei lavorato
ri, fuori, lontano dalla città uf
ficiale («lontano dalla vista», 
come allora si disse e si scrisse); 
ma anche perché essa è la più 
lontana fra tutte e la più vec
chia. 

Vale la pena di rileggere an
cora le parete di una relazione 
del Governatorato di Roma del 
1929. «Gli operai agrìcoli, i ge
nerici e i disoccupati da una 
parte, le famìglie di irregolare 
composizione e di precedenti 
morali non buoni dall'altra, po
trebbero essere trasferiti su ter
reni di proprietà del Governa
torato, siti in aperta campagna, 
e non visibili dalle grandi arte
rie stradali, ove sarebbe loro 
concesso di costruire le loro a-
bitarìoni con i materiali dei 
manufatti abbattuti. Mediante 
tale disposizione sarebbe possi
bile costituire, con lieve spesa, 
vere e proprie borgate rurali, 
con popolazione dalle mille-
millecinquecento persone, sot-
to la vigilanza di una stazione 
di RR.CC. (Reali Carabinieri, 
ndr) e di MVSN (Milizia vo
lontaria perla sicurezia nazio
nale, ndr)». Dove possiamo con 
tutta serenità misurate quale 
abisso per fortuna ci separi da 
quelle visioni £ ©erranti di allo
ra. 

San Basilio fu costruita tra il 
'28 e il '30 contemporaneamen
te ad altre due borgate cosid
dette 'rapidissime- (bisognava 
far presto a togliere queste 
sconcezze dal centro!) della 
Gordiani e della Prenestina; 
ma era la più lontana. Fu co
struita all'altezza del decimo 
chilometro della via Tiburtina. 
ma non sulla strada, bensì all' 
interno, tra la Tiburtina stessa 
e la Nomentana, appunto «lon
tano dalla vista»; la città, a quel 
tempo, non era ancora arrivata 
a piazza Bologna e alla stazione 
Tiburtina. (Unico dato, dicia
mo cosi, in positivo fu che essa 
non venne messa sotto la vigi
lanza diretta di un presidio mi
litare: le altre borgate, in osse
quio a quella direttiva del Go
vernatorato, furono tutte poste 
in prossimità di un Forte: Pie
tralata accanto ai Forte omoni
mo, Tiburtino III idem, Quar-
Uccido a fianco del Forte Pre-
nestino, Primavalle al di là del 
Forte Boccea, Trullo vicino alle 
installazioni militari della Ma-
gliana). 

Ma la peculiarità di San Ba
silio consiste anche nel fatto 
che la emarginazione di questa 
borgata, ben oltre il fascismo, 
ha continuato quasi senza solu
zione di continuità per tutti i 
trenta anni di governo capitoli
no de; e forse anche oltre. In un 
resoconto del 1970 si può legge
re che vi erano qui 97 aule sco
lastiche su 247 occorrenti, nes
sun poliambulatorio per 37 mi
la abitanti, una sola linea dell' 
Atac che collegava con il Vera-
no in 25-30 minuti e con il cen
tro della città in 50-70 (la lon
tananza dalle vie consiliari por
tava anche a queste conseguen
ze). Una parte di questo ruardo 
è stata certo recuperata; ma 
soltanto una parte. Per la acuo
ia dell'obbligo sono scompartì i 

S. Basilio, 1964: gli abitanti costretti a tracciare da soli la strisce 
pedonali 

tripli e anche i doppi turni; so
no stati costruiti due asili nido 
per complessivi cento posti; so
no state aperte le sedi delle 
CIM (Centro di igiene mentale) 
e dell'UTR (Unità Territoriale 
Riabilitativa); sono partiti i la
vori per il prolungamento della 
metropolitana che giungerà fi
no a Rebibbia ed esiste un'altra 
linea dell'Atee, n 537 che colle
ga il quartiere a Montesacro. 
Ma, ripeto, è questo solo un ini
zio. (Tanto per limitarci a due 
soli esempi, Tunica farmacia 
notturna è a Tiburtino HI e de
ve servire una popolazione di 
centomila abitanti, mentre il fi
nanziamento per quello che sa
rà il primo liceo scientifico di 
tutta la circoscrizione, parte so
lo ora dopo circa due anni, alla 
Provincia, di opposizione de). 

Credo si debba dire senza e-
sitazione che la prima giunta di 
sinistra a Roma, assorbita dal 
compito ritenuto prioritario del 
recupero delle borgate abusive, 

anche se più recenti, che rap
presentavano un pericolo per 1* 
intera città, ha relativamente 
lasciato indietro i nodi delle 
borgate più vecchie e degli stes
si quartieri della Roma otto
centesca, quali San Lorenzo, E-
squilino, ecc. È qui che si deb
bono ora concentrare gli sforzi; 
soprattutto comprendendo che 
il recupero vero e proprio di 
questa periferia si avrà non sol
tanto equiparando il livello dei 
servizi locali, ma soprattutto 
portando qui la città (diffon
dendola, non spostandola), at
traverso la realizzazione di quel 
piano di opere pubbliche di li
vello cittadino centrate sul 
nuovo sistema direzionale sul 
quale la Giunta si sta cimen
tando. C'è solo da rilevare come 
questo programma, che in ogni 
altro paese vedrebbe, o ha già 
visto, il sostegno concreto dei 
rispettivi governi solleciti della 
propria capitale, abbi* dovuto 
da noi finora farsi strada più 
che nell'indifferenza superan

do gli ostacoli frapposti dal go
verno nostrano, di null'altro 
preoccupato che di non portare 
giovamento e non lasciare spa
zio alla Giunta rossa! 

San Basilio, assieme ad alcu
ne altre località della periferia 
— Centocelle, Primavalle — è 
stata pei oggetto in questi anni 
di campagne ricorrenti da par
te di certa stampa borghese 
tendenti a diffondere l'opinio
ne che qui siano concentrati 
tutti i mali della città — la dro
ga, la violenza, il furto, il terro
rismo —; che da qui essi sì di
partono per dilagare sul resto 
della città. Sono campagne che 
mostrano facilmente la corda 
delia loro faziosità. Un modo, 
soltanto un pò* diverso, per 
proseguire quell'opera dì emar
ginazione già portata avanti da 
altri. Non si vuol certo negare 
che problemi anche di questo 
tipo qui manchino; ma a dimo
strare la tendenziosità di quella 
visione basta l'esempio del ter
rorismo, la cui matrice sociale 
prevalente nulla ha a che fare 
con l'ambiente delle borgate. 

Ma c'è anche un motivo spe
cifico che è alla base di quelle 
campagne; ed è che qui, duran
te quaranta anni, si è venuta 
solidificando una coscienza po
polare e di sinistra che ha fatto 
da baluardo alla democrazia 
contro quelli che erano stati ì 
disegni delle classi dirigenti. 
Per questo anche bisogna cer
care di buttare fango sulle bor
gate. Scriveva Aldo Tozzettì 
due anni fa: «E grazie soprat
tutto alle borgate che Roma, 
per U quale era predisposto un 
destino e una funzione di capi
tale della rendita, della finanza 
e dell'aristocrazia nera, della 
burocrazia, è oggi la sola capita
le dei paesi dell'occidente go
vernata da una giunta demo
cratica di sini*-tr*v». 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del giorno 
Gandhi 

Rivoli, King 
Il verdetto 

Barberini, Paris 
Tron 

Capiiol, Induno 
lo. Chiara e lo Scuro 

Ariston, Vittoria 
Lo stato delle cose 

Quìrinetta 

Nuovi arrivati 
Tootsie 

Eden, Embassy. 
Eurcine, Fiamma II, 
Sisto, Maestoso 

Colpire al cuore 
Alcione 

Quartet 
Capranica 

Malamore 
Quirinale 

La scelta di Sophie 
Etoile, 
Holiday (in originale) 

Slok 
Europa, Grtjory 

Via degli specchi 
Capranichetta 

I dieci giorni che 
sconvolsero il mondo 

Reale, New York. 
Universal 

Cammina cammina 
Fiamma 

Di padre in figlio 
Capranichetta 

Ovunque nel tempo 
Barberini 

I guerrieri della 
palude silenziosa 

Savoia 

Vecchi ma buoni 
The blues brothers 

Metropolitan 
I diavoli 

Ariston 
Soldato blu 

Gioiello 
Victor Victoria 

Farnese 
AH that jazz 

Novocine 
Scusate il ritardo 

Metro Drive In 
II buono, il brutto e il cattivo 

Supercinema 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Taccuino 

Politica ed economia 

nell 'Est europeo 
Si terrà oggi pomeriggio alle 18 nel 

centro di San Paolino alla Regola un 

convegno su (Politica economica nei 

paesi dell'Est europeo» organizzato 

dal Centro Studi sui Paesi Socialisti 

dell'Istituto Gramsci, in occasione del

la pubblicazione per gli Editori Riuniti 

del libro «Storia economica dell'Euro

pa Orientale 1950-1980» di Wlo-

dzmierz Brus. Con l'autore partecipe

ranno Paolo Calzini. Antonio Gambino 

e Giorgio Napolitano. 

Giorgio Vespaziani 

alla «Tartaruga» 
Da sabato prossimo al 24 maggio 

nella Galleria della Tartaruga (via Sisti
na 85 /a) . saranno esposti disegni e 
incisioni di Giorgio Vespaziani. 

Non è il 

Comune che telefona 

agli e let tor i 
È stato segnalato che una non me

glio identificata «Agenzia» che asseri
sce di operare per conto del Comune 
di Roma, sta etfettuando telefonate a 
elettori chiedendo se ci sono stati 
cambiamenti di domicilio. 

L'Amministrazione al riguardo 
smentisce che sia stato dato incarico 
a chìcchesia di acquisire informazioni 
di qualsiasi specie e informa che i 

cambiamenti di domicilio avvengono 

secondo le norme amministrative e 

giuridiche vigenti che garantiscono, 

tra l'altro, la tutela della riservatezza 

delle notizie riguardanti i cittadini. 

Manifestazione 

per Seveso a 

Piazza del Gesù 

I militanti di una organizzazione e-
cologìsta, «Gruppi di ricerca ecologi
ca» (GRE) hanno attraversato ieri il 
centro di Roma, da piazza di Spagna a 
piazza del Gesù, dove è la sede demo
cristiana. portando un'aarca di Noè» 
di polistirolo sulla quale erano stati 
collocati finti bidoni di diossina ed un 
busto di cartapesta del senatore Luigi 
Noè. commissario straordinario per 
Seveso. Scopo della manifestazione è 
stato quello di protestare contro «C 
accordo sottoscritto da Noè con i diri
genti della Givaudan-Roche» secondo 
il quale — affermano — «se si venis
se a conoscenza del luogo dove sono 
nascosti i fusti di diossina, essi ver
rebbero immediatamente restituiti al
l'Italia». 

Libertà provvisoria 

a un imputato del 

dragaggio sul Tevere : 

II pubblico ministero Davide Jori ha 
concesso ieri la libertà provvisoria a 
Pasquale Lamberti, arrestato il 3 
maggio scorso perché coinvolto nell" 

Piccola cronaca 

Lut to 
È morta ieri la compagna Maria 

Antonietta Corchilo in Ficcatemi. I fu
nerali partiranno dalla sua casa, in via
le Parioli 7 4 , oggi pomeriggio aiie 
15.30. 

Ai figli Marianna ed Enzo e a quanti 
le vollero bene le condoglianze dell'U
nità. 

Benzinai not turn i 
AGIP-v ia Appia km. 1 1 ; via Aure-

lia km. 8 : piazzale della Radio: Cirene 
Gianicolense 340 : via Cassia km. 13: 
via Laurentina 4 5 3 ; via Q. Maiorana 
265 : Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale delia Posta: vi3le Marco Polo 
116. API - wa Amelia 5 7 0 ; via Cas i 
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE* 
VRON - via Prenestina (angolo viale 
delia Serenissima); via Casilma 9 3 0 : 
via Aureha km. 18. IP • piazzale defle 
Crociate: via Tuscotana km. IO: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casibna 777; via Aurelia km. 27 ; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; via Prenestina km. 16; via delle 
Sene Chiese 2 7 2 ; via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna Stelluti): via Aurelia km. 28; via 
Prenestina Km. 1 1 ; via Tiburtina km. 
11 . TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appo (angolo Cessati Spiriti): via Ti-
burtma km. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi -
chelotn): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilma km 18. FINA - via 
Aurelia 788 : via Appia 6 1 3 . GULF -
via Aurelia 23 : S S n. 5 km. 12. 
M A C H - piazza Bonifazi. 

Farmacie no t tu rne 
Appio: Primavera, via Appia Nuo

va 2 3 I / A tei. 7 8 6 9 7 1 - Aurelio: Ci-
chi. via Bonifazi. 12 tei. 6 2 2 5 8 9 4 -
Esquilino: Dei Ferrovieri. Galleria Te
sta Stazione Termini (fino ore 24) 
tei. 4 6 0 7 7 6 : De Luca via Cavour 2 
tei. 4 6 0 0 1 2 - t u r ; Imbesi. viale Euro
pa 76 . tei. 5 9 2 5 5 0 9 - Ludovisi: In
ternazionale. piazza Barberini 4 9 tei. 
4 6 2 9 9 - Schirillo. via Veneto 1 2 9 
t e l . 4 9 3 4 4 7 - Montesacro: Severi. 
via Gargano 5 0 tei 8 9 0 7 0 2 in alter
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomemana 5 6 4 te i .893058 - M o n 
t i : P»am. wa Nazionale tei. 4 6 0 7 5 4 -
Ostiense: Ferrazza. circonv; Ostien
se 2 8 9 tei. 5 7 4 5 1 0 5 - Parioln Tre 

Il partito 

Roma 

SEZIONI 01 LAVORO-. PROBLEMI 
INTERNAZIONALI aSe 16. nursone 
(Flagra); CASA E URBANISTICA . 
RINVIO: la riunione convocata per og
gi presso H gruppo capitolino è rinvia 
ta a lunedi 23 aCe 17 ai federazione. 
ASSEMBLEE CAMPAGNA ELET
TORALE: CASALPALOCCO a3e 18 
con ri compagno Franco Rapare!»; 
SAN GIOVANNI aTe 17 con le donne 
CTO la compagna Anita Pasquali: LA-
TINO-METR0NI0 alle 19; NUOVA 
TUSCOLANA aRe 18 (Fredda): LA 

RUSTICA alle 18 3 0 (Borgna): VALLE 
AURELIA alle 18 m piazza (Colombi
ni): ROMANA GAS alle 16 a Ostiense 
4granone): TRULLO atte 18 .30 (Gen
tile); SOGEIN aite 18 a Connate (Cata
na) : ENEL aOe 18 a Ostiense Vecchia 
(Orti): SALARIO ar« 18: ZONA O-
STIENSE afe 19 segretari e respon-
sabrb settori r* lavoro (Lorena): BOR
GO PRATI ade 19 tC. Morgui): ZONE 
VHI-IX-X aTe 17 3 0 a Subaugusta (U. 
Cerri); ZONA CASCINA ane 19 CdZ 
(Pomp-M; ZONA MAGLIANA POR-
TUENSE a*ie 18 attivo fabbriche e 
cantieri ( C * j ) 

AUTOLINEA RAPIDA VIA AUTOSTRADA 

Concessionaria S u G a M A R O Z Z I 

ROMA - BARI - TARANTO 
* Partenze giornaliere da Roma ore 15.30 
Informazioni e prenotazioni: 

EUROJET TOUR 
Piazza della Repubblica, 54 - ROMA - Tel. 06/47.42.801 

La D.ssa OANCIN Adelina, specializzata in 
AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER-TERAPIA 
comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Vìa Nazionale, 18. 
Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
47 .52 .260 - 47 .45 .139 Via Nazionale, 18 
59 .15 .729 Viale Europa, 140 EUR 

inchiesta giudiziaria riguardante il pre
lievo di materiale dal Tevere. 

Il magistrato ha preso il provvedi
mento al termine di un confronto, du
rato alcune ore. tra Lamberti e Gu
glielmo Sansoni (anch'egli in carcere), 
responsabile della ditta «Central Be
ton» di proprietà di Domenico D'Ales
sio. a sua volta finito a Regina Coeli 
per ordine del magistrato. 

La Provincia di Roma: 

applicare la legge 

regionale per le cave 
L'assessore alla Sanità e Ambiente 

della Provincia di Roma Fregosi ha af
fermato che l'efficace iniziativa della 
Magistratura e del nucleo operativo 
dei CC, sta ponendo freno ad una del
le più selvagge distruzioni dell'am
biente dell'ultimo decennio. 

I danni provocati dalla escavazione 
praticata del tutto abusVamen'.e ed 
oltre i limiti delle concessioni, di sab
bia e ghiaia, dal letto del Tevere sono 
enormi e comportano altissimi costi a 
carico della collettività. 

Occorre ora intervenire — ha ag
giunto — con l'applicazione sollecita 
della legge regionale sulte cave e ren
dere operante i! piano regionale delle 
attività estrattive che deve prevedere 
alternative sia alla ^scavazione m al
veo — da impedire totalmente — sia 
a quella in prossimità delle sponde del 
Tevere, che sarebbe anch'essa solu
zione pessima e per l'aspetto ambien
tale e per quello idrologico. 

Madonne, via Bertoloni 5 tei. 
8 7 3 4 2 3 - Pietralata: Ramundo Mon
tarselo. via Tiburtina 4 3 7 tei. 
4 3 4 0 9 4 - Ponte Milvio: Sadazzi. 
p i e Ponte Mifvio 15 tei. 3 9 3 9 0 1 -

Portuense: Portuense. via Portuen-
se 4 2 5 tei. 5 5 6 6 5 3 • Prati: Artoni. 
via Cola di Rienzo 2 1 3 tei. 3 5 1 8 1 6 ; 
Pugliesi, piazza Risorgimento 4 4 tei. 
3 5 2 1 5 7 • Prenestino-Labicono: A-
madei. via Acqua Butlicante 7 0 tei. 
2 7 1 9 3 7 3 : Lazzaro, piazzale Funesti
no 52 tei. 7 7 8 9 3 1 - Primavalle: 
Sciorini, piazza Capocentro 7 tei. 
6 2 7 0 9 0 0 - Quadraro-Cinecittà-
Don Bosco: Cinecittà, via Tuscolana 
9 2 7 tei. 7 4 2 4 8 9 in alternanza con 
Sagripanti via Tuscolana 1258 • Tor 
di Quinto: Grana, via Gatlinari 15 tei. 
3 2 7 5 9 0 9 - Trastevere: S. Agata. 
piazza Sennino 4 7 tei. 5 8 0 3 7 1 5 -
Trieste: Carnevalo, via Roccantiea 2 

tei. 8 3 8 9 1 9 0 : Aprabno. via Nemo-
rense 182 tei. 8 3 4 1 4 8 • TRionfale: 
Fattura, via Cipro 4 2 tei. 6 3 8 1 8 4 6 ; 
Igea, Largo Cervinia 18 tei. 3 4 3 6 9 1 -
Tuscolano: Ragusa, piazza Ragusa 14 
tei. 7 7 9 5 3 7 - Ostia Lido: Cavalieri. 
via Pietro Rosa 4 2 tei. 5 6 2 2 2 0 6 -
Lunghezza: Bosica, via Lunghezzza 

3 8 tei. 6 1 8 0 0 4 2 . 

ASSEMBLEE: FLAMINIO atte 18 .30 
a piazza Grecia suBa casa con d com
pagno l u d o Lbenmi: MONTE MA
R O afte 17 .30 sulla casa (Ranata). 
SEZtONI E CELLULE AZIENDALI: 
A d afte 16 a Macao (EBul. Ottavi). 
SEZIONI ENTI LOCALI: alle 17 rw-
nione dei CO edule ospedalieri e terri
toriali (Prost. Ciano). 
# ABe 19 organizzato dalla sezione 
Esqubno presso l e * Centrale del Lat
te. dfeattito con gfc e» lavoratori im
migrati. Partec<>3no Franzom. Petbc-
o». Umberto Cerri. Francesco Grano
ne. 

Convegno sulla scuola 
alia VII circoscrizione 

Ale 16 a«a scuola Marco Polo, or
ganizzato dada VII circoscrizione con
vegno sui problemi deRa scuota. Par
tecipano Roberta Prfito. U d a Mena-
pace e G o r g a Mele. 

Zone della provincia 
SUO: S. CESAREO ade 19 assemblea 
(Fortini»: CARPINETO atte 2 0 . 3 0 CO 
(Bartoiefli): VELLETRI afte 18 .30 
CCDO (Piccartela); ROCCA PRIORA 
afte 2 0 assemblea (Rotti): NEMI afte 
17 .30 CD (Magmi. 
EST: M0NTER0TONDO CENTRO al
le 2 0 3 0 comitato crttadmo (Scruna); 
CASTÉINUOVO afle 2 0 . 3 0 assem
blea (Amici»; GUIDONIA a»e 2 0 attivo 
femminile (Romani»: CASALI afe 
2 0 . 3 0 assemblea (BernaM*.-*): CRE-
TONE alle 2 0 assemblea (Lucherini). 

Latina 
in federazione alte 17 .30 Cf e CFC e 
segretari dì sezione suo" impostazione 
della campagna elettorale (Imbetio-

Musica e Balletto 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECILIA (Au
ditorium • Via della Conciliazione) 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Alle 19.30. Presso la Sala Baldini (Piazza Campiteli.. 9 -
Tel. 6543978) 1* Rassegna Giovani Pianisti italiani 
inaugurata dal M* Sergio Cataro. Musiche di Clementi, 
Haydn. Mozart. Beethoven. (Ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 5 0 - Tel. 3285088 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
O. UNIVERSITARI DI R O M A (Via C. Bcssarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «V ICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE D I M U S I C A (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS. XI I APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 
Alle 21.15. Concerto da « I Synphoniaci» e de « I 
Maestr i Cantori Romani» direttore M ' Laureto Bucci. 
Solisti- Palmieri (viola), Bezmalmovich (soprano). Grcguol 
(mezzosoprano). Alessandrini (tenore). Guelfi (basso). 
Musiche d« Vivaldi. Mozart. Telemann. L. Mozart. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte lo iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata voga, tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cesarini 3 - Largo Argentina) 
Tutti i giorni dalle ore 9 . 3 0 alle 19 .30 lezioni di ginnasti
ca U.S.A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tei. 
6548454 . 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D ' ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigarci. 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 
Alle 2 1 . Euromusica presenta Antonio Spillar (v iol i 
no) , Silvia Natiel lo (pianoforte). Musiche di Beetho
ven. Brahrns. Franck. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata della M a g l i 
na. 17) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695 ) 
Sono aperte le iscrizioni (ino al 3C giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e -li 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in
contri musicati ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 

OLIMPICO 
Alle 2 1 . La Compagnia del Balletto Classico Liliana Cosi-
Marinel Stefanescu presenta Diver t issement da Cop
pella di Leo Dehbes: Patet ica e R o m e o e Giulietta di 
P.l. Ciakovski. Coreografie di Marinel Stefanescu. Pre
vendita presso il botteghino del teatro ore 10 /13 e 
16 /19 . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32 /A) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto HI. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 

-' corpo: Insegnante e coordinami e Maurizio Fabbri-. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro.'ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO D A N Z A C O N T E M P O R A N E A DI R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Dal 3 0 maggio all' 11 giugno. Corso di Danza Moderna. 
tecnica Limon. tenuto da Daniel Lewis della Compagnia 
di Jose Limon. Informazioni tei. 6 7 8 2 8 8 4 - 6 7 9 2 2 2 6 -
Ore 16-20. 

Prosa e Rivista 

A N T E P R I M A (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 17.30. Le divise. . . . Regia di Carlo Croccolo: con 
Anna Maria Porta. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via
le Giorgio Morandi. 98 ) 
Alle 20 .30 . La Compagnia «Pojein» presenta La v i ta e 
sogno di p. Calderon de la Barca. Regia di Bruno Buccia-
relli: con Michele Pisicchio. Musiche di Enrico Cocco. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Berli. 721 
Arie 2 1 . L'Associazione Culturale Beat 72 presenta J u -
les e MathHde, Math i lde e Jules di e con Maria 
Grazia Sansone e Bernard Poysat. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875 ) 
Alle 21 .15 (fam.(. La Compagnia Teatro BeOi presenta H 
giardino delle pa lme novità di Roberto Lerici. Regia di 
Peter Chatel. Musiche di Francesco VercUneni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE S T I M M A T E (Largo Argentina) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 • Palaz
zo Rrvaldi - Tel. 4 7 5 3 8 5 0 ) 
Riposo 

COOP. A R C U S (vìa Lamarmora. 2 8 - Tel. 732717) 
Alte 2 1 . Maggio de l lavoro e deJTamore Compagnia 
La Porta Magica- Regia r> Livio Galassi. 

DELLE A R T I (Via Soda. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sora. 2 8 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
ABe 21 .30 . La Compagnia Teatro eli Quadro* presenta 
Tornato tragedia e le t t iodomei i i ca per une casa
linga inquieta dì e con Emilio Spataro. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 17. La Compagnia del Teatro Eliseo presenta Um
berto Osmi, Gabriele Lavia, Monica Guerritore in I M a 
snadieri di F. Schiller: con la partecipazione di Gino 
Pernice. Regia di Gabriele Lavia. Scene di Giovanni Ago-
sttrajca. Costumi di Andrea Viotti. Musiche di Giorgio 
Camini. 

ETT-AURORA (Via Fiamma Vecchia. 520 ) 
ABe 17. Anf i t r ione di Tuo Macao Plauto. Regia di 
Marco Parodi. 

ETt-CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 6 7 9 7 2 7 0 ) 
ABe 17.30. Una donne n o n n i » di Stefano Sana Flo
res: con Angela Baggi. Regìa di Ugo Gregorerti. Scene e 
costumi di Nino Formica. Musiche r> Romolo Grano. 

E T I - a i f m i N O (Via Marco rAngherri. 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
ABe 17 (turno G/21. Lugi Proietti in C o m e m i piace?. 
Uno spettacolo scritto, diretto e interpretato da Lugi 
Precetti. 

ET I -SALA UMBERTO (Via deBa Mercede. 4 9 • Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

ETT-TORDfNONA (Via degH Acquasparta. 16) 
Riposo 

ETT-VALLE (Via del Teatro VaBe. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
ABe 17 (f am.). D o n Giovanni e i l suo servo dì Rocco 
FamAeri. Reo» di Aldo Trionfo: con Andrea Giordana. 
Giancarlo Zanetti. 

GHIONE (Via dette Fornaci. 3 7 - Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - TeL 75178S) 
Riposo 

K. LABOftATORIO (Via S. Vernerò. 78) 
Riposo 

M. M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (V>a Casso. 8 7 1 
- Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (largo Brancaccio 82 /A ) 
ABe 2 1 3 0 R tabacco fa male m e . . . r i torno è f u m a 
tore di e con Franco Mazzieri. AI pianoforte il M" Gioac
chino Tabi. 

LA M A D D A L E N A (Via deBa Staffetta. 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
ABe 2 1 . Tenera è la donna di Carmfla Migliori. Con: 
Laura Colombo. Dusfca Brsconti. GaovanneBa Oe Luca. 

L A SCALETTA A L C O R S O (Via del Coftegn Romano. 11 
SALA A: ABe 21 .30 . La Compagnia Pesa-Banana pre
senta A vol te u n p a n o dì Cristiano Censi: con Censi, 
Cappe*™. Del Borico. Carrara. Regia di Orinano Censi. 
SALA B: Alte 21 .15 . U rido e m e Svendono Massimo 
Barone da un'idea di Heinrich 80B. ideazione scenica di 
l i i o Bandoni: con Mano Tncamo. 
SALA C: Atte 18. • «enaalu d i M e i L O tetto da Franco 
Giacobini. 

L I M O N A I A D I VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Alle 17. Il Gruppo Masca presenta II sogno di Strin
dberg. Regia di Rita Tamburi. 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5) 
Alle 21 .15 «Prima». La Compagnia Teatro «La Masche
ra» diretta da Meme Pei lini presenta Gianni Greco in 
Dino Campana poeta. Testo e regia di Lorenzo Cicero. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 15) 
Allo 17.30. La Compagnia «Teatro d'Arte di Roma» pre
senta Il pianeta della maschere (novità) di M. Arnaldo 
e S. Spaziani; con Tempesia. Maestà. Mongiovino. Regia 
di G. Tempesta. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccelleria - Villa Bor
ghese) 
Alle 21 .30 . L'Associazione Beat 72 presenta «La Gaia 
Scienza» in Cuori strappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21 .15 . Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmia con la luna in testa 12 poesie di poeti con
temporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 
SALA B: Alte 2 1 . La Compagnia di Ricerca e Progettazio
ne Teatrale presenta La fama di Teresa Pedroni. Regia di 
Teresa Pedroni; con Gragnani. Pedroni, Aguirre. Pizzotti. 

SALA CASELLA 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Franco Fontana presenta: La voce e la chitar
ra di Jorge Ben. Unico Eccezionale Concerto. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K I J (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079 ) 
Allo 17.30. Il Gobbo a Corte presenta: Il Pasticcione 
per la rassegna di teatro ragazzi. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 ) 
Alle 17. La Compagnia del Teatro di Roma presenta II 
Cardinale Lambertini . Regia di Luigi Squarzina: con 
Gianrico Tedeschi e Magda Mercatali. 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via 5cialoia. 6) 
Riposo 

TEATRO C L E M S O N (Via G. Codoni. 59) 
Alle 2 1 . Voyeur» due atti di Luigi Amendola. Regia di 
Edoardo Siravo. 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia di Prosa Aurora presenta M u s i 
cal . . . che musical! Coordinamento artistico di Lino 
Fontis: con Paolo Galli. Massimiliano Tardilo. Al piano il 
M ' Angelo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6 5 4 8 7 3 5 ) 
Breve chiusura 

TEATRO F L A I A N O 
Alle 21 .15 . Le superdonne di M. Moretti e D. Rotun-
no. Regia di Lucia Poli. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 21 .15 . La Compagnia Shakespeare «Com
pany» presenta Offer ta speciale di Lamberto Canotti. 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Riposo 

TEATRO S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel. 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro 0 2 presenta I I Cala
pranzi di H. Pmter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Crocco. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Musikil ler. Il musical più pazzo della capitale di 
Sandro Pochini. Mary'O e Isac George. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morirà con R. Moore - A 
(17-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Hair 
(16 .30-22 30) 

ALCYONE (Via L di Lesina. 39 - Tel. 8380930 ) 
Riposo 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803 ) 
Carcerato con M. Mei ola - DR 

A M B A S C I A T O R I SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 • 
Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire con R. Moore - A 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
Lo squartatore di Los Angeles - H 
(17-22.30) 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) 
. Ator l'invincibile con L_ Gemser^ A _ _ 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 
A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947 ) 

Breve chiusura 
A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

lo . Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N II (Galleria Colonna - Tel. 6793267 ) 
I diavoli con 0 . Reed - DR (VM 18) 
(17 .30 22.30) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
A t o r l'invincibile con L. Gemser - A 
(17-22.30) L 3 .500 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Storia d i Piera con I. Huppert. M. Mastroianni - DR 
(16 22 .30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
T u m i turbi di e con R. Benigni - C 
(16 .30-22 .30) L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707 ) 
Ovunque ne l t e m p o pr ime 
(17-22 .30) L. 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
I guerrieri deBa palude silenziosa - H 
116.30-22.30) L. 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
116-22 30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
AmrtyvìHe possession - H 
(16 .30 -22 .30 ) 

B R A N C A C C I O (Via Mondana. 2 4 4 - Tel. 735255) 
Scusate i l ritardo di e con M. Troìsi - C 
(16 .30 -22 .30 ) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
Tron con S. Bridges - FA 
(17 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
n post ino suona « e m p i e d e e vo l te con J . Nicholson 
- DR (VM 14) 
( 1 6 . 3 0 22.301 L 4 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piana Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
D i padre in fSgKo (Prima» 
(17 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Tron con J . Bridges - FA 
(17-21) U 3 0 0 0 

C O L A D I R IENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 
350584) 
Violenza in u n carcere femnwnee 
(16 .15 -22 .30 ) L- 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 3 9 • Tel. 58184S4) 
E.T. r e r t r a t a r r e s t r e dì S. Soiefbera - FA 

E D E N (Piazza Cola di Renzo. 7 4 • Teli 380188 ) 
Toots ie . con D. Hoffrnan • C 
(16 -22 .30) L 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stopparli. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Toots ie . con 0 . Hoffrnan - C 
(16 -22 .30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regna Margherita. 2 9 • Tel. 8S7719 ) 
Breve chusura 

ESPERO 
U n povero ricco con R. Pozzetto. O. Muti • C 
(17-22.30» 

ETOILE (Piazza in Luana. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La scelta d i Sophie con M. Streep - DR 
(16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. 3791078 ) 
Non pervenuto 

EURCINE (Via Liszt. 3 2 - TH. 5910S36) 
Tootsie . con O. Hoffrnan - C 
(17.3O-22.30) l_ 5 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
Slok di J . Landa - C 
(16 30 -22 .30 ) L 4 5 0 0 

F I A M M A (Via BrssolaTi. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Cammina e anelane di E. Olmi • OR 
(15 .45 -22 ) L- 5 0 0 0 
SALA B: Toots ie . con 0 . Hoffrnan - C 
16-22 301 L 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - TeL 5 8 2 8 4 8 ) 
I guerrieri deUe palude aeeruiaea - H ( 16 .30-22.30) 
L. 4 5 0 0 

G IARDINO (Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 • Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato btti con C. Bergen • DR 
(16 3 0 22 .30) U 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 • Tel. 7596602 ) 
Sciopen con M. Placido • DR 
(17 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio v n . 180 - TeL 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tootsie con 0 . Hoffrnan - C 
(16 3 0 22.301 L 4 0 0 0 

N O U D A V (largo B. Marcello - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
La acet i» d i f esitile (ed. orig. sott. m itahano) con M. 
Streep - DR 
(16 3 0 - 2 2 30) L. 5 0 0 0 

I N D U N O (Via G»otamo Induno. 1 - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
R verde t to con P. Newman • DR 
(16 30 -22 30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Gandhi con B. Kinqsley - DR , 
(15.15 22) L 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco Tel. 60 .93 638) 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(16.30-22.30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Tootsie con D. Hoffrnan - C 
(16-22.30) 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908 ) 
Ufficiale o genti luomo con R. Gere - DR 
(17 22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
T h e blues brothers (I fratelli Blues) con J. Bclushi - M 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 460285 ) 
Il fantasma del palcoscenico con P. Williams - SA 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271 ) 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire con R. Moore - A 
(17-22.30) 

N IAGARA (Via Piotro Maffi. 10 - Tel. 6291448 ) 
Cane e gatto con T. Mihan - C 
(1G 30-22.30) 

N.I.R. (Via D.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
I nuovi mostri con A. Sordi - SA 
16 30-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Te!. 7596568) 
ti verdet to con P. Newman - DR -
(17-22.301 L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119 ) 
L'aereo più pazzo del mondo. . . sempre più pazzo 
con R. Hays. J. Hagerty • C 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) 
Malamore di E. Visconti - DR 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

QUÌRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012 ) 
Lo stato delle cose di W. Wenders - DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234 ) 
I dieci giorni che sconvolsero il mondo con F. Nero 

DR (16 .30-22 .30) L. 4 . 5 0 0 
REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 

I guerrieri della palude silenziosa - H 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
Lo squartatore di Los Angeles • H 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883 ) 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15.15-22) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305 ) 
L'ultima vergine americana • C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Fil-berto. 175 - Tel. 7574549 ) 
A tor l'invincibile con L. Gemser - A 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 • Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
Bronx 4 1 * distret to polizia con P. Newman - A 
(16 .30-22.30) L. 2 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498 ) 
II buono, il brutto e il cat t ivo con C. Eastwood - A 
(VM 14) 
(15.20-22) L. 5 0 0 0 

T IFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Voglia di sesso 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Ufficiale e genti luomo con R. Gere - DR 
(17-22.30) L. 4 .500 

V E R S A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Sapore di mare con J. Cala • C 
(16 .30-22.30) L. 4 . 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
lo . Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17-22.30* L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

ACILIA (Borgata Acida - Tel. 6 0 5 0 0 4 3 ) 
Film per adulti 

A D A M (Via Casilma. 8 1 6 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Riposo 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306 ) 
L'aristocratica perversa e rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tel. 890817 ) 

Film p « SHuTTi - - • - " * -
APOLLO (Via Cairoti. 9 8 - Tel. 7313300 ) -' 

Film per adulti 
AQUI LA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951 ) ' 

Film per adulti 
AVORIO EROT1C M O V I E (Via Macerata. 10 • Tel. 

7553527) 
Film per adulti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424 ) 

E. T . l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740 ) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
CLODIO (Via Riboty. 2 4 - Tel. 3 5 9 5 6 5 7 ) 

Frankenstein junior con G. Wilder • SA 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 
D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 

I vicini d i casa con J. Belushi • C 
L. 3 0 0 0 

DUE ALLORI (Via Casilma. 905 ) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5010652 ) 
Film per adulti . 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884 ) 
L'aereo più pazzo del mondo. . . «empie più pazzo 
con R. Hays. J . Hagerty - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 -Te l . 5126926 ) 
• Gattopardo di L Visconti - DR 
20-22 .30) L 2 5 0 0 

MERCURV (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767 ) 
H nido deVucceHo 

L 3 0 0 0 
M E T R O DRIVE I N (Via C. Colombo, Km. 2 1 - Tel. 

6090243) 
Scusate 9 ritardo di e con M . Troisi - C 
(20 .45-22 .50) 

M I S S O U R I (V. Bombe»!. 2 4 • TeL 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 2 3 - TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 • Tel. 5818116 ) 
U n povero ricco con R. Pozzetto. 0 . Muti • C 
(15 .40-22 .15) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Fflm per adulti 

PALLADfUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
F * n per adulti 

P A S Q U R f O (Vìcolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
T h e « a i d i n (S verde t te ! con P. Newman - DR 
117-221 - . L 2 0 0 0 

PRORA P O R T A (P.zra Sana Rubra. 12 • Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Pam per adulti 

R IALTO (Via IV Novembre. 156 • TeL 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

St* l£*RMD (Wa P»ar dette Vigo*. 4 - TH.620205) 
Firn per adulti 

ULISSE (Via Téburtina. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Famoer adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Lady Jane e rivista di spogharetio 

l_ 3O0O 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Paflottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
I noovi mostr i con A. Sordi • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Tootsie. con D. Hoffrnan - C 
(16 22.30) 

SUPERGA (Vie deBa Marina. 4 4 • TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) 
QttereRe con 8 . Oavrs - OR ( V M 18) 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e &dama. 18 • Tel. 8 3 8 0 1 1 8 ) 
Sapore di mare con J . Cala - C 
116 3 0 22 30) 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 7 1 • Tel. 875 .567) 
S d o p e n con M. Placido - DR 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

A S T R A (Vie Jonis. 2 2 5 • Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Querel le con B. Davis • DR (VM 18) 

D I A N A (Va Appi» Nuova. 4 2 7 - TeL 780 .145) 
W e l c o m e t o Los A n a e l n con R. Ceracene - OR 
116-22.301 L 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de* Fiori. 56 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
f i 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 0 0 0 

NBGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
U n maledetto tmliioafie di P. Germi . FeMni ss t r r i -
con di F. Fe«mi 

NOVOCINE (Via Merry del Val Tel 681623&) 
Ali that jazz di ti Fosse - M 
( 1 6 2 2 3 0 ) L ?000 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel 5 / 5 0 8 2 7 
Non pervenuto 

TIBUR 
Il monello con C. Chaplm - DR 

Albano 

ALBA R A D I A N S 
Film per adulti . 

FLORIDA 
Prima pagina di B. Wilder - SA 
(15 .30-22.30) 

Cesano 

M O D E R N O 
L'onorevole con l 'amante sotto il letto 

Ciampino 

CENTRALE 
Programma Jazz + Help 
( 1 8 - 2 2 ) 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Scusate il ritardo di o con M. Troisi - C 

Frascati 

POLITEAMA 
Tootsie con 0 . Hoffrnan - C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Querel le con B. Davis • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Cineclub 
A N I M A T I O N CLUB (Via della Pineta. 15) 

Riposo 
BRIT ISHINSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023 ) 
Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campiteli.. 3) 
Riposo 

F ILMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO 1: Alle 18.30 22 .30 La mia notte con Mand 
(vers. ital.) di E. Rohmer. Alle 20 .30 La nuit chez 
M a n d di E. Rohmer (vers. orig.). 
STUDIO 2: Alle 18.30. 21 .30 Nel corso del tempo di 
W. Wenders. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18 Antologia diesegni animati Warner Bros Super 
Bunny in orbita di Chuk Jones, con Bunny il Coniglio. 
Will il Coyote, e tutti gli altri. Alle 2 0 Nuovi registi tede
schi Ottokar Runza 1 9 7 3 - Viola e Sebastian (da 
«La dodicesima notte» di Shakespeare) con Inken Som-
mer. Karin Hubner. Michel Boyel. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A: 18 .30-22 .30 Kramer contro Kramer con M. 
Streep - DR 
SALA B: 18 .45-22 .30 Repulsion (versione originale) 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530 ) 
Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepokj 13/A - Tel. 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 18.30. 2 2 . 3 0 Veronica Vose di Fassbinder (vers. 
orig. con sott. in italiano). 

-Parrocchiali 
K U R S A A L 

D o n Giovanni con R. Raimondi - M 

Jazz - Folk - Rock 

ALEXANDER'S P IANO BAR (Piazza Aracoeli. 4) 
Alle 22 .30 . Piano Bar sotto il Campidoglio. Prezzi come 
da listino. Si organizzano Parties privati. Prenotazioni tei. 
6 7 8 6 0 0 2 . 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 2 2 . Discoteca. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Afe 22 .30 . Disco Dance col O.J. Claudio Casabni. Tutti 
i venerdì Xero Music Un segnale deHe not te . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21 .30 . Il laboratorio presenta: Troppo b e l a per 
v ivere don Doriana Chierici e le sue Dame del Ritmo. 

K O A N (EX GIARDINO DEI TAROCCHI ) (Via Val Trom-
pia. 54) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
871) 
Alle 21 .30 . Coscet t i Lamoss di Franco Dossena. Regia 
dell'Autore: con Serena Bennato. Dino Cassio. Musiche 
di Polacri 

VELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 4 1 ) 
Alle ore 2 2 . Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali. Tutti i mercoledì BaRo 
liscio. Prenotazioni tei. 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A. Serrani. 6 - Tel. 5895236 ) 
ABe 2 2 . 3 0 . Musica sud-emericene. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - TeL 5817016 ) 
DaBe 2 2 . 3 0 . Torna la musica brasiliana con Gtm Porto. 

M ISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angeàco. 16) 
ABe 2 1 . Concerto con la Old T i m e Jazz Band dì L 
Toth. con Gianni Sanjust al clarinetto e Gabriele Varano al 
sax. Ingresso omaqqio donne. 

M U S I C H N (Largo dei Fiorentini. 3) 
ABe 2 2 . Concerto deOa asz Studto Big Band oretta da 
AJberto Corvini. Con la partecipazione di Baldo Maestri e 
Salvatore Genovese. Ingresso gratuito. 

M U R A L E S (Via dei Fienarob. 30 /b - Tel. 5813249 ) 
Ripeso 

NABMA PUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte te sere dalie 20 . Jazz ne l centro di Rome. 

fdJSTER G P I A N O BAR (Via dei Pastini. 129) 
A l e 2 2 . S i n a a r a b e danzando. Piano bar al Pan
theon. Serate con buona musica e party. Informazxn 
tei. 6 7 8 4 9 6 1 . 

UOajNA CLUB (Via Cassia. 871 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due MaceK. 75) 

A l e 2 1 . 3 0 . l e f i n f e m e di CasteSaca e Pmgrtore. Musi
che di Gnbanovski; con Pippo Franco e U O N Lentn . 

R. PUFF (Via &ggì Zanazzo. 4) 
Riposo 

L A PENA DEL T R A U C O ( W x * > Fonte d'Olio. 5 ) 
ABe 21 .30 . Dakar cantante peruviano. Cannell i can 
tante spagnolo. Giovarmi chitarrista classico. Tutti 1 
venerdì e sabato complesso Ytaaanaen/ (piffero, zampo
gna. charango). 

PARADISE (Via M. De" Fiori. 9 7 - TeL 8 5 4 4 5 9 ) 
ABe 2 2 . 3 0 e alle O 30 . Paco Borau Baffet in N o t t i in 
Paradise. ABe 2 Champagne • < 
mattoni teL 8 5 4 4 5 9 - 8 6 5 3 9 8 . 

Lunapark 

LUNEUR (Via de&> Tre Fontane - EUR - TH. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente dì Roma, n posto ideate per drver-
t re 1 bambini e soddofare • grandi. 

Teatro per ragazzi 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7822311 ) 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via Gui t t i . 375 ) 
Attività Campi Scuola - Ostimi. In cofLaboranone Asses-
SOTJ'O Scuola Comune dì Roma. 

•L TEATRINO M BLUE J E A N S (Tel. 784063 ) 
Rfxwo 

T E A T R O D E L L ' I M A (TH. S I 2 7 4 4 3 ) 
Le avventure d i Sottr i tele dì Osvaldo Gamma. Musi-
che di Guido e Maurizio De AngeSs. Informazioni e preno
tazioni IH . 5 1 2 7 4 4 3 . 
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Un'immagine 
delta partita 
Juve-lnter: 
MQIIer mette 
a segno il 
terzo gol per 
i neroazzurri 

Juventus-Inter è 0-2 
La Lega: «no» al blocco 

delle retrocessioni 

MILANO — Sconfitta della Juventus «a tavoli
no» con il punteggio di 0-2: questa la decisione 
del giudice sportivo su Juve-lnter del primo 
maggio. Come si ricorderà, prima della partita 
alcuni teppisti presero a mattonate il pullman 
dell'Inter, Marini restò ferito e non potè scende
re in campo. £ quindi scattata la norma della 
responsabilità oggettiva. Il giudice ha inflitto alla 
Juve anche un'ammenda di venti milioni di lire 
con diffida (e inoltre la società bianconera dovrà 
rimborsare le spese mediche a Marini), mentre 
l'Inter s'è buscata un'ammenda di 1 milione. In 
conseguenza del verdetto del giudice sportivo la 
testa della classifica finale del campionato di se
rie A risulta così modificata: Roma p. 43; Juven
tus p. 39 (aveva terminato il torneo a 40); Inter p. 
38 (ne aveva 37): sostanzialmente invariata an
che la classifica dei cannonieri nonostante Plati
ni, Bettega, Muller, Oriali e Altobelli vengano 
privati dei gol segnati nella partita di Torino. 
Platini resta sempre al comando ma con 16 reti 
(anziché 18) davanti ad Altobelli e Penzo con 15. 

Il giudice sportivo ha poi squalificato per due 
giornate Massaro (Fiorentina) e per una Massimi 
(Pisa). Volpati (Verona), Vinazzani (Napoli). In 
serie B tre giornate a Rossi (Atalanta) e una a 
Bruno (Lecce), Roselli e Turone (Bologna), Bru
ni e Carnevale (Reggiana), Magrin (Atalanta), 
Pellicano (Arezzo), Salvadé (Varese), Tivelli (Ca-
vese). Manfredonia (Lazio). 

A Milano si è anche riunito il Comitato Esecu

tivo della Lega che ha ritenuto «non proponibile» 
la richiesta di bloccare le retrocessioni per mo
dificare, con effetto immediato, le strutture dei 
campionati di A e di B. Lo studio delle strutture 
dei due tornei sarà comunque «approfondito» nei 
prossimi mesi in vista di future modifiche. 

La proposta di modificare le strutture dei 
campionati discussa ieri si imperniava sul blocco 
delle retrocessioni dalla A e sull'aumento da tre a 
quattro delle promozioni dalla B ed era stata 
presentata da alcuni presidenti di società di serie 
A tra i quali quelli del Catanzaro e del Cagliari. 
Ufficialmente la proposta veniva sostenuta con 
la necessità di aumentare gli introiti del «Toto
calcio» (e quindi la quota di quegli introiti spet
tante al calcio) con un maggior numero di «con
corsi» imperniati sulle partite della serie A. 

La decisione di «non proporre» il blocco delle 
retrocessioni è spiegata in un comunicato della 
Lega, emesso al termine della riunione del-
l'aEsecutivo», con «/e prevalenti ragioni di rego
larità sportiva che coinvolgono la credibilità 
stessa e l'immagine dell'intera organizzazione 
calcistica- sul pur apprezzabile -fine di costituì-
re uno dei rimedi praticabili per affrontare i 
gravi e urgenti problemi ecanomico-patrimonia-
li delle società: 

Sempre ieri sono stati designati gli arbitri per 
le partite di «B» di domenica. Eccoli: 

Como-Cavese: Mattei; Cremonese-Bari: Redi
ni; Foggia-Varese: Lo Bello; Lazio-Atelanta: Le
ni; Lecce-Bologna: Benedetti; Monza-Catania: 
Vitali; Palermo-Pistoiese: Lonéhi; Perugia-Arez
zo: Pairetto; Reggiana-Milan: Menegali; Sambe-
nedettese-Campobasso: Sguizzato. 

Le partite di andata dei «quarti» di Coppa Italia 

Vittorie di Torino e 
Inter mentre il Milan 
pareggia con il Verona 
Verona-Milan 2-2 

VERONA: Garella, Oddi (63' 
Manueli), Marangon, Volpati, 
Spinosi, Tricella, Fanna, Fede* 
le (80* Sella), Di Gennaro, Dir* 
ceu, Penzo. (12 Torresin, 13 Sil-
vestrìni, 14 Guidetti). 
MILAN: Nuciari, Tassotti, E* 
vani, Pasinato, Canuti, Baresi, 
leardi, Battistini, Serena (85* 
Incocciati), Verza, Damiani. 
(12 Piotti, 13 Cuoghi, 14 Man* 
frin, 15 Jordan). 
ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 
RETI: 5' Penzo. 36' Battistini. 
54' Serena, 59' Volpati. 

Nostro servizio 

VERONA — Il Verona si 
sente più primadonna del Mi
lan e fa attendere solo cinque 
minuti per esibire la sua miglio
re combinazione di stagione: il 
piede vellutato di Dirceu pen
nella la punizione da tre quarti 
e il colpo di testa del cannonie
re Penzo non lascia scampo a 
Nuciari. È l'I a 0 a pochi minuti 
dal via. Baresi va in affondo e 
infila palla in area per Damia
ni. ma il pareggio sfuma tra le 
gambe di Garella al 7'. Dirceu 
recita da protagonista e al 18' 
quasi sorprende Nuciari con 
una punizione di maligno effet
to. Al 28' si ripete il portiere 
rossonero bloccando una con
clusione aerea di Volpati. Ma i 
ragazzini di Castagner sono no
toriamente terribili e, dopo a-
ver sofferto la maggiore com
pattezza del Verona, reagiscono 
con sempre maggiore incisività. 
Garella si arrangia più con i 
piedi che con le mani: al 33' an
ticipa Pasinato che sta per bat
tere a rete, al 35' nega il gol a 
Damiani ancora in acrobazia, 
ma al 36' si deve inchinare a 
Battistini che Io infila in spac
cata su un lungo traversone di 
Tassotti. 

Il Milan riparte di slancio 
nella ripresa grazie al contro
piede di Pasinato e Damiani. 
Serena fa due gol in due minu
ti: Menicucci annulla il primo 
per un improbabile fuorigioco 
al 6', ma Serena replica all'8' su 
madornale errore di Garella ed 
è il vantaggio milanista. Non si 
arrende il Verona e al 13' Vol
pati fulmina Nuciari dai venti 
metri. L'equilibrio è stabilito. 
ma la partita, davvero bella ed 
emozionante, non concede pau
se: al 17' Battistini coglie la tra
versa e alla mezzora replica il 
Verona con una conclusione di 
Penzo che Nuciari deve ferma
re con i piedi. Gran ritmo e 
punteggio in bilico sino al no-
ventesimo ma finisce 2 a 2. 

Inter-Pisa 3-2 
INTER: Zenga; Bergomi, Baresi; Oriali, Collovati, Marini; Ba* 
gni, Muller, Altobelli, Sabato, Juan-. 
PISA: Mannini; Riva, Massimi; Vianello (s.t. Garuti). Secondini, 
Gozzolt; Berggren, Occhipinti, Sorbi, Casale, Birigozzi. 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 
RETI: nel primo tempo 1* Collovati, al 23' Altobelli; s.t 13' Muller 
su rigore, 40' Garuti, 41* Berggren. 

MILANO — Dopo il campionato (una vittoria e un pareggio) il 
Pisa si conferma bestia nera dell'Inter anche nella sconfitta. Quan
do manca una manciata di minuti per sanzionare la trionfale pas
serella nerazzurra i toscani infatti con Garuti e Berggren infilano 
un uno-due che li rimette in corsa per la Coppa Italia. 3-2 per 
l'Inter il risultato finale del primo round valevole per i quarti di 
Coppa Italia. Incolpevole, va subito detto, il giovane Zenga, portie
re debuttante a San Siro in luogo di Bordon ormai destinato ad 
altri lidi. II colpo di testa del libero pisano e la fiondata a volo del 
danese, entrambi su azioni fulminee, troppo perentori per cercare 
scusanti. I fari del Meazza avevano lungamente illuminato le belle 
parate e anche qualche prodezza di questa promessa nerazzurra. II 
Pisa ha visto premiata forse oltre il lecito la sua caparbia volontà e 
per contro l'Inter ha ragione di ritenersi insoddisfatta per quanto 
di buono ha mostrato nell'arco dei primi 85 minuti. 

Ai leziosi giochetti del Pisa risponde il robusto ed essenziale 
martellamento dei padroni di casa. Risultato: dopo 23' è già 2-0. II 
gioco a viso aperto delie due squadre diletta il pubblico fino al 
patatrac finale con le reti pisane al 40' e 41*. 

Sergio Ventura 

Torino-Napoli 2-0 

TORINO: Terraneo; Van De 
Korput, Beruatto: Corredini, 
Dano-, a, Galbiati; Tonisi, Dos* 
sena, Miraggi (all*88' Ferri), 
Hernandez, Comi (al 74' Bo* 
nesso). Copparoni, Rossi Ezio, 
Borghi. NAPOLI: Castellini; 
Bruscolotti, Citterio; Marino, 
Ferrano, Dal Fiume; Celesti* 
ni, Vinazzani (al €8' Vagheg
gi), Diaz, Criscimannì, Pelle* 
crini. Fiore, Amodio, Iacobelli, 
Scamecchia. 
ARBITRO: Redini di Pisa. 
RETI: Hernandez al 36' p.t. su 
rigore; nel s.t. ai 22' Comi. 

L'Anderlecht 
pareggia 

a Lisbona e 
conquista 

la Coppa Uefa 
LISBONA — I belgi dell'An-
derlecht hanno conquistato la 
Coppa UEFA. Dopo aver vinto 
la gara d'andata per 1 a 0. la 
squadra belga ha pareggiato 
ieri sera allo stadio «Luz» ai Li
sbona con il punteggio di 1*1.1 
portoghesi sono andati in van
taggio con Sheu ma i belgi 
hanno immediatamente repli
cato con lutano gelando i tifo* 
si lusitani che hanno fatto un 
tifo d'inferno per la loro squa
dra. L'Anderlecht nel secondo 
tempo ha controllato bene le 
folate degli avversari. 

Dalla redazione 
TORINO — S'inizia sotto una 
fastidiosa pioggerellina con gli 
ospiti che si rendono subito pe
ricolosi colpendo al 9' la traver
sa. Errore di Tonisi e Pellegrini 
è svelto ad approfittare del re
galo, ma la saetta dell'attaccan
te partenopeo colpisce il legno 
a portiere battuto. AI 17' è bra
vo Hernandez che impegna con 
un bolide l'anziano ma sempre 
bravo Castellini. Tredici minu
ti dopo la fortuna dà nuova
mente una mano ai granata. È 
infatti Van De Korput a ri
schiare l'autorete ma la palla 
incoccia per la seconda volta la 
traversa di Terraneo. Un minu
to dopo giunge la prima rete 
granata, in virtù di un calcio di 
rigore. Dossena entra |jein.uìu-
samente in area avversaria ma 
Ferrano entra sul pallone dan
do la sensazione di non com
mettere fallo. Il direttore di ga
ra tra le veementi proteste na
poletane è però di diverso avvi
so e decreta la massima puni
zione. Del tiro si incarica Her
nandez che scarica tutta la sua 
rabbia repressa battendo con 
un bolide Castellini. La partita 
ora si fa cattivella e chi ne fa 
(giustamente) le spese è il cam
pano Celestini che viene am
monito per scorrettezze. Al 21' 
del secondo tempo Diaz strap
pa gli applausi del pubblico per 
una sua bella azione che va di 
poco a lato ma è il Torino però a 
raddoppiare con Cerni che di 
testa un minuto dopo sfrutta a-
bilmente un perfetto cross di 
Beruatto. 

Renio Pasotto 

Ancora uno spagnolo in evidenza al «Giro» nella prima tappa di montagna 

Fernandez s'arrampica e vince 
E Saronni rosicchia secondi a Contini 

A Campitello hanno fatto cilecca gli scalatori - In ritardo Moser e Prim - II campione del mondo a 2" dal leader della corsa 

Km. t>*cgr. 
p 4. i : li 11 9) e . -5 
i '< fH IH ' I l M I M M I « ' / 

i l ] u : ' 
ffOf fit$ i ut ne tx io 

• Lo spagnolo Alberto Fer
nandez vincitore della tappa di 
Campitello Matese 

Nostro servizio 
CAMPITELLO MATESE — 
Ancora uno spagnolo alla ribal
ta del Giro, ancora un uomo 
dell'italiana Gemeaz Cusin sul 
podio: è Alberto Fernandez, un 
madrileno di 28 anni che ha 
messo a nudo la pigrizia e la 
debolezza degli altri a metà sa
lita per giungere vincitore in 
vetta. 

Col primo arrivo in altura, 
dobbiamo dire che la delusione 
è grande, che gli scalatori han
no fatto cilecca, che Battaglin, 
Van Impe, Marino Lojarreta e 
compagnia hanno riverito Sa
ronni. L'anno scorso, 6u questa 
cima, Bernard Hinault recitò 
con ben altra classe e ben altra 
potenza ieri abbiamo seguito 
una gara più morta che viva, u-
n'arrampicata di scarso conte
nuto e anche se qualcuno ci la
scia le penne (Moser e Prim, in 
particolare) il voto per una cor
sa del genere è l'insufficienza. 

Saronni era tranquillo, diste
so al mattino, quando e stato 
avvicinato dal vostro cronista 
nel momento della colazione, e 
tranquillo è giunto a Campitel
lo. Non era il campione del 
mondo che doveva far fuoco e 
fiamme. Saronni pensa che per 
vincere il Giro la difesa gli gio
verà più dell'attacco e finora 

tutto gli è andato a pennello. 
Eccolo secondo in classifica a 
2" da Contini e davanti a Bat
taglin e soci con margini si
gnificativi dopo una settimana 
di competizione, perciò i rivali 
di Beppe devono svegliarsi, e 
non cercar scuse per la magra 
di ieri. Con me Battaglin è stato 
sincero: «Cosa ti devo dire? Sa
ronni sta procedendo bene e io 
vado piano. Forse manco pure 
di convinzione. Mi auguro di 
migliorare, altrimenti saranno 
guai. Per fortuna Udine è lon
tana 

La sesta tappa era comincia
ta al tocco del mezzodì, sotto 
un cielo azzurrino e un sole che 
scottava. S'andava dal mare ai 
monti con un buon tratto di 
pianura e con un movimentato-
re di nome Somers, un debut
tante belga di ventun primave
re che in bicicletta ha la posi
zione di Panizza, cioè il busto 
piegato a sinistra e una gamba 
che sembra forzare più dell'al
tra. Facevo questa considera
zione nel paesaggio del Molise, 
sul ponte ftloreia che fa da ca
valcavia alla diga di Guardial-
fiera e dove il fuggitivo aveva 
uno spazio di sei minuti e rotti. 
E sempre bello vedere un gio
vane all'offensiva perché ciò si
gnifica carattere, voglia di im

parare e di crescere, cose che 
devono mettersi in testa i ra
gazzi di casa nostra, un po' 
troppo calcolatori, più pronti 
nel lisciare il pelo ai campioni 
che nelle manovre d'assalto. 

Anche Alfredo Martini os
servava con simpatia il biondo 
Somers che, sbucato dal grup
po al chilometro 16 vanta 7'10" 
al chilometro 93. Siamo in quel 
di Campobasso e invito Claudio 
Mareghello (il pilota dell't/n»"-
tà) ad affiancare l'ammiraglia 
del cavaliere solitario sulla qua
le c'è una vecchia conoscenza, e 
precisamente Ronald De Wit-
te, ex professionista di buona 
lega e da un paio d'anni diretto
re sportivo. Chi è Somers?, 
chiedo all'amico di tante av
venture. «E un giovanotto di fe
gato e di qualità. Nel 1982, la 
sua ultima stagione dilettanti
stica, ha vinto il Giro del Cile 
battendo sovietici e colombiani 
e s'è imposto anche nella Gra-
nitier Breton, prova a tappe in 
terra di Francia-, è la risposta. 
Una risposta accompaganta da 
un sorriso e da una tiepida spe
ranza, ma i campioni cosa fan
no?, cosa pensano?, come si 
comportano? 

I campioni sonnecchiano, 
vanno a spasso fino alla località 
di San Massimo, fino ai piedi 

della salita. Qui il generoso So
mers è in fase di cedimento, è 
prossimo alia resa e tuttavia 
merita gli applausi dei tifosi e 
dei tecnici. La salita di Campi
tello misura esattamente tredi
ci chilometri e in sedici tornan
ti si va esattamente da quota 
630 a quota 1.429 con una pen
denza media del 6,15 per cento. 
Niente di particolarmente cat
tivo, però chi ha gambe e corag
gio può far selezione. Purtrop. 
pò. sono pochi gli uomini dispo
sti a rischiare coi grossi rappor
ti. Uno dei pochi e Alberto Fer
nandez il quale pedala col 
42x17. Beccia s'aggancia, lo 
spagnolo scatta una volta, due 
volte, tre volte e fa il vuoto. Un 
vuoto piccolo, ma sufficiente 
per imporsi a braccia alzate. E 
dietro? Dietro fanno il gioco di 
Saronni che è buon secondo 
con la ricompensa di 20" d'ab
buono. Si fa notare Chioccioli, è 

in ritardo di 52" Baronchelli e 
fanno acqua i motori di Moser e 
di Prim, entrambi staccati di 
oltre due minuti. 

Contini è ancora in rosa per 
un soffio e qualcuno ha risenti
to la fatica di martedì, la furio
sa cavalcata da Terni a Vasto. 
Non è un segreto: l'arma mi
gliore in una competizione di 
lunga resistenza è il recupero. E 
oggi arriveremo a Salerno dopo 
una prova di 216 chilometri che 
avrà i suoi maggiori dislivelli 
nel Monte Terrainio (1.250 me
tri d'altitudine) e nelle Croci 
d'Acerno (843) ma sono parec
chi i punti delicati e se i cavalli, 
pardon i ciclisti, sentiranno o-
dor di traguardo con più volon
tà e determinazione di ieri, po
tremmo registrare una conclu
sione interessante, qualche no
vità nel foglio dei valori assolu
ti. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo I Classifica 

I) Alberto Fernandez (Gemeaz 
Cusin) km. 145 in 3h50'07", 
media 38,352; 2) Saronni (Del 
Tongo Colnago) a 23"; 3) 
Chioccioli (Vivi Benotto); 4) 
Van Impe (Metauromobili); 5) 
Ruperez (Gemeaz Cusin); 6) 
Battaglin; 7) Schepers; 8) Bec-
cia; 9) Wilmann; 10) Thurau; 
II) Visentini; 12) Lejarreta; 13) 
Contini; 14) Chozas; 15) Paniz
za. 

1) Silvano Contini (Bianchi 
Piaggio) in 25h23'52"; 2) Saronni 
(Del Tongo Colnago) a 2"; 3) Pa
nizza (Atala Campagnolo) a 37"; 
4) Thurau (Del Tongo Colnago) 
a 40"; 5) Battaglin (Inoxpran) a 
50"; 6) Baronchelli a 59"; 7) Cho
zas a l'06"; 8) Lejarreta a l'iO"; 
9) Verza a 1*16"; 10) Visentini a 
1*17"; 11) Van Impe a l'22"; 12) 
Vandi a l'29"; 13) Chioccioli a 
l'32"; 14) Santoni a l'33"; 15) A 
Fernandez a l'34". 

Il general-manager bianconero giura sul suo onore che la notizia deiracquisto del portiere è una baila 

Giuliano: «Bordon non è della Juventus» 
MILANO — Bordon, Falcao: 
siamo sempre lì. Da Torino 
la smentita è quasi dispera
ta, dopo Boniperti, ecco Giu
liano, stimato general-ma
nager bianconero che giura 
addirittura sul suo onore che 
è tutto una gran balla. Ivano 
Bordon, dice, non è mai stato 
contattato, prima bisogna 
giocare ad Atene, poi even
tualmente, Zoff consenzien
te, si vedrà. Ed ecco allora 
qualcuno avanzare il sospet
to che la notizia sia stata dif
fusa ad arte per amareggiare 
il grande Zoff e condizionar
ne il.suo rendimento ad Ate
ne. E troppo grossa, si repli
ca, e infame, per essere cre
duta. Ma allora il giornale 
che l'ha sparata con titoloni 
e dati particolareggiati sulla 
visita di Boniperti a Trezza-
no sul Naviglio, si è inventa
to tutto? Le mezze smentite 
di Mazzola che dice: «Lo sa
pevamo che se ne sarebbero 
andati», dove le mettiamo? 
Niente: il giorno dopo, anco
ra un po' di veleno. La Ju
ventus avrebbe stracciato il 
contratto, e si sa, la «Notte» 
(il giornale che ha sparato la 
notizia) è di sicura fede inte
rista. Allora? Falcao, dopo la 
notizia di Viole in televisio
ne, presente Io stesso Falcao. 

smentisce tutto. - Perché? 
Quando Viola precisa che si 
trattava di fatto di un con
tratto tra gentiluomini? Il 
brasiliano tira sul prezzo? 
Deve prima parlare con la 
mamma? Aspettiamo, sotto
lineando che questa volta a 
dare notizie false non è stata 
la carta stampata. 

C'è invece una notizia vera 
e triste: Bruno Bolchi, alle
natore del Cesena ha dato ie
ri mattina le dimissioni, co
me ovvio gran parte del con
siglio di amministrazione 
della società ha scaricato sul 
buon Bolchi il peso della re
trocessione e lui da serio pro
fessionista, nonostante l'ap
poggio incondizionato del 
presidente Lugaresi ha deci
so di andarsene. Poi, sempre 
per restare sulla notizia si è 
saputo che martedì sera c'è 
stata una veloce incursione 
di Fraizzoli ad Appiano Gen
tile, con incontro tra presi
dente e giocatori durato qua
si due ore. Oggi intanto, o al 
massimo domani il Milan 
dovrà decidere chi tenersi 
dei tre interisti Canuti, Sere
na e Pasinato: il termine co
me è noto scade il 20 maggio. 
L'Inter è intenzionata a te
nersi Collovati, il Milan non 
ha ancora deciso. Farina si è 
incontrato con collaboratori 
e vicepresidenti nella sua vil
la veronese e sembra orien-

IVANO BORDON 

tato a tenersi Serena e Canu
ti. Per il Milan sarebbe una 
buona scelta un altro attac
cante italiano di pari valore 
costerebbe molto, ma molto 
di più, e Canuti offre espe
rienza a buon prezzo. 

Così si giunge al termine 
di una giornata con poche 
voci, e rimane quindi tutto il 
tempo che si vuole per riflet
tere su Bordon, su Falcao e 
su altro ancora. Il calcio 
mercato, insomma, ad uso e 
consumo di ognuno. I gior
nali appunto, quelli sportivi 
naturalmente in testa, ma 
tutti gli altri naturalmente 
In scia, che senza scrupoli ci 
guazzano. Poco importa ad 
esemplo, giusto come di re

cente è successo, se Scha-
chner. nel medesimo giorno 
e con l'Identico rilievo, per V 
uno va a Torino, per l'altro a 
Milano, per l'altro ancora a 
Firenze. L'importante è che i 
tifosi granata, o quelli dell' 
Inter, o quelli della Fiorenti
na abbiano il loro «boom» 
giornaliero che 11 faccia cor
rere alle edicole. Tanto se il 
giorno dopo Schachner non 
arriva più, può sempre arri
vare, mettiamo, Rummenig-
ge-

Hai un bel dire, tu che sei 
un legalista, che la campa
gna acquisti-vendite non è 
ancora aperta, che la Lega 
vigila, che con lo svincolo le 
cose dovrebbero cominciare 

a farsi serie, che a certi trom
boni piazzatoli non va pre
stato orecchio, la verità è, 
purtroppo, che il tifo è cieco e 
sordo e gli si può dunque 
propinar tutto pur che lo si 
sappia solleticare dalla parte 
giusta. E poi, non bastasse, il 
tifo, e magari il resto (vedi 11 
richiamo a Moratti fatto dal 
«Giorno», proprietà ENI), en
tra a volte anche negli Incon
taminati meandri delle reda
zioni. E allora ecco che men
tre per runa, mettiamo, l'In
ter si rafforza (e parla di Stie-
like, di Rummenigge, di 
Giordano e chi più ne ha più 
ne spifferi), per l'altra l'Inter 
smobilita (ed ecco Orlali e 
Bordon che se ne vanno In 
tandem, Beccalossl sbolo
gnato, Altobelli In partenza 
magari per la Spagna, Bare
si, persino, con le valigie al 
piede, e così via). Ecco un 
giornale, dove qualcuno evi
dentemente è amico di Fari
na o di qualche altro dirigen
te, parlar del Milan come 
probabile, o addirittura sicu
ro, vincitore del prossimo 
scudetto, ed eccone un altro, 
cui Farina invece sta forse 
sugli ammennicoli, sostene
re esattamente il contrario: 
non arriva Rossi ma un Pin
co Pallino qualsiasi, non se 
ne va il jolly di poco peso, ma 
Battistini tanto nomini. A-
spettlamo i titoloni di oggi. 

Corsa della 
Pace: da 

oggi le ultime 
quattro tappe 

decisive 

La «gaffe» di Viola 
riaccende le speranze 

del Flamengo per Falcao 

RIO DE JANEIRO — «Se il 
Flamengo può fare certe offerte 
a Falcao, è chiaro che dovrà ri
servare lo stesso trattamento a 
Zico». L'affermazione è di Joao 
Batista, procuratore di Zico. 
impegnato da alcune settimane 
in un lungo braccio di ferro con 

la società per rinnovare il con
tratto del giocatore che scade il 
30 maggio prossimo. «Non ab
biamo fretta — ha aggiunto il 
procuratore dì Zico, dopo un 
incontro con il vicepresidente 
del Flamengo, Eduardo Mota 
— perché tra breve si saprà se 
Falcao viene oppure no». Il pro
curatore non ha voluto fornire 
altre informazioni, ma è chiaro 
che la gaffe del presidente della 

// G.P. Winchester 
da sabato a Trigona 

ROMA — Al campo di tiro di Trigoria (Castel Romano), 
organizzato dall'ARCI-Caccla, sabato e domenica si svolge
rà il 1° Gran Premio Winchester, gara individuale riservata 
ai tiratori di seconda e terza categoria di tutte le associazio
ni venatorie. Il montepremi è molto ricco: oltre 7 milioni In 
fucili messi in palio dalla Winchester trofei, coppe e targhe. 

Nel quadro del Gran Premio una gara e riservata ai gior
nalisti: al primo classificato andrà un fucile Winchester 
Light Weight da caccia. La quota di iscrizione è stata fissata 
in lire 15000 compresi i piattelli. Le gare avranno inizio 
sabato alle ore 14. 

L'utile della manifestazione sarà devoluto a sostegno di 
•Paese Sera»: sarà un primo contributo di cacciatori e tirato
ri perché la prestigiosa testata romana possa continuare a 
uscire e a condurre le grandi battaglie democratiche nelle 
quali è sempre stata in prima fila. 

Roma, Dino Viola, alla TV 
(rimbalzata anche qui) fa au
mentare le speranze che Falcao 
decida di tornare in Brasile. Ma 
c'è anche chi insiste che non 
soltanto Falcao resti a Roma, 
ma che Zico possa stringere al 
più presto con la Roma. 

Nei giorni scorsi era stata da
ta notizia che a Zico era stato 
offerto un contratto di due anni 
con un guadagno medio di dieci 
milioni di cruzeiros mensili 
(circa 30 milioni di lire). Le dif
ficoltà incontrate dal Flamengo 
dimostrano che erano reali i 
dubbi formulati da diversi 
commentatori brasiliani, se
condo i quali la società che do
vesse riuscire a riportare in 
Brasile il centrocampista della 
Roma si troverebbe immedia
tamente in gravi difficoltà per
ché anche gli altri giocatori 
chiederebbero un aumento dei 
loro salari, nettamente inferiori 
a quelli europei. 

Intanto continua la serie del
le notizie di giocatori brasiliani 
che sarebbero in procìnto di 
trasferirsi in Italia. Il Palmei-
TES ha rilanciato all'Inter la 
proposta di uno scambio Juary-
Mar«!o (quest'ultimo è un 
centravanti, di 20 anni, nazio
nale giovanile) mentre il presi
dente del Vasco de Gama, inte
ressato ad ingaggiare l'attac
cante del San Paolo, Ze' Sergio, 
si è sentito rispondere che il 
giocatore appartiene già ad una 
squadra italiana. «Nfa non so auale sia», ha aggiunto il presi-

ente. Ze' Sergio era stato con
siderato lo scorso anno il mi
glior attaccante brasiliano, pri
ma che un grave infortunio lo 
costringesse ad una lunga inat
tività. 

Primo nuovo allenatore 
a Gorizia, allo Zolu 
lo scudetto femminile 

Mentre la nazionale cerca li bandolo della matassa In vista 
di Llmoges collaudando uomini e schemi nel torneo di Torino 
che comincerà stasera (Israele, Grecia e rappresentativa a-
mericana sono gli avversari), H mercato del basket continua a 
tenere banco. È di ieri la notizia che Giancarlo Primo, rima
sto disoccupato dopo il licenziamento in tronco della Ford, 
allenerà il prossimo anno la San Benedetto Gorizia- Primo ha 
Armato Infatti con la società del presidente Vanello un con» 
tratto per un anno. In contemporanea con l'«operazione-Pri-
mo» è stato ufficializzato 11 passaggio di Mario De SlsU, che 
aveva portato quest'anno I goriziani ai «play off», alla Bic di 
Trieste. Sorprende sotto certi aspetti la scelta di Primo: sem
brava infatti che l'ex allenatore della nazionale fosse diretto 
In qualche società di A2 (lui stesso aveva fatto capire di essere 
ben disposto a trasferirsi a Perugia) anche se un uomo della 
sua esperienza faceva gola a molte società di Al. Ma lasciamo 
che sia lo stesso Primo a spiegare li passaggio a Gorizia: 
«Quella società ha deciso di puntare molto sul vivaio, di valo
rizzare quel giovani che si sono ben comportati nello scorso 
campionato; vado a Gorizia per gettare le basi di questo pla
no, ci rimarrò un anno, poi si vedrà». Da notare che la Ford ha 
troncato ogni rapporto con Primo proprio con la giustifi
cazione che le serviva un allenatore in grado di lavorare sul 
giovani. Il «coach» romano si recherà domani nella città friu
lana per prendere contatto con 1 dirigenti e fare 11 quadro 
della situazione giocatori («1 due americani vanno bene, tra 
l'altro Lagarde sembra che sia definitivamente guarito»). 

Intanto, Ieri sera lo Zolu di Vicenza si è riconfermato cam- • 
pione d'Italia. Le ragazze vicentine, già vittoriose in Coppa 
Europa, hanno sconfitto (65*62) la GBC di Milano nella «bel
la» che ha concluso 11 campionato di basket femminile. 

KARL MARX STADT — La 
«Corsa della Pace» affronta da 
oggi le quattro tappe conclusi
ve in Cecoslovacchia dopo aver 
fatto, ieri, una pausa a Karl 
Marx Stadt. Un breve momen
to di riflessione davanti alla 
classifica generale che vede tut
tora in testa il sovietico Oleg 
Czuzda, 20 anni, già campione 
del mondo nella categona ju-
niores nella prova a cronometro 
a squadra. Czuzda ha un solo 
secondo di vantaggio su Falk 
Boden, della DDR, mentre nel 
ristretto spazio di 30 secondi 
(da 1* a l'30" da Czuzda) si tro
vano l'altro sovietico Ugrumov, 
l'americano Rogers, il malgaro 
Hubcnov, l'olandese Solleveld 
e il fenomenale Olaf Ludwig, 
vincitore della scorsa edizione 
della Corsa della Pace. Ludwig. 
anche se non dovesse bissare il 
successo finale — come appare 
probabile — resta il grande 

Srotagonista anche di questa e-
izione: oltre il prologo di Var

savia ha vinto, in volata, le tap
pe di Tomn e Poznan in Polo
nia, sempre in volata ha trion
fato a Berlino, poi ha dominato 
la cronometro di Halle. Per lui 
è stata fatale la seconda tappa, 

3uando giunse con un ritardo 
i quasi quattro minuti, causa 

anche una caduta che divise il 
gruppo in due tronconi. Le al
tre tappe — lo ricordiamo - so
no state vinte due da Raab 
(DDR), una dal romeno Rorna-
scanu e l'ultima in ordine di 
tempo, l'altroieri. dal giovane 
cubano Edel Garda. La squa
dra della DDR sosterrà quindi 
Boden che quest'anno è risulta
to al sesto posto nella classifica 
finale del nostro Giro delle Re
gioni, mentre per il d.t. dell' 
URSS Kapitonov l'eventuale 
insuccesso finale rappresente
rebbe (anche alla luce dei risul
tati fin qui conseguiti) un bi
lancio pesantemente negativo 
rispetto ad un recente passato 
di travolgenti vittorie parziali e 
finali. 

Alfredo Vittorini 

Ippica: «Completo» 
ai Fratoni 
del Vivaro 

ROMA — A dieci giorni dalla 
chiusura di Piazza di Siena un 
altro appuntamento di presti
gio è in programma questo fine 
settimana per Io sport eque
stre. Si tratta del secondo 
•Concorso completo intema. 
rionale» di Roma che verrà di
sputato da venerdì a domenica 
prossima negli impianti del 
Centro equestre federale dei 
Pratoni del Vivaro (Rocca di 
Papa). 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Ha tutte le ragioni 
Crotone di bocciare 

il centro-sinistra 
II rischio sempre più pressante di un «declino storico», tra inerzia 
amministrativa e crisi del tessuto industriale - La mafìa e il 
mercato della droga - Le domande che il PCI rivolge ai socialisti 

CROTONE — Giochi di bambini sulla spiaggia 

Dal nostro inviato 
CROTONE — Sul settimanale locale -Il dia
rio del crotonese* leggiamo la cronaca dell' 
ultima seduta del consiglio comunale. Parla 
il vice sindaco socialista Frontera, che de
nuncia apertamente lo stato di disfacimento 
del centrosinistra, la mancanza di solidarietà 
e di unità tra gli assessori, l'insostenibilità di 
una situazione. 'Chiedo scusa — aggiunge 
Frontera — ai gruppo comunista che con 
grande senso di responsabilità svolge il suo 
ruolo di forza democratica di opposizione: 

È l'ammissione di un fallimento, la sintesi 
di cinque anni di malgoverno, il frutto di un' 
operazione politica trasformista che regalò a 
Crotone, sessantamila abitanti — contro la 
logica dei numeri, dei fatti, della storia, della 
tradizione — un'amministrazione di centro
sinistra (la DC, con 11 33,13% ha 14 consiglie
ri, Il PSI con il 12,4% ne ha 5) e, per la prima 
volta, un sindaco democristiano. 

Ora la città si appresta a votare con il peso 
di questi ultimi cinque anni. Parli con la gen
te che affolla la grande piazza della Resisten
za, alle otto di sera, con I dirigenti dei partiti, 
con gli operai delle fabbriche, con i sindacali
sti e ti accorgi che la città ha fatto un passo 
indietro, che 11 peso del malgoverno si è fatto 
sentire, che la gente l'avverte sia nel vivere 
quotidiano che nella prospettiva. 

Qui I comunisti, la sinistra, hanno grandi 
posizioni di forza, antiche e consolidate radi
ci. Crotone, l'isola rossa della Calabria, il po
lo Industriale della regione, il punto di riferi
mento di battaglie democratiche e sociali sin 
dal dopoguerra con le lotte per la terra e con
tro il latifondo: si guarda alla realtà di adesso 
con preoccupazione, cercando le vie d'uscita 
dalla crisi economica ed industriale, che è la 
spia di un malessere più profondo. 

Le grandi fabbriche della città, la Pertuso-
la, la Montedison, la Cellulosa Calabra, oltre 
tremila occupati, sentono l'incertezza del do
mani. Problemi finanziari, di ristrutturazio
ne, di collocazione entro le grandi scelte na
zionali sui piani di settore sono aperti. La 
piccola e media impresa, dall'edilizia all'ali
mentare, tutto un tessuto vitale fino a pochi 
anni fa, e che forniva altri cinquemila addet
ti, oggi è in una crisi profondissima. Dapper
tutto c'è cassa integrazione e licenziamenti. 
La Calabro Tubi, l'Alfa, l'impresa Zanni, la 
Pugliese, la Metalcarpenterla; sembra un 
bollettino di guerra che si allunga giorno do
po giorno. 

E un segnale d'allarme, mi dicono in molti, 
non solo sul terreno economico, dello svilup
po. del lavoro, ma per i suoi riflessi sul corpo 
dell'intera società crotonese. Il rìschio che si 
Intrawede è quello di un più profondo degra
do sociale, di un 'declino storico' del Croto
nese, dice il segretario della Federazione co
munista, Maurizio Mesoraca. «Qui rischia di 
passare il disegno della DC, di omologare 
cioè II Crotonese alla realtà assistita del resto 
della Calabria, per fare un nuovo terreno di 
razzie clientelali e di voti: 

Un disegno negativo 
Tra gli operai che incontro al dopolavoro 

della Pertusola la linea della DC appare chia
ra. Dice Franco Mungarl, delegato sindacale: 
'Dopo II fallimen to degli anni scorsi nel resto 
della Calabria, oggi tocca a Crotone. Certo c'è 
un disegno politico preciso, di dare colpi all' 
apparato produttivo. E del resto qui la Regio
ne non fa niente, non ha programmi né pro
getti. E l'amministrazione com unale la segue 
di pari passo: Qualche incontro romano, la 
solita lamentazione da questo o quel mini
stro, ma di concreto ben poco. 'Non sono ve
nuti — dice Antonio Drago, segretario della 
FIOM — neanche alle manifestazioni e agli 
scioperi che In tutu questi anni abbiamo fat
to a difesa delle fabbriche. Questa giunta si è 
veramente caratterizzata per l'assenza più 
assoluta sulle grandi questioni: 

Assente sulle grandi questioni dell'occupa
zione e del lavoro, ma non solo. 'Guardiamo 
l'edilizia — dice un altro operalo — eia corsa 
della speculazione: qui stanno sfìgurando la 
città e nessuno se ne accorge o Interviene: 

Lungo la statale 106, ancora prima di en
trare In città, ci sono I segni evidenti di que
sto dilagare Incontrollato: villette, palazzine 

ancora da rifinire, tutto un fiorire di piccole e 
grandi case. Qualcuno parla di 1.800 abita
zioni abusive, sorte negli ultimi anni. Un 
mercato abnorme, in cui sì combinano gli 
interessi della grossa proprietà agraria e del
la speculazione mafiosa, con quelli del com
merciante e dell'artigiano che cercano casa e 
non riescono a trovarla se non così. 

Negli ultimi cinque anni l'amministrazio
ne di centrosinistra ha infatti costruito po
che centinaia dì vani, un contrasto netto con 
i quasi cinquemila vani predisposti nel quin
quennio precedente dalla giunta di sinistra. 
L'edilizia è stata bloccata a lungo dai contra
sti dentro la maggioranza sulla variante al 
piano regolatore, e anche dopo l'approvazio
ne di questo si è perduto ancora tempo sugli 
strumenti attuativi della variante. Solo ora, 
grazie all'atteggiamento positivo del comu
nisti —16 consiglieri comunali su 40, Il 37,54 
per cento alle ultime comunali — sono stati 
approvati la 167 e i plani poliennali di attua
zione. Ma intanto la speculazione è andata 
avanti anche nel centro storico, mentre sono 
rimasti fermi i progetti di recupero e risana
mento ambientale del quartiere a ridosso del
le fabbriche (il 'Fondo Gesù; ad esempio), 
proposti a più riprese dal PCI. 

Che futuro per i giovani? 
La carenza del servizi civili e delle infra

strutture è ormai a livelli drammatici, per 
l'inefficienza del potere pubblico. Per i circa 
tremila bambini da zero a (re anni, c'è un 
solo nido pubblico con venticinque posti; 
scarsissimi sono i trasporti pubblici urbani; il 
consultorio solo da poco ha avuto la sede, ma 
non è ancora completa l'equipe degli opera
tori. E ancora: l'aeroporto è abbandonato e si 
parla di una sua completa militarizzazione 
secondo alcuni progetti strategici della NA
TO; il porto, la ferrovia, la superstrada di 
collegamento con Taranto e Reggio attendo
no da anni interventi di potenziamento e di 
pieno utilizzo. 

L'abbandono, l'incuria amministrativa, l'i
nesistenza di spazi e momenti di aggregazio
ne culturale si ripercuotono pesantemente In 
una città dove sì fanno spazio alcuni fenome
ni di drammatica lacerazione. La droga in
nanzitutto (tre morti solo negli ultimi tempi), 
il cui traffico è controllato dalla mafia che ha 
penetrato profondamente II tessuto econo
mico della città. Da un'indagine del provve
ditorato agli studi è emerso che a Crotone il 
14 per cento degli studenti fa uto di sostanze 
stupefacenti; gli eroinomani superano le 500 
unità. Il fenomeno ha raggiunto dimensioni 
di massa, colpisce ogni strato sociale e in par
ticolare, appunto, i giovani. 

Crotone è del resto una delle città d'Italia 
con più giovani, circa 14 mila compresi tra i 
14 e 125 anni A loro si deve dire quale cittàv 
quale lavoro, quale domani. 

'Ecco — dice ancora il compagno Mesora
ca — Crotone per questi motivi è oggi vera
mente ad un bivio tra sviluppo e decadenza 
storica. Dinanzi a questo sfascio, noi avan
ziamo ai socialisti una domanda ben precisa: 
ritenere davvero che II futuro di Crotone pos
sa essere un nuovo centrosinistra?: 

Tra i socialisti il peso degli ultimi anni d' 
amministrazione assieme alia DC si fa sen ti
re, I rapporti tra I due alleati non sono pro
priamente idilliaci, mentre fra comunisti e 
socialisti si è riaperto un canale di dialogo. Il 
segretario della Federazione socialista. Mi
chele Mazza, riconosce *che II rapporto con la 
DC non è stato facile, soprattutto — dice — 
per un eccesso di protagonismo propagandi
stico della DC*. Perla prospettiva auspica *la 
ripresa della collaborazione a sinistra*. 

In discussione c'è il futuro dì Crotone, il 
suo ruolo guida nel comprensorio e nel resto 
della Calabria, smarriti del tutto negli ultimi 
anni. 'Dalle lotte per la terra In poi — conclu
de Mesoraca — l'amministrazione di questa 
città è stata sempre alla testa del movimenti 
rinnovatori. Dalla pace all'antifascismo, dal
la lotta alla mafìa all'impegno per lo sviluppo 
economico. Ecco perché i Importante una 
svolta chiara nel governo locale, ecco la por
tala vera del voto del 26 giugno a Crotone». 

Filippo Veltri 

Decreto fuorile ma resta 
Nilde Jotti aveva convocato 
una conferenza dei capi
gruppo per concordare i 
tempi di discussione del de
creto: anche a Camere for
malmente sciolte il Parla
mento è tenuto a riunirsi per 
adempiere all'obbligo costi
tuzionale di esaminare i de
creti per deciderne la conver
sione o meno in legge. Nel 
corso della riunione emerge
va però chiaramente che il 
quadripartito non aveva al
cuna intenzione di mobilita
re i suoi deputati per discute
re il provvedimento. Siamo 
in campagna elettorale — è 
stata la giustificazione — i 
parlamentari hanno altro da 
fare. 

Replica comunista: il de
creto è macchinoso, com
plesso e soprattutto iniquo. 
Il governo prenda perciò fi
nalmente atto che non ce la 
fa a farlo approvare così co
m'è; si sopprimano quindi le 

norme più controverse e i-
nammissibili (ticket, manca
te retribuzioni agli inse
gnanti, la scandalosa elimi
nazione della norma che so
spendeva I finanziamenti per 
nuovi ospedali nelle zone do
ve ce ne sono già abbastan
za); e si discutano rapida
mente solo le disposizioni, 
effettivamente urgenti, rela
tive alla previdenza, compre
so il ripristino delle norme 
sparite (anche qui per motivi 
elettorali) sulla limitazione 
della corresponsione dell'in
tegrazione al trattamento 
pensionistico minimo sol
tanto nell'ipotesi in cui il 
reddito ai fini Irpef fosse in
feriore, senza calcolare la 
pensione, alle 530 mila lire 
mensili. 

Con le spalle al sicuro por 
la evidente indisponibilità 
della sua maggioranza, a 
questo punto il governo ha 
mostrato — lo ha fatto il mi

nistro per i rapporti con il 
Parlamento Ludo Abis — 
una certa disponibilità a 
prendere in considerazione 
le proposte del comunisti. 
Sulla base di questa assicu
razione è stato deciso allora 
di convocare per il pomerig
gio la commissione Bilancio 
al fine di valutare le possibi
lità di un accordo per un sol
lecito esame di una parte sol
tanto del decreto. 

Ma la «buona volontà» go
vernativa si è sciolta come 
neve al sole appena si è arri
vati al dunque. In commis
sione, a sera, si sono presen
tati tre ministri: il «rigorosis
simo» de Goria (Tesoro), il 
suo collega di partito Scotti 
(Lavoro) e il liberale Altissi
mo (Sanità). E tutti e tre 
hanno smentito Abis dichia
rando l'indisponibilità del 
governo a trattare anche so
lo parziali stralci al decreto. 
Né hanno avanzato alcuna 

concreta proposta volta a ga
rantire la conclusione dell'i
ter costituzionale almeno di 
questa terza edizione del de-
cretone. 

I comunisti hanno Imme
diatamente denunciato l'at
teggiamento inammissibile 
di un governo che ritiene la 
materia di tale «straordina
ria necessità e urgenza» da 
giustificare l'emanazione di 
decreti a catena sulle stesse 
misure sottraendo poi al 
Parlamento ogni legittima 
decisione di merito; e di una 
maggioranza che in aula 
conferma (Io aveva fatto 
sempre ieri mattina) l'esi
stenza dei requisiti costitu
zionali per la decretazione 
d'urgenza salvo poi in com
missione modificare questo 
atteggiamento consentendo 
di fatto la decadenza — ma 
solo dopo le elezioni — del 
provvedimento. 

Secco commento del com

pagni Ugo Spagnoli e Gior
gio Macciotta: «Ancora una 
volta, e su un delicatissimo 
provvedimento di carattere 
sociale, vengono fuori l'arro
ganza del governo e il rinsal
darsi della maggioranza solo 
per impedire un limpido con

fronto parlamentare. Gli e-
lettorl sapranno giudicare e 
dal loro voto dipenderà an
che quel che accadrà dal mo
mento della nuova scadenza 
di questa ingiusta stangata». 

Giorgio Frasca Polara 

Precari sanità: la Camera impegna 
il governo a prorogare gli incarichi 

ROMA — Il governo è stato costretto a impegnarsi a risolvere con 
urgenza il problema dei circa 40 mila precari del servizio sanitario. 
L'impegno è stato strappato dopo la forte pressione dei parlamen
tari comunisti, i quali si sono fatti portavoce delle allarmate prote
ste dei sindacati confederali, dell'ANCI e di numerosi presidenti di 
USL. Infatti, in mancanza di una proroga degli incarichi, decine di 
migliaia di operatori entro la fine di luglio dovrebbero lasciare il 
posto con la conseguente paralisi dei servizi sanitari. 

L'impegno del governo è quello di approvare nel prossimo consi
glio dei ministri un apposito decreto legge di proroga degli incari
chi per tutti gli operatori precari, e non solo per i medici, sino al .'11 
dicembre 1983. 

ro colpite al cuore le disponi
bilità finanziarie del laburi
smo i cui sovvenzionamenti, 
come è noto, dipendono in 
larga misura dal contributo 
dei sindacati. Il quarto mira 
a una ulteriore privatizzazio
ne delle aziende statali. Il 
quinto punto indica un ulte
riore taglio del servizi pub
blici e sociali. 

Infine il governo conser
vatore si dichiara nettamen
te a favore della installazio
ne dei missili Cruise alla sca
denza del negoziato di Gine
vra e per il potenziamento 
dell'arsenale nucleare auto
nomo inglese. 

Un programma senza spe
ranza: il governo conserva
tore chiede la conferma all'e
lettorato sulla base dell'at
tuale politica di ristagno e di 
restrizioni come premessa 
ad un ipotetico rilancio 
quando e come sarà possibile 
ottenerlo. Forse non è avve-

Il programma 
della Thatcher 
nuto mai che un partito poli
tico abbia offerto tanto poco 
ai propri sostenitori. Il mani
festo elettorale pubblicato 
ieri invita esplicitamente a 
non farsi alcuna illusione. 
La premessa è che la crisi 
non concederebbe altra solu
zione che quella adottata 
nell'ultimo quadriennio dal
la signora Thatcher, la cui 
ristrutturazione selvaggia 
ha fatto crollare del 20 per 
cento il volume della produ
zione, ha raddoppiato la ci
fra dei disoccupati; le retri
buzioni sono state contenu
te, il salario sociale (servizi e 
assistenza) è stato ridotto, il 
tenore di vita è ripetutamen

te calato. L'unico risultato, a 
caro prezzo, è l'abbassamen
to dell'inflazione al 4,5 per 
cento. A questa medicina a-
mara, non si accompagna al
cuna garanzia di migliora
mento reale, nessun inter
vento di sostegno. La «svolta» 
che chiedono i laburisti e i 
sindacati viene sommaria
mente liquidata come un 
dannoso palliativo, una ri
cetta inflazionistica, un salto 
nell'utopia. I conservatori 
puntano nuovamente ad af
fermare che non esiste alcu
na alternativa realistica, che 
non c'è altro modo di affron
tare la recessione. 

In questo panorama scon

solato potrà esserci un cam
biamento solo quando l'Oc
cidente nel suo complesso si 
sarà incamminato sulla via 
della ripresa generale. Nel 
frattempo il governo non fa 
nulla per favorire e affretta
re tale ripresa. Si astiene dal 
pensare di alleviare le sorti 
delle classi lavoratrici, per
ché non vuole pregiudicare 11 
progresso ottenuto sul terre
no dell'inflazione, della pro
duttività e, si deve aggiunge
re, del confronto di forza con 
un movimento sindacale du
ramente provato dalla disoc
cupazione di massa. La carta 
vincente su cui sperano i 
conservatori è negativa: os
sia la persuasione che, aven
do assorbito il salasso fino in 
fondo, il corpo dell'economia 
inglese possa un giorno risol
levarsi guarito. La Thatcher, 
con il compiacente aiuto dei 
mass media, gioca fino in 
fondo la propria reputazione 

di leader nazionale (guerra 
delle Falkland), di donna ri
soluta, di premier di ferro 
che non indietreggia davanti 
alle difficoltà. 

È favorita anche dalla re
lativa debolezza e dalle per
duranti difficoltà interne del 
partito laburista. La prova e-
lettorale è oggettivamente 
difficile per chi, in questi ul
timi quattro anni, non ha 
sempre saputo o potuto 
mantenersi all'altezza del 
suo ruolo di opposizione, pri
gioniero come era di logo
ranti lotte di corrente e steri
li dispute ideologiche. In una 
gara dominata dai mass me
dia la signora Thatcher gode 
apparentemente dell'inat-
taccabilità del simbolo, quel
lo della fermezza e anche del
l'intransigenza, che viene sa
pientemente fatto pesare 
contro l'immagine offuscata 
dei suoi oppositori. Il simbo
lo del «governo forte» viene 

fatto agire come calamita. 
come rassicurazione, indi
pendentemente dai suoi con
tenuti reali, ossia dimenti
cando quel panorama di mi
seria e di abbandono che sot
to l'amministrazione conser
vatrice presenta la Gran 
Bretagna di oggi, arrivata al 
record europeo della disoc
cupazione (14 per cento ef
fettivo). 

Il 30 o addirittura il 40 per 
cento dell'elettorato è tutto
ra indeciso. Quanti sono pe
rò quelli costretti a dire: 
«Non ce la sentiamo di votare 
conservatore, ma come si fa 
a votare per un partito labu
rista spaccato in due, asse
diato dall'estremismo e dalla 
demagogia?». E una defini
zione ingiusta, non corri
sponde affatto a quel pro
gramma di alternativa che, 
sia pure faticosamente, il 
partito di Foot è riuscito ad 
elaborare. 

Antonio Bronda 

sca in qualche modo alla ne
ghittosità della maggioranza 
dei partners della CEE. I sei si 
ripropongono infatti di elabo
rare un documento che serva di 
base ai dirigenti dei governi a 
maggioranza socialista per so
stenere in istanze internaziona
li, quali il vertice di Willia-
smburg (dove sarà presente 
Mitterrand) o le prossime riu
nioni della UNCTAD, della 
banca mondiale e del Fondo 
monetario internazionale, una 
linea economica diversa da 

L'incontro 
di Parigi 
quella oggi predominante. 

Riuniti attorno a Mauroy a 
Palazzo Matignon, i sei, che sa
ranno ricevuti domani da Mit
terrand, hanno messo a punto 
ieri questo documento redatto 
da un nucleo di esperti sotto il 
titolo ambizioso di «Alternativa 

socialista alla crisi economica 
mondiale». Una iniziativa che 
era stata al centro di un prece
dente incontro nel gennaio 
scorso qui a Parigi degli stessi 
capi di governo. Fu in quella 
occasione che sì fissò l'odierno 
appuntamento, alla vigilia del 

summit dei paesi industrializ
zati di Williamsburg. Allora 
tutti, se pur con sfumature di
verse, erano stati d'accordo sul
la necessità di dimostrare la 
possibilità di condurre, nei pae
si a maggioranza socialista, una 
politica economica che puntas
se al rilancio anche come rispo
sta alle scelte conservatrici e re
cessive seguite dagli altri. 

Reagire insomma, sia pure in 
un contesto internazionale dif
ficile, a un rullo compressore 
deflazionista che se non verrà 
frenato — si era detto — ri-
schierà nella sua corsa incon

trollata di schiacciare tutti. 
Alla riunione di gennaio d'al

tra parte non mancò chi, come 
Palme e Papandreu, pose l'ac
cento su un'altra piaga: la poli
tica di riarmo, quella degli Sta
ti Uniti soprattutto, per dire 
che in fondo il grande rimedio 
sarebbe il disarmo generale. Un 
tasto che i socialisti francesi 
stentano a toccare e proprio per 
questo hanno finito per trovar
si isolati anche alla recente riu
nione dell'Internazionale. 

Franco Fabiani 

Kennan: pericolosi 
i rapporti Usa-Urss 
NEW YORK — L'ex ambascia
tore americano George Ken
nan, uno dei più noti specialisti 
americani in affari sovietici, ha 
affermato che il livello dei rap
porti USA-URSS è «spaventoso 
e pericoloso» al punto da conte
nere «tutte le caratteristiche di 
una marcia verso la guerra». 
Kennan ha esortato l'ammini
strazione Reagan a ristabilire 
normali scambi con l'URSS e a 
rinunciare alla ricerca della su
periorità militare. 

tore nel corso delle 8 ore giorna
liere». 

Insomma, sull'orario solo so
luzioni di facciata. E ciò pro
prio mentre il sindacato mette 
in campo una proposta tesa a 
dare pratica attuazione ai .con
tratti di solidarietà», modifi
cando l'attuale struttura della 
cassa integrazione a zero ore e 
utilizzando le somme che oggi 
vengono utilizzate per le so
spensioni per finanziare ridu
zioni più consistenti con la 
creazione di nuovi turni di la
voro. «Una rigidità che si spiega 
con il fatto che dal 1980 ad oggi 
— ha sostenuto Bentivogli — la 
Fiat ha avuto dallo Stato oltre 

Contratto 
metalmeccanici 
mille miliardi attraverso la cas
sa integrazione». 

Anche sulla flessibilità, Mor-
tillaro ha proclamato nuova
mente la discrezionalità assolu
ta delle aziende, quasi a chiede
re al sindacato — come ha af
fermato un dirigente della 
FLM — di sciogliere i consigli 
di fabbrica». 

Il negoziato è, così, entrato in 
crisi. La FLM ha invitato la 
controparte a riflettere sulla 
gravità delle proprie scelte. La 
risposta arriverà oggi. Se do
vesse essere negativa, con il ri
fiuto delle proposte del sinda
cato (che persino la DC ha giu
dicato, almeno a parole, ragio
nevoli), la Federmeccanica do

vrà assumersene per intero la 
responsabilità. Con tutta pro
babilità, il ministro Scotti do
vrà abbandonare la posizione 
di conciliazione per assumersi 
l'onere della mediazione. 

«Noi trarremo le necessarie 
conseguenze — ci ha detto Pio 
Galli — di una sfida spinta fino 
alla provocazione, come quan
do si pretende di passare sopra 
l'accordo del '79 e di punire va
ste aree di lavoratori (i turnisti 
e i siderurgici) soggetti a condi
zioni di lavoro particolarmente 
disagiate. Di fronte a un'impo
stazione tesa a cancellare anche 
i contenuti di valore del proto
collo del 22 gennaio, il governo 

non può restare alla finestra. 
Lo chiameremo in causa per le 
responsabilità generali verso il 
Paese e per quelle specifiche 
che gli derivano dall'essere ga
rante dell'accordo del 22 gen
naio che avrebbe dovuto spia
nare la strada alla conclusione 
dei contratti». 

Mortillaro si affanna a ripe
tere che «tra contratto ed ele
zioni non c'è alcuna relazione», 
ma proprio la natura politica 
dello scontro dimostra il con
trario. Lo sciopero del 27 avrà 
anche questo connotato. Sarà 
legato — come sottolinea un 
appello delle organizzazioni 
bracciantili — alla battaglia 

per l'occupazione e le riforme. 
La mobilitazione è destinata a 
durare finché le vertenze non 
saranno concluse. I metalmec
canici stanno per mettere in 
cantiere uno sciopero nazionale 
con manifestazione a Torino. I 
lavoratori del legno hanno già 
cominciato 8 ore di sciopero 
con la massima articolazione e 
nuove iniziative saranno decise 
in un'assemblea nazionale dei 
delegati. Si sviluppano le ini
ziative degli edili e un risultato 
l'hanno raggiunto: la settimana 
prossima riprenderà il negozia
to. 

Pasquale Cascete 

in contrada Morgone, a poco 
più di un chilometro dal centro 
abitato di Molochio. 

La signora Rigoli era uscita 
da casa, come tutte le mattine, 
per raggiungere l'ambulatorio 
in paese ed era seguita dalla 
macchina del fattore, Giuseppe 
De Masi il quale, anch'egli tut
te le mattine, accompagnava il 
piccolo Rocco a Cittanova, do
ve frequenta una scuola priva
ta. Ma ieri mattina le due mac
chine non hanno fatto in tempo 
a varcare i cancelli dell'azienda: 
una Alfasud con a bordo tre uo
mini armati e mascherati ha 
sbarrato il passo ed ha costretto 
madre e figlio a scendere. Subì-

Rapiti 
madre e 
to dopo — con i due a bordo — 
l'autovettura è ripartita verso 
l'Aspromonte e fino a ieri sera 
inutili sono state le ricerche 
condotte con vasto spiegamen
to di uomini e mezzi da parte 
della polizia e dei carabinieri. 
Le prigioni dell'anonima in A-
spromonte ospitano così da ieri 
sera altri due sequestrati che 

figlio 
vanno ad aggiungersi a Giusep
pe De Sandro di Bovalino e a 
Vincenzo Pappalardo di Bene
stare, entrambi rapiti nei primi 
mesi dell'anno e sulla cui sorte 
non si ha ancora nessuna noti
zia. 

Giuseppe Lupini è, come ab
biamo detto, tra i più grossi 
proprietari terrieri della zona. 

In paese lo chiamavano «l'avvo
cato», ma in realtà il Lupini ha 
sempre badato quasi esclusiva
mente alla cura della sua azien
da non esercitando mai la pro
fessione forense. Aveva paura 
di un sequestro, temeva di esse
re nel mirino dell'Anonima. In 
modo particolare da quando a 
Sidemo, sulla fascia ionica reg
gina, qualche tempo fa, aveva
no sequestrato un suo cugino, 
Francesco Falletti. Qui nella 
Piana di Gioia Tauro, del resto, 
i rapimenti dei grandi proprie
tari terrieri e degli agrari negli 
ultimi tempi hanno ripreso vi
gore. Sullo sfondo c e quella 
che è stata definita la nuova 

frontiera della mafia, la pene
trazione delle cosche cioè in a-
gricoltura che — anche tramite 
i sequestri di persona — sta 
lentamente ma inesorabilmen
te avvenendo. Grosse tenute 
stanno cambiando proprietà, al 
posto dei vecchi baroni e degli 
agrari, le cosche imprenditrici 
della Piana — dai Pirornnlli ai 
Mamtnoliti, dai Rugolr» ai 
Cianci — sono divenute or.i-
prietarie di «ntinaia e *v~ti-
naia di ettari. F. il muo non 
senza pressioni, minacce, vio
lenze, avvertimenti. Anche i se
questri di persona — e gli stessi 
inquirenti lavorano ormai a-

pertamente su questa pista — 
rientrano in questa logica e il 
riscatto che si chiede spesso 
combina assieme denaro e ter
ra. 

Così cambia volto un intero 
pezzo della Calabria: tra Gioia 
Tauro e Rosamo le bellissime 
terre del barone Musco sono 
ora in mano dei Piromalli e dei 
Copellì; fra Melicucco e Rizzi-
coni possedimenti meravigliosi 
sono passati in mano al clan dei 
Franconieri (il capocosca, il te
mutissimo Michelangelo è lati
tante da ben ventitré anni). 

Filippo Veltri 

fona dlS.An tonto* è fatta:gli 
amministratori hanno lega
to le proprie aspirazioni elet
torali alle speranze di quanti 
hanno chiesto un impiego 
nella base missilistica, e i re
gisti dell'insediamento mili
tare hanno intrecciato i pro
pri interessi «strategici» con 
quelli politici degli stessi 
amministratori. 

I soldati statunitensi, in
tanto, vengono portati a Co-
miso quasi alla spicciolata, 
forse per ammorbidire un 
Impatto che, alla fine, scon
volgerà ogni equilibrio eco
nomico, sociale e culturale: 
questo operoso centro agri
colo della Sicilia orientale, 
che conta 27 mila abitanti, 
dovrebbe ospitare qualcosa 
come diecimila militari 
USA. Duemila entro l'83,200 
entro il 25 maggio prossimo. 
Arrivano a 50 per volta, ogni 
mercoledì. La settimana 
scorsa è giunta la seconda 
cinquantina. In paese sì fan
no vedere ancora raramente. 
L'altra sera ce n'erano una 
ventina in piazza Fonte Dia
na, quella centrale. Quando 
sono arrivati avevano addos
so gli occhi di tutti. Stavano 
In gruppo, un po' intimiditi. 
In divisa o in maglietta e 
jeans, biondo e con gli occhi 
azzurri o neri. «Sono già 

Inchiesta 
a Comiso 
qui~.» ha mormorato qualcu
no. Alloggiano In parte den
tro l'aeroporto Magliocco, in 
parte al villaggio El Paraiso, 
un gruppo di villette alle por
te del paese, alcuni in appar-
tamenU di corso Ho Chi 
Minh. 

Alla favola degli affìtti 
maggiorati 'soltanto* del 50 
per cento, quando gli alloggi 
sono ammobiliati, credono 
In pochi. Sì dice in paese che 
In corso Ho Chi Minh gli ap
partamenti vengano pagaU 
dagli americani 400 mila lire 
al mese (contro le 150-230 a-
bltuall), al Villaggio addirit
tura un milione e mezzo. Il 
mercato dei fìtti è già scon
volto: per i comisani In cerca 
di casa si annunciano tempi 
diffìcili. 

Tra la gente cresce la 
preoccupazione. Si teme che 
arrivi a Comiso tutto ciò che 
ha sempre circondato un 
grosso Insediamento di mili
tari stranieri: il traffico degli 
stupefacenti, 1 commerci 
clandestini, la prostituzione, 

lo scatenarsi degli appetiti 
della mafìa, che da alcuni 
anni ha cominciato ad allun
gare le mani sulla provincia 
di Ragusa, storicamente e-
stranea a questo fenomeno. 
Ma I partiU di cen troslnlstra, 
che guidano la giunta o al
meno i loro dlrlgenU, conti
nuano a minimizzare. Marti
no Modica, segretario de, è 
arrivato ad accusare di 'leg
gerezza* 11 prefetto De Fran
cesco che ha recentemente 
denunciato 'Interessi mafio
si a Comiso*; quanto alla 
prostituzione, lo stesso Mo
dica non teme il ridicolo as
sicurando di aver chiesto al
la NATO che vengano man
dati soltanto soldati ammo
gliati. 

Tra I commercianti c'è chi 
spera di avere in compenso 
un'occasione per aumentare 
il giro d'affari. Ma sono Illu
sioni destinate ad essere ridi
mensionate: •Compreranno 
tutto dentro la base, dicono I 
negozianti più avveduti, ar
riverà ogni cosa dall'Amerio 

ca: E Intatti, stando a noti
zie ufficiose sul preventivo di 
spesa NATO soltanto per la 
costruzione di negozi di ve
stiario dentro ratea dell'ae
roporto saranno spesi 490 
mila dollari. 

I lavori a Magliocco proce
dono a ritmi crescenti. *CI 
hanno già piantato la ban
diera americana, come i te
deschi nel '43; commenta 
velenoso un vecchio contadi
no seduto al bar. Le notizie 
in paese vengono porta te da
gli operai comisani delle dit
te che si sono aggiudicate I 
vari subappalti. SI scava, si 
splana, si tirano su le prime 
strutture prefabbricate. Da 
lontano si riesce a vedere 
una costruzione metallica 
che ha la sinistra forma di 
un fungo: probabilmente è 
un serbatolo per l'acqua, U 
Ingresso dell'ex-aeroporto i 
servegllato da militari Italia
ni, *che hanno la divisa nuo
va fiammante per non sfigu
rare con gli americani* Iro
nizza la gente di Comiso. È 
un Incessante viavai di ca
mion targati RG, di mezzi 
verdi della NATO, di auto di 
ufficiali USA. Eppure lo sce
narlo farebbe pensare a tutto 
fuorché alla nascita di un de
posito di testate nucleari: un 

sole estivo Illumina tutV in
torno distese di frumento e 
di avena, vigneti, coltivazio^ 
ni di pomodori e di cipolle. È 
una campagna che dà ric
chezza, questa, e si vede: tut
to è ordinato, curato, ripulito 
dalle erbacce, non c'è un me
tro quadro lasciato incolto. 
Le coltivazioni sono intensi
ve e ad alto rendimento. Le 
serre sono state inventate 
proprio da queste partì. 

Fino a qualche anno fa sì 
sperava che l'aeroporto di 
Magliocco potesse diventare 
uno scalo commerciale, utile 
a fare arrivare le primizie in 
mercati lontani. Oggi una 
recinzione scalcinata divide 
la base del *Cruise* dal cam
pi, e non è un caso che venga 
ancora lasciata cosi: quel 
confine potrebbe rivelarsi u-
n'alta amarissima illusione. 
Si dovranno costruire larghe 
strade e levigate, svincoli. 
raccordi. Allora sì che lo sce
nario cambierà. Arriverà il 
momento degli espropri, e 
per I produttori agricoli sarà 
un brutto momento. Quanti 
ettari di campagna dovreb
bero essere devastati? Chi 
amministra Comiso non la
scia circolare neppure mezza 
previsione: alla vigilia del 

voto, meglio fare i volanti
naggi con le domande di as
sunzione preparate dalla 
NATO. 
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In ricordo del compagno 
MICHELE ANZALONE 

prematuramente scomparso in un in
cidente automobilistico all'età di 33 
anni, alcuni compagni della sezione 
Antonio Gramsci di San Cataldo 
(provincia di Caltanisetta) snttoscrv 
vono per l'Unita, in vista della cam
pagna elettorale, la somma di lire 
centomila 


